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Editoriale 

In discussione 
non è solo il Pei 
PIERO FASSINO 

S I davvero - quale che sia la valutazione che 
ciascuno vorrà (are - non può essere discono
sciuto al gruppo dirigente del Pei un mento il 
coraggio di aver avanzato una proposta chiara 

M H M che muove dalla consapevolezza che un parti 
to che ha assolto ad una funzione nazionale e 

intemazionale universalmente riconosciuta non pud sol 
trarsi al dovere di non assistere inerte e passivo agli enormi 
mutamenti della scena mondiale e di produrre fatti capaci 
di incidere sulla scena italiana dinamizzare una situazione 
bloccata rimettere in moto I intero scenario politico 11 no 
stro dibattito ha reso ancor più chiaro quél che nessuna 
semplificazione giornalistica può offuscare Abbiamo con 
vocato un congresso straordinario non già per operare un 
trasformistico mutamento di sigla ma per sottoporre a noi 
stessi ed alla società italiana una proposta ambiziosa co
raggiosa ardua dar vita ad una nuova formazione politica 
- riformatnee di sinistra fortemente antagonistica agli 
equilibri di potere esistenti - capace di dar voce e rappre 
sentanza a quel! area vasta di cittadini italiani che si colloca 
Idealmente e culturalmente su una frontiera di progresso 
di liberazione di giustizia ma che non ha trovato in questi 
anni un progetto politico capace di farla scendere in cam 
pò per vincere 

SI per vincere Perché propno questo è il punto potreb 
be appanre più rassicurante attendere tempi miglion atte 
starsi su una trincea «di nobile resistenza» accettare di esse 
re coscienza cntica - anche apprezzata - di una società 
sempre però diretta da altri 

Ci sono stati tempi nei quali questo modo di essere era 
non solo imposto dal contesto nazionale ed intemaziona 
le ma era anche utile e necessano per la democrazia Italia 
na Ma ciò non può bastare oggi E non già perché sia ine 
luttablle una omologazione degli ideali nostn alta società di 
oggi e alle sue contraddizioni Al contrario sentiamo 1 an 
sia I esigenza di produrre un fatto nuovo e forte proprio 
perché consapevole che una moderna criticità è oggi più 
che mal necessaria ed ha bisogno di una forza di sinistra 
nuova capace di andare oltre le esperienze fin qui maturate 
per trasformar*3 domande bisogni aspettative in progetto 
paliticoeredibile convincente praticabile 

Per questo ci siamo messi in discussionee abbiamo det 
to di essere pronti a concorrere con la nostra cultura politi 
ca la nostra storia il nostro patrimonio politico organizzati 
vo a fondare una forza nuova più grande più socialmente 
radicata nelle mille pieghe dell Italia di oggi 

C erto è un passaggio arduo a cui ciascuno di 
noi si avvicina con inquietudine perché sa che 
è chiamato a verificare anche le proprie scelte 
di vita le proprie passioni ed emozioni le cose 

mmmmm in cui crede e per le quali vive e (otta Ma siamo 
chiamati a farlo E non contro la nostra stona 

ma grazie ad essa è proprio perché siamo «questo Pei» che 
oggi possiamo accingerci ad un passo cos] ardito Già ti 18* 
congresso inaugurando un nuovo corso politico del nostro 
partito aveva avviato un precesso dì nfondazione nostro e 
della sinistra Oggi lungo quella stessa stradq proponiamo 
un nuovo decìso passo In avariti una accelerazione neces 
sarla a costruire le condizioni per I alternativa 

E quindi qualcosa che non riguarda solo noi comuni 
stl ma riguarda I intero sistema politico italiano in pnmo 
luogo I intera sinistra E non è senza significato che ali ini 
zlale tentativo di Craxi di minimizzare con qualche battuta 
la portata delle nostre scelte stia subentrando nelle forze 
politiche una riflessione più matura Le parole pronunciate 
a Slena da Claudio Martelli e le cose scrittein questi giorni 
da Formica Ruffolo Nesi i giudizi attentidi Giorgio La Mal 
fa dimostrano che ciò che abbiamo discusso al Comitato 
centrale non riguarda solo noi ma obbliga anche altri - in 
primo luogo a sinistra - a muoversi a mettersi in discussio 
ne a uscire da presuntuose certezze 

Intendiamoci nessuno è cosi ingenuo da credere che le 
divisioni a sinistra si possano sanare in poche settimane 
Anche perché esse affondano te loro radici non tanto nella 
Storia del passato quanto nella politica di oggi E d altra 
parte la nostra proposta punta anche ad offrire alla sinistra 
un terreno di dibattito non più recnminatono e retrospetti 
vo Anche su questo al Comitato centrale siamo stati enian 
nessuno si eriga ad esaminatore di altri La sinistra in Italia 
ha molte anime e culture ciascuna faccia la sua parte si 
metta in causa disponibile con onestà intellettuale e corag 

H-ĝ o a confrontarsi con le altre e insieme ad esse a percorre 
re strade nuove e percorsi inesplorati per costruire cosi su 
basi nuove e solide I alternativa 

I passi che stiamo compiendo noi m queste settimane 
dicono della nostra determinazione Non è soltanto un an 
tica utopia a muoverci È la speranza di oggi Alexander 
Dubcek un uomo che noi siamo fieri di non aver mai la 
sciato solo ce lo ha ricordato ien da Praga «Perché deve 
esserci sempre il buio'' E tempo che venga il sole la luce» 

Il leader della Primavera replica alle prime aperture del regime 
Altre dimissioni: il capo del partito di Praga e quello dei sindacati. Domani sciopero generale 

Dubcek: «Non basta» 
Via i dirigenti compromessi col '68 
Continua a crescere la protesta in Cecoslovacchia 
Ieri almeno 500mila persone si sono raccolte nel-
1 enorme piazzate davanti allo stadio Letna per 
ascoltare ancora una volta Dubcek e Havel II 
vecchio leader della Primavera di Praga ha after 
mato di avere inviato al Comitato centrale una let 
tera con la richiesta di dimissioni per tutti i dingen 
ti compromessi con 1 invasione sovietica del 68 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAIAFA 

• 1 PRAGA Anche la storica 
piazza Venceslao ormai si è 
dovuta arrendere Troppo pie 
cola per contenere una prole 
sta che continua a crescere 
ien ha dovuto cedere il passo 
ali enorme piazzale antistante 
io stadio Letna dove nella 
più grande manifestazione 
dati inizio delia mobilitazione 
popolare si sono raccolte al 
meno 500 mila persone A lo
ro hanno parlato ancora una 
volta Alexander Dubcek e Va 
clav Havel Entrambi hanno 
definito i cambi al vertice del 
Partito comunista una «opera 
zione di maquillage» volta a 
guadagnare un pò di tempo 
E Dubcek in particolare ha 

rammentato d aver inviato al 
Comitato centrale una lettera 
con la quale reclama le dimis 
sioni una volta per tutte di 
tutti i dirigenti compromessi 
con I invasione sovietica del 
68 

Sia pure in termini ancora 
incerti tuttavia qualcosa va 
muovendosi La televisione ha 
finalmente trasmesso le im 
magmi del «venerdì di sangue» 
che testimoniano la fredda e 
violenta aggressipne della po
lizia contro una pacifica ma 
nifestazione di giovani Ed in 
un gesto di apertura infine il 
presidente Hu&dk ha sospeso ì 
procedimenti penali in atto 
contro alcuni dissidenti 

A PAGINA 7 Dubcek sorride nel vedere I immensa folla radunatasi Ieri finn dello 

Domani 
inizia 
il processo 
Calabresi 

Inizia domani a Milano il processo per 1 omicidio del com 
missano Calabresi (nella foto) Diciassette anni dopo I as 
sassinio saliranno sul banco degli imputati Leonardo Man 
no reo confesso e pentito-accusatore di Ovidio Bompressi 
Adnano Soln e Giorgio Pietrostefani Gli ultimi due sono ac 
cusati di essere stati i mandanti dell omicidio Con il proces 
so toma davanti ai giudici ti periodo degli anni di piombo 

A PAGINA 1 1 

«Solidarietà 
alle vittime 
della droga» 
In piazza a Roma 

Danze in piazza per «esor 
cizzare la punibilità del tos 
sicodipendente (cattolicidi 
base che fanno riferimento 
al cartello di associazioni 
«Educare non punire» - tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui Ach scout dellAgesci mmm"^^mmmmm Q O 0 r t j i n a m e n l o comunità di 
accoglienza - hanno manifestato ien a piazza Navona con 
una festa simbolica per la modifica della legge Jervolino 
«La droga si batte solo con la solidarietà e la speranza* han 
no detto don Luigi Ciotti Franco Passuello e Giancarlo Ca 
se"1 A PAGINA 1 1 

Senegalese 
aggredito 
aBologna 

In tre lo hanno aggredito e 
massacrato di botte in pieno 
centro a Bologna perché 
aveva «osato» protestare per 
la «pipi» che ogni mattina 
trovava sulla saracinescydel 
negozio AbdoulayjBi^tl" 
senegalese di 34, afe ' * 

compagno di Roberta italiana titolare dell e 
merciale L uomo che nella vile aggressione ha li 
frattura del naso e di una gamba ha sporto denui» 
•'snou* APAGINV 

DOMANI SU 

SOLENNE! Appello alluniti del partito Quale partito? Mah, 
questo nessuno può dirlo» 
IACERANTEI Arrivano centinaia di lettere Una pagina intera. 
Preparate) fazzoletti 
INSENSIBILI! Nonostante il momentaccio continuano a imper
versare Vincino.Altan Elle Kappa, Serra, Perini Disegni & Caviglia, 
Cino<£ Michele Leila Costa, Bruno Brancher l'auro ecc. ecc.. 

Mercoledì l'arrivo del presidente sovietico. Pronti per la firma molti accordi 
Ci sarà una linea rossa Roma-Mosca. Un nostro astronauta nello spazio 

L'Italia aspetta Gorbaciov 
Martedì sull'Unità 
intervista 
con Shevardnadze 

La sinistra e il caso Paese sera 
/A V 

Ci sarà una «linea rossa» anche tra Italia e Urss La 
decisione di unire telefonicamente per ogni consul
tazione importante il capo del Cremlino e il presi
dente del Consiglio italiano farà parte del pacchet
to di accordi che verrà siglato nel corso della ormai 
imminente visita di Gorbaciov in Italia Farà un pas
so in avanti anche la collaborazione italosovietica 
in campo economico, spaziale e scientifico 

MARIA ROSA CALDERONI 

••ROMA In tutto si tratta di 
21 intese che spaziano dal 
rapporti economici a quelli 
scientifici e culturali fino a 
quelli politici E il simbolo più 
vistoso del nuovo rapporto ita 
losovietico sarà proprio 1 istal 
lazione di una linea rossa tra 
Mosca e Roma det tipo di 
quella usata tra il Cremlino e 
la Casa Bianca La sigla a que 
sti accordi verrà data durante 
la visita del leader sovietico 

Gorbaciov a partire da merco
ledì prossimo La parte più vo
luminosa del dossier che Italia 
e Urss si apprestano a sotto
scrivere riguarda naturalmen 
te (aspetto economico che 
prevede la firma di ben 7 ac 
cordi-comice con contratti 
operativi tra aziende I campi 
d intervento riguardano ener 
già infrastrutture matene pn 
me industria agroalimentare 
e leggera 

A PAGINA 0 

Al segretario del Psi non è piaciuta la replica al Ce 

Craxi: «Siri socialisti 
Occhetto sbaglia tutto» 

Craxi fa l'offeso A tal punto dalPincancare il porta
voce, Intim di far sapere che considera «le posizioni 
di Occhetto sul Psi profondamente sbagliate» Deve 
correggersi pure Martelli E Acquaviva alza la voce «Il 
Pei deve tornare indietro, ben oltre il 21 o il '17» 
Reazioni contrastanti nella De De Mita riconosce 
apertamente che «il rinnovamento del Pei accelererà 
il processo di trasformazione del sistema politico» 

PASQUALE CASCELLA 
••ROMA Non è arrivata dal 
Psi 1 annunciata «apertura di 
credito» al Pei Per Craxi-che 
lo fa sapere tramite Intim - «le 
posizioni che lon Occhetto 
ha espresso nella sua replica 
al Ce in relazione al Psi ed al 
la politica da esso espressa in 
questi anni sono profonda 
mente sbagliate» Martelli si 
adegua e addita il «tentativo 
peregnno e presuntuoso di ri 
fondare la sinistra senza e 
contro il Psi» Ma Acquaviva è 

già sul piede di guerra «Il Pei 
deve smetterla e tornare indie 
tro ben oltre il 21 o il 17» 
Paradossalmente il de Bodra 
to indica a Occhetto il «rischio 
di essere costretto a ricono
scere la leadership di Craxi» 
Ma per De Mita le conclusioni 
del Ce del Pei sono «un favo 
sconvolgente* «Nulla - dice -
sarà più come pnma» Jj&stes 
so Andreotti pur tra qualche 
ironia riconosce che M cam 
biamenti riguardano tutto I e 
quihbno politico italiano» 

Achille Occhetto 
ti £ * « 

ALLI PAGINE 3 ,4 • 5 

tm In un paese democrati 
co la morte di un giornale è 
sempre un cattivo indizio 
Quando poi a sospendere le 
pubblicazioni e una testata 
come Paese sera (che per tan 
ti anni - quando la grande 
stampa nazionale factva eco 
agli interessi del potere - con 
dusse difficili inchieste e pub 
blicò opinioni proibite»! allo 
ra è doveroso non limitarsi al 
rimpianto e tentare di rispon 
dere agli interrogativi che la 
vicenda pone 

Il problema riguarda la sini 
stra o meglio I opposizione di 
sinistra Per i detentori del pò 
tere Infatti avere I appoggio 
dell informazione non è mai 
stato diffìcile ed è ancora più 
facile da quando i partiti di 
governo si sono attrezzati per 
esercitare un condizionamen 
to sempre più sistematico sui 
mezzi di comunicazione di 
massa 

La testata di Paese sera ha 
un tale prestigio che non si 
può escludere la possibilità di 
un rilancio (per il quale d al 
ironde ha dichiarato di lavora 
re la Flpi che controlla le par 
tecipazioni editoriali del Pei e 

SERGIO TURONE 

che nella società editrice del 
quotidiano ora soppresso ha il 
20\) ma trovare conforto in 
quest ardua speranza signifi 
cherebbe eludere il problema 
di fondo che in oqni caso do 
vrà essere affrontato anche se 
gli sforzi di salvataggio andas 
sero a buon fine 

I problemi di Paese sera co 
mtnciarono negli anni 70 
quando - sullonda innovaln 
ce della campagna per il di 
vorzio - il quotidiano storico 
di Roma // Messaggero ab 
bandonò la moderata linea 
tradizionale e assunse posi 
zioni avanzate guadagnando 
molti letton d orientamento 
progressista Quando il quoti 
diano della Montedison ridi 
venne filo governativo Paese 
sera appariva troppo indebolì 
to per recuperare i lettori per 
duti anche perché nel (rat 
tempo gli schieramenti gior 
nalistici si erano modificati e 
la concorrenza era cresciuta 
La testata aveva perduto ca 
pacità di presa Tenne duro 
Redattori e tipografi percorse 
ronel 1983 per scongiurare la 

chiusura I esperienza memo 
rabiie della cooperativa con 
stipendi minimi La situazione 
rimase difficile II giornale 
continuò ad avere pagine 
d ottimo livello benché man 
casse dei mezzi di cui la gran 
de stampa si deve servire per 
dare I ampia informazione 
che oggi il pubblico richiede 

Ali inizio di quest anno ci fu 
il noto tentativo di riassetto e 
rilancio editoriale con parteci 
pazione minoritaria del Pei 
Probabilmente fu compiuto il 
massimo sforzo possibile che 
si nvelò insufficiente Le ven 
dite non raggiunsero la quota 
minima che sarebbe stata ne 
cessarla per condurre i conti 
in parità 

I letton affezionati a Paese 
sera continuavano a comprar 
lo per un alto di adesione pò 
litica Ma ormai è tramontata 
1 epoca dei giornali bandiera 
che si esibivano come prova 
di appartenenza a uno schie 
ramento ideale Oggi il quoti 
diano è soprattutto uno stru 
mento che il cittadino laica 
mente utilizza per procurarsi il 

maggior numero possibile di 
informazioni II Paese sera de 
gli ultimi anni nonostante il 
valore professionale della re 
dazione era troppo debole 
per fornire questo servizio 

Anche nel giornalismo non 
bastano le mani pulite Non 
basta fare giornali apprezzabi 
li per onestà occorre anche 
produrre informazione aven 
do la capacità e la forza di 
reggere alle leggi del mercato 

Il sindacato dei giornalisti 
(Fnsi) fa periodiche proda 
mazioni in difesa delta libertà 
di stampa ma sovente dà prò 
va di miope corporativismo 
nell ultimo numero del suo 
mensile Galassia e è un am 
pio articolo (si badi non sar 
castico) sui metodi ai quali i 
giornalisti possono ricorrere 
per ottenere gli sconti più eie 
vati quando comprano un au 
tomobìie II caso di Paese sera 
- che dimostra quanto diventi 
sempre più difficile ti mestiere 
di giornalista se lo si voglia 
esercitare con rigore - do 
vrebbe suggenre elementi di 
riflessione anche al troppo di 
sinvolto sindacato dei giorna 
listi 

Il magistrato calabrese denuncia una strategia tesa a bloccare la lotta alla mafia 

Macrì: «Ce un piano antigiustizia 
e nessuno muove un dito» 
«C è una strategia precisa in questa procura per 
persuadere i magistrati ad andarsene» Il piano an-
tigiustizia è denunciato dal sostituto procuratore di 
Locri Carlo Macri già protagonista di vivaci pole
miche con il ministro Vassalli Macn ha lasciato il 
suo meanco e ha avanzato un idea provocatoria 
«Perché non chiudere la Procura di Locri, visto che 
lavorarci è diventato impossibile7» 

CARLA CHELO 

• • ROMA Chiudere la Pro 
cura di Locri centro cala 
brese in mano alle cosche 
della ndrangheta9 È quello 
che propone Carlo Macrì 
magistrato scomodo e in pn 
ma fila nella battaglia contro 
le organizzazioni mafiose 
uno dei protagonisti degli ul 
ttmi anni contro le cosche 
calabresi Una provocazio 
ne? Certo ma viene propno 
il giorno dopo che il magi 

strato più agguerrito di quel 
la procura ha deciso di «get 
tare la spugna» e non - co* 
me ha precisato - per motivi 
personali o di camera Està 
to costretto alle dimissioni -
accusa Macrì- da chi sta la 
vorando per «creare un eli 
ma funzionale a persuadere 

chi lavora qui a partire e nel 
contempo dissuadere altri 
dati idea di ventre in queste 
strutture» A spingerlo nella 
difficile decisione è stata an 
che la constatazione che 
«nessuno neppure il Csm e 
il ministro hanno gli stru 
menti tecnici per nolvere 
questo stato di cose» Com 
menta Gerardo Chiaromonte 
presidente della commissio
ne Antimafia «Comprendo il 
significato e il valore della 
provocazione del giudice 
Carlo Macrì Non capisco 
davvero come si possa dire 
che in questa regione hm 
pegno dello Stato è adegua 
to ad assicurare le regole più 
elementan di una civile con 
vivenza democratica» 

A PAGINA IO 

Martedì 28 con 
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La atta contrattata 
EDOARDO SALZANO 

I l dibattilo è andato molto al di là dell'episodio 
fiorentino della Rat-Fondiaria. Aveva ragione 
chi sosteneva che il gesto compiuto a Firenze 
dalia segreteria nazionale del Pei voleva essere 

, ^ M un segnale cosi forte e chiaro da poter essere 
compreso ovunque. La critica del Pei era rivolta 

a un modo distorto, fuorviarne e rischioso di concepire e 
praticare il rapporto tra pubblico e privato nelle trasforma
zioni del territorio. Un modo, però, che era ed è ancora mol
to dlffuso.L'argomento della discussione è Vurbanistica con
trattala: una pratica che il nuovo corso del Pei non ritiene 
corretta. Ma che cos'è l''urbanistica contrattata? Essa si mani
festa ogni volta che l'iniziativa delle decisioni sull'assetto del 
territorio non viene presa per l'autonoma determinazione 
degli enti che istituzionalmente esprimono gli interessi della 
collettività, ma per la pressione diretta, o con il determinan
te condizionamento, di chi detiene il possesso di consistenti 
beni immobiliari. Quando insomma comanda la proprietà, 
e non il Comune. E poiché il potere dì decidere sull'assetto 
del territorio spetta, almeno formalmente, ai Comuni, ecco 
che, quando i proprietari vogliono incidere in modo sostan
ziate sulle decisioni comunali, devono contrattare le scelte 
con i rappresentanti di quegli enti. 

L'urbanìstica contrattata è una prassi che nasce in anni 
lontani. Basta ricordare alcuni episodi degli anni 50 e 60, en
trati ormai nella letteratura. 11 sacco di Napoli, illustrato da 
Francesco Rosi nel suo film Le mani sulla atta. Quello di Ro
ma, denunciato dagli «Amici dell'Espresso' e indagato da 
Italo Insolera e Piero Della Seta. E quello di Agrigento, che 
forni a Mario Alicata l'argomento per il suo ultimo appassio
nato discorso parlamentare. 

Da quegli anni, però, molte cose sono cambiate. Oggi 
non siamo di fronte a speculazioni selvagge, a rozze colate 
di cemento. Oggi i promotori delle operazioni di urbanistica 
contrattata avanzano proposte non prive di apparente digni
tà. Presentano prodotti accattivanti per la qualità formale 
degli oggetti (disegni e plastici) in cui si manifestano e per 
gli autori che li firmano. Questo new look induce a esprime
re giudizi positivi quanti dimenticano una verità non discuti
bile: che, cioè, la qualità della città non è la somma delle 
qualità delle sue architetture. E qualcos'altro. 

La qualità urbana è qualità d'insieme. Non si può quindi 
ambire di raggiungerla se non si tenta di governare insieme 
le divene parti che compongono la città e i suoi diversi 
aspetti: da quelli formali a quelli funzionali. È per questo che 
la qualità e raggiungibile solo mediante quella tecnica che si 
chiama pianificazione urbanistica: una tecnica, un metodo, 
una procedura che considerano la città (il territorio urbaniz
zato) come un sistema, e che ne vogliono governare le tra
sformazioni valutando gli effetti che ogni intervento esercita 
sull'insieme, L'urbanistica contrattata non va bene perché è 
la fuga dalla pianificazione, la sua eiusione. E la qualità del
le architetture proposte (dei disegni esibiti) è solo l'orpello 
che nasconde la distruzione della possibile qualità urbani
stica, 

A
nche sull'altro versante della contrattazione, 
quello degli amministratori, le cose sono cam
biate dagli anni dei Lauro e dei Cioccetti. Allora, 
gli amministratori pubblici delle città guastate 

mmmmmm1 dalla speculazione erano strutturalmente subor
dinati agli interessi economici. Più che contratta

re, isindaci corrotti prendevano ordini dai veri padroni delle 
citta; Oggi i legami sono più complessi. Oggi.se gli ammini-
strafori cercano la scorciatoia dell'intesa sottobanco con la 
proprietà, è spesso perché non hanno fiducia nelle vigenti 
regole del governo del territorio, e neppure nella possibilità 
di sostituirle con regole nuove e più efficaci. Ed è anche per
ché l'impegno severo e costante, necessario per costruire 
una politica della pianificazione, paga meno, e meno rapi
damente, dell'accordo raggiunto con un potentato econo
mico per realizzare un'opera vistosa. 

Si tratta comunque di un atteggiamento che non solo ren
de gli amministratori esposti al sospetto, e al rischio, della 
corruzione, ma è anche rinunciatario rispetto ai reali interes
si collettivi di qualità e funzionalità urbana. Non aiuterebbe 
però a comprendere, e quindi ad agire nella direzione giu
sta, limitarsi a denunciare un simile atteggiamento ogni vol
ta che si manifesta. Occorre invece riflettere sulle sue cause. 
E allora appare evidente che esso è in primo luogo l'effetto 
di quella decennale campagna per la deregulation urbanisti* 
ca, promossa dallo schieramento moderato ma tollerata 
dalla sinistra, che ha contrassegnato il decennio trascorso: 
una campagna che ha distrutto certezze senza costruire al
ternative, ha screditato strumenti invecchiati ma sperimen
tati senza ad essi sostituire strumenti nuovi, e ha perfino la
sciato spegnere la tensione per una riforma legislativa. 

È un atteggiamento che, oggi, può essere superato solo 
con un forte Impegno politico e culturale che sappia intrec
ciare ta ripresa dell'iniziativa legislativa con le concrete ver
tenze ed esperienze locali. Sul primo terreno d'impegno, la 
(orza del Pel può essere determinante per sbloccare final
mente l'angosciosa vicenda degli espropri e dei vincoli ur
banistici, e per dare all'Italia una moderna legge sul regime 
degli Immobili (aree ed edifici). Ma è anche sul terreno del
le mille realtà locali che sì misurerà la capacità dei comuni
sti di fornire risposte adeguate alla crisi delle città: una crisi 
che è II prodotto di errori culturali e politici, di pigre miopie e 
di fughe impazienti dalla reale corposità dei problemi, e non 
di una perversa fatalità determinata da ingovernabili eventi. 
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Le questioni del nome e dell'immagine, la percezione esterna 
del Pei: perché è importante riflettere su questi temi 

L'orgoglio comunista 
e il nuovo mondo 

• i l nomi pesano. Pesano 
quanto la storia di cui sono 
carichi. Parlare dì un nome 
privo di storia può essere no
minalismo. Parlare di un no
me con una storia non è no
minalismo. Affrontare la 
questione del nome del Pei 
proponendo del dibattito 
una visione «leggera» («l'im
portante è il programma») ri
schia dunque di essere mol
to pesante per lo sviluppo 
possibile degli eventi, per la 
qualità dei risultati. E sicco
me in questi giorni, con il ri
spetto che è ovvio e sacro
santo, si è parlato delle lace
razioni dei vecchi militanti e 
delle storie delle persone, io 
vorrei partire proprio dal ri
cordo indelebile che ho di 
un momento della storia di 
uno di questi militanti. Risale 
al giugno scorso: giunsi a ca
sa di un amico più anziano, 
sindacalista milanese ed ex 
partigiano, proprio mentre la 
televisione trasmetteva le im
magini della strage della 
piazza Tìan An Men; erano 
le prime notizie sul massa
cro, Trovai il mio amico qua
si in lacrime che si chiedeva: 
ma perché, perché ovunque 
andiamo al potere succedo
no queste cose? E poi, dietro 
questa domanda, altre do
mande. Una soprattutto: che 
senso hanno avuto quaran
tanni dati per quest'ideale? 
Probabilmente quello stesso 
mio amico oggi non sarà 
d'accordo con la proposta di 
cambiare il nome del Pei. 
Però le sue domande dram
matiche di quei minuti han
no un valore che va al di là 
della sua esperienza perso
nale. 

E mi spiego. In quei mo
menti egli non distingueva 
tra i comunisti cattivi, quelli 
dell'Est, e l comunisti buoni, 
quelli italiani Diceva: «Ovun
que andiamo al poterei. Sot
tintendendo: noi comunisti. 
Ora la mia domanda è qué
sta: se una tale distinzione, 
nel fondo dell'animo, non la 
faceva un comunista, un ber-
lingueriano convinto, per 
quale ragione dovrebbe farla 
chi comunista non è? Come 
pensare che un modello sto
rico, un'ideologia, non pesi
no sul senso comune quan
do si sono trasformati in sto
ria, anzi, nella storia politica 
di questo secolo per mezzo 
pianeta? Certo, il Pei, il co
munismo italiano sono 
un'altra cosa, Ma per render
sene conto in pieno occorro
no capacità e condizioni di 
apertura culturale che sono 
fisiologicamente riservate ad 
una porzione comunque mi
noritaria della popolazione. 
In una parte più ampia vige 
il pregiudizio che il Pei possa 
essersi sottratto al fascino 
del totalitarismo soprattutto 
perché non è mai potuto an
dare al potere. Naturalmen
te, se il Pei andasse al potere 
dimostrerebbe di essere una 
forza perfettamente demo
cratica. Ma al potere non ci 
può andare proprio a causa 
di quel pregiudizio. Che dun
que non può modificare. 
Fatta salva l'onda lunga del 
'68 e (a sua trasmissione nei 
dati elettorali del 75-76. la 
società italiana ha legittima-

NANDO DALLA CHIESA 

lo di fatto questo circolo vi
zioso, che - per la stessa de
mocrazia italiana, di fronte 
all'assalto che essa subisce 
dai poteri criminali - va inve
ce assolutamente spezzato. 
Con buon senso e cercando 
di riflettere (non tatticamen
te) su alcuni dati di fatto. 

Ad esempio riflettendo sul 
fatto che tra i giovani, che vi
vono senza spirito vandeano 
e con molto disincanto il 
rapporto con il nome «comu
nista», il Pei perde terreno 
(non parlo di iscritti alla Fg-
ci, parlo di eiettori). E que
sto perché l'idea di demo
crazia e di libertà radicatasi 
nelle nuove generazioni con* 
trasta con l'immagine evoca
ta dal comunismo realizzato. 
Ora è possibile accettare di 
spaventare i ceti moderati 
purché si abbiano con sé gli 
entusiasmi delle nuove gene
razioni. Ma quando la paura 
dei primi si combina con il 
fastidio (o la noia) dette se
conde, c'è qualcosa che va 
rimosso alla radice degli 
istinti e dei sentimenti. 
Quando ci si presenta sulla 
scena politica e si chiedono i 
voti alla gente (e li si chiede, 
come nel caso del Pei, in 
modo pulito), non si può 
prescindere dalle percezioni 
che l'elettorato ha di un sim
bolo, di una proposta. Biso
gna cambiare questa perce
zione? Ma non sono bastati 
quarantanni per riuscirci. E 
ci si dovrebbe riuscire ades
so in un periodo tanto più 
ostile per le ideologie organi-
cistiche, in una società ingiu
sta ma non più povera, e 
con tutti quei fallimenti sotto 
gli occhi? 

Certo, c'è l'orgoglio della 
propria storia, una storia di 
drammi, ma soprattutto di 
abnegazione, sacrifici e bat
taglie difficili, sulle qualiìSÌ 
sono costruite le nostre liber
tà, le libertà di tutti. Ma pro
prio qui mi sembra di notare 
una contraddizione di fon
do, per quanto commovente 
e comprensibile. In effetti 
l'orgoglio che fa rifiutare le 
percezioni altrui spetta al te
stimone solitario, al diverso 
che ha la fierezza di cammi
nare a testa alta esibendo la 
sua diversità. Ma in politica 
l'orgoglio rischia di diventare 
una tagliola: perché in politi
ca non ci sono solo i militan
ti, ma ci sono anche (e nu
mericamente soprattutto) gli 
elettori. E la contraddizione 
nasce nel momento in cui 
militanti che hanno sempre 
fatto politica non chiedendo 
nulla per sé, pensando ai so
cialismo per te future gene
razioni, discutono ora di una 
scelta politica decisiva non 
pensando agli altri, al futuro, 
alla democrazia italiana, ma 
al proprio orgoglio, indivi
duale e collettivo, per di più 
declinandolo al passato. 

E invece il futuro avanza 
con la velocità della luce. 
Mentre da anni, a volte an
che stucchevolmente, parla
vamo dell'Europa del '92 (o 
del *93), ci siamo ritrovati tra 
le mani l'Europa dell'89. Do
po avere da sempre guarda

to oltre frontiera con la men
talità del nemico alle porte 
(le «democrazie corrotte» 
sotto il fascismo, il «comuni
smo» sotto la democrazia) il 
nostro popolo sta entrando 
per la prima volta in un'epo
ca in cui l'Europa è popolata 
solo da potenziali amici. E 
questo sconvolgerà la nostra 
mentalità fin nel midollo, 
muterà alla radice il signifi
cato interno delta politica. In 
che senso? Nel senso che la 
nostra politica si è retta fin 
qui tutta sul principio dei 
due campi nemici, sicché un 
mercato politico concorren
ziale (inteso nell'accezione 
più nobile del termine) non 
è mai esistito. Sono esistite 
solo rendite di posizione. La 
rendita ampiamente maggio
ritaria è stata quella governa
tiva, quella che consentiva di 
accettare la corruzione, i de
litti, la mafia, le ingiustizie, in 
nome della stabilità del siste
ma o della difesa detta de
mocrazia dalla minaccia co
munista. Fino a consentire il 
vero paradosso italiano: la 
svendita della democrazia in 
nome della democrazìa. Una 
rendita minore però è stata 
goduta anche dall'opposi
zione, che ha raccolto le rea
zioni di rigetto verso i frutti 
perversi di quell'altra rendita, 
ottenendo voti, tanti voti (al
tro che zoccolo duro...) da 
chi non avrebbe mai voluto 
vivere In una società comu
nista o socialista e tuttavia 
decideva di saltare, per una 
pura esigenza di moralità, il 
fossato del nome. 

Ma tutto ciò ha prodotto 
principalmente due effetti: 
un impoverimento della poli
tica, un abbassamento del 
suo livello progettuale e, con 
il tramonto delle-ideologie,. 
la trasformazione della no
stra democrazia daj demo
crazia ideologica (anni Cin
quanta) in democrazia cini
ca, con un tasso di illegalità 
sconosciuto a ogni altro pae
se avanzato. Solo in uno sce
nario come questo potevano 
acquisire forza e apparire 
«statisti» uomini politici come 
Andreotti: veri e propri lati
fondisti delta politica, cultori 
solo dell'esistente, uomini 
secondo cui il cambiamento 
o non può essere (il potere 
logora chi non ce l'ha) o, se 
c'è, è portatore di sciagure 
(la battuta dell'84 sulla riuni
ficazione delle due Germa
nie). E ancora: solo in uno 
scenario come questo uomi
ni politici del genere poteva
no diventare i migliori amici 
dei comunisti, costretti quesli 
ultimi - una volta accanto
nata t'idea di buttar giù a 
spallate la porta del Palazzo 
- a trovare chi gliel'aprisse 
dall'interno (o si facesse cre
dere disposto a farlo). Eppu
re la necessità di trovare 
qualcuno che garantisca per 
la democraticità dell'opposi
zione ci sarà (e verrà vitto
riosamente riproposta) fin
ché l'opposizione si offrirà 
con un nome evocatore di 
qualcosa che è «altro- dalla 
democrazia; si badi: non al
tro dal capitalismo con le 

sue ingiustizie, ma dalla de
mocrazia. Ho conosciuto, in 
momenti per me difficilissi
mi, la solidarietà e il soste
gno dei militanti comunisti 
in tutt'ltalia. E mi sembra in
concepibile che quella soli
darietà e quella voglia di giu
stizia debbano essere conge
late ai margini delta società 
e non debbano essere inca
nalate e organizzate in una 
cultura in grado di governare 
il paese. 

SI, perché tra la cultura 
precedente e questa politica 
malata e asfittica c'è un nes
so evidente. E tuttavia, pro
prio perché di cultura politi
ca si tratta, vorrei anche sot
tolineare che in questa di
scussione sul nome già vedo 
serpeggiare il rischio che, se 
nome nuovo ci sarà, questo 
arrivi sotto la cappa delle 
vecchie culture. Il rischio, 
per cosi dire, si presenta in 
due varianti. La prima è una 
variante «di destra»: è quella 
che vede il capolinea del Pei 
come la conferma che ha 
vinto il filone socialista; e 
che propone quindi di strin
gere senza indugio in una 
naturale alleanza l'intera fa
miglia dei socialismi italiani. 
Mi pare che in questa pro
spettiva sì valorizzino sia la 
consueta logica politeista 
del primato degli schiera
menti, sia il vecchio ideolo
gismo, quello già conosciuto 
nel '68, fatto di Livorno e di 
Turati e che trasforma il di
battito sulla democrazia in 
un'accademia della crusca. 
Il fallimento tragico del co
munismo non implica, per 
un automatismo contrario, la 
vittoria di tutti i filoni sociali
sti europei, a meno che non 
si pensi che il Psi abbia vinto 
la sua sfida originaria con la 
società ingiusta e con l'arbi
trio del potere. 

' La secónda variante del ri
schiose «di sinistra»: ed è . 
'quella che chiede al movi-
menti e alla società civile in 
generale di schierarsi sotto le 
bandiere dei partito che na
scerà. Sfugge in questo caso 
che ciò che è sorto nella so
cietà civile negli ultimi anni 
non è nato solo come critica 
alle linee politiche espresse 
dai partiti. In molti casi è na
to come frutto di una rifles
sione sulla necessità di mo
dificare strutturalmente il 
modello generale delta de
mocrazia e di irrobustirne la 
componente civile autono
ma, non riconducibile cioè 
alla logica dello scambio o 
della competizione politica. 
Ripresentare il Partito con la 
P maiuscola che assorbe in 
sé la società civile, denuncia 
uno sviluppo incompiuto 
dell'analisi delle ragioni e 
della forza di una democra
zia. Per questi motivi credo 
che il dibattito in corso - che 
non potrà che dischiudere 
nuovi orizzonti alla politica e 
atta società italiana - debba 
procedere in profondila e 
anche senza la fretta di tra
durlo qui e ora in schiera
menti. Proprio perché non è 
in ballo una questione tatti
ca. Di un nome si tratta, ma 
si tratta anche di una storia 
densa di culture e di proget
ti. 

Jsast 
CfrtMkit» 
IL 1411 « iLl4óldd*V*yiM» 

OI&ANtfAiO 
ZOTICO M 

mettete 
Movo, 
610VAHB, 
flBNO p, 

BOBO 

Intervento 

Io, imputato cfocchettismo 
vi dico: no, non basta 

dirsi comunisti per esserlo 

MICHELI SERRA 

U
n fiume di lettere, telefonate, di
scussioni (a Roma, Sesto San 
Giovanni, Milano, Certaldo, Imo
la). Dopo il mio articolo (impul-

, ^ ^ ^ _ sivo: a volte si deve) sull'l/nitàdel 
^ ^ ^ ^ 16 novembre, che mi ha definiti
vamente condannato alla qualifica dì «oc-
che ttiano» (pazienza, c'è di peggio), mi sono 
ritrovato dentro il febbrile dibattito in atto nel 
partito, sovente nelle vesti di imputato. Rim
proverato, e me l'aspettavo, per non aver di
feso a spada tratta l'onore e la bandiera, a 
volte attaccato personalmente (una compa
gna ligure mi ha inviato un laconico tele
gramma: «Auguri per la carriera». Grazie, ma 
ho altre preoccupazioni per la testa). 

Non ho le idee chiare, credo che nessuno 
possa averle. Però in questi giorni ho letto e ri
flettuto, e alcune cose vorrei dirle. Dirle a voi 
lettori e dirle a me stesso, per aiutarmi a met
tere in ordine i pensieri. Parto dall'accusa più 
dura che ho ricevuto: Napoleone Colajanni, 
sui Corriere delta Sera, pur senza avere il co
raggio e la correttezza di chiamarmi per no
me, se la prende chiaramente con me. «Non 
mancano - scrive Colajanni - indecorosi 
esempi di trasformismo da parte di chi, dopo 
aver insultato fino a qualche giorno fa chi 
prospettava l'ipotesi di cambiar nome, invita i 
compagni a credere che è giusto cosi per far 
meglio la lotta a Craxi... In realtà, piaccia o 
non piaccia, il cambiamento del nome ha 
senso in una sola strategia, quella dell'unità 
socialista». 

Ora, credo che neppure il segretario (è 
umano anche lui, direbbe Cipputi) abbia ca
pito fino in fondo quello che pensa, dunque 
figuriamoci io che sono solo un giornalista e 
con Cicchetto, l'unica volta che ci siamo in
contrati, ho parlato di tagliatelle ai frutti di 
mare. Credo anche, però, che neppure Cola
janni, se ha letto ciò che Occhetto va dicen
do, e ciò che vanno dicendo altri dirigenti co
munisti in questi giorni, possa negare che ciò 
di cui sta parlando, se le parole contano, è 
una nuova formazione politica «della sinistra 
crìtica e antagonista». Se questo proposito è 
vero e verosimile, mi sembra che parlare di 
•sfida a Craxi» non sia uno slogan consolato
rio per «fregare la base» (come lascia elegan
temente intendere Colajanni) ma una con
statazione ovvia e conseguente, non risultan
do a nessuno, e nemmeno a Craxì, che l'at
tuale Psi possa essere in qualsiasi modo coin
volto in un progetto di sinistra critica e alter
nativa». 

Altrettanto ovvio mi sembra dire che pro
prio il neoconservatorismo del Psi, e la sua 
coerente scelta di appoggiare in modo orga
nico e continuativo non tanto la De, quanto la 
sua parte più retriva, arrogante e vetero-clien-
telare, costringe la sinistra (che ne farebbe 
volentieri a meno) a considerare il craxismo 
conte una minacciosa zavorra; granitica e ag
gressiva, e quindi a studiare le forme opportu-
ne.e le alleanze possibili/per tentare in altri; 
modi (non certo neil'«unità socialista») lo" 
sblocco del sistema politico. 

Non è colpa di Occhetto (e neppure mia e 
di Colajanni) se Craxi ha saputo dire, a pro
posito di quanto sta accadendo nel Pei, so
prattutto cose sgarbate e sprezzanti: non può 
certo scoprire adesso, il segretario del Psi, 
«l'antagonismo» a un sistema di potere che 
nemmeno si sogna di ripudiare e criticare, es
sendone egli stesso parte integrante e ormai 
costitutiva. Rispondo, a questo proposito, an
che a Giorgio Ruffolo, che sulla Repubblica la
menta la perdurante «antipatia» dei comunisti 
nei confronti di Craxì. Non capisco perché 
dobbiamo continuare a chiamare «antipatia» 
una profonda divisione politica, ideale, cultu
rale e direi etica tra la parte della sinistra che 
.continua ad esistere unicamente in funzione 
di un radicale bisogno di cambiamento (sen
nò, scusate, a cosa serve la sinistra?), e un Psi 
che ha scelto nei fatti e addirittura nelle paro
le di sostituire alla vetusta «edificazione del 
socialismo» la più piatta adesione al capitali
smo reale. 

No, non si sta parlando né di antipatie né 
di dispetti. È un fatto che quando si parla di 
•grande sinistra» sia sensato pensare ai movi
menti ambientalisti e pacifisti, al volontariato, 
alla sinistra cattolica, a gruppi di opinione co
me Società civile, a esperienze come la giun
ta Orlando; ed è un fatto che da tutto questo il 
Psi si sia autoescluso con determinazione e 
lucidità, visto che la sola «apertura» concla
mata di quel partito al movimentismo fu la vi
sita di cortesia di Martelli ai ciellini, in quel di 
Rimini. 

Allora chiedo a Colajanni: che cosa c'è di 
«trasformista» nell'interpretazione «di sinistra» 
della svolta in corso? Potrà essere, tutt'al più, 
velleitaria; potrà essere ingenuamente ottimi
sta; potrà essere, ancora, neosettaria, volen

do impostare su presupposti rigorosamente 
antagonistici la costruzione del nuovo partito, 
e volendo portare dentro questo nuovo parti
to l'identità e il patrimonio di lotte dell'odier
no Pei. Ma quello che molti ci chiedono oggi 
(se cambiate nome, ammettetelo, è perché 
avete scelto di aderire, tout court, al campo 
ideologico e polìtico che supporta questo 
modello sociale) è di una violenza e di una 
stupidità sconcertanti; perché non mette in 
discussione il nome di un partito, ma addirit
tura l'esistenza di una sinistra che non si inca
richi solo di amministrare un po' meno peg
gio, un po' meno disonestamente, ciò che il 
mercato impone alla società intera. 

Ora, venendo all'altro corno del dilemma, 
molti compagni pensano che la sinistra forte 
e combattiva di cui si va in cerca esista già, e 
sia il Partito comunista italiano, Eche qualun
que strada si intraprenda, la rinuncia formale 
al nome «comunista» sia - nei fatti - l'equiva
lente di un'abiura, di una rinuncia a ciò che 
ancora e per sempre fa la differenza tra que* 
sto nome e gli altri: avere per obiettivo finale il 
superamento del modo di produrre capitali
stico, e creare una società senza classi. Il dub
bio di questi compagni è il dubbio decisivo, 
fondamentale, discriminante: e, essendo io, 
in questo senso, indelebilmente comunista, è 
un dubbio anche mio. (Lo ha espresso, nel 
suo bell'articolo «contro» di me, sull'Unità, 
Francesco Maselli). A questo dubbio, conv 
pagri, vorrei però aggiungerne un altro: pos
siamo dire che il nostro partito, cosi come la 
storia lo ha fatto e cosi come ha fatto la storia, 
ci garantisca l'interezza e la realizzabilità del 
progetto «comunista»? A me sembra che il ri* 
schio che corriamo, e che abbiamo, anzi, già 
corso, è che la tranquillizzante resistenza dei 
simboli, della bandiera, dell'idea alla mo
struosa e indecente omologazione del «mo
derno», abbia ampiamente appagato il nostro 
bisogno di identità sentimentale, ma non ab
bia certamente impedito che la nostra politi
ca si sia spesso sfilacciata e compromessa in 
una pratica quotidiana di moderatismo e ri
nuncia. 

N
on mi voglio dilungare: penso a 
quanto poco riesce a incidere, in 
molte situazioni, la presenza di 
compagni comunisti (col nostro 

m^m^m oel nome, col nostro bel sìmbo
lo...) nelle amministrazioni; pen

so a grandi opzioni ammainate (e sono ban
diere anche quelle...), il rospo del concorda
to digerito, la Nato mai più messa in discus
sione, le spese militari idem come sopra, le 
scelte ambientali continuamente rimandate 
spesso nel nome dei più piatto produttivismo. 
E dunque, essere comunisti» è un'investitura 
gratificante o una prassi politica da verificare-, 
ogni giorno? Quante volte ci siamo consolati 
(l'idea1 rj?sta...)' di fronte' all'aitèndevoìèzza 
della,nostra pratica politica, riparandoci sotto „ 
il rosso vermiglio della bandièra per non pén^" 
sane troppo a quanto sbiadite erano le nostre 
scelte? 

Io non lo so, compagni, non lo so davvero, 
se la determinazione al cambiamento che 
anima la segreteria sia fino in fondo il segno 
di ciò che spero. Posso dirvi, appunto, solo 
ciò che spero (ed è, però, una speranza polì
tica, suffragata almeno un poco da quanto ho 
cercato di scrivere fin qui): e ciò che spero è 
che i comunisti divengano l'anima di una si
nistra federata, ricca di componenti diverse 
ma unita nella costruzione di una polìtica fat
ta di diritti, libertà, grandi opzioni etiche (di
sarmo, pace, ambiente, antirazzismo). Che 
in questa sinistra (che nasce, poi, soprattutto 
da noi) ci sia un grande posto per i comuni
sti, che possano sentirsi ciò che sono (cioè 
comunisti) e insieme parte dì qualcosa dì più 
vasto (mentre il nostro peccato originale, cari 
compagni, è spesso credere che nulla esìsta 
di più vasto del nostro partito...). Come dire: 
mi iscrivo fin da ora alla Corrente Comunista 
della Lega della Sinistra Unita. 

E certo, caro Maselli, che continueranno 
per secoli, i nostri avversari, ad accusarci di 
essere «rimasti comunisti». Lo farebbero sem
pre, comunque, sia mantenendo il nome sia 
cambiandolo, perché sanno, lucidamente, 
che noi siamo, andando all'osso, l loro anta
gonisti. Se non abbiamo avuto paura prima, 
di questo, perché dovremmo spaventarci 
adesso? 

Questo volevo dire, e tante altre cose anco
ra che mi sono rimaste impigliate tra i tasti. I 
tanti dubbi, ma anche qualche certezza. For
se mi majnea la «visione organica». Ma lo non 
sono un dirìgente del partito comunista. Per 
«fare carriera», cara compagna anonima della 
Liguria, posso soltanto rischiare la faccia scri
vendo ciò che penso. 

SERGIO STAINO 
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POLITICA INTERNA 

Comunisti 
e fase costituente 

Alle Botteghe Oscure il giorno dopo la svolta 
I commenti al voto di Macaluso, Chiarante, Pellicani 
«Nessuna volontà di rottura, dibattito più libero» 
Lo statuto affida al Ce la definizione delle procedure 

Per il Pei un congresso diverso 
Un nuovo Comitato centrale fisserà le regole 
Dopo il più lungo Comitato centrale delta sua sto
ria, ora il Pei pensa al congresso. Una nuova riu
nione del parlamentino comunista definirà fra una 
ventina di giorni le regole: ma è certo che il 19° 
congresso sarà diverso da tutti quelli che l'hanno 
preceduto. C'è un punto su cui tutti concordano: 
la fase che si apre è si difficile, ma non drammati
ca. Lo dimostra il dibattito di questi giorni. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• i ROMA. È partito in mac
china per Capalbio, nella se
rata dì venerdì, dopo l'ultima 
fatica di questo lunghissimo 
Comitato centrale: le interviste 
ai telegiornali. Visibilmente 
stanco al termine di una setti
mana che ha visto il dibattito 
più vivace e appassionato del
la storia recente del Pei, Achil
le Occhietto non nasconde la 
soddisfazione. Ha ascoltato 
con attenzione gli interventi 
che si sono succeduti alla tri
buna, ha ascoltato le ragioni 
del contrari e dei favorevoli, 
ha ascoltato critiche che «han
no fatto male». Ma, via via che 
il dibattito proseguiva, si è 
convinto sempre più della giu
stezza dì una scelta che defi
nisce un «atto di responsabili
tà» e non, sbrigativamente, un 
•azzardo», Perché, prima an
cora che per gli sconvolgenti 
mutamenti in corso nei paesi 

dell'Est, è soprattutto con gli 
occhi al Pei che è maturata la 
sua decisione 11 «nuovo cor
so» rischiava di giungere ad 
un punto morto, stretto fra un 
sistema politico bloccato e 
una «macchina-partito» anco
ra vecchia. Il voto europeo è 
stato un successo, certo: ma, 
riflette Cicchetto, è venuto do
po una campagna «in difesa», 
per il diritto all'esistenza di 
un'opposizione democratica 
in un paese pericolosamente 
esposto a rischi di regime. E 
ha mostrato l'immagine di un 
partito dove il nuovo stenta a 
prendere corpo, a tradursi in 
iniziativa politica autonoma, 
ad aprirsi davvero alla società. 

Se i presupposti politici del
la «svolta» sì possono leggere 
senza grande difficoltà nel
l'impostazione e poi nell'esito 
del 18° congresso, forse è sta
ta proprio la campagna eletto
rale per le europee a far matu

rare nel segretano del Pei la 
convinzione che qualcosa an
dava ancora latto, che il nn-
novamento doveva subire 
un'ulteriore accelerazione. 
Dopo il 18 giugno Occhetto 
parlò della necessità di dare 
«un grosso scossone, una 
spallata nel partito*. Ora lo 
•scossone» è venuto, e tra i 
motivi di soddisfazione che 
accompagnano Occhetto in 
questo week-end di riposo c'è 
la sensazione di aver suscitato 
un dibattito vero, lucido, ongi-
nale, in cui il Pei parlando di 
sé e del proprio destino parla 
della società italiana, dei suoi 
bisogni e dei suoi destini. 

È un tema che ritorna nei 
pochi commenti del «giorno 
dopo». Ieri mattina il palazzo 
della Direzione era insolita
mente silenzioso, quasi vuoto. 
•Qualcuno - dice Walter Vel
troni curiosando tra gli scaffali 
della hbrena Rinascita - ha 
scntto che sarei andato a fe
steggiare la "vittoria" in un ri
storante qua dietro. Ma per 
chi ci hanno preso?». Natural
mente è soddisfatto, Veltroni. 
Ma lo è perché il dibattito di 
questi giorni, le sue stesse for
me, in qualche modo già deli
neano un partito nuovo, che 
ai compromessi preferisce la 
chiarezza e insieme non fa 
del dissenso una lacerazione 
e un dramma. «Una boccata 

d'aria fresca», commenta sul 
portone di Botteghe Oscure 
Marisa Rodano. Alcuni titoli di 
giornale (anche quello dell'U
nità, «Si vota e vince Occhet
to») la lasciano perplessa. 
Perché, dice, un «vincitore» 
presuppone uno «sconfitto», e 
cosi non è stato. 

Non è diverso il giudìzio di 
Giuseppe Chiarante. Ha vota
to «no» alla proposta dì Oc
chetto, non considera «trau
matico» il risultato: «Non c'è 
nessuna volontà di rottura nel 
gruppo dirigente: piuttosto, 
ora il dibattilo è più ricco, la 
discussione è più esplicita. E 
questo è un bene» Nel suo uf
ficio del secondo piano, Gian
ni Pellicani, coordinatore del 
governo ombra, si ritrova con 
quattro «ministri» che hanno 
votato «no» (Garavini, Minuc-
ci, Tortorella, Zuffa). «E che 
male c'è? - sorride - Il gover
no ombra è espressione di tut
to il partito». Si avvicina Ema
nuele Macaluso, un fascio di 
giornali sotto il braccio. «Vuoi 
sapere chi ha vinto? Ha vinto 
l'alternativa alla De. Anche da 
posizioni diverse, è stata privi
legiata la scelta politica: e il 
nodo dell'alternativa è stato 
sciolto ancor più chiaramente 
di quanto non fosse avvenuto 
al congresso». Nessun dram
ma, dunque. Neppure per il 
•no» di Natta? È il presidente 
del Comitato centrale... «Nilde 

lotti - nbatle malizioso Maca
luso - è il presidente della Ca
mera, anche se sta all'opposi
zione. Vuoi che Natta non 
possa fare il presidente del 
Ce? Il presidente è il garante 
di tutti». 

Proprio le «garanzie» vengo
no ora in primo piano: a metà 
dicembre il Comitato centrale 
tornerà a riunirsi per fissare la 
data del congresso e soprat
tutto per definire le procedure 

Torino: il dibattito inizia 
con un fuoco di fila di no 
Dopo la relazione di Ardito 
vivace confronto in federazione 
TYà i contrari Pugno e Novelli 
«Al vertice c'è poca 
attenzione alla democrazia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR QIOROIO «ITTI 

•*• TORINO. Come la pensa la 
periferia dei partito? Che giu
dizio dà sull avvio della fase 
costituente approvato dal Co
mitato centrale? U parola toc
ca al Comitato federale di To
rino - convocato a tambur 
battente mentre al Ce ancora 
si votava - che è espressione 
di un partito dalla marcata ca
ratterizzazione sociale; il 74 
per cento degli Iscritti sono 

operai dell'industria, pensio
nati e casalinghe. Lo scambio 
di battute scherzose mentre la 
sala del circolo «Garibaldi» si 
riempie all'inverosimile sem
bra quasi un antidoto alla ten
sione che si respira nell'aria. 
Quando Marisa Toum, presi
dente del Cf, invita il segreta
rio della Federazione Giorgio 
Ardito a svolgere la sua rela
zione, ha già annotato cin

quanta richieste di intervento 
In quaranta minuti, Ardito 

ripercorre i punti essenziali 
della proposta di Occhetto di 
apertura della «fase costltuenr 
te di una nuova formazione 
politica», assunta a maggio
ranza di due terzi dal Comita
to centrale, con l'appello, ri
volto la tutti, alla franchezza, a 
scelte chiare, al rispetto delle 
reciproche posizioni. E la 
franchezza di certo non man
ca. Giancarlo Montaldo si 
schiera nettamente co! «fronte 
del no» a causa dì quello che 
gli appare uno «scarto netto» 
tra l'analisi degli avvenimenti 
che hanno scosso il mondo e 
la «limitatezza» della proposta. 
Il suo disaccordo è di metodo 
e di merito. Attenti, ammoni
sce, a non ntrovarsi con un 
partito che ha un nuovo nome 
ma diventa sempre più picco
lo. Costituente per cosa e con 
chi? Il Psi - sostiene - è parte 

e il regolamento congressua
le. Lo statuto attribuisce al Ce 
il potere di definire «le modali
tà di presentazione, discussio
ne e votazione» dei documenti 
congressuali (articolo 11) e le 
norme per l'elezione dei dele
gati (articolo 16): nulla, in
somma, è gift stabilito. Ma è 
certo che il 19° congresso del 
Pei sarà diverso da tutti quelli 
che l'hanno preceduto: non 
tanto per il numero e la «qua

lità» dei «no» venuti a Occhet
to, quanto soprattutto perché 
le posizioni sono molto più 
articolate di quanto lasci in
tendere il voto al Ce. Gli schie
ramenti tradizionali, con quel 
poco o tanto di •cristallizza
zione» che inevitabilmente 
portano con sé, escono scom
paginati dalla discussione dì 
questi giorni. II congresso che 
si apre è davvero un congres
so di svolta. 

Un momento della seduta del Comitato centrale; in alto, Achille Occhetto 

costitutiva di un blocco mode
rato-conservatore. E se si ri
nuncia,a priori a un rilancio 
delle idèa$i,,comuniste, la 
prospettiva j>u$ essere |'pm<h 
logazione, 

Aspra è la critica dell'ex de
putato Gianni Alasia che di
chiarava di riconoscersi nelle 
posizioni di Ingrao. Sulla 
«svolta» grava un orizzonte 
confuso e incerto mentre la 
nuova formazione politica 
avrebbe bisogno -. insiste - di 
un preciso «sblocco contenuti
stico». Il centro del partito è 
diventato «un involucro vuoto 
che ha un modo goliardico di 
fare politica* eT scarsa atten
zione alla democrazia: dopo 
settimane di consultazioni su 
due nomi, «abbiamo appreso 
dai giornali jphe Jl candidato 
alla segreteria regionale è Fas
sino». 

Qualcuno applaude, e la 
presidente Toum si appella 

alla «prassi» delle sedute del 
Cf che non prevede simili ma
nifestazioni Prende la parola 
Emilio Pugno, già dirigente 
Cgil e parlamentare, anche lui 
su una linea di netto dissenso. 
Ci si è richiamati alla nostra 
storia, alle peculiarità del Pei: 
ma allora, perché cambiare? 
C'è il pericolo - afferma - che 
tutto ciò possa apparire come 
•un salvacondotto» nei con
fronti del Psi che, a confronto 
con le altre forze socialiste eu
ropee, vive un processo invo
lutivo. 

•Preoccupato e pessimista» 
è Antonio Monticelli, consi
gliere regionale, che tiene a 
distinguere la sua posizione: 
condivide la necessità di una 
rifondazione del partito, ma il 
suo giudizio è negativo sui 
tempi e sui caratteri della pro
posta. Il fatto che si siano visti " 
accomunati sia nel «si* che 
nel «no» compagni che «pen

sano cose opposte», è la pro
va che il problema è stato po
sto in modo sbagliato: «Avrei 
detto si se il metodo fosse sta
to diverso». f -

È durissimo l'intervento del
l'ex sindaco Diego Novelli che 
al Ce aveva già votato contro 
l'ordine del giorno di Occhet
to. Parla di ambiguità non su
perate col 18° congresso, 
esprime condanna per «pres
sappochismi e giochi di pre
stigio» che a suo parere si so
no manifestati nella conduzio
ne del partito. La stessa pro
posta di costituente per una 
nuova forza politica «cambia 
anche il nome e la forma or
ganizzativa del partito». 

Ora, dice, «deve preoccu
parci» la grande massa degli 
iscritti che si è chiusa in se 
stessa, si sente sconfitta e sì ri
tira nell'ombra». E, polemica
mente, chiede: quale sarebbe 
la novità? L'approdo alla so

cialdemocrazia? forse andan
do a dire che entreremo nel
l'Intemazionale socialista si 
potrà fermare la nostra cadu
ta? «Ma abbiamo fattO'fino in 
fondo il nostro dovere di co
munisti?». 

Il primo intervento incodi-
zionatamente favorevole alla 
fase costituente è quello del 
sindacalista Sergio Chiampari-
no. La proposta di rifondazio
ne e la nuova fase «portano 
all'interno la rottura dell'invo
lucro ideologico». Ed è que
sto, afferma, il punto su cui ci 
si deve misurare. Occorre 
«molto coraggio nell'iniziativa 
teorica e vivere le contraddi
zioni di ogni giorno sapendo 
che sono tante e senza pensa
re che questa sia l'ultima 
spiaggia sociale». 

Il dibattito, che è proseguito 
nella serata, riprenderà stama
ne e-sarà concluso da Piero 

Bodrato: 
il partito 
troppo 
ingeneroso 
con De Mita 
«Ma no, è stata solo una battuta»: cosi Guido Bodrato, vice 
segretario della De (nella foto), in un'intervista concessa al 
settimanale «Epoca» commenta l'affermazione che sarebbe; 
ora Giulio Andreotti ad avere il doppio incarico È vero, pe
rò, dice Bodrato, che «l'immagine di Andreotti» prevale su 
quella di Arnaldo Forlani, il vero segretario. Il presidente del 
Consiglio, secondo Bodrato, possiede «la capacità di in
fluenzare o, meglio arxora, di personalizzare tutti quegli av
venimenti politici in cui gioca un ruolo di protagonista» e, 
nel far cid, «batte anche Craxi». Forlani e Andreotti, secondo 
il vice segretario della De, hanno 11 torto di voler «demolire 
persino il ricordo» della gestione di De Mita. Secondo Bodra
to, «i vincitori del congresso dovrebbero dimostrare più ge
nerosità». Uno di quei vincitori, Antonio Gava, sostiene in 
una sua rubnea su «Il Mattino» che in realtà non vi è stato al
cuno stacco tra l'èra De Mita e la segreteria di Forlani, tutte e 
due essendo segnate dal «consolidamento della collabora
zione con il Psi e con gli altri partiti di governo». Quanto alle 
polemiche sull'invisibilità di Forlani, e sul fatto che egli non 
garantisca l'unità della De, Gava è decisamente di parere di
verso: gli ultimi Cn «costituiscono testimonianza recente del
lo spinto unitario all'interno del nostro partito». 

Luigi Granelli, leader storico 
della sinistra milanese, ha 
affermato ieri che la De non 
deve rinunciare in partenza 
all'idea di esprimere un sin
daco per la città. Granelli ha 
parlato in un convegno della 
sinistra de, nel quale si sono 

discusse le prospettive del partito in vista delle amministrati
ve. «Milano - ha affermato Granelli - non può rinunciare a 
priori, al pari di partiti che raccolgono minori consensi, al dì-
ritto di porre sul tavolo di un negoziato tra eguali l'ipotesi di 
una propria candidatura». 

Granelli: la De 
non rinunci 
all'idea di avere 
il sindaco 
a Milano 

Agrigento: 
Pei aderisce 
al digiuno contro 
la mafia 

I comunisti di 
hanno aderito all'invitò dei 
vescovo della diocesi pei 
una giornata di digiuno con
tro la mafia, che si svolgerà 
oggi. I comunisti saranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella sala del Comune di 
• " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Palma di Montechiaro, Il 
paese nel quale la criminalità mafiosa ha raggiunto in questi 
mesi la sua punta più alta. «Nella consapevolezza delle diffe
renti posizioni - solvono in un comunicato per annunciare 
l'iniziativa - ci auguriamo che ciò possa rappresentare un 
punto di partenza per l'aggregazione di uno schieramento 
di forze sociali, culturali, politiche che vogliano favorire l'oc
casione per sensibilizzare sempre di più l'opinione pubbli
ca, per isolare il fenomeno mafioso*. 

tra socialisti 
al Comune 
di Vigevano 

Sono volate parole grosse, 
l'altra sera, dopo l'elezione 
del nuovo sindaco di Vige
vano, in provincia di Pavia, 
tra il capogruppo del Psi, 
Giuseppe Mazzi e il socla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lista dissidente Italo Maggio-
— • • " • ^ ^ ^ ™ ni. Lucia Rossi, democristia
na, è stata eietta sindaco della cittadina, con 23 voti (su 40) 
di una maggioranza formata da De, Psi, Psdl, Pn e l'appog
gio esterno dei liberali. Il vicesindaco è un socialista, Rosario 
Mandoliti. Il consigliere socialista (dissidente) Maggioni ha 
denunciato che la lotta politica è assai degenerata a Vigeva
no: «Dopo i vetri rotti e le gomme tagliate, la scorsa settima
na -r dice - ora è arrivata anche la pistolettata calibro 45 rpa-
gnum...» ̂ faggioni è l'ex assessore ai Lavori pubblici ed Ka 
denunciato una -congiura, contro il suo gruppo..Un coni; 
mercante di Vigevano, a lui vicino, ha denunciato alla poli
zia di aver ricevuto un colpo di pistola contro la sua abitazio
ne. Replica imbarazzata dei neo eletto vice sindaco: Anch'io 
- ha detto - sono stato a volte minacciato.,, ma non ne ho 
mai parlato in consiglio.., comunque, mi dispiace quel che è 
successo*. 

È la prima volta, da quaran
tanni, che Muggia, l'ultimo 
comune italiano ai confine 
con la Jugoslavia, non ha un 
sindaco comunista: l'altra 
notte e stato eletto il sociali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta Jacopo Rossini, 48 anni, 
" ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ con i voti della De, del Psi, 
del Psdi, del Pri e della .Lista per Muggia». Gli assessori eletti 
sono tre de e un repubblicano. 

MONICA LORENZI 

Per la prima volta 
a Muggia 
eletta giunta 
senza comunisti 

Al Comitato federale del Pei confronto di opinioni sulla prospettiva di una Costituente 

Cagliari: «Si apre una fase di movimento» 
GIUSIPKCENTORE 

• I CAdUARl. Poche ore do
po la votazione a Botteghe 
Oscure, che ha detto si alla , 
proposta di Occhetto, si è 
aperto il confronto nel Comi
tato federale di Cagliari sulle 
scelte ed il cammino che i co
munisti italiani compieranno 
nei prossimi mesi. Chi si 
aspettava una discussione tut
ta incentrata sul sentimento e 
sul nome da dare alla nuova 
forza politica è rimasto delu
so. L'alto numero dei presenti 
- la quasi totalità, come forse 
non si vedeva da tempo - fa
ceva presagire un inizio di di
scussione tutta «politica», in 
certi momenti serrala, ma ri
volta al futuro. E cosi è stato, 
mentre l'alto numero di iscritti 
a parlare ha fatto slittare i la
vori a domani (intanto si stan
no svolgendo affollati attivi 
nelle sezioni). 

Già nella relazione del se
gretario di federazione, Carlo 
Salis (che ha votato si in Co
mitato centrale), la necessità 
di una fase nuova nella lotta 

glittica italiana è cosi presen
ta: «Abbiamo Iniziato una 

guerra di movimento, con l'o
biettivo di aggregare la sinistra 
diffusa, al di fuori dei vecchi 
schemi e divisioni - dice Salis 
- e per superare la situazione 
di stallo non potevamo non 
compiere un atto unilaterale. 
quale è quello di dare vita noi 
a una costituente e di chiama
re gli altri a confrontarsi. Cer

to. i tempi della discussione 
sono stretti ma oggi, a diffe
renza dì quanto è accaduto in 
anni passati, non abbiamo 
più - insiste - una nicchia si
cura dove stare al caldo, inat
taccabili dagli awersan*. 

I successivi interventi hanno 
riflettuto, in buona sostanza, 
le posizioni emerse dal Comi
tato centrale. Cosi Marco Mo-
stallino, operaio e dirigente 
della sezione di Assemini, un 
cento dell'hinterland cagliari
tano, si chiede se la formazio
ne di una nuova forza politica 
non metta in gioco i valori di 
democrazia, libertà e giustizia 
sociale cosi come li hanno in
terpretati i comunisti italiani; e 
Antonio Vacca, della sezione 
di Monserralo, giudica saggia 
la scelta fatta a maggioranza 
dal Comitato centrale: lui si 
dichiara d'accordo per un 
congresso immediato, che rin
saldi il rapporto, in parte con
sunto, tra comunisti e società. 

Non sono mancate voci di
scordi, come quella di Ucio 
Atzent, presidente della Com
missione regionale di garan
zia, contrario al modo di por
re la questione ed alla sua so
stanza. «La divisione del Co
mitato centrate e le probabili 
mozioni congressuali rappre
sentano uno sconvolgimento 
dei metodo di lavoro del no
stro partito - dice Atzeni - e 
non possiamo incamminarci 

su una strada audace senza 
sapere quale sarà il suo sbloc
co, il congresso andava fatto 
dopo le elezioni, e comunque 
dobbiamo far si che non ci 
siano vinti e vincitori». 

Di segno opposto l'interven
to di Francesco Macìs, senato
re e responsabile nazionale 
del Pei per la giustizia, che ri
tiene inevitabile e corretta la 
decisione di convocare il Con
gresso: «E positivo che nelle 
sezioni si contino ì delegati -
afferma - e che si venga eletti 
non per status o immagine, 
ma per posizione politica. Se 
crediamo ad un processo po
lìtico totalmente nuovo, non 
possiamo prefigurare tutte le 
opzioni o dare per scontati 
passaggi e interlocutori». Le 
perplessità sul metodo di av
vio della discussione, avanza
te da Macis, sono poi fatte 
proprie da Giorgio Caredda, 
responsabile cultura della fe
derazione, che avanza dubbi 
anche sul programma e sulla 
prospettiva. Analoghi dubbi 
vengono avanzati dall'ex se
gretario regionale Pier Sandro 
Scano, che si pronuncia, co
me nel Ce, contro la proposta 
di Occhetto: «La strada scelta 
non è l'unica né la più forte, 
c'è stata troppa precipitazione 
e disinvoltura nei gruppi diri
genti, e c'è il rischio che tutto 
questo percorso sia solo una 
mossa politica per cambiare 
nome, che può apparire, al di 
là delle intenzioni, un segno 
dicedimento». 

Proiettato sui futuri sviluppi 
l'intervento del segretario cit
tadino Gino Sulis, che consi
dera solo ora aperta la discus
sione, nella prospettiva di un 
nuovo partito: «Davanti ai 
grandi sconvolgimenti, la no
stra tradizione, come le nostre 
forme di organizzazione non 
bastano più, anzi possono di
struggere il patrimonio cosi 
accumulato; la nuova forma
zione politica deve avere il 
compito di spezzare il blocco 
della democrazia italiana, non 
certo di adagiarsi su di esso». 
Dello stesso tenore l'interven
to di Giorgio Macciotta, vice
presidente dei parlamentari 
comunisti. «Abbiamo necessi
tà di cambiare, proprio per
ché siamo i più interessati alle 
trasformazioni nel nostro pae
se ed in Europa, dobbiamo 
rompere l'inquinamento del 
sistema dei partili, anche con 
un forte e moderno bagaglio 
programmatico, che metterà 
alla prova i socialisti e la sini
stra de e che potrà far finire le 
rendite di posizione: dobbia
mo infine contarci, affinché 
l'assillo unanimistico smetta 
di bloccare la nostra crescita». 

Dopo la prima interruzione 
dei lavori il presidente della 
Provincia, Walter Piludu, ha 
chiesto in una mozione, quali 
fossero le forme,di garanzia, 
chiarezza ed equità, per ti di
battito congressuale, lì segre
tario federale ha rimandato al
le decisioni che, tra breve, 
prenderà il Comitato centrale. 

Financial T. 
«Scommessa 
davvero 
coraggiosa» 
• I LONDRA. «Una delle 
scommesse più coraggiose 
della storia moderna della 
poltica italiana». Cosi il Finan
cial Times commenta il nuovo 
corso del Pei e la svolta avvia
ta da Achille Occhetto. 

In un articolo del corrispon
dente da Roma, John Wyles, 
corredato da una foto del se
gretario con la didascalia «Oc
chetto il coraggioso», il quoti
diano finanziario britannico 
sottolinea come, spinto dagli 
eventi della Germania est e in 
meno di quindici giorni, Oc
chetto abbia avviato il più 
grande partito comunsto d'Eu
ropa occidentale lungo una 
«rotta sconosciuta*, che potrà 
tradursi in «una divisione e 
forse in un declino», ma potrà 
anche dare al nuovo partito di 
sinistra «la possibilità di guida
re l'alternativa socialdemocra
tica alle coalizioni dominate 
per quarantadue anni dalla 
Democrazia cristiana». 

Roma 
Una ricerca 
perii 
nuovo partito 
•IROMA. «La proposta di 
una costituente per aprire una 
nuova prospettiva della sini
stra, avanzata dal Pei, ha la ra
dicalità necessaria per espri
mere le esigenze di rottura 
con la tradizione e di apertura 
al nuovo necessarie per la co
struzione di una forza politica 
realmente diversa, capace di 
garantire un reale spazio di li
bertà nelle regole che la go
vernano e nei comportamenti 
interni?». E' questo uno degli 
interrogativi sui quali la «Casa 
della scienza e dell'innovazio
ne» di Roma awterà una ricer
ca e una discussione per 
«contribuire a dare una base 
teorica al progetto politico 
proposto dal gruppo dirigente 
del Pei e ad identificare i prin
cipali soggetti sociali del cam
biamento». L'appuntamento è 
per domani pomeriggio, 
quando Gianni Orlandi e Vit
torio Parola introdurranno la 
pnma riunione della «Gasa 
della scienza* destinata ad av
viare il lavoro di ricerca. 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 

Spesso i il tortaio > può essere ri
mosso solo dal dentista. Ma lo auso 
principale del tortaio, e lo placco che, 
se trascurato, può calcificare, Itosloi-
mcndosi appunta in tartara, ma so
prattutto può treote giovi disturbi a 
denti e gengive. Pei questo bisogno 
combattete lo placco prima che si tra
sformi in lattaio. 

Neo Mentadent P è un dentihicio 
ad onone ontibalteiico e(» combatte 
efficacemente placco e lattato proteg
gendo lo salute di denti e gengive. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 3 

mentadent 
ptcvmztoM dettole o>>cMUiu 

l'Unità 
Domenica 

26 novembre 1989 3 



POLITICA INTERNA 

Comunisti 
e fase costituente 

A colloquio con Galante Garrone, Ferraresi 
Migone e Giovanna Zincone 
«Un passo di portata straordinaria 
che et saltare le rendite di posizione» 

Intellettuali a Torino: 
«Adesso l'anomalia è il Psi» Lo storico Alessandro Galante Garrone 

«Una volta l'anomalia italiana sì chiamava Pei, ora 
dovremo affrontare l'anomalia di un Psi che di rifor
mismo ne esprime ben poco». Così Giangiacomo Mi
gone commenta la «svolta» di Occhetto, dopo aver 
firmato con altri docenti dell'ateneo torinese un do
cumento che auspica la riaggregazione della sinistra 
italiana. Il vicerettore Franco Ferraresi: «È un passo 
che fa saltare le rendite dì posizione degli altri». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Un documento 
uscito «a caldo», mentre a Bot
teghe Oscure si era finito da 
poco di contare i voti - mai 
come questa volta «articolati* 
- sulla proposta di dar vita al
la fase costituente di una nuo
va formazione politica. Sei i 
firmatari, tutti intellettuali tori
nesi, nessuno iscritto al Pei. 

•Prescindendo dal giudizio 
sui modi e le procedure - ave
vano scritto Franco Ferraresi, 
Alessandro Galante Garrone, 

Gianni Vattimo, Giangiacomo 
Migone, Massimo Lucio Salva-
don e Giovanna Zincone - ri
teniamo che, di fatto, la pro
posta di Achille Occhetto fa 
cadere barricate storiche al
l'interno delle vane compo
nenti della sinistra italiana, 
crea le condizioni per una lo
ro naggregazione, pone le 
uniche basi possibili per la co
struzione di una alternativa di 
governo». 

Percorsi politici e culturali 

assai diversi - cattolici e laici, 
socialisti e liberali - con il trat
to comune dell'insegnamento 
ai! università torinese. «Per me 
è ormai acqua passata, ho la
sciato la cattedra di stona del 
Risorgimento - precisa Ales
sandro Galante Garrone - e 
oggi sono un pensionato che 
in genere evita di sottoscrivere 
appelli e mozioni Questa vol
ta l'ho fatto perché ho letto in 
questi avvenimenti la speran
za di una prospettiva diversa, 
una battaglia politica sena*. 
Aggiunge lo storico piemonte
se: «All'inizio ho avuto qual
che esitazione sull'iniziativa di 
Occhetto, poi ha prevalso 
l'auspicio che succeda davve
ro qualcosa, che le ipotesi de
lineate prendano consistenza. 
Raccomando una cosa sola: 
che non si finisca per impan
tanare tutto nei compromes
si*. 

Franco Ferraresi, docente dì 

scienza dell'amministrazione, 
è vicerettore dell'ateneo di 
Tonno «Questo è il momento 
- rileva - di metter da parte 
egemonismi e strumentalizza
zioni. Il Pei deve render chiaro 
il segnale di disponibilità a un 
processo di aggregazione e di 
unificazione Ed è comprensi
bile la preoccupazione che si 
sente in altri interlocutori Ci 
sono rendite di posizione che 
si sono consolidate grazie al
l'apparente immobilismo del
lo schieramento politico italia
no Ora si determina una si
tuazione dinamica, ì giochi 
sono diversi per tutti*. 

Qualche rilievo critico da 
muovere all'iniziativa comuni
sta? «SI, raccomanderei uno 
sforzo maggiore di definizione 
di programmi, al di là delle di
chiarazioni dì principio. Penso 
- anche per una sorta dì de
formazione professionale - al
le riforme elettorali, della pub

blica amministrazione, degli 
enti locali Si è compiuto, con 
questa proposta innovativa, 
un passo di portata straordi
naria Lo giudico un gesto di 
un coraggio ai limiti della te
merarietà" 

Più puntata sul quadrante 
intemazionale è la riflessione 
di Giangiacomo Migone, che 
insegna stona dell'America 
settentrionale alla facoltà di 
Scienze politiche e dirige la ri
vista di libri «L'Indice». «Stiamo 
guardando con ammirazione 
- ci fa notare - a tutto quello 
che sta avvenendo nei paesi 
dell'Est europeo. Ma, attenzio
ne, dovremo attenderci novità 
e fenomeni di cnsi anche ad 
Occidente. Il bipolarismo e la 
guerra fredda avevano creato 
due camicie di forza, le super
potenze hanno soffocato mol
te voci. Ebbene, sono convin
to che ì fatti dell'Europa orien

tale e la stessa vigorosa revi
sione avviata da Occhetto 
aprono grandi spazi di libertà, 
di conflittualità sociale, di 
nuove opposizioni» 

E le conseguenze in Italia' 
«A mio parere - risponde Mi
gone - se si modificherà una 
stona egemonizzata dagli Usa 
ciò produrrà uno scossone al
le ortodossie dominanti nella 
De e, in buona misura, nel Psi, 
costruite sulla logica dell'ap
poggio americano». E conclu
de «C'era una volta l'anoma
lia italiana che si chiamava 
Pei Ora dovremo affrontare 
I anomalia del Psi un partito 
che, dopo qualche risultato 
negli anni Sessanta, oggi di ri
formismo ne espnme ben po
co» 

«Vengo da espenenze libe
rali, a Tonno ho diretto la Bi
blioteca della libertà e il Cen
tro "Luigi Einaudi". Oggi sono 

docente all'università la mia 
materia è il sistema politico 
italiano» L'approccio di Gio
vanna Zincone al Pei sembra 
venire da lontano, ma i fatti 
delle ultime setumane sono 
stati un potente acceleratore. 
•Giudico positiva questa tra
sformazione e mi pare che 
d'ora in poi sarà difficile per il 
Psi dire che non sono possibili 
buoni rapporti e alleanze con 
i comunisti italiani Se lo ripe
terà, to farà solo per ragioni di 
mercato politico». 

Giovanna Zincone vuol n-
volgere a Occhetto un consi
glio. «Si assicuri un ruolo atti
vo agli iscritti, in questa fase 
costituente. E non si butti via 
tutto il passato, non facciamo 
sentire il popolo comunista 
espropriato di tutta la sua sto
na. Ci sono patrimoni validi 
da mantenere, a cominciare 
dalie battaglie per i diruti so
ciali». 

«Ecco perché anche noi donne ci siamo divise» 
Sessantuno si, 18 no, 8 astensioni: cosi le donne del 
parlamento comunista hanno risposto alla proposta 
di Occhetto. Questa divisione fra di loro come va in
terpretata? E quale è stato il ruolo della componen
te femminile nello show-down di Botteghe Oscure? 
Il no, immediato e sonante/ di Luciana Castellina. 
L'azione «in trincea» di Livia Turco. Quella raffica di 
Interventi. Il giorno dopo, parlano 4 di loro. 

MARIA «IRINA PAUERI 

M ROMA Cominciamo con 
un'osservazione di Giglia Te
desco; «La stampa non è stata 
all'allena. Ha raccontato un 
avvenimento politico inedito, 
nuovo davvero, usando una 
lingua, vecchia. Ovvero: questo 
Comitato centrale è stato un 
grosso fatto collettivo, ma i 
mass-media sono abituati a ri
ferire di una politica latta da 
un club di pochi. Quindi 
l'hanno narrato come se fosse 
una parlila giocata fra una de
cina di persone», giudica. E 
aggiunge: <1 giocatori in vetri
na erano tutti uomini, eccet

tuata l'attenzione concessa, 
ovviamente, alla fotti». 

Che cosa è successo davve
ro al Ce? Un terremoto, k> sap
piamo. Una delle scosse è ar
rivata dalla presenza femmini
le. Allineiamo le notizie; alla 
vigilia del Comitato centrate 
Adriana Cavarero e Adele Pe
sce, femministe ed esponenti 
del Ce, diffondono un proprio 
documento col quale danno 
l'assenso alla «costituente di 
un nuova formazione politica 
della sinistra, da considerare 
non una traversia ma un'op

portunità». Scnvono, anzi, di 
provare «una felicità dirom
pente». Si sa già del dissenso 
netto, invece, di una protago
nista del comunismo italiano, 
Luciana Castellina. A dibattito 
appena iniziato fa notizia l'in
tervento reciso della toscana 
Elena Cordoni: dice che que
sto gruppo dirìgente non ri
scuote più la fiducia del parti
to, quindi deve andarsene. 
Nello scontro fra Ingrao e Oc
chetto, Lma Turco è la pnma 
che tenta di «mediare*: sono 
panni nuovi, quelli che veste, 
non della responsabile fem
minile nazionale in senso 
stretto. E intanto, una dopo 
l'altra, le donne de) «parla
mentino» Intervengono. Negli 
ultimi due giorni, specialmen
te, la loro presenza è ricchissi
ma, preponderante. E riserva 
sorprese: l'adesione alla svol
ta, senza timori, di comuniste 
di vecchia esperienza come 
Marisa Rodano, Nilde lotti, Gi
glia Tedesco; i si e 1 no, le di
visioni cioè, cui approda il ra

gionare dell'intellettualità fem
minista, ma anche quello del
la classe dirigente nata dalla 
•Carta». Ora, le cifre finali di
cono che il 70% di loro ha da
to fiducia al segretario. Sic
ché, si dirà, il voto femminile 
è diverso di *>oco, da quello 
complessivo del Ce. Eppure, 
di là dalla statistica, è indub
bio che i cinque giorni sono 
stati segnati anche da que
st'anomalia», specificità. In 
trenta, quaranta dal microfo
no si sono chieste: quale è il 
nesso fra la rifondazione, il 
trauma dello strappo che ci 
propone Occhetto e la nostra 
riflessione, di donne, sulla 
«forma-partito», sull'apparte
nenza? E, dicono in mote, 
questi cinque giorni hanno 
rappresentato, per la classe 
dirigènte femminile, una svol
ta. SI, una in più, rispetto a 
quella che affronta tutto il par
tito. 

Maria Luisa Boccia ha vota
to no ad Occhetto. Fa parte 
degli oppositori. Degli «scon

fitti». Eppure, quest'altra, di 
svolta, la rivendica. In primis. 
la «ricchezza»: «Per la prima 
volta qui te donne si sono im
poste con un peso pari al 
cammino che hanno alle 
spalle. Hanno espresso una 
capacità di direzione politica». 
E poi, le «differenze»: «Saluto 
come una forza le differenze 
fra di noi. SI, ci siamo divise. 
Eppure siamo rimaste autono
me: ognuna si è chiesta quale 
senso aveva per lei, per il suo 
cammino politico femminile, 
la scelta a cui viene chiamato 
il partito. Abbiamo parlato da 
donne senza dire "noi don
ne...". Trovo infelice che l'e
spressione l'abbiano usata 
Cavarero e Pesce nel loro do
cumento». Credi, le chiedia
mo, che in quel 70% di assensi 
» riveli un minore attacca
mento delle comuniste alla 
tradizione, a dei simboli di un 
partito nel quale hanno vissu
to, in parte, con «sofferenza»? 
•No. Perché il rifiuto è venuto 
anche dalle più giovani, entra
te nel Pei quando già c'era 

una febbre di nnnovamento. E 
perché per noi riflettere sul
l'appartenenza è stato fonda
mentale La Carta comincia: 
"Siamo donne comuniste.."». 
Credi che abbia influito l'at
taccamento per il gruppo diri
gente che, al XVIII congresso, 
ha promosso l'acquisizione 
teorica delta differenza ses
suale e ha permesso l'opera-
zione-quote? «No, anche su 
questo. Il Comitato centrale 
ha visto un nmescolamento 
straordinario di posizioni. Ec
co, mi vedi, io al XVIII con
gresso ero d'accordo. Qui ho 
manifestato dissenso netto*. 

Torniamo a Giglia Tedesco. 
Per quella questione della me
moria, del patrimonio che 
s'abbandona. Comunista da 
40 anni, ha accettato subito lo 
strappo. Quale parte di sé ha 
lasciato parlare? «Da donna 
sento che per noi comuniste 
l'avvento alla politica è stato 
sempre nel segno dell'inedito. 
Siamo nate alla politica con la 
Liberazione: dunque, con un 
partito nuovo.» 

A Lamporecchio 
(Pei al 75%) 
tanti no e dubbi 
tm LAMPORECCHIO Come 
reagisce alla svolta del Pei il 
comune più rosso d'Italia7 

Qui, a Lamporecchio, dove 75 
persone su 100 votano Pei, in 
tre assemblee che si sono te
nute in diverse zone si è vista 
tanta gente anche in piccoli 
centn come Porciano la sala 
si è riempita A Cerbaia poi 
erano quasi in duecento ad 
affollare la casa del popolo 
Una grande partecipazione 
dunque e un giudizio preva
lente ha prevalso una risposta 
negativa alla proposta di Oc
chetto Ma diversi chiedono di 
capire di più perché non han
no ancora chiara la strada che 
si vuole imboccare. La reazio
ne negativa «era prevedibile -
commenta Aldo Morelli, coor
dinatore comunale - Quanto 
del congresso straordinario, 
credo che sia destinato a 
creare altre contraddizioni. 
nuova confusione politica. È 
un altro dato preoccupante e 
credo che questa sia una gra
vissima responsabilità che il 
gruppo dingente per intero si 
è assunto» 

«Mi vengono a trovare tanti 
compagni - aggiunge Lido 
Romanelli, vecchia bandiera 
del Pei locale - e sento mal
contento per l'ipotesi avanza
ta da Occhetto Qui abbiamo 
una popolazione altamente 
politicizzata, il confronto con 
la gente è continuo: se non 

perdiamo voti un motivo c'è e 
forse sta proprio in questo 
dialogo. Ora si ha la sensazio
ne che qualcosa si stia rom
pendo». 

La paura dì perdere le radi
ci è solo una reazione emoti
va' Sicuramente c'è anche 
questa componente. «Ma biso
gna stare attenti - sottolinea 
Morelli - a non considerare la 
risposta frutto solo di una rea
zione emotiva, che pure c'è 
Del resto l'emotività è di fatto 
passione politica, segno della 
diversità che ha voluto dire es
sere comunisti» 

Il sindaco Giovanni Dei è 
reduce da una assemblea in 
una piccola frazione: «Si ha la 
sensazione - dice » che la 
proposta della Direzione sia 
un qualcosa che ci casca dal
l'alto. Un fatto di metodo che 
sta diventando sostanza». 

Gli organi dirigenti locali 
del partito, ancora pnma delle 
assemblee nelle sezioni, si 
erano mossi votando un do
cumento che, pur sottolinean
do tutti i dissensi, aveva sotto
lineato la necessità di appro
fondire il confronto politico 
Quello che emergeva dal do
cumento, è un po' quello che 
viene fuon parlando con gli 
iscritti e con la gente e «tastan
do il polso» alle assemblee: la 
voglia di capire, di discutere e 
di contare. QM.D. 

Claudia Mancina ha detto 
sì. Le chiediamo: il Ce ha visto 
battaglia totale fra le anime 
diverse del partito. Fra le «cor
renti». Chi, donna, s'è invece 
chiamata fuon da questo gio
co, come ha vissuto l'espe
rienza' «È vero, gli schiera
menti sono nemersi, dopo un 
congresso, l'ultimo, che sem
brava li avesse superati. Ma il 
fatto eccezionale è stato tut-
t'altro: la libertà individuale, la 
responsabilità personale, di
retta, con cui ciascuno ha af
frontato la discussione. Sicché 
non sono mancate le sorpre
se. Basta guardare la lista del
le adesioni e dei nfiuti». An
che lei sottoscrive le «differen
ze» fra donne. E aggiunge; 
«Comunque vada, la nfonda-
zionedel partito ormai ci sarà. 
Noi dobbiamo avere, avremo, 
un ruolo di protagoniste». 

Grazia Zuffa: il suo no detto 
perché «l'analisi della con
giuntura storica di Occhetto è 
corretta ma non approfondita. 
Perché non si capisce quanto 
sia radicale la messa in crisi 

Claudia Mancina 

dell'identità del partito che ci 
propone Perché l'espressione 
"nuova forza politica" non di
ce nulla sulla nuova forma-
partito, eppure da anni dibat
tiamo su questo». Ritiene però 
che da qui al prossimo con
gresso «ci sarà modo di riem
pire di sostanza politica la 
proposta della costituente». 

Propone alle compagne. 
•Confrontiamoci.' * Facciamo 
tesoro delle diversità fra noi; 
in autonomia. Vorrei una 
commissione del Comitato 
centrale, per chiederci quali 
biografie, pezzi di storia han
no portato ciascuna di noi al 
suo si o at suo no. Io ne ho 
curiosità, voglio capire» 

ROURONK GMJNDIG. L'INVENZIONE 
CHE HA CAMBIATO U. RASOIO. 

Da oggi il rasoio cambia 
vòlto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole e accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra
soio. Scorrendo verso l'al
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricatole e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 

concessionaria 
per l'Italia 
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POLITICA INTERNA 

Comunisti 
e fase costituente 

Tramite il suo portavoce 
il leader socialista dichiara 
che «nella replica al Ce 
ha sbagliato profondamente» 

E Martelli subito si corregge 
La sinistra de «Il Pei 
non chiuda il dialogo con noi» 
E Cariglia ironizza sul Psi 

«Craxi fa sapere alToii. Occhetto... » 

A Bruxelles Craxi aveva promesso di «chiarire» ria
pertura di credito» alle innovazioni del Pei. Ma 
rientrato a Roma manda allo scoperto il suo porta
voce, Intini, per addebitare a Occhetto «posizioni 
sul Psi profondamente sbagliate». E Martelli corre 
ai ripari. Ma per la sinistra de la scelta dell'alterna
tiva «costringerà il Pei a riconoscere la leadership 
di Craxi». Cosa c'è dietro questo paradosso? 

PASQUALE CASCEULA 

• i ROMA. Che quella del Pei 
sia una svolta nessuno, tra i 
dirigenti delle altre forze poli
tiche, lo mette più in discus
sione, Riconoscono pure - chi 
con sollievo e chi a denti stret
ti - che il processo messo in 
moto dal Comitato centrale 
comunista è destinato a scro
stare la ruggine accumulatasi 
nei meccanismi del sistema 
politico-istituzionale. E, forse, 
proprio questo spiega certi ri
lievi paradossalmente uguali e 
antitetici. Dalla sponda de, 
Guido Bodrato dice: «Occhet
to rischia di sbagliare se co
struisce tutta la sua proposta 
sull'alternativa alla De». Da 
quella socialista, Claudio Mar
telli afferma: "Occhetto non 

può pretendere di impartirci 
ieziom su cosa sia la sinistra o 
addirittura di espellerci dalla 
sinistra». 

Nel Psi l'ordine di corregge
re il tiro è partito direttamente 
dall'alto. -Secondo il segreta
rio socialista - ha infatti detta
to alle agenzie di stampa il 
suo portavoce, Ugo Intini - le 
posizioni che l'on. Occhetto 
ha espresso nella sua replica, 
in relazione al Psi e alla politi
ca da esso espressa in questi 
anni, sono profondamente 
sbagliate*. Gli altri socialisti 
hanno avvertito it pudore di 
premettere intenzioni di «inte
resse ed attenzione* (sono le 
espressioni di Giuliano Ama-

Andreotti sulla svolta 
«Riguarda gli equilibri 
politici italiani...» 
•ÌROMA. -A Mosca vi è 
scarsità di rifornimenti e in Po-
Ionia la situazione è "molto 
preoccupante, S'impone, allo
ra, una questione di urgenza. 
GII aiuti, sia comunitari che 
degli Stati Uniti, incontrano 
difficoltà organizzative, ma al
l'Est l'inverno sarà duro, duris
simo, e dobbiamo provvedere 
in tempo*, È quanto afferma 
Giulio Andreotti in una intervi
sta al Corriere delta sera nella 
quale parla dell'imminente vi
sita di Gorbacìov in Italia. 

Per il presidente del Consi
glio «c'è chi all'Est .vuole met
tere in crisi il processo di rin
novamento ed è chiaro che, 
se le condizioni di vita doves
sero registrare un regresso ri
spetto al passato, costoro 
avrebbero buon gioco*. I peri
coli, secondo Andreotti, sono 
due: «Se il discorso a tutto 
campo che si è aperto con 
l'Est coinvolgesse anche ì pro
blemi della sicurezza al di 
fuori del dialogo tra la Nato e 
il Patto di Varsavia, allora cre
do che I militari sovietici po
trebbero vedere, in questo, un 
pericolo grave e creare un 
problema intemo che finireb
be per ostacolare le riforme. 
L'altro rischio, che mi sembra 
minore, è quello delle frontie
re. Non bisogna dimenticare 

che l'Atto di Helsinki del 75 
ha rappresentante una svolta 
nella vita dell'Europa, anche 
perché ha riaffermato che le 
frontiere sono ormai definitive 
e non si toccano». Parlando 
poi del Pei, dopo aver preso 
atto che «sul piano dell'infor
mazione, molte cose sono 
piacevolmente cambiate nel 
partito comunista*, Andreotti 
sì dice convinto che i cambia
menti proposti da Occhetto 
sono «una questione che non 
riguarda solo i comunisti, ma 
tutto l'equilibrio politico italia
n a =Se Occhetto avesse fatto 
una preparazione un po' più 
meditata, sarebbe stato me
glio. Bisogna tener conto della 
crisi profonda che i comunisti 
hanno subito. Per alcuni pro
vo, sinceramente, stima sul 
piano umano, perché da gio
vane io me la godevo abba
stanza, mentre loro stavano in 
prigione. E, non a caso, mi 
sembra che proprio questi sia
no fra coloro che non voglio
no cambiare nome al Pei». 

Sulla possibilità, infine, che 
sia accelerato il processo dì 
unità tra Pei e Psi Andreotti so
stiene che «il giorno in cui le 
carte della politica fossero tut
te rimescolate, non credo che 
noi democristiani metterem
mo il lutto per questor 

to), ma Bettino Craxi pare 
non awertime il bisogno, no
nostante l'altro giorno avesse 
lasciato la nunione dell'inter
nazionale socialista a Ginevra 
promettendo di chianre a Ro
ma la sua «apertura di credito* 
nei confronti del Pei. «La pre
tesa di rifondare la sinistra 
prescindendo dal Psi si com-
menla da sola», dice Amato. 
Ma è ancora più esplicito il si
lenzio che via del Corso op
pone alla sollecitazione di Oc
chetto per un «segnale preci
so» per la costruzione dell'al
ternativa. Lo ignora anche 
Martelli, che a Siena aveva in
dicato nel «reciproco impegno 
a non esasperare le vecchie 
ferite» la condizione essenzia
le per quello che chiama il «ri
tomo al futuro». Il giorno do
po, però, il vice presidente ve
de nel discorso tenuto da Oc
chetto a conclusione del Co
mitato centrale una «cosa pro
fondamente giusta: quando 
riconosce la verità della posi
zione riformista», ma vi con
trappone la cosa sbagliata* 
deH'«annuncio» di un «propo
sito di rifondare la sinistra 
senza il Psi*. E anche lui arre
tra sulla posizione ambivalen

te tanto cara a Craxi: «Se si 
tratta - afferma - di errori tat
tici e di linguaggio c'è tutto il 
tempo per chiarire e corregge
re, ma se ci trovassimo di 
fronte ad un tentativo peregri
no e presuntuoso di rifondare 
ed egemonizzaree la sinistra 
senza e contro il Psi allora sa
rebbe battaglia e battaglia 
aperta». 

In posizione d'attesa anche 
Gianni De Michelis («Quello 
che conta sono i risultati e 
questi dovremo vederli»), ma 
almeno il ministro degli Esteri 
riconosce il diritto all'autono
mia» del Pei. «Nessuno - affer
ma - deve in questo momen
to né dare strumentali consigli 
né tantomeno approfittare di 
questa situazione*. E invece 
Vincenzo Balzamo avverte 
che l'«unica prospettiva valida 
è l'unità socialista, superando 
la scissione di Livorno del 
'21», a ritroso cioè, perchè «al
trimenti - sostiene - il rinno
vamento del Pei è destinato 
ad oscurarsi in un indistinto 
appello all'unità di altrettanto 
indistinte forze democratiche 
che, per forza di cose, rie
cheggia discorsi già sentiti». 

Quando? Ci mancava solo 
questa: «Ai tempi - dice - del
l'unità nazionale e del com
promesso storico». Il ritornello 
delie «due possibili interpreta
zioni» è riproposto da Fabrizio 
Cicchino. Tra l'opzione del 
«partito radicale di massa* e 
quello «riformista» - dice l'e
sponente della sinistra sociali
sta - Occhetto sì sarebbe «po
sto in mezzo» con la «sfida co
struttiva» al Psi, per cui occor
re verificare «se nel futuro pre
varrà il sostantivo o l'aggetti
vo*. Ma questo, secondo 
Cicchino, non può giustificare 
un chiamarsi fuori: «Il Psi deve 
intervenire in modo costrutti
vo nel dibattito apertosi nel 
Pei». E pure Giorgio Benvenu
to, dalla Uil, sottolinea che la 
«scommessa» in cui il nuovo 
Pei si mette alla «prova» non 
può «riguardare solo i comu
nisti». 

C'è allora da «attendere* 
che sia il Psi a sciogliere i suoi 
nodi tattici e strategici. Meno 
remore sembra avere il segre
tario socialdemocratico Anto
nio Cariglia, che chiede a Oc
chetto di «emarginare la parte 
massimalista» ma già si dice 
«disposto» ad accogliere il Pei 

neinmema2ionate socialista. 
E, maliziosamente, invita Cra
xi a «non dimenticare» che 
quando fu il Psi a dover essere 
ammesso non si trovarono 
•molti consensi e troppa soli
darietà». Un invito «a non fer
marsi» è rivolto a Occhetto da 
Giovanni Spadolini. Giorgio 
La Malfa ha già convocato la 
direzione del Pri per martedì, 
convinto che «la conclusione 
del Ce del Pei apre un proces
so il cui rilievo va considerato 
con grande attenzione*. Pure 
Renato Altissimo ora parla di 
una «svolta» («forse tardiva») 
che «merita attenzione». E il 
segretario liberale sottolinea 
che «una ripresa del dialogo a 
sinistra può in prospettiva ri
mettere in discussione gli 
equilibri politici, fin troppo se
dimentati, del nostro sistema». 

It paradosso delle «opposte 
convergenze» (se cosi si può 
dire) toma nelle reazioni de. 
Mino Marlinazzoli dice: «Il Psi 
si muove come chi pretende 
di avere avuto ragione, e con 
qualche ragione». Non che il 
leader della sinistra de sotto
valuti la «potenzialità positiva 
per la democrazia» delle scel

te che il Pei sta compiendo. 
Le riserve si concentrano sul 
«rischio che non cambi l'inter
pretazione totalizzante e dog
matica della politica* e che 
«tutto venga fatto in alternativa 
alla De». E Bodrato incalza: 
•Mi pare un'impostazione ri
duttiva che costringerà il Pei a 
riconoscere la leadership di 
Craxi. Se invece vuole riservar
si un ruolo anche verso di 
noi...*. Il discorso resta sospe
so, ma non può non essere 
messo in relazione con una 
confessione» del vice segreta
rio de: «Il nostro problema è di 
non essere identificati come 
forza di conservazione*. In
somma, la sinistra de cerca al
l'esterno del partito ciò che 
serve a frenare il lento scivola
mento della De su posizioni 
moderate e di potere. Antonio 
Gava, però, taglia corto: «È 
inaccettabile ntenere che il 
ruolo e la funzione della De 
possano essere affievoliti dalla 
scomparsa del "fattore K"«. 
Per cui «bisogna rimanere fe
deli alta nostra linea politica e 
all'alleanza di governo fin qui 
realizzata». Ed è sottintesa la 
convenienza reciproca, di De 
e Psi, allo status quo... 

De Mita: «Una scelta che accelera 
il rinnovamento del nostro sistema» 
Il rinnovamento del Pei «accelererà 1. processo di 
trasformazione del sistema politico italiano». Ciria
co De Mita, presidente scudocrociato, è conscio 
che se il Pei cambia nulla sarà più come prima. E 
quella che arriva, dunque, è una sfida anche per 
la De. Questo' ha detto ieri intervenendo alla «gior
nata di riflessione politica» promossa dall'Istituto di 
scienze religiose dell'Università di Urbino. 

ALESSANDRO AQNOLETTI 

• I URBINO. Ciriaco De Mita 
non finge di non vedere che 
numerosi giornalisti siedono 
di fronte a lui mescolati a stu
denti universitari e docenti, e 
non li vuol deludere. L'attuali
tà preme. Buona parte della 
sua prolusione - non poteva 
essere diversamente - è dedi
cata al Pei ed alla crisi dei re
gimi comunisti. «Per il Pei le 
conclusioni del Comitato cen
trale sono un fatto sconvol
gente, che io valuto positiva
mente», dice il presidente del
la De, tenendo fede al giudi
zio che dà di se stesso: ovvero 
di un uomo politico «mai di
stratto sul ruolo e la presenza 
del partito comunista in Ita
lia». Perché questa apertura di 
credito? Non perché il Pei ab
bia deciso dì non chiamarsi 

più cosi (e non è detto che lo 
decida, aggiunge), o perchè i 
comunisti riconoscono impli
citamente la bontà delle posi
zioni democristiane. No. Il di
battito in corso a Botteghe 
Oscure è fatto importante per
ché «diventerà l'elemento che 
accelererà maggioramente il 
rinnovamento del mondo po
litico». Il ristagno del Pei - pro
segue De Mita - «aveva ali
mentato l'illusione che il gio
co politico in Italia non potes
se far pienamente riferimento 
alle regole del processo de
mocratico». Ora, le novità in 
casa comunista, secondo lui, 
contengono ^alcuni rischi e 
molte potenzialità». E spiega 
meglio: il rischio principale è 
che i comunisti finiscano per 
credere che mandare la De al

l'opposizione, comunque o 
con chiunque, sia in ogni ca
so una vittoria della democra
zia. Viene fuori l'orgoglio di 
partito: la «conventio ad ex-
ctudendum» verso il Pei, dice, 
non è mai esistita. E se la De 
ha sempre vinto, è perché ha 
sempre avuto più filo da tesse
re. 

Dunque per De Mita perse
guire a qualsiasi costo la ricer
ca di uno schieramento alter
nativo allo scudocrociato 
«non è una risposta forte alla 
crisi del sistema politico». 
Qual., è allora? «Aprire una 
grande stagione di competiti
vità fra partiti popolari e alter
nativi che trovano un momen
to di unità nella comune vo
lontà di rifondare te regole del 
gioco». Una vecchia idea di 
De Mita, quella di far leva sul
la riforma istituzionale per li
berare un sistema politico «in
gabbiato». Gli eventi che stan
no mettendo a soqquadro il 
•cuore* dell'Europa - aggiun
ge - facendo balenare all'oriz
zonte prospettive inedite, in
segnano che nessuno può 
permettersi il lusso di restare 
fermo: magari cullandosi nel
l'illusione di aver piegato l'av
versario. Ciriaco De Mita si è 
cosi rivolto a chi ha contrasta

to le decisioni di Achille Oc
chetto («Oggettivamente vive 
di ricordi e non fa i conti con 
la realtà»): «La grande novità 
del Pei di Berlinguer è stata 
quella di correggere alcuni er
rori all'interno dell'esperienza 
comunista. Ora sarebbe un'o
pera inutile perché è quel 
meccanismo stesso ad andare 
in disfacimento*. 

Ma paria anche alla De, 
perché se il gioco si fa a tutto 
campo non è detto che «que
sto partito rimanga protagoni
sta assoluto della politica*. Lui 
si dichiara dispiaciuto per il 
fatto che i democratici cristia
ni in questo frangente appaia
no in disparte, non partecipi
no al dibattito. Eppure anche 
loro sono «violentati dai fatti 
della storia»: grandi opportu
nità sono a portata di mano, 
«ma non possono più valere 
pigrizia ed artificiosità». De Mi
ta segnala con allarme che il 
solco tra partito e retroterra 
cattolico si sta approfonden
do. «Ho sempre ritenuto mio
pe considerare una politica 
semplice equilibrio tra i parti
ti», dice il presidente democri
stiano e non risparmia una 
«frecciata» a chi detlaj «gover
nabilità- ha fatto la misura as

soluta del suo agire. Poi pre
vale l'ottimismo: la De può 
ancora farcela, purché recu
peri la sua ispirazione popola
re, dia vigore alla sua capacità 
di rispondere ai bisogni e, so
prattutto, non rimanga inerte, 
mentre tutto intomo a lei si 
muove. «Se sapremo crearne 
le condizioni, la De ha in sé le 
potenzialità per governare an
cora alcuni decenni». 

Al contrario di Andreotti, 
però, De Mita dice che la pura 
gestione del potere corrompe 
il processo democratico». 
Dunque anche per lo scudo-
crociato s'impone un bel ba
gno rigeneratore nelle acque 
più nobili della politica: quella 
che rappresenta gli interessi 
della collettività. Numerosi i ri
ferimenti alla crisi nei paesi 
dell'Est, generati secondo it 
presidente democristiano, dal 
fallimento del marxismo e 
dalle scelte di potere che ne 
sono derivate. «Ora bisogna 
puntare - dice - ad un nuovo 
ordine intemazionale, senza 
lasciarci vincere dalla tenta
zione di riproporre semplice
mente soluzioni del passato. Il 
venir meno del muro di Berli
no crea problemi di manteni
mento della libertà anche in 
Occidente». T 

Luis Durnwalder 

Il 37° congresso della Svp 
Magnago ai sudtirolesi: 
«Voi vendete la nostra 
terra agli "stranieri"» 
Fino all'anno scorso il Sudtirolo doveva essere di
feso dal «centralismo» italiano. Adesso, secondo la 
Svp, uno dei pericoli più gravi è invece la «svendi
ta» materiale di case, alberghi e proprietà varie agli 
«stranieri». «La nostra patria corre più perìcoli che 
durante la guerra», ha denunciato Sitvius Magnago 
al 37° congresso. Toni morbidi, invece, per la chiu
sura della vertenza con l'Italia. 

DAL NOSTRO IMV1ATQ 

MICHELI SARTORI 

• i BOLZANO. «È enorme, è 
un fenomeno enorme. Stiamo 
perdendo la nostra terra», la
menta Franz Pahl. Con altri 
deputati ed esponenti della 
Svp ha appena presentato al 
37° congresso del partito sud
tirolese una mozione. Denun
cia che hotel, proprietà agri
cole, masi, stalle, trattorie e 
così via, vengono sempre più 
venduti a «stranieri», chiede 
una legge che riservi terreni 
fabbricabili ed edilizia vecchia 
e nuova esclusivamente ai re
sidenti. Sudtirolesi, va da sé. 
C'è davvero una provincia in 
svendita? Anche il 75enne SU-
vius Magnago, da 32 anni pre
sidente della Svp, dedica am
pi spazi all'argomento nella 
relazione: «In misura sempre 
crescente, appartamenti ed al
tre proprietà vengono ceduti a 
persone fuori provincia. I 
prezzi sono alle stelle e indu
cono i sudtirolesi a vendere. Si 
sente dire in giro, addirittura, 
che dei mediatori nostrani 
fanno di tutto per sfruttare la 
buona fede dei venditori e ce
dere poi le proprietà a gente 
di fuori». È, concorda, una 
«svendita deli'Heimat», di una 
patria che si avvia a diventare 
terrari seconde case e specu
lazioni! Leggi di tutela sono 
difficili,1 conclude' Magnago, 
ma «faccio appello a tutti i 
sudtirolesi di comportarsi in 
modo che la nostra Heimat, 
che ci è stata conservata dalla 
provvidenza - mentre milioni 
di persone dopo la seconda 
guerra mondiale hanno perso 
la loro patria - non venga per
sa per colpa nostra». 

Dimenticano, Pahl e Ma
gnago, solo un dettaglio: se i 
sudtirolesi «svendono» in casa, 
in compenso comprano fuori. 
A sud, dal Trentino ai vigneti 
sopra it Garda, gli acquisti dì 
altoatesini sono sempre più 
robusti, intere zone sono or
mai di proprietà «tedesca». 

Non era, quello svoltosi ieri 
a Merano, un congresso con 

altri consistenti motivi di ten
sione. La destra di Alfons Be
ri ed ìkier, volutamente trascu
rato nella relazione, è uscita 
fondando un nuovo partito 
(«è un capitano che lascia la 
nave»), ma nella Svp il vuoto 
è stato subilo riempito da una 
nuova corrente conservatrice. 
Le europee, con la concorren
za di Benedikter, sono andate 
inalino (dal 63 al 53%), ma 
tutto sommato «il tentativo di 
portare il disaccordo nell'elet
torato sudtirolese è fallito*. 
L'attuazione delle norme au
tonomistiche, riconosce Ma
gnago, sta procedendo, dalle 
leggi finanziarie (alta Provin
cia di Bolzano, oltre 3mila mi
liardi di bilancio, sono garan
tite entrate fisse dell'85%) fino 
ai dettagli più minuscoli, co
me le etichette bilingui sul 
medicinali. Resta l'ostacolo 
maggiore, la «facoltà d) indi
rizzo e coordinamento» detto 
Stato sulle Regioni: «Se non 
viene trovata una soluzione 
concordata in questa materia, 
non potremo raccomandare 
all'Austria di dichiarare la fine 
della vertenza». Più concilian
te ed ottimista il nuovo leader 
Durnwalder, reduce da una 
esibizione al Costanzo' show: 
«Sì. credo proprio che presto 
sarà possibile chiudere «'ver
tenza- ha detto, li congresso 
ha comunque approvato una 
mozione che invita ti governo 
a colmare le restanti lacune. 
Smussate da Magnago, per lo 
meno nei toni, anche te diver
sità d'opinione tra Svp ed altri 
partiti sul prossimo censimen
to etnico: «Sì deve tentare dì 
tutto per trovare un comune 
denominatore, la Svp rifiuta 
ogni tipo di guerra etnica». E 
le asprezze di una volta? Qua
si sparite, come gli Schutzen 
(il servizio d'ordine e stato af
fidato a regolari carabinieri). 
AI congresso - che non ha 
minimamente affrontato que
stioni che travalicassero il 
Sudtirolo - é stata invitata per 
la prima volta la Cgìl. 

Parla il professor Yan Jiaqi, esule a Parigi, presidente della «Federazione per la democrazia» 

«Anche la Cina e l'Est guardano a voi» 
La Cina in esilio, quella della libertà, degli studenti, 
della gente comune che ha rischiato la morte e che 
è morta in piazza Tian An Men, ringrazia i comunisti 
italiani per averle dato coraggio. «È guardando al Pei 
- dice Yan Jiaqi, ex direttore di Scienze politiche a 
Pechino e ora presidente della Federazione per la 
democrazia in Cina - che sono maturate le idee di 
cambiamento nel nostro paese e all'Est». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

N BOLOGNA, Come l'anno 
scorso per Dubcek, tornato ad 
essere cittadino libero del 
mondo, anche quest'anno 
l'aula Ruffilli della facoltà di-
Scienze politiche dell'ateneo 
bolognese ha vissuto un'altra 
intensa emozione: l'incontro 
con gli esuli cinesi. L'occasio
ne è stata il convegno interna
zionale di studi «La Cina dopo 
Mao: dalle rforme a Tian An 
Men», promosso dall'Universi
tà di Bologna, dal Cespi, dalla 
Fondazione Feltrinelli, in col
laborazione con la Cgil. Gli 
esuli cinesi (condannati a 
morte dal regime repressivo di 
Deng) hanno portato una te
stimonianza diretta sull'invo
luzione politica che ha scon
volto il loro paese, sfociando 
nel sangue del 4 giugno. 

Yan Jiaqi, presidente della 
Federazione per la democra
zia in Cina (fondata a Parigi 
nel settembre scorso) ed ex 

direttore dell'Istituto di scien
ze politiche di Pechino, parla 
con V Unità anche della «svol
ta» del Pei, a cui sente di do
vere molto. «Noi diciamo gra
zie al Pei - dice Yan Jiaqi -
perché i dirigenti comunisti 
come Togliatti si posero fin 
dagli anni Cinquanta il pro
blema del cambiamento. E 
ancor prima Gramsci. Noi ci
nesi, e tutti i paesi dell'Est eu
ropeo che stanno scoprendo 
la via democratica al sociali
smo, dobbiamo moltissimo ai 
comunisti italiani. Sono stati 
loro i precursori dei movimen
ti democratici che stanno agi
tando il mondo in questi mesi. 
Il contnbuto del Pei alla causa 
della libertà non è cosa di og
gi, anche se Mao criticò aspra
mente quell'idea della riforma 
del sistema politico e sociale. 
Le manifestazioni e le svolte 
dì questi mesi dimostrano che 
la via giusta è quella pacifica, 

la stessa scelta dagli studenti 
della Tian An Men». 

Che cosa pensa del cambia
menti In atto nel Pei? 

Dopo il Comitato centrale - di
ce - c i sarà una lotta intema al 
partito, è inevitabile. Una lotta, 
però, che dovrà determinare 
un cambiamento reale. Tra gli 
elementi fondamentali di que
sto cambiamento ci dovrà es
sere anche il nuovo nome. Se 
non cambierà il nome, la for
za, del Pei sarà destinata a ri
dursi. Cambiandolo, invece, 
potrà ampliare la propria in
fluenza. Voglio dire che il Pei 
manterrà comunque la propria 
funzione di etica sociale che 
però, oggi, non possiamo più 
vedere legata al termine comu
nista. Gli toglierebbe qualcosa. 
Un'etica sociale che protegga 
l'individuo e la proprietà -che 
è quello a cui tende il Pei - non 
ha nulla a che vedere col ter
mine comunismo. Il Pei è un 
partito democratico, un partito 
attento al sociale, ai diritti, da 
sempre. In tutti questi anni ha 
sempre confermato questo 
ruolo. Quindi, anche cambian
do il proprio nome, il Pei man
terrà sempre la sua natura. E se 
il Pei cambia, la Cina subirà 
un'influenza positiva. Ciò che 
ha proposto Occhetto può 
mettere sulla strada giusta an
che gli allo paesi europei che 

sono in fermento. Negli anni 
Novanta questo movimento si 
estenderà, diventando più for
te, soprattutto se avrà solidi 
punti di riferimento in Occi
dente. Punti di riferimento co
me il nuovo partito comunista 
italiano. 

Quali sono 1 principali punti 
dello statuto della Federa
zione per la democrazia In 
Cina, dal quali deve trarre 
Impulso una nuova società? 

Dal principio della nonviolen
za - dice Jiaqi - si deve arriva
re al rispetto e all'ampliamen
to dei diritti individuali, ad una 
nuova etica sociale, all'econo
mia di mercato e alla fine dei 
regimi a partito unico. La follia 
del massacro della Tian An 
Men ha chiarito come non sia 
più possibile la via del partito 
unico. E il tentativo, compiuto 
in Cina, di coniugare econo
mia di mercato e pianificazio
ne sotto la direzione di un'au
torità unica, è stata la causa 
scatenante del massaro. Il 
•mondo più bello», preconiz
zato da due giovani tedeschi 
150 anni fa (si riferisce, senza 
mai nominarli, a Marx ed En
gels, ndr), da realizzare con la 
rivoluzione violenta non è mai 
esistito. È slato un mondo di 
sangue, sacrificio, burocrazia 
senza sbocchi. Perché le cose 
cambiano solo in modo pacìfi-

Napolitano: 
«Sui diritti umani 
non si transige» 
• • BOLOGNA A conclusione 
del convegno hanno preso la 
parola Luigi Granelli della De, 
Giorgio Napolitano e il mini
stro degli Esteri, Gianni De Mi
chelis. Non dobbiamo mai -
ha affermato in particolare 
Napolitano - trascurare il fatto 
che nella vicenda cinese si in
trecciano due problematiche: 
quella dei paesi ad economia 
statizzata di tipo socialista e a 
sistema politico monopartiti
co, e quella dei paesi immen
samente popolati e ancora 
drammaticamente sottosvilup
pati del Sud del mondo. Non 
possiamo mai dimenticare la 
responsabilità che i paesi più 
ricchi debbono assumersi 
guardando alle condizioni 
materiali e ai bisogni primari 
di quei popoli. 

Nello stesso tempo, non si 
può mostrare indifferenza ver
so quel che accade politica
mente in quei paesi. È da re
spingere la posizione secondo 
cui in certe parti del mondo la 
sensibilità per questioni di li
bertà e di democrazia sarebbe 
minima, e non sarebbero defi

nibili ipotesi di democratizza
zione del sistema politico. 

Peraltro, non si può transi
gere di fronte a violazioni dei 
diritti umani, dei diritti fonda
mentali dei cittadini. Altro 
problema 6 quello delle forme 
del sistema istituzionale e po
litico: non si possono dall'e
sterno dettare modelli e per
corsi. 

Nei confronti della Cina -
ha concluso Napolitano - è 
necessario che da parte italia
na ed europea un'eventuale 
ripresa della politica di eoo-
perazione venga associata a 
un'azione politica e diploma
tica volta a ottenere effettive 
garanzie dì rispetto dei diritti 
umani e dei principi delle Na
zioni Unite. In quanto ai rap
porti tra Pei e Partito comuni
sta cinese, consideriamo irri
nunciabile il nostro diritto a 
pronunciarci su ogni fatto di 
repressione e persecuzione 
politica ovunque si verifichi e 
ad avere rapporti con forze e 
movimenti che perseguano 
responsabilmente obiettivi di 
democratizzazione. 

Quando si deve cambiare 
lo spazzolino? 

lo spazzolino 1 1 primo s i t u i * * A 
(menziona e pn ojiesto d m e » 
» semp» in parlotti candunal. 

Quando b spennino t I W M b 
setola sono flessiti • rimuovono h 
pioto cm lo iMsstnotfficodo. 

Mo. col tempo, onda t mjglot 
spora*», ponto iffeodo. 

Infatti l i sitolo fendono o an
noisi o a perder» (tesMto, pojrcA 
diminuisco lo Imo capaciti di iHno-
ik>ne deUa placca. 

Ecco percM i dantisti consiofa» 
di sostituita b spazzatilo ointm 
ogni duo otto rasi. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentaclcijl 
pnmiutoM dentato quotMhm 
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La svolta storica 
in Cecoslovacchia 

Le manifestazioni in Rdt, 
Ungheria e Bulgaria 

hanno portato al potere 
i seguaci della perestrojka 

Chi sono Modrow, Poszgay, 
Nyers e Mladenov 

Jaruzelski, dalla repressione 
all'accordo con Solidamosc 

, Da sinistra: 
„ Hans 
( Modrow, 

t i Imre 
, m-m. >* Poszgay 

i. I . ' i i . e"ez» 
• f i vA*. Nyers 

Tutti gli uomini dell'Est che cambia 
Uomini tenuti ai margini a cui la gente affida le 
sue speranze di cambiamento, Dirigenti di primo 
piano che si sono convertiti alle nuove idee di 
Gorbaciov. Personaggi drammatici, come Jaruzels
ki, passati dal colpo di Stato, al via libera, al primo 
governo non comunista, Sono i volti vecchi e nuo
vi della perestrojka fuori dàll'Urss, simboli di que
sta incredibile stagione di rinnovamento. 

LUCIANO FONTANA 

• I Hans Modrow, Peter Mla
denov, Imre Poszgay, Rezq 
Nyers, L'Europa li ha scoperti 
Improvvisamente. Sono gii uo
mini delia porestroika, i leader 
che la scomparsa della dottri
na Breznev, il nuovo corso 
gorbacioviano, le grandi ma
nifestazioni popolari, hanno 
messo alla guida del rinnova
mento dell'Est Alcuni aveva
no pagato la loro indipenden
za con l'emarginazione, altri 
hanno occupato ruoli di pri
mo piano e il partito ha affida
lo loro la possibilità di soprav
vivenza Dirigenti che hanno 
rinunciato, o promesso di ri
nunciare, al potere assoluto e 
al molo guida del partito e 
che dovranno affrontare la 
prova più dura, quella della 
legittimatone democratica, 
attraverso libere elezioni, 

Repubblica Democratica 
Tedesca. La gente di Dresda e 
di Berlino ha invocato il suo 
nome nelle manifestazioni. E 
lui, capo del partito nella pri
ma città, non ha esitato ad an
dare Incontro ai dimostranti. 
Hans Modrow. 61 anni, primo 
ministro della Rdt, e da sempre 
Il capofila del riformatori. Fi
glio di un operaio, laureato in 
scienze economiche, ha colti
vato un'Immagine «diversa»: 
attento al dialogo con la popo
lazione della sua Dresda, con 
una grande fama di modestiae 
di incorruttibilità. Ha rinuncia
lo alla casa di campagna spet
tante ai dirigenti di partito, ha 
costretto Egon Krenz, succes
sore di lloncckcr, a traslcrirsi 
anche lui in un alloggio popo
lare. Ut Sed aveva guardato 
sempre con ostilità al suo rifor
mismo, Il partito di Honccker 
lo aveva messo sotto accusa 

per «scarso impegno di mas* 
sa-.'Ma quando sono stati tra
volti dalla mobilitazione popo
lare, i dirigenti hanno dovuto 
giocare la carta Modrow. I ma
nifestanti hanno concesso al 
nuovo primo ministro quel cre
dilo che non hanno voluto da
re all'altro volto nuovo, anche 
solo ad Ovest, della Rdt: Egon 
Krenz. Cinquantadue anni, 
membro del Polilouro e re
sponsabile della sicurezza, fa
ma di duro, Krenz era da sem
pre Il delfino e il successore 
designato di Erich Honecker. Il 
plauso al massacro della Tlan 
An Men oscurava pesante
mente il suo nuovo look di ri
formatore. Ma a lui si deve II 
gesto simbolo dèlia fine di 
un'epoca: l'aperture del Muro 
diBerlino.; 

Ungheria. L'enfant terribile 
del nuòvo corso ungherese ha 
un viso giovane e massiccio, 
quasi sempre sorridente. Imre 
Pòzsgay, 56 anni, prolessore di 
filosofia, è il kamikaze delle 
perestrojka di Budapest, il diri
gente che pia di tutù ha spinto 
per II riesame della sollevazio
ne del '56- per il dialogo con 
l'opposizione, le riforme e la 
democrazia. Fino all'atto più 
traumatico per II vecchio Posu: 
il cambiamento del nome e la 
trasformazione in un partito 
socialista europeo. Ora è U 
candidato, con più chance di 
vittoria, alla presidenza della 
nuova Repubblica d'Ungheria. 
Anche alcuni dei neonati pani
ti d'opposizione sono pronti 
ad appoggiare la sua elezione. 
Avrà il compito di guidare il 
paese nella delicata fase della 
transizione alla piena demo
crazia. Il nuovo partito sociali

sta ha affidato le sue sorti an
che ad un personaggio carico 
di storia e amato dal paese: 
Rezo Nyers. Meno irruento, più 
moderato di Poszgay, è stato 
però un uomo di punta del 
movimento riformatore. Ses-
santaelnque anni, tipografo 
prima di laurearsi in econo
mia, dirigente del partito so
cialdemocratico fino all'unifi
cazione dei '48 con il partito 
comunista. Alla fine degli anni 
60 fu l'ideatore di una profon
da riforma economica. La fine 
dell'esperimento, voluta dagli 
ortodossi, portò alla sua estro
missione dagli organismi diri
genti e al confino in un ruolo di 
semplice studioso. Solo nel!'83 
il Posu lo ha rieletto nell'ufficio 
politico. Ora è presidente del 
Psu. 

Bulgarie Trentatrè anni. 
Tanto è durato II dominio as
soluto di Todor Zìvkov alla te
sta del partito comunista e del
lo Stato bulgaro, ti vento della 
perestrojka ha fatto cadere an
che il dirigente pio inossidabi
le dell'Est. Al suo posto e arri-

Mazowiecki rassicura Gorbaciov 
«Non vogliamo mutare i confini» 

• MOSCA II problema del
le frontiere occidentali della 
Polonia «non esiste»: lo ha di
chiaralo ieri II primo ministro 
polacco Tadeusz Mazowiec
ki. aggiungendo perù di esse
re favorevole ad «una dichia
razione delle quattro grandi 
potenze sull'inviolabilità delle 
frontiere in Europa». Il primo 
capo di un governo polacco 
non comunista ha terminato 
la parte ufficiale della sua vi
sita In Urss, una visita che ha 
definito «non convenzionale, 
no per noi né per I nostri 
ospiti», dalla quale ha trailo 
•impressioni mollo positive», 
in particolare dal colloquio 
con Mikhail Gorbaciov che 
•ha mostrato grande com
prensione per le nostre esi
genze». Interrogato dai gior
nalisti appunto sulla questio
ne della (ronderà polacco-te
desca, Mazowiecki ha dello: 
•Non ho sollevato li problema 
perché non esiste. Le frontie
re occidentali della Polonia 
sono fissate, e a questo pro
posito non esistono questio
ni. In particolare, a questo 
proposilo, non vi sono que
stioni tra noi e l'Urss. E ovvio 

- ha tuttavia aggiunto il pri
mo ministro - ere abbiamo 
parlato degli avvenimenti In 
Germania orientale, del cam
biamenti in corso, che non 
aprono nessuna questione 
sulle frontiere». 

Dopo aver ricordato la di
chiarazione comune firmata 
assieme al cancelliere federa
le della Rfg. Helmut Kohl, du
rante la visita di quest'ultimo 
in Polonia, dichiarazione in 
cui «le parti considerano il ri
spetto delle attuali frontiere 
in Europa come fondamenta
le per la sicurezza e la stabili
tà», 11 primo ministro he ag
giunto che sarebbe favorevo
le «ad una dichiarazione del
le quattro grandi potenze 
(Usa, Urss, Gran Bretagna e 
Francia, ndr) sull'inviolabilità 
delle frontiere in Europa». 

La Polonia, ha dello anco
ra Il primo ministro, ricono
sce il diritto all'autodetermi
nazione di tutti I popoli, «allo 
slesso tempo, la questione te
desca può essere considerata 
solo come problema euro
peo, e deve entrare nella 
competenza delle grandi po
tenze». Nel colloquio con 

Gorbaciov, Mazowiecki ha 
sostenuto che «il problema 
dell'unificazione tedesca no 
è attuale e riguarda la stabilir 
là europea». In quésto c'è sta
lo «pieno accordo» con il lea
der del Cremlino 

Mazowiecki, che ieri sera 
aveva In programma un in
contro con II premio Nobel 
per la pace Andrei Sakharov, 
ha avuto venerdì un collo
quio con un gruppo di rap
presentanti delle comunità 
polacche sovietiche: «Hanno 
cominciato ad otganizzarsi, e 
l'incontro avuto testimonia 
dei grandi cambiamenti avve
nuti in questo campo», ha 
detto il primo ministro, ag
giungendo di aver posto ai 
sovietici il problema della lin
gua e dell'invio in Urss di in
segnanti di lingua polacca. 
La possibilità di inviare in 
Urss sacerdoti cattolici polac
chi, Invece, «sarà oggetto di 
nuove discussioni con il pre
sidente del Consiglio per gli 
affari religiosi» del governo 
sovietico. 

Quanto alla spinosa que
stione delle «Fosse di Katyn», 
la località vicina a Smolensk 

dove nel 1939, secondo I po
lacchi, la polizia segreta stali
niana fucilò migliaia di uffi
ciali polacchi prigionieri, Ma
zowiecki ha detto che il. pro
blema «ha trovalo un riflesso 
nel colloqui», ed ha espresso 
la speranza che «il chiarimen
to di questo problema vena 
presto». 

Con Gorbaciov infine il pri
mo ministro polacco ha di
scusso anche del prossimo 
incontro Ira II leader del 
Cremlino ed il'Papa (primo 
dicembre): «Ho detto a Gor
baciov che presto a Roma si 
incontrerà con un grande po
lacco. ed abbiamo conversa
to sul significato morale del
l'incontro», ha detto Mazo
wiecki, aggiuhgeno che «en
trambe le parti attendono 
con impazienza questo in
contro». 

Mazowiecki, un cattolico 
che dopo II colpo di stato del 
dicembre 1981 è stato a lun
go in campo di prigionia per 
la sua militanza nel sindacato 
indipendente '.Solidamosc», 
si recherà oggi a Katyn. e an
drà poi a Leningrado doma
ni. 

vate Peter Mladenov, fino a po
chi giorni fa ministro deli Este
ri, ora timido riformatore a cui 
un'opposizione ancora debole 
concede un'apertura limitata. 
Di Mladenov, 53 anni e fisico 
da lottatore, si sa che ha stu
diato a Mosca ed è stato com
pagno di università di Mikhail 
Gorbaciov. Nel 1971 è entrato 
nel Comitato centrale dei parti
to comunista ed è stato eletto 
deputalo. Dal 1977 nel Politbu-
ro, ha ricoperto l'incarico di 
ministro degli Esteri. Appena 
eletto capo del partito e presi
dente della Bulgaria ha pro
messo elezioni Ubere. «Ma il 
socialismo - ha precisalo -
non si tocca». 

Polonia L'uomo che sta 
guidando il processo di transi
zione alla democrazia in Polo
nia è un personaggio dramma
tico. Woiclech Jaruzelski, Il ge
nerale del colpo di Stalo del 
1981 che cancellò il sindacato 
indipendente, ma anche il diri
gente che, sorto il peso della 
crisi economica e sociale, ha 

dato 11 via libera al primo go
verno non comunista dell'Est, 
guidato dal cattolico Tadeusz 
Mazowiecki. Lo ha fatto dopo 
una prova elettorale che ha ri
dotto il partito comunista ad 
una forza minoritaria e ha as
segnalo a Solidamosc il ruolo 
di vero rappresentarne del po
polo polacco. Jaruzelski, gli 
occhiali neri su un viso gelido, 
arrivalo a 57 anni alla segrete
ria di un Poup in crisi, ha sem
pre giustificato la decisione 
della repressione dell'81 con 
la «necessità di salvare la pa
tria» dall'intervento sovietico. 
•Una scella che in questi anni 
ha pesato in modo Immenso 
sulla mia coscienza», ha di
chiarato in un'intervista. Ma, 
dopo II trionfo elettorale di So
lidamosc, è stato lui a costrin
gere il panilo ad accettare l'i
nevitabile: l'abbandono di una 
buona fella del potere. Ed ora, 
insieme al cattolico Mazowiec
ki, ha il compito di sollevare la 
Polonia dalla drammatica crisi 
economica ed avviarla alla de
mocrazia. 

Una nuova storia delPUrss 
Sarà pubblicata a Mosca 
l'opera di Giuseppe Boffa, 
la prima di un occidentale 
Sarà la prima storia detl'Urss scritta da u n o stranie
ro e pubblicata in russo d a una Casa editrice so 
vietica. L'onore toccherà all'opera di Giuseppe 
Boffa, giornalista, già corrispondente d a Mosca d e 
l'Unità, oggi senatore e presidente del «Cespi». Bof
fa è autore della Storia del l 'Unione Sovietica, c h e 
ha raccontato gli avvenimenti dall 'anno delta rivo-
luzione alla caduta di Nikita Krusciov. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SiRGI 

wm MOSCA, t'opera di Dotta 
è stala anche la prima storia 
organica dell'Urea che sta sta* 
ta scritta in Occidente. Otten
ne il Premio Viareggio 1979 
per la saggistica. La decisione 
della pubblicazione a Mosca 
è uno dei tatti culturali più si
gnificativi che caratterizzano 
la grande ondata di rinnova* 
mento in corso in Urss. È stala 
presa dalla casa editrice Mez-
dunarodnije Otnosenija (rela
zioni internazionali) diretta 
da Boris Ukhaciov, 

L'opera di Boffa dovrebbe 
essere presente nelle librerie a 
partire dai primi mesi del 
prossimo anno. Sinora soltan
to altre due opere di storici 
stranieri sono state tradotte 
negli anni della glasnost in 
Unione Sovietica: una di que
ste è la biografia di Nikolaj 
Bukharin, il «beniamino del 
partito» come lo definì Lenin 
nelle sue «Lettere al congres
so*, scritta dallo studioso ame
ricano Stephen Cohen» 

La pubblicazione della sto
ria si colloca In un contesto 
particolarmente animato del 
dibattito politico e della revi» 
sione del passato. Nell'Urs» 
della perestrojka, sui giornali 
e sulle riviste storiche e filoso
fiche si registra da tempo una 
crescente produzione, che è 
rivelatrice dello scontro ideo
logico soprattutto sulle ragion) 
delle deformazioni della linea 
leninista. NegH interventi degli 
specialisti e dei pubblicisti si 
sottolinea sempre più spesso 
l'urgenza di porre mano ad 
una riscrittura della storia del 
paese che ancora conserva le 

cosiddette «macchie bianche», 
cioè remissione o la falsa in
terpretazione di importanti 
eventi. 

Prorpìo l'altro ieri, sulla 
Fratria, l'organo del Pcus, it 
famoso scrittore bielorusso 
Vassil Bikov ha evocato la «vi
tale esigenza di verità*. Egli ha. 
affermato che «ancora non si 
sono rimarginate le ferite san
guinose del passato e già si 
sentono da più parti voci insi
stenti di smetterla con la deni
grazione della storia*. Secon
do Bikov c'è chi vorrebbe sol
tanto •belle notizie-. Ciò è cer
to comprensibile, egli aggiun
ge, ma «scrivere una bella sto
ria è molto più facile che 
rendere bella la vita stessa. 
Per ò, a cosa serviranno le 
menzogne e le falsità?» Lo 
scrittore coglie acutamente 
uno degli umori presenti at
tualmente nella società sovie
tica, peraltro segnalato recen
temente dallo stesso Gorba
ciov nel discorso agli studenti, 
cioè la riluttanza di una parie 
a fare i conti con lo stalini
smo. 

L'opera di Boffa si inserirà 
In questo clima e soprattutto 
darà un contributo al lavoro di 
quegli scienziati che sono stati 
chiamati a riscrivere intere pa
gine della storia do.l'Urss, a 
cominciare dai manuali per 
gli studenti. La storia di Boffa 
era finora nota solo a pochi 
studiosi e dirigenti del partito 
che avevano avuto l'occasto- < 
ne di leggerla, quasi in forma 
clandestina, nelle poche co
pie «riservate», che erano state 
stampate a suo tempo in Urss, 

Non so voi, ma io bevo Aperol. 
Hi 

Quel gusto che piace r> • '«•>*•• 
a colpo sicuro. T ui 
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L a SVOltE Storica Mentre mezzo milione di persone acclamano Dubcek 
in rWndrnttfvhfo i! nuovo segretario Urbanek dice: 
i l i lAXUMUVdlUUd «Dobbiamo collaborare con chi fu espulso» 
_ _ _ _ _ _ Scarcerato un gruppo di oppositori 

A Praga prime caute aperture 
Adamec promette un rimpasto del governo 
Il rimesCOlampntr» Hi rArfp nplla loarforchm rlol Pr r,,D ^im ,,.,.„-.„, ™m« cnr<nn ^. a**»»,,.»».— i •,>•,».•. A r*,t, n n . „h,D,^,,-, „»,„ ^.-.nn nl.r..t.. m-r, « ,i miU: 
Il rimescolamento di carte nella leadership del Pc 
cecoslovacco non ha convinto Ancora una volta il 
regime non ha capito le speranze della gente «E 
solo un operazione di maquillage» afferma I oppo
sizione E mezzo milione di persone si sono ntro* 
vate in piazza per ascoltare Dubcek e Havel len 
però è continuata la catena delle dimissioni e il 
governo ha sollecitato un rimpasto 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

M PRAGA Piazza Venceslao 
ha dovuto cedere il passo 
Non ce la faceva più a conte 
nere le centinaia di migliaia di 
persone che da nove giorni 
ogni pomeriggio invadono la 
città per reclamare la libertà e 
la democrazia Ieri la grande 
manifestazione si è svolta nel 
piazzate dello stadio Letna 
quello che ospita la squadra 
dello Spartak La piazza delie 
manifestazioni imbalsamate 
del Primo maggio dei discorsi 
retorici e finti si è trasformata 
in un palcoscenico indimenti 
cabile della «rivoluzione» che 
sta vivendo Praga Uno spiaz 
zo immenso sullo sfondo il 
castello delia città dove mez 
zo milione di persone forse di 
più ha potuto ascoltare la ve 
ntà Quella di Dubcek quella 
di Havel quella degli studenti 
degli operai degli insegnanti 

iHavel Dubcek* gridava la 
gente e qualcuno dal palco 
ha risposto alla folla «Dipen 
de solo da voi» «Mi è molto 
cara questa Praga di oggi E 
altrettanto cara la folla che 
stamattina si è raccolta nella 
cattedrale per celebrare la ca 
nonlzzazione di Sani Agnese* 
Poi interrotto più volte dalla 
gente che gli testimoniava lut 
lo il suo affetto il leader della 
Primavera ha continuato 
Condivido il sentimento che 
è nalo fra voi giovani Fra il 
potere e il paese ormai e 6 
una distanza di anni luce Ho 
scritto una lettera al Ce del 
partito chiedendo come pn 
mo passo imprescindibile la 
condanna dell intervento del 
68 det dirigenti compromessi 
coh quegli avvenimenti e 
quindi di assecondare la ri 
chiesta di cambiamento che 
viene dal paese* 

Ad Havel è toccato liquida 
re il rimescolamento ali inter 
no del Politburo A\ potere è 
rimasto nelle mani di neostali 
nistì Sono molto pencolosi 
ma grazie a Dio sono degli 
incapaci Se vogliamo spalan 
care la porta del cambiameli 
lo che è già aperta a metà 
dobbiamo continuare a lotta 
re con lo sciopero di domani 
con nuovi scioperi Voghamo 
un referendum sul ruoto guida 
del partito solo allora potre 
mo cominciare davvero a dt 
scutere» 

I cambiamenti decisi vener 
d) dopo le dimissioni dell m 
lero politburo non hanno 
soddisfatto nessuno «E solo 
un operazione di maquillage» 
afferma- amareggiato Jan Ur 
ban un giornalista da sempre 
legato ali opposizione L odia 
lo Jakes se n è andato Ma al 
suo posto e è un «uomo dello 
schermo* Urbanek, A suo fa 
rare nieni altro che non esse 
re coinvolto nell invasione so

vietica del 1968 «Radio Euro
pa Ubera» ieri mattina ha rive 
lato che proprio Urbanek sa 
bato e domenica si sarebbe 
schierato con i dun della «va 
riante Pechino» quelli che vo 
levano a Piazza Venceslao 
una nuova Tian An Men 

Urbanek si è rivolto len sera 
alla nazione per la prima volta 
dalla sua elezione alla massi 
ma carica del partito affer 
mando alla tv che è ora di 
•mettersi tutti attorno a un ta 
volo» e che coloro che sono 
stati allontanati dal Poiitbu 
reau sono quelli che «hanno 
più danneggiato il partito» -So 
che non abbiamo la fiducia e 
I autorità» ha detto ma nella 
situazione in cui si trova il par 
lito è necessario imboccare 
una nuova via «Dobbiamo 
smettere di non ascoltare le 
opinioni della gente» abbia 
mo di nuovo dovuto imparare 
quanto importante sia il dire 
la verità 

In refenmento ai comunisti 
espulsi dal partito dopo il 68 
il nuovo segretario comunista 
ha detto che bisogna collabo
rare oggi con coloro che «la 
sciarono o furono costretti a 
lasciare le file del partito» 
Dobbiamo viceversa sbaraz 
zara ha aggiunto di coloro 
che «hanno abusato delle loro 
cariche per il proprio toma 
conto w vogliamo che le no
stre critiche contro la comi 
zione stano credibili» 

Dal gruppo dingente sono 
usciti anche Husak, 1 attuale 
presidente della repubblica 
Pitra il premier del governo 
ceko il duro Indra presidente 
del Parlamento e Jan Fojtik, 
uno dei principali fauton del 
(invasione sovietica det 68 
numero due del partito e re 
sponsabiledell ideologia Ieri 
pomeriggio sono cadute altre 
due teste quelle del falco Mi 
roslav Stepan segretario del 
partito di Praga e di Mirosval 
Zavadil responsabile dei sin 
dacati un altro duro della lea 
dership comunista Le dimis 
sioni di Stepan I uomo del ve 
nerdl di sangue i) 17 novem 
bre erano state chieste dalla 
piazza e dal proclama del Po* 
rum civico Ma Stepan non 
aveva voluto ascoltare Ci so* 
no voluti i fischi di mille ope 
rai di una grande fabbrica 
praghese riuniti in assemblea 
per convincerlo a fare fagotto 

Per I opposizione è solo 
una manovra tattica del parti 
to per guadagnare tempo Ep
pure non si può negare che di 
ora in ora qualcosa sta cam 
blando Havel e Dubcek par 
landò a una folla composta 
ma tesa come una corda di 
violino hanno ricordato che il 
premier Adamec ha offerto le 

sue dimissioni come segno di 
proteste contro coloro che nel 
paese non vogliono il dialogo 
E cinquecemarnila persone 
hanno scandito a lungo il no
me di Adamec I unico uomo 
di potere che abbia avuto il 
coraggio di parlare a tu per tu 
con I opposizione Poi Havel 
in Piazza Letna ha detto «Alle 
tre in punto vi darò una noti 
zia che vi farà piacere* E ta 
gente è restata adattendere 
con il fiato sospeso Poi la de 
lusione «Avevamo avuto la 
promessa di un incontro tra il 
regime e 1 opposizione davan 
ti agli schermidella tv sotto gli 
occhi di tutto il paese - ha 
raccontato Havel - ma se la 
sono rimangiala Ci vogliono 
solo concedere un incontro 
con personalità di second or 
dine Noi non ci stiamo 

aspetteremo» L attesa è stata 
premiata il premier Adamec 
il più aperto degli uomini del 
gruppo dirigente di cui si dice 
abbia rifiutato di entrare nel 
Politburo non condividendo
ne la linea ha annunciato che 
oggi incontrerà una delega 
zione dell opposizione 

Qualcosa è cambiato anche 
alla tv La televisione di stato 
len ha trasmesso un videotape 
che mostra violenze delle 
squadre antiterrorismo duran 
te la pacifica dimostrazione 
del 17 quel video che tutta 
Praga ha visto negli apparec 
chi a circuito chiuso spuntati 
come fungili ad ogni angolo 
della città E Adamec alla fine 
della nunionedel governo fé 
dorale ha scelto proprio i te 
lespettaton del tg della sera 

per chiedere che siano puniti i 
responsabili dell aggressione 
brutale agli studenti e la 1 be 
razione di quanti sono sotto 
processo per ragioni politiche 
«Il governo - ha detto Adamec 
- sollecita Husak a un nmpa 
sto det governoche faccia spa 
zio a membri degli altri partiti 
del fronte nazionale e a per 
sonai ita indipendenti» 

Più tardi è giunta notizia 
che il presidente Husak acco
gliendo 1 appello del premier 
ha deciso di chiudere i proce 
dimenìi penali a canco di nu 
meiosi oppositori Alcuni sa 
rebbero già stati liberati ieri 
sera fra questi il militante 
cattolico Jan Cemogurski I ex 
collaboratore di Dubcek Miro-
slav Kusy i redattori di Hidove 
Novmy Yin Rumi e Rudoel Ze 

man e il militante Petr Uhi 
«Quello che mi ha colpito -

racconta Giovanni Berlinguer 
ambasciatore del Pei alla 

«rivoluzione di Praga» - è la 
grande serenità della gente 
Sono decisi ma non cercano 
vendetta o nvalsa L atmosfera 
è soprattutto quella della fé 
sta sulla piazza ci sono le fa 
miglie i bambini anche quelli 
piccolissimi Ce una grande 
sintonia tra la gente e il pai 
co» «Si - ha detto Gianni Cu 
perlo segretano della Fgci -
sono stato a Berlino il giorno 
della grande manifestazione 
che ha cambiato il corso delta 
stona in Germania LI in piaz 
za erano tutti giovanissimi a 
Praga invece ci sono anche 
tanti anziani tanta gente che 
ricorda ancora le speranze del 

68» 

In alto e qui sotto le 
manifestazioni di piazza 

Venceslao a Praga in 
favore del ritorno di 
Dubcek al potere 

Così in 15 giorni 
ha ceduto 
il regime di Jakes 

PRAGA. Ecco una crono
logia degli eventi che si sono 
susseguiti in Cecoslovacchia 
nelle ultime due settimane e 
che hanno portato alla desti 
tuzione del segretario del par 
tito comunista Milos Jakes 

12 novembre. Jakes di 
chiara intervenendo alla con 
ferenza dell organizzazione 
giovanile comunista che il 
partito non è disposto a (olle 
rare dimostrazioni di piazza e 
non intende rinunciare al suo 
controllo assoluto sul paese 

14 novembre. Il pnmo mi 
nistro Ladislav Adamec an 
nuncia che dal prossimo anno 
i cecoslovacchi che intendono 
recarsi ali estero non avranno 
più bisogno di richiedere il vi 
sto 

17 novembre. Si tiene la 
più imponente dimostrazione 
antigovemativa dal 69 30mila 
persone scendono in piazza a 
Praga. La polizia interviene du 
ramente per reprimere la pro
testi! manganellando decine 
di persone e facendo uso di la 
cnmogem 

18 novembre. Dimostranti 
accendono candele e depon 
gono fion sui marciapiedi 
macchiati di sangue teatro det 
la brutale repressione del gior
no prima La polizia ordina al 
la folla di disperdersi e chiude 
al transito la piazza Venceslao 
i comitati studenteschi proda 
mano per il 27 novembre lo 
sciopero generale 

19 novembre. In tremami 
la marciano a Praga per de 
nunciare la violenza polizie 
sca La polma ferma una deci 
na di dissidenti ma non osta 
cola il corteo Viene costituito 
il forum civico che raccoglie 

opposizioni di diversa ispira 
zione e adotta una risoluzione 
nella quale si chiedono le di 
missioni di leader comunisti 
responsabili della repressione 
della protesta democratica del 
68 

20 novembre. Monta la 
protesta popolare in duecen 
tornila manifestano a Praga 
chiedendo elezioni e recla 
mando le dimissioni dei «duri» 
dell apparato le dimostrazioni 
si estendono ad altre città 

21 novembre. Adamec in 
contra i leader dell opposizio
ne dicendo loro di essere fa 
vorevole ad un governo non a 
guida comunista Jakes accusa 
i dimostranti di puntare a «di 
struggere il sistema socialista» 
Centocinquantamila persone 
si radunano nella piazza Ven 
ceslao per ascoltare un comi 
zio dell opposizione la polizia 
non interviene 

22 novembre. Sesto giorno 
consecutivo di dimostrazioni a 
Praga viene letto un messag 
gio di Alexander Dubcek lea 
der della «primavera di Praga», 
repressa dai cam armati sovie
tici 

23 novembre. In duecen 
tornila si radunano nuovamen 
te in piazza Venceslao a Praga 
Jan Camogursky esponente di 
pnmo piano del dissenso vie 
ne prosciolto dati accusa di se 
dizione e sovversione 

24 novembre. L ufficio po
litico si dimette in massa msie 
me al segretano del partito Ja 
kes Dubcek ritoma da trionfa 
tore a Praga e parla a 300miia 
persone nella piazza Vence
slao Karel Urbanek oscuro 
burocrate di partito viene elet
to segretano 

Un dentifricio antiplacca va bene 
anche per un bambino? 

Urbanek la sua virtù è l'anonimato 
wm PRAGA. Gli ultimi saranno 
Ì primi dice una massima 
evangelica Ma ben dilficil 
mente a parte qualche analo 
già di superficie essa potreb 
be essere di qualche utilità 
nell illustrare il caso di Karel 
lirbanek I uomo che giovedì 
notte è subentrato a Milos Ja 
kes alla guida del partito co 
muntsta cecoslovacco Nel 
burò politico per la venta ul 
timo Urbanek lo era davvero 
Quantomeno «ultimo arriva 
to- essendo stalo egli ammes 
so nell alto organo direttivo 
soltanto nel novembre dell 88 
al culmine di una camera tut 
ta consumata pare con certo 
grigiore ali intemo degli ap 
parati burocratici di partito 
Ben pochi tuttavia fatta que 
sta premessa si arrlschtereb 
bero a considerare il suo im 
prowiso e tumultuoso primato 
come una inconfutabile prova 
della giustizia divina Più sem 
plicemente (ed assai poco 

evangelicamente) la sua re 
Dentina metamorfosi da ulti 
mo a primo pare a) contrano 
essere il frutto d una scorno-
dissima verità quello di Urba 
nek era ali interno del gruppo 
dirigente il nome più scono 
sciuto e meno esposto I uni 
co quantomeno che non ri 
chiamasse dirette responsabi 
lità nella politica det -pugno 
di ferro» con la quale fino a 
len it Pc si era illuso di bloc 
care la protesta popolare L a 
nommato sembra dunque es 
sere per il momento I unica 
riconoscibile tra le sue virtù 1 
fatti diranno se come molti 
temono essa non sia anche 
malauguratamente tunica in 
assoluto 

Quel che è certo è che un 
compito improbo attende il 
nuovo segretario ridare presti 
gio ed autorità ad un partito 
travolto dalla cnsi ed al culmi 
ne della sua impopolantà Ce 

la farà7 Riuscirà ad aprire un 
dialogo credibile con il paese 
e a restituire - come accaduto 
in Polonia in Ungheria e nella 
Rdt - un ruolo al Pc ali interno 
di un processo di transizione7 

La sua biografia si diceva 
non offre risposte Nato da fa 
miglia contadina il 22 marzo 
det Ai a Bojkovice nella Mol 
davia meridionale Karel Ur 
banek è entrato nel partito nel 
63 Dopo una breve espenen 
za come capostazione nella 
sua città natale venne eoo 
ptato (nel 73) nel comitato 
regionale Meno di dieci anni 
dopo nell 82 era segretario 
del partito a Bmo e nell 8S en 
trava nel comitato centrale 
Appena sette mesi dopo in 
occasione di un rimpasto che 
portò altri quattro novizi al 
vertice del Pc Urbanek veniva 
nominato membro del burò 
politico con un duplice mean 
co quello di responsabile del 
lavoro di partito nella repub

blica ceca e quello di capo 
della commissione per I orga 
ntzzazione politica In questo 
anno di lavoro Urbanek si è 
prevalentemente dedicato a 
quanto si dice ai contatti con 
le organizzazioni della provin 
dia 

Che ideologicamente si sia 
sempre mosso ali interno del 
la più rigida ortodosia non vi 
è dubbio Né avrebbe potuto 
essere altrimenti data la natu 
ra del Pc cecoslovacco In un 
articolo comparso a marzo sul 
settimanale ideologico det 
partito Urbanek cosi si espn 
meva «Gentiluomini quali i si 
gnon Havel Sabata Lis Ben 
cte ed altri non sono interessa 
ti alla democrazia ma solo al 
ripristino de) sistema capitali 
sttco» Per questo concludeva 
è «impossibile cedere alle loro 
richieste» Una tesi che ben 
difficilmente oggi potrebbe 
aprire al nuovo segretario le 
porte dell avvenire 

La placca, se trascurato, può 
compromettere anche la solute 
dei denti ria lotte 

Per questo è importante abi
tuare il bombino, fin da piccolo, 
all'uso regolare di un dentifricio 
ad oziane antiptatca 

Neo Mentadent P rappresen
ta un valido contributo per la 
prevenzione dentale dt adulti e 
bambini, perché combatte effi
cacemente lo placca rallentan
done la riformazione nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 3 

mentadent 
prevenzione dentale quoMtaM 
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VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

E LUCIANO PAWROTTI. 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 
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M I e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in-
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terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALORE DELLA TRADIZIONE ITALIANA 
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NEL MONDO 

La visita in Italia Sarà una «maratona 
di Gorbaciov sigla anche della firma» in vari campi 
un vero e proprio dossier Un italiano nello spazio 
economico e culturale insieme ai sovietici? 

Una «lìnea rossa» col Cremlino 
e tanti buoni affari in vista 
La «hot line» non sarà più solo appannaggio degli 
Usa. Una «linea rossa», infatti, sempre aperta Ira 
palazzo Chigi ed il Cremlino terrà in immediato e 
costante rapporto, per ogni consultazione, il presi
dente del Consiglio italiano e Gorbaciov. È una 
delle novità, non soltanto suggestive, Contenute 
nel «pacchetto» italo-sovietico che verrà siglato nel 
cors(j» (iella visita del leader sovietico. 

" 7 MARIA R CALDERONI 

P i ROMA Vistoso simbolo 
del mutalo rapporto tra i due 
paesi, la spia rossa della «hot 
line» brilla in mezzo ad altre 
21 intese, che abbracciano 
tutto l'orizzonte dei rapporti 
bilaterali e spaziano dalla po
litica in senso stretto, alla cul
tura, alla scienza, ai rapporti 
economici. 

Dopo il primo e più impor
tante allo - la firma di una di
chiarazione congiunta da 
parte dei due capi di Slato sui 
principi di una reciproca col
laborazione - seguirà la for
malizzazione ufficiale, sem
pre ad opera dei due capi di 
Stato, del programma italo 

sovietico per 1 utilizzo della 
scienza a fini pacifici (con 
scambio di scienziati, esperti 
e informazioni) 

Farà un balzo avanti anche 
la cooperazione ìtalo-sovieti-
ca in campo spaziale, dopo 
l'accordo bilaterale che la vi
sita comporterà e che preve
de - dal 1992 al 1995 - la 
partecipazione italiana a cin
que missioni, cinque satelliti 
sovietici dai vaghi nomi di 
Mars 94, Spectrum, Relict, 
Aelita, Suvt 70. E forse avre
mo un cosmonauta italiano 
in viaggio tra le stelle insieme 
ai colleghi sovietici: "Perché 
no - ha risposto assai dispo

nibile l'ambasciaiore sovieti
co in Italia Nikolai Lunkov, 
interpellato in proposito da 
Italia-Urss 

La parte più voluminosa 
del dossier che Italia e Urss si 
apprestano a sottoscrivere è 
però quella economica: veri e 
propri contenitori messi a 
punto dalla falange di «sher
pa" che i due governi schiera
no in campo su questo im
portantissimo e delicato ver
sante dell'incontro Conteni
tori di davvero vasta portata, 
dentro cui ci sono ben 7 ac
cordi-cornice, con tanti bei 
contratti operativi fra azien
de. 

I due giocatori sovietici in 
forza alla Juve, Aleinikov e 
Zavarov, hanno entrambi rila
sciato dichiarazioni di giubilo 
per la visita di Gorbaciov e 
anche questo fa buon auspi
cio, ma la sostanza della 
partnership che sta per uscire 
dalla visita di mercoledì pog
gia saldamente su «priorità» e 
settori che si chiamano ener
gia, infrastrutture, materie pri-

——————— L'assalto all'albergo in Salvador 

Allo Sheraton sventato 
un piano anti-Norìega? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 SAN SALVADOR. Erano 
delta Cia e stavano prepa
rando un piano d'attacco 
contro Noriega i quattro 
«consiglieri» americani che 
erano nell'albergo Sheraton 
la sera dell'attacco' della 
guerriglia? Lo afferma un ex 
ministro di Napoleon Duar-
te sostenendo l'idea che tra 
l'uomo forte di Panama e il 
Fin In ci sia una specie di 
accordo tattico nella comu
ne battaglia contro Wa
shington. L'Ipotesi è sugge
stiva ma ovviamente tutta; 
da verificare, Certo è che 
Bush e il pentagono sono 
caduti in mille contraddizio
ni tentando di spiegare la 
presenza dei consiglieri e 
poi dei presunti berretti ver
di nella notte tragica dello 
Sheraton. L'uomo politico 
salvadoregno dice inoltre 
che l'offensiva del Fronte 
aveva tre obiettivi: attaccare 
un quartiere residenziale, 
dimostrare a Soares la forza 
del Fronte, impedire alla 
Cia di portare avanti il pro
getto di rapire Noriega, che 
se fosse tutto vero ora do
vrebbe dimostrare a suon di 
soldi la sua riconoscenza ai 

guerriglieri, e magari portar
lo in Salvador. 

C'è intanto una testimone 
oculare che ha visto i volti 
degli assassini dei sei gesuiti 
e delle due donne e che ha 
assistito, nascosta e terroriz
zata, all'eccidio dell'univer
sità cattolica. La donna, sot
to la scorta degli ambascia
tori di Francia, Spagna e 
Usa, ha deposto ieri davanti 
al giudice e poi è stata im
barcata, in gran segreto con 
i suoi due figli, su un aereo 
militare americanp alla vol
ta della Florida. Non tornerà 
mai più, ovviamente, nel 
suo paese. Ora, c'è sola
mente da sperare che la de
posizione della donna serva 
a smascherare i colpevoli 
dell'agghiacciante eccidio. 
Ma questo è il Salvador del
l'impunito omicidio, avve
nuto dì fronte a una folla di 
fedeli, dell'arcivescovo Ro-
mero, è il Salvador dove 
calpestare i diritti umani è 
la cosa più facile. E quindi 
c'è anche da aspettarsi che 
il commando dell'orrore en
trato in azione all'università 
cattolica rimanga coperto 
per sempre. L'inchiesta pro

messa dal governo del resto 
langue o forse non è mai 
partita. Ciò che invece Al
fredo Cristiani e i suoi del 
partito Arena hanno fatto 
marciare con estrema velo
cità, è stata una legge ecce
zionale contro il terrorismo 
che non avrà altri effetti che 
gettare il paese nella buia 
notte della vendetta. Con 
questo provvedimento, in
fatti, chi è accusato sola
mente di «simpatizzare» con 
il Fmnl rischia fino a dieci 
anni di carcere. Per un 
guerrigliero vero e proprio, 
ove mai avesse salva la vita, 
naturalmente ci sono qua
rantanni di galera. 

Ieri intanto, a 120 chilo
metri a est della capitale, un 
aereo Cesna che - secondo 
fonti militari - trasportava 
razzi di fabbricazione sovie
tica destinati ai guerriglieri, 
è stato abbattuto. Tre dei 
quattro membri dell'equi
paggio sarebbero morti nel
l'impatto al suolo, e il quar
to si sarebbe ucciso. Più tar
di un aereo che trasportava 
giornalisti sul luogo dell'ab
battimento, sarebbe stato 
raggiunto da proiettili dei 
guerriglieri. Due persone sa
rebbero state ferite. 

- - — — — — — Lacalle in testa ai sondaggi 

Presidenziali in Uruguay 
Favorita l'opposizione 
• i II senatore Louis Lacatte, 
del partito Bianco (all'opposi
zione), appare favorito alle 
elezioni presidenziali che si 
tengono domani in Uruguay; 
Il senatore Jorge Battle, del 
partito Colorado, figura al se
condo posto nei sondaggi-

La questione di fondo, nella 
campagna elettorale, è slata 
la situazione economica: sotto 
il governo del presidente 
uscente Julio Sangui netti, che 
nell'85 ha rilevato il potere 
con l'uscita di scena della 
giunta militare che per dodici 
anni governò il paese, si sono 
registrati alcuni modesti mi
glioramenti, ma lo standard di 
vita è sempre molto al di sotto 
degli anni Cinquanta, quando 
l'Uruguay era un ricco espor
tatore di carne e cereali. 

Baule, 62 anni, e Lacalle, 
48, sono moderati di centro
destra, fautori della privatizza
zione di alcune aziende pub
bliche, dell'intensificazione 
dell'esportazione e dell'aper
tura agli investitori stranien; gli 
altri candidati sono su posi
zioni di sinistra. 

(1 favorito In questo schiera
mento è Liber Seregni, gene
rale dell'esercito in congedo, 
che potrebbe ottenere fino al 

21 per cento dei suffragi dive
nendo sindaco di Montevideo, 
la capitale, in cui vive quasi 
metà della popolazione. 

Conclusa la campagna elet
torale, condotta ali insegna 
d'un diffuso scetticismo, che 
solo nelle ultime giornate ha 
ripreso un po' di vita e di co
lore, gli uruguaiani si prepara
no a votare per eleggere, in
sieme al presidente, » nuovo 
parlamento e le nuove ammi
nistrazioni provinciali. Circa 
2.300.000 elettori, su una po-

rjlazione di appena 
000.000 di abitanti, andran

no alle urne negli 8.493 seggi 
distribuiti in tutto il paese, di 
cui 3.774 nella sola circoscri
zione di Montevideo. 

Sono 12 i candidati alia 
presidenza e otto i partiti m 
lizza: una folla inedita rispetto 
alta sobria tradizione elettora
le degli uruguayani, abituati 
durante decenni ad uno scar
no bipartitismo. In ogni modo, 
solo i due partiti tradizionali e 
maggioritari - il Bianco (con
servatori) e il Colorado (pro
gressista) - si presentano cia
scuno con una tema di candi
dati (espressione di altrettan
te correnti interne), grazia a 

una peculiare legge elettorale 
che consente l'accumulo al
l'attivo del candidato più vota
to di tutti i suffragi espressi 
nell'ambito di un partito. 

Il futuro presidente dell'U
ruguay, che uscirà dalle ele
zioni di oggi, non sarà neces
sariamente il candidato più 
votato Un particolare sistema 
elettorale assegna infatti la vit
toria al candidalo apparte
nente al partito che totalizzi il 
maggior numero di voti som
mando quelli di tutti i suoi 
aspiranti alla presidenza. 

Il sistema, denominato 
«doppio voto simultaneo», o 
voto plurimo, è in vigore da 
sessant'anni e consente di vo
tare allo stesso tempo per il 
partito e per una delle candi
dature dello stesso colore. 

La legge elettorale uru-
guayana fu promulgata oltre 
mezzo secolo fa per contribui
re a mantenere l'unità dei par
titi ed evitare la dispersione 
dei voti. Oggi le critiche e le 
proposte di riforma sono sem
pre più numerose soprattutto 
perché questo sistema per
mette la coesistenza all'inter
no dello slesso partito di cor
renti a volle diametralmente 
opposte 

me, agro-indù striale, indu
stria leggera delle costruzioni, 
ristrutturazione dell'industria 
automobilistica, di quella chi
mica e petrolchimica. 

Da qui al 2000, tra l'Italia e 
l'Urss, sarà operante inoltre 
un «Programma a lungo ter
mine» per l'interscambio 
commerciale, una vera e pro-
pna terra promessa che si 
apre davanti agli operatori 
italiani intenzionati a sbarca
re sull'ignoto e incommensu
rabile mercato sovietico. 
Joint venture, promozione e 
protezione degli investimenti, 
trasferibilità degli utili, tutela 
giuridica, tra le voci ampia
mente incluse. Più la creazio
ne di due «centri affari» per gli 
operatori, uno a Roma e l'al
tro a Mosca. 

Sarà una specie di «mara
tona della firma», che vede le 
due «squadre» impegnate an
che su una gamma di ulterio
ri collaborazioni: in campo 
forestale, sulla navigabilità, in 
ben 16 diverse discipline tec
nico-scientifiche, sull'am

biente e le catastrofi naturali, 
sulle procedure di visto (che 
saranno semplificate). Un 
memorandum verrà sancito 
contro la droga e il traffico di 
stupefacenti. 

Non è questa dì mercoledì 
la «prima volta» dì Gorbaciov 
in Italia Nell'estate del 7 1 , il 
leader sovietico è in Italia, 
membro della delegazione 
del Pcus al festival dell'Unità 
a Tonno, nel giugno dell'84 è 
a Roma ai funerali di Enrico 
Berlinguer Si fa anche il con
to di «quante volle» nei paesi 
Cee. Buono a sapersi che la 
visita in Italia è la sesta uffi
ciale che il leader sovietico 
compie nell'ambito della 
Cee, dopo quelle in Francia, 
Irlanda, Gran Bretagna, Rfg, e 
ancora Francia. 

Bellissimi doni propiziatori, 
nel segno dell'amicizia, della 
cultura e dell'arte, sono pron
ti per Mikhail. uno è il «Disco 
solare», gigantesca struttura 
in bronzo di Arnaldo Pomo
doro, del diametro di oltre 4 
metri, che Andreotti conse

gna immagine del «disco solare», fa gigantesca struttura in bronzo di 
Arnaldo Pomodoro: è il dono di Andreotti a Gorbaciov 

gnerà a Gorbaciov a Milano il 
t° dicembre, poco prima del
la sua partenza per il vertice 
dì Malta. Sempre a Milano, 
sarà allestito un padiglione 
con in mostra tutte le opere 
pubblicate in Italia sul piane
ta Urss, 500 titoli di autori di 
tutto il mondo. 

Il nesso tra i tre vertici -
con il governo italiano, con il 

Vaticano e con Bush a Malta 
- è stato illustrato dallo stesso 
ambasciatore sovietico Lun
kov: «Non possiamo separare 
Roma da Malta, perché l'evo
luzione ìn atto è un processo 
unico. Ed è proprio questo 
momento particolare che 
l'Europa e il mondo stanno 
vivendo a conferire ai collo
qui di Roma un'importanza 
ancora maggiore». 

Braccio di ferro fra il potere «legale» e Aoun 

Libano, dopo il presidente 
subito un nuovo governo unitario 
Il nuovo presidente libanese brucia i tempi: a poche 
ore dalla sua elezione, ha subito nominato un gover
no unitario (composto da 14 ministri cristiani e mu
sulmani) ed ha decretato lo scioglimento del gover
no «militare» del gen. Aoun a Beirut est. Questi repli
ca definendo incostituzionale la elezione di Elias 
Hrawi. Il clima resta teso, e lo dimostra l'assenza del 
presidente e dei premier dai funerali di Muawad. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Per ora la battaglia si 
combatte a colpi di decreti: il 
neopresidente Elias Hrawi ha 
decretato lo scioglimento del 
governo presieduto a Beirut 
est dal generale Aoun, questi 
- che sostiene di avere a sua 
volta «sciolto» il Parlamento fin 
dal 3 novembre - ha definito 
incostituzionale la elezione 
del nuovo capo dì Stato e ne 
disconosce dunque l'autorità. 
Trattandosi del Libano, c'è 
sempre il timore che dai colpi 
dì decreto si passi prima o poi 
ai colpi di cannone. Eppure 
anche i decreti hanno la loro 
importanza, almeno dal pun
to dì vista politico. Il defunto 
Muawad, nei suoi diciassette 
giorni di presidenza, si era li
mitato a insistere perché 
Aoun se ne andasse, il nuovo 
eletto Hrawi si preoccupa in
vece di togliere al suo potere 
ogni crisma di legalità. Aoun 
infatti era stato nominato (sia 

pure in modo e con tempi di
scutibili) dal presidente 
uscente Amin Gemayel, poco 
più di un anno fa, allo scade
re del suo mandato; ora è un 
nuovo presidente che gli d à 
formalmente il ben servito. La 
cosa non è priva di importan
za, alla luce della rapidissima 
formazione del nuovo gover
no. 

Venerdì sera, infatti, subito 
dopo la sua elezione, il presi
dente Hrawi ha nominalo il 
musulmano sunnita Selim El 
Hoss primo ministro esortan
dolo a formare subito una 
compagine ministeriale. Selim 
el Hoss rappresenta un ele
mento di continuità: era pri
mo ministro a Beirut ovest 
quando Gemayel se ne è an
dato ed è rimasto allora in ca
rica contestando il potere di 
Aoun (che non è mai nuscito 
a nominare più di due mini

stri, entrambi cristiani e milita
n e e sempre a lui si era rivol
to, dopo la sua elezione, il 
presidente René Muawad. 
Questa volta Selim El Hoss 
non ha perso tempo ed ha 
nominato subito un governo 
di 14 ministri, che comprende 
i leader delle principali fazioni 
libanesi. Ne fanno parte fra gli 
altri il druso Walid Jumblatt, 
capo del Partito socialista pro
gressista e della relativa mili
zia, lo sciita Nabih Bem, lea
der del movimento e della mi
lizia di «Amai», e il cristiano-
maronita George Saadeh, par
ticolarmente importante per
ché non dispone oggi di una 
milizia ma è segretario gene
rale del Partito falangista, vale 
a dire il partito di Gemayel, la 
formazione «storica» dell'esta
blishment maronita. 

Non è ancora chiaro se 
Saadeh abbia accettato effetti
vamente di far parte della 
compagine, ma in ogni caso 
aveva già espresso il suo ap
poggio a Hrawi, cosi come 
aveva il 5 novembre scorso 
votato a favore di Muawad. 
L'isolamento politico di Aoun 
nel campo cristiano è dunque 
un dato di fatto. A meno che 
non si formi una «santa al
leanza* fra lui e Samir Gea-
gea, il capo della milizia cri
stiana delle «Forze libanesi»; 
ma quest'ultimo è politico 

troppo accorto ed ambizioso 
per farsi bruciare dalle manie 
di grandezza di un militare e 
soprattutto per accettare defi
nitivamente un molo subordi
nato, di secondo piano, nella 
•enclave* cristiana. 

I giochi sono dunque aper
ti, e c'è da aspettarsi che la Si
ria, forte dei suoi 35mila sol
dati dislocati in Libano, e la 
Lega araba, che ha sponsoriz
zato l'accordo di pace di Taif, 
metteranno in campo tutto il 
loro peso a sostegno del pote
re «legale». Fermo restando 
che ìn Libano nessun potere è 
tale se non ha alle sue spalle 
la forza delle armi. 

II clima resta comunque di 
tensione venata di incertezza; 
e ne è una riprova il fatto che 
né ti presidente Hrawi né il 
primo ministro El Hoss hanno 
presenziato ai solenni funerali 
dell'ucciso Muawad, svoltisi 
ieri a Zghorta nel nord Libano 
con un poderoso apparato di 
sicurezza e con la partecipa
zione di una folla di migliaia 
di persone. A ricordare quali 
altri attori si agitino sulla sce
na libanese, quasi contempo
raneamente l'aviazione israe
liana bombardava, per la se
conda volta in tre giorni, la lo
calità di Sultan Yacoub nel 
sud Libano, dove vi sono basi 
di formazioni palestinesi filosi
riane e della milizia filoirania
na «Hezbollah». 

Il Papa: 
«Una luce nuova 
sulla fine 
del millennio» 

«Gli avvenimenti e ciò che è in gioco alla fine del secondo 
millennio ci invitano* a una nflessione su^a stona «sotto 
unaluce nuova* Lo ha detto il Papa rispondendo, nella chie
sa romana di san Luigi dei francesi al saluto dell'ambascia
tore di Francia presse la Santa sede Jean-Bernard Raìmond, 
che aveva fatto cenno alla prossima visita di Gorbaciov ìn 
Vaticano e ai cambiamenti in corso in Europa che sembra
no aprere le prospettive della «casa comune» auspicata a 
suo tempo dallo stesso Giovanni Paolo Secondo. L'amba
sciatore di Francia aveva fatto dono al Papa, a nome del pre
sidente Mitterrand dell'edizione originale di un prezioso li
bro dì Bossuet, intitolato «discorso sulla stona universale». La 
battuta del Papa è venuta nel ringraziare per il dono che, ha 
detto, ha rappresentato a suo tempo un punto fermo signifi
cativo nella riflessione sulla storia». 

Sofia: sciotto 
il dipartimento 
politico 
della milizia 

La direzione della milizia 
bulgara ha deciso ieri alla 
presenza del nuovo capo 
del partito e dello Stato Peìar 
Mladenov, di sciogliere il 
suo dipartimento incaricato 
di condurre «la lotta contro 

" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • " " • " ^ ^ la deviazione ideologica». 
Lo ha reso noto l'agenzia ufficiale «Bla», precisando che Mla
denov e i dirigenti della milizia hanno constatato nel corso 
dell'incontro che sono stati comessi «errori» nel passato a 
motivo dì una «tendenza all'impiego della forza invece del 
dialogo e della persuasione*. Le attività del disciolto diparti
mento si basavano sull'articolo 273 del codice penale che 
vieta ogni propaganda antigovemativa, e che è stato abolito 
il 17 novembre scorso. Il ministro degli Interni bulgaro 
Gheorghì Tanev ha detto che una «semplificazione della 
struttura del ministero e una riduzione del suo personale* 
sono attualmente in corso. 

Gli ungheresi vanno alle ur
ne per le prime consultazio
ni popolari libere dal dopo
guerra in un clima di disinte
resse e di polemiche. Sono 
7.853 962 i cittadini che han
no diritto al voto, ma è con
vinzione generale che non 

Referendum 

fiopolare 
n Ungheria 

sarà raggiunta la maggioranza del 50 più uno per cento indi
spensabile per convalidare i risultali. Si dovrà votare su quat
tro referendum: se l'elezione del presidente della Repubbli
ca dovrà svolgersi dopo le consultazioni parlamentari, se le 
organizzazioni dei partiti dovranno essere allontanate dai 
posti di lavoro; se bisogna fare una revisione del patrimonio 
e delle entrate del vecchio partito comunista (Posu); e se 
dovrà essere sciotta la milizia operaia. Alle ultime tre do
mande ha già dato risposta positiva il parlamento, mentre 
per quanto riguarda l'elezione del capo dello Stato, il quesi
to è ancora aperto. Secondol'accordo firmalo alla tavola ro
tonda «a tre* (il vecchio Posu), i movimenti che Io fiancheg
giavano e le opposizioni), il capo dello Stato avrebbe dovu
to essere eletto tramite referendum pnma delle consultazio
ni parlamentari della primavera prossima. Ma, dopo lo scio
glimento del Posu, quattro movimenti indipendenti e d'op
posizione non si erano più riconosciuti in quell'intesa e 
avevano cominciato la raccolta di firme per indire i referen
dum. 

Disordini 
e saccheggi 
in Brasile 

Gravi e imprevisti incidenti -
di cui non sono chiare te 
cause - sono avvenuti ieri 
pomeriggio a Porto Alegre, 
ia popolosa capitale del Rio 
Grande Do Sul, il cuicentro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è statd teatro per tré ore di 
" ^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m violenze, infine sedate dal
l'azione della polizia e da un provvidenziale temporale. Il bi
lancio è di 64 feriti fra dimostranti e poliziotti, di una trentina 
di arresti, e di una donna di 40* anni morta in mezzo alla con
fusione, a quanto pare per crisi cardiaca. Decine di negozi 
sono stati saccheggiati e devastati, e i danni sono rilevanti. 
Non è chiaro se ì disordini abbiano una motivazione politica 
o sociale. A poca distanza dall'epicentro degli scontri, si tro
vava il candidato presidenziale Fernando Collor De Mello 
impegnato in contatti politici, e ci sono stati scontri abba
stanza duri fra il servizio di sicurezza di Collor De Mello e at
tivisti del partito dei lavoratori, cui appartiene l'altro candi
dato presidenziale, Luis Inacio da Silva, «Lula». < 

Ieri sera erano state recupe
rate nove salme di minatori 
periti nella sciagura di ve
nerdì della settimana scorsa 
in un pozzo delle miniere di 
Aleksinac, a circa 200 chilo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metri a sud di Belgrado. Nel* 
• • • • ^ n f ^ r ^ r ^ r » » ] a 5 c i a g u r a i provocata da un 
incendio, sono rimasti uccisi complessivamente 90 minato
ri. Le squadre di soccorso continuano la loro opera a 700 
metri di profondità, in condizioni molto difficili. Sì spera che 
il recupero di tutti i corpi potrà avvenire entro qualche gìor-

Recuperate 
le salme 
della miniera 
diAleksinac 

VIRGINIA LORI 

^ — — — — Convegno sul dopo Mao organizzato dal Cespi e dalla Fondazione Feltrinelli 
Per la prima volta si sono incontrati gli intellettuali in esilio. Intervista a Su Shaozhix 

«Senza riforme la Cina resterà isolata» 
Per la prima volta gli intellettuali cinesi, fuggiti dal
la Cina dopo Tian An Men, si sono incontrati ad 
un convegno. L'occasione è stata il seminario «La 
Cina dopo Mao: dalle riforme a Tian An Men» or
ganizzato in questi giorni dall'Università di Bolo
gna. Fra questi c'è Su Shaozhi, che in questi anni 
aveva dato a Pechino le basi teoriche alla linea 
delle riforme. 

ANTONELLA CECCAGNO 

••BOLOGNA Sono di Su 
Shaozhi sia l'idea che il socia
lismo cinese fosse ancora «in 
una fase iniziale», ripresa da 
Zhao Ziyang al XIII Congresso 
del Pcc, che le analisi su quel 
misto di dispotismo feudale e 
stalinismo che caratterizza il 
sistema politico in Cina Un 
paese, la Cina, che «non è so
cialista». Questa è la prima af
fermazione di Su nel suo in
tervento a Bologna. 

Deng Xlaoplng il è ritirato 
dalia presidenza della Com
missione militare centrale e 
la sua carica è oggi passata a 
Jiang Zemin. Qua! è il signi

ficato di questa scelta? 

È ancora una volta un compro
messo, non ci saranno grandi 
cambiamenti politici. Deng 
non ha voluto lasciare quella 
carica a Yang Shangkun ma gli 
ha permesso di essere il primo 
vicepresidente ed ha permes
so che il fratelo di Yang, Yang 
Baibing, ricoprisse la canea dì 
segretario della commissione 
militare. All'apparenza Jiang 
Zemin ha vinto, in realtà l'eser
cito resta nelle mani dei fratelli 
Yang. Deng resta il leader indi
scusso e, come dice luì stesso, 
è sempre disponibile a «dare 

consigli*. 
Che Impatto avranno In Cina 
1 travolgenti cambiamenti in 
c o n o nel paesi dell'Europa 
dell'Est? 

Indicano una tendenza stori
ca. i paesi socialisti non posso
no più ritardare l'introduzione 
della democrazia e l'abolizio
ne del partito unico, fn Cina gli 
intellettuali colgono queste 
novità con entusiasmo mentre 
i dirigenti del partito ne sono 
impauriti. La Cina ufficiale rea
gisce chiudendosi e interpreta 
i cambiamenti in quei paesi 
come una resa al capitalismo. I 
giornali cinesi non hanno par
lato dell'esodo dei tedeschi 
onentali verso Ovest, hanno 
preferito citare un vecchio di
scorso di Ceaucescu in lode 
del socialismo... Su questi temi 
la Cina resterà isolata, si ridur
rà a guidare il «fronte unito» dei 
paesi chiusi al cambiamento 
come la Corea del Nord, il 
Vietnam, Cuba...Certo Jiang 
Zemin ha sprecato una buona 
occasione, avrebbe potuto ad
ditare l'Europa dell Est come 

esempio da seguire. Ma in 
questa situazione era impen
sabile che lo facesse, solo do
po la morte dei veterani e con 
un rapporto di forze invertito 
potrebbe diventare possibile 
un passo del genere. E poi non 
sono sicuro che Jiang Zemin 
guiderebbe una riforma di 
questo tipo; a Shanghai, quan
d'era segretano del partito, ha 
già dato prova dei limiti della 
sua «apertura». 

Negli anni scorsi la Cina ha 
posto l'accento sulla rifor
ma economica mentre l'U
nione Sovietica sta privile
giando la riforma politica... 

È sbagliato pensare che la Ci
na non abbia avviato anche la 
nforma politica. La riforma 
economica anzi è stata possi
bile solo perché agli inizi c'è 
stata un'apertura sul piano 
ideologico. Se non sì mette pri
ma in moto un processo di n-
forma politica, le nforme eco
nomiche sono destinate a falli
re Tanto è vero che le nostre 
riforme economiche, che pure 

hanno prodotto qualche pn-
mo risultato positivo, sono an
date a sbattere contro interessi 
costituiti. E il massacro di giu
gno è stata la lotta all'ultimo 
sangue tra chi voleva insistere 
nelle riforme ed i conservatori. 
Deng ha detto che la tragedia 
di Mao è stata il sistema politi
co da luì instaurato, oggi lo sì 
potrebbe parafrasare dicendo 
che la tragedia di Deng Xiao-
ping è il sistema politico da lui 
voluto. 

Yan Jlaqi, presidente della 
Federazione per la demo* 
crazla in Cina, ed altri Intel
lettuali In esilio ritengono 
che il partito non sia più ri
formabile dall'Interno. Lei 
cosa ne pensa? 

Per riformare il partito c'è biso
gno sia di una spinta interna 
che di un intervento dall'ester
no, Il partito non è unito, e si 
può contare sulle divisioni al 
suo intemo. E del resto non 
esiste oggi una vera forza di 
opposizione in Cina, l'unica 
opposizione è in esìlio e per 
l'appunto, essendo in esilio, 

può incidere poco sulla situa
zione in patria. 

Che strade dovrebbedunque 
scegliere il Pcc per riformar
si? 

Sì potrebbe seguire l'esempio 
della Polonia creando un go
verno dì coalizione. Ma da noi 
non c'è nessuna forza polìtica 
in grado dì esprimere opposi
zione, ì nostri partiti democra
tici sono più «comunisti» del 
Partito comunista. Questa stra
da è quindi preclusa alla Cina. 
La seconda ipotesi è quella di 
una riforma simile a quella un
gherese: è all'interno del parti
to che dovrebbero prevalere le 
tendenze democratiche e i 
partiti di opposizione nasce
rebbero in seguito. Infine, una 
terza possibilità è quella dì una 
riforma sui modello dì Taiwan: 
alcune personalità elette in un 
sistema ancora monoparUtieo 
potrebbero dare vita a gruppi 
di opposizione che acquistano 
progressivamente forza. In 
ogni caso è chiaro che la rifor
ma del partito non si fa in un 
giorno solo. 
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Elezioni Roma 
Sequestrate 
schede 
di 29 sezioni 
• ROMA. L inchiesta della 
magistratura sulle elezioni co
munali romane del 29 e 30 ot 
lobre sta entrando nel vivo I 
carabinieri del reparto opera 
Ilvo della capitale hanno se
questrato len mattina presso 
gli uffici elettorali del Comune 
e della prefettura verbali 
schede e tabelle di scrutinio di 
29 sezioni A ordinare il se 
questro è stato il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Giovanni Malerba titolare ap
punto dell inchiesta che dovrà 
stabilire se - come sospettano 
le forze politiche tra le quali il 
Pei che chiedono un nuovo 
spoglio di tutte le schede - so
no stati compiuti brogli nel 
corso delle operazioni di voto 
e di scrutinio 

A palazzo di giustizia le 
bocche sono cucite II magi 
strato non conferma ne smen
tisce nulla, trincerandosi die 
tra II segreto istruttorio Non e 
stato quindi possibile sapere 
perora a quali seggi facciano 
nfenmento I materiali seque 
strati Sembra comunque mol 
to probabile che si tratti di 
una parie di quelle 68 sezioni 
per le quali - ha scntto il gm 
dee Rocco Misiti presidente 
dell Ufficio elettorale centrale, 
nella relazione inviata a Ma 
lerba - «1 accertamento del 
numero dei voti validi e risul 
tato impossibile» 

A questi vanno aggiunti i 
330 seggi nel quali •! apparen 
te non corrispondenza per 
eccesso o per difetto tra il nu 
mero del voti validi e il nume 
ro del voti assegnati è rimasta 
nonostante tutto confermala» 
Complessivamente quindi 
sono ancora 398 (su un totale 
di 3S7S) le sezioni per le 
quali non è ancora possibile 
a quasi un mese di distanza 
dal volo sapere con certezza I 
risultati 

Bracciano 
Arrestato 
presidente 
de di Usi 

! 
«ROMA,Il presidente della 
Usi Rm 22 è finito in galera 
Sanie Esigibili segretario della 
De a Udlspoli - centro bai 
neare a nord di Roma - mem
bro d| spicco della sinistra de 
laziale, è stato arrestato dai 
carabinieri di Civitavecchia 
nella notte fra venerdì e saba
to con (accusa di concussio
ne e concorso In concussione 
Poche ore prima era stalo ar 
restato ali ospedale San Gio
vanni di Rorfia dove lavora in 
amministrazione, Brunello Le
pri, 46 abitante « Manzlana 
un piccolo centro della pro
vincia romana membro del 
Comitato di gestione della Usi 
Rm 22 anche lui con tessera 
democristiana anche lui co 
me Esigibili nato a Passlgnano 
sul Trasimeno In provincia di 
Perugia E proprio il Lepri era 
stato bloccato dai carabinieri 
mentre si accingeva ad Inta
scare una tangente di 4 milio
ni e mezzo dalla «lrs» una dit 
la legata a Comunione e Libe
razione che aveva fornito il 
servizio mensa ali ospedale di 
Bracciano fino allo scorso me 
se di febbraio Sarebbe stata 
proprio la Ira a denunciare il 
tentativo di concussione del 
•gruppo Esigibili» e a non sta 
re al gioco I quattro milioni e 
mezzo dovevano essere un 
piccolo anticipo -una prova 
di buona volontà» per oliare la 
macchina burocratica del Co
mitato di gestione della Rm 22 
e far passare dopo alcuni me 
si di mutile attesa la delibera 
che avrebbe permesso alla Ira 
di riscuotere 599 milioni di 
credito Ma è soltanto una sto 
ria di piccole tangenti' Sem 
bra proprio di no «È venuta a 
gatta soltanto la punta dell i 
ceberg - commenta Antonio 
Di Giulio membro comunista 
del Comitato di gestione C è 
finalmente la conferma giudi 
ziaria delle denunce che ab 
biamo presentato da tempo 
Perché anche da parte della 
Procura di Roma non si prò 
cede con la stessa determina 
zione dimostrata da Ctvitavec 
chia ad esemplo sulla stona 
delle tangenti richieste alla 
ditta Sala?» L arresto del presi 
dente Esigibili 39 anni com 
mercante nel ramo elettrodo
mestici socio della tv pnvata 
Tele Agylla di Cerveten sem 
bra infatti aver aperto un im 
portante breccia sulla gestio 
ne personalistica della Usi Rm 
22 che raggruppa comuni co
me Bracciano e Ladispoli Vn 
voluminoso dossier della Fé 
derazione comunista di Civita
vecchia parla di inadempien 
ze In bilancio di gestione pri
vatistica di gravi omissioni 

Il giudice calabrese Presidente dell'Antimafia 
denuncia il non intervento «Comprendo la protesta, 
dello Stato per assicurare ma altri non mollano» 
il lavoro della giustizia Allarme nella regione 

«Procura 

Carlo Macrl il giudice in pnma fila contro le cosche 
calabresi, ha «passato la mano» Lascia il suo incari
co a Locri e va a lavorare a Catanzaro ma pnma di 
andarsene denuncia un vero e proprio piano antigiu-
stizia «Dall'83 è in atto una strategia per costnngere i 
magistrati ad andarsene» A questo punto sostiene 
provocatonamente sarebbe meglio chiudere le Pro-
Cure dei tribunali delle zone in mano alla mafia 

CARLA CHELO 

scoppia il caso Macrì 
la contro le cosche quando ha sottoposto al Con na n ente Ma io resto convin 

Carlo Macrl 

• ROMA. «Chiuso per falli 
mento- Sulla porta delle prò* 
cure delle zone più colpite 
dalla mafia si potrebbe scrive 
re questo e poi trasferire altro
ve tutto II personale Inutile 
continuare a lamentarsi per 
I inefficienza dello Stato se 
poi nessuno è disposto a far 
nulla per migliorare la nsposta 
delle istituzioni ali attacco di 
mafia camorra e ndrangheta 
Lo dice Carlo Macrl sostituto 
procuratore a Locri giudice 
scomodo e da sempre in pn 
ma fila nelle indagini sulla cn 
minalità organizzata di una 
zona «ad alta densità mafio
sa* Una proposta provocato* 
ria ma non troppo Carlo Ma 
cri I ha avanzata dopo avere 
deciso di «mollare» Dopo an 
ni passati a lavorare fino a 
notte fonda contro le cosche 
locali dopo avere «sfidato» 
colleglli superiori e persino il 
ministro Vassalli che lo consi 
derava «troppo solerte» dopo 
avere affrontato «processi» per 

il suo modo di condurre le tn 
chieste il giudice scomodo ha 
deposto le armi «Non per ra 
gioni di camera o motivi per 
sonali» ha precisato ieri «In 
Procura - ha detto il giudice -
ci viene preclusa ogni sena 
possibilità di lavoro Con il 
procuratore siamo in tre a di 
videro il carico di almeno die 
ci persone Ho già assegnato 
800 fascicoli tra questi oltre 
40 indagini su altrettanti orni 
cidi poi le udienze nelle pre 
ture in tribunale tn assise i 
turni di reperibilità È chiaro 
che si vuole la paralisi A que 
ste condizioni non ha senso 
restare in Procura a Locri » il 
procuratore Rocco Lombardo 
è stato invitato dall Associa 
zione nazionale magistrati ad 
un incontro con il ministro 
Vassalli per discutere della 
Procura di Locn e delle dimis 
sioni del sostituto 

Una decisione d fficile 
quella di Carlo Macrì Forse 

quando ha sottoposto al Con 
jlio superiore della magi 

stratura la domanda di trasfe 
rimento sperava che a Roma 
qualcuno raccogliesse 1 impli 
cito segnale di allarme Quan 
do ha saputo che il Csm aveva 
approvato la sua richiesta e gli 
aveva assegnato le funzioni di 
sostituto procuratore generale 
preso la Corte d appello di 
Catanzaro ha lanciato la sua 
idea «provocatoria» Quello 
che dice Macrl non è solo un 
genenco gndo d allarme 
Questa volta il giudice lancia 
accuse precise «Sono convin 
to ha detto - che questi so
no i frutti di una strateg a mes 
sa in atto a partire dal 1983 Si 
è creato un clima funzionale a 
persuadere chi lavora qui a 
partire andare via e nel con 
tempo dissuadere altri dalli 
dea di venire in queste struttu 
re a lavorare come magistrato 
Prendiamo atto che nessun 
organo superiore ha la possi 
bilità di pone rimedio a que 
sta situazione che il ministero 
e lo stesso Csm non hanno gli 
strumenti tecnici per risolvere 
questo stato di cose» 

«Sono parole forti quelle 
che usa Macrì - commenta 
Carlo Smuraglia consigliere 
del Csm - rivelano il senso di 
frustrazione di chi lavora li Ed 
è anche vero che sono assai 
pochi 1 mas strati che hanno 
voglia di andare a lavorare in 
una procura dove non funzio 

na n ente Ma io resto convin 
to che il compito dello Stato è 
di rafforzare il suo impegno 
perché i tribunali funzionino 
soprattutto nelle zone dove la 
malavita è più forte» 

*È vero - aggiunge ancora 
Macrl - la mia proposta ha un 
chiaro senso provocatono La 
mia è una proposta provoca 
tona ad atteggiamenti altret 
tanto provocatori per cui tutti 
r levano la drammaticità della 
situazione tutti la stigmatizza 
no ma nessuno può farci nul 
la» 

«Comprendo - dice i! sena 
tore Chiaromonte presidente 
della commissione Antimafia 

il significato ed il valore del 
la provocazione del gesto del 
giudice Macrl io stesso ho 
potuto constatare 1 assoluta 
carenza di strutture e di orga 
meo di una procura dove 
mancavano persino i soldi per 
pagare il bollo alle auto di ser 
vizio Anche il procuratore di 
Palmi - che lavora in condì 
zioni analoghe - potrebbe es
sere indotto a chiedere il tra 
sfenmento E nel frattempo 
Ciccio Mazzetta reintegrato 
nella Usi di Taunanova dice 
di essere più importante del 
presidente della Repubblica 
Questo è lo stato delle cose in 
Calabria Non capisco come si 
possa dire che in questa re 
gione l impegno dello Stato è 
adeguato ad assicurare le re 
gole più elementan di una ci 
vile convivenza democratica» 

AlìAgca 
annuncia 
un memoriale 
• ROMA Toma Ali Agca 
Toma con la solita e lunga se 
quela di dichiarazioni e «nve 
lazloni» che lasciano ormai il 
ttmpo che trovano L attenta 
tore del Papa in carcere dal 
1981 ha detto che Emanuela 
Orlandi e Mirella Gregon (le 
due povere ragazze scompar 
se da Roma) si troverebbero 
nel Liechtenstein Agca come 
è noto già altre volte aveva 
parlato delle due ragazze pro
mettendo rivelazioni clamoro
se in cambio della libertà 
Niente di quello che aveva già 
raccontato era nsultato in 
qualche modo attendibile 
Ora la nuova «trovata» del Lie 
chtenstein per fartela ancora 
una volta sul dolore dei con 
giunti delle ragazze Gli Orlan 
di e i Gregon come è natura 
le hanno chiesto ai loro avvo
cati di occuparsi ancora una 
volta delle dichiarazioni del 
(attentatore del Papa ma il 
pessimismo è d obbliga Agca 
ha poi concesso una lunga m 
tervista ad un giornale turco 
nella quale ha annunciato di 
aver completato un libro di 

memorie che sarà pubblicato 
a puntate dallo stesso gioma 
le Agca ha fatto poi sapere 
che «un giorno si darà alla po
litica per diventare il vero lea 
der del mondo islamico» E ha 
aggiunto «Il Papa grazie a 
me è diventato famoso e ha 
acquistato grande credito Gli 
scrivo lettere chiedendogli di 
perdonarmi ma non mi n 
sponde nemmeno Comun 
que - continua Agca - perdo
nandomi a voce si è conqui 
stato la fama di grande uo
mo» L attentatore del Papa 
parlando della Bulgaria insi 
ste nelle vecchie accuse per 
I attentato anche con una lun 
ga sequela di insulti Dice che 
in Turchia vorrebbero impc 
cario Aggiunge inoltre tiran 
do in ballo Gorbaciov che il 
leader sovietico potrebbe «n 
velare che I attentato al Papa 
fu organizzato da Andropov 
perché il Pontefice disturbava 
i paesi dell Est» Comunque 
Agca conferma di voler diven 
tare una specie di «grande 
messia» per tutto I Islam 

•™—'——— Ormai è certo, la strage di Bagheria è un feroce monito per il boss pentito 
Nessuno sa dove sia finita Rita S., compagna del mafioso nel mirino delle cosche 

Cosa nostra: «Tappiamo la bocca a Mannoia» 
La strage «li gìoVéftt sera a Bagheria sarebbe una 
vendetta trasversale È questa 1 ipotest più accredi
tata, tra le tante, a tre giorni dal triplice omicidio di 
Vincenza Manno Mannoia Leonarda e Lucia Co
stantino A vuotare il sacco sarebbe Francesco Ma
nno Mannoia ex corleonese condannato a 18 an
ni di carcere nel maxiprocesso di Palermo Falco
ne «C'è una guerra in atto tra due cosche» 

FRANCISCO VITALE 

• I PALERMO Dopo la strage 
restano lo sgomento I buchi 
sul muro provocati da colpi 
esplosi dai Killer e una chiave 
di lettura quasi certa Giovedì 
sera a Bagheria sono state 
uccise tré donne parenti di un 
pentito il boss Francesco Ma 
rino Mannoia uomo d onore 
al conente dei segreti più 

scottanti ma soprattutto più 
recenti della mafia Un uomo 
troppo pericoloso per le co 
sche un vero e propno infil 
(rato nel seno dei corleonesi 
L effetto delle sue rivelazioni 
potrebbe sconvolgere il piane 
ta mafia Si spiegherebbe cos 
I la rabbia I inaudita violenza 
con cui gli assassini si sono 

scagliati contro te tre donne 
della famiglia Manno Man 
noia Una esecuzione «esem 
piare» ma anche un avverti 
mento da far accapponare la 
pelle diretto al microcosmo 
dei pentiti ai loro familian 

A chi gli chiede una confer 
ma a questa Ipotesi investiga 
tiva il neoprocuratore aggiun 
to di Palermo Giovanni Falco 
ne nsponde con un «no com 
menu Poi aggiunge «Quella 
commessa a Baghena è una 
strage mafiosa in piena rego
la Non bisogna dimenticare 
che ci sono due cosche in 
guerra ed in guerra valgono le 
regole di guerra Per chi sba 
glia ci sono^anziom pesanti» 

Francesco Manno Mannoia 
condannato a diciotto anni di 
carcere nel maxiprocesso di 

Palermo chiede di incontrare 
il gudice Falcone o I alio com 
mtssano Domenico Sica a me 
tà apnle scorso Pochi giorni 
prima sullo svincolo autostra 
dale per Baghena un com 
mando fensce e sequestra suo 
fratello Agostino Quando 
Francesco Manno Mannoia 
apprende della scomparsa del 
fratello suo referente fuon del 
carcere capisce di aver ormai 
le ore contate In quel periodo 
si trova detenuto nel carcere 
dell Ucciardone* e assiste re 
golarmente mescolato agli 
uomini della mafia vincente 
alle udienze del maxiproces
so Non fiuta una buona ana 
Il clima in carcere è surriscal
dato Chiede di incontrare Fai 
cone o Sica EI unica possibi 
lità che ha di lasciare vivo 

1 Ucciardone \n quei giorni 
nel carcere palermitano acca 
de un clamoroso fatto di san 
gue Vincenzo Puccio ex 
braccio destro di Michele Gre 
co killer del capitano dei ca 
rabinten Emanuele Basile vie
ne ucciso a colpi di bistec 
chiera di ghisa nella cella n 4 
del settimo braccio dove so
no detenuti gli imputati del 
maxi Passano pochi giorni e 
con procedura d urgenza 
Francesco Manno Mannoia 
insieme ad altri detenuti vie 
ne trasferito I corleonesi han 
no capito che un nuovo clan 
stava tentando la scalata ai 
vertici dell organizzazione 
s apprestava a contrastare la 
leadership del capo dei capi 
Totò Rima, latitante da quindi 
ci anni 

La risposta delle truppe dei 
corleonesi non si fa attendere 
Viene rapito Agostino Manno 
Mannoia muoiono in rapida 
successione i fratelli Vmcen 
zo Pietro e Antonino Puccio I 
vertici della nuova cosca ven 
gono cosi decimati Ormai so
lo braccato dai nemici Fran 
cesco Manno Mannoia avreb
be deciso di collaborare Per I 
magistrati si aprono nuovi 
orizzonti Cosa nostra ritorna 
a tremare Cosa accadrà ades
so7 Scorrerà altro sangue a 
Palermo Baghena Casteldac 
eia7 intanto circola voce che 
si sono perse le tracce della 
giovane compagna di France
sco Marino Mannoia, Rita S 
Polizia e Carabinieri la stanno 
cercando invano da giovedì 
sera 

Vicenza contro la richiesta Usa di estradizione 

«Siano processati in Italia 
gli assassini di Johnny Boateng» 
Ci voleva I omicidio di un immigrato ghanese per 
provocare la pnma frattura totale fra Vicenza e la 
maxi base americana delta Setaf Oggi e è stata 
una manifestazione per chiedere che i tre soldati e 
il ovile che un mese fa hanno massacrato Johnny 
Boateng siano giudicati in Italia Assieme contro 
le richieste Usa di estradizione sindacati mondo 
cattolico partiti ed immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• VICENZA «Venga celebra 
to in Italia il processo per 1 as 
sassinio di Johnny Boateng- I 
manifesti affissi a migliala ar 
mano fino ai mun di cinta 
della Ederle la maxi base sta 
tu nItense nel cuore di Vicenza 
(lOmila fra soldati e civili) 
che ospita il comando Setaf 
Annunciano una manifesta 
Zione che si è tenuta ieri po
meriggio Sono firmati si può 
dire dal! intera città 1 slnda 
cati enti diocesani (dati uffi 
ciò missioni alla Caritas) 
pressoché tutti i partiti dal Pel 
al Psi dai Verdi alia Democra 
zia cnstiana oltre al mondo 
pacifista ambientalista e na 
turalmente alle associazioni 
dei circa 6mila immigrati 
giunti nel Vicentino 

Johnny Boateng 32enne 
del Ghana era uno di loro La 
notte del 2 novembre ali usci 
ta da una discoteca frequenta 
ta da militari amencam è sta 
to massacrato da quattro «fra 

telli neri» statunitensi tre sol 
dati e un civile rissosi ed altic 
ci solo perché aveva chiesto 
loro un passagg o in auto 

Adesso in base agli accordi 
Nato la Difesa statunitense ha 
formalmente chiesto al mini 
stro di Grazia e Giustizia Italia 
no la «rinuncia ali azione pe 
naie» nei confronti dei tre mili 
tari Alexander Lee Rogers 21 
anni Lesuaso Young 26 anni 
ed il sergente Alan Mark Da 
vis Dovrebbero essere giudi 
cati in Germania o in patria 
da una corte marciale 

Ed è a questo punto che Vi 
cerna si e rivoltata con im 
prevedibile soprassalto dopo 
34 anni di convivenza per lo 
meno pacifica spesso indiffe 
rente e mai entusiasta con gli 
statunitensi L estradizione dei 
militari nei guai con la giusti 
zia è sempre stata regola Ma 
di solito riguardava delitti 
commessi ali nterno della lo
ro comunità od episodi mino 

Perché voler fare a tutti i co 
sti il processo a Vicenza7 «Nel 
momento m cui I Italia ospita 
un lavoratore straniero deve 
garantirgli tutti i diritti com 
preso quello ali incolumità fi 
sica Con Johnny non e è nu 
scita Che almeno gli sia resa 
g ustizia m base a un giudizio 
del tribunale Italiano ne) no 
me del popolo italiano» spie 
ga per tutti Ugaldo Altfuoco 
segretario Cgil Le prese di DO 
sizione stanno fioccando Tut 
ti e tre t sindacati vicentini «Si 
è trattato di un episodio di 
razzismo anche se avvenuto 
fra gente dello stesso colore 
della pelle in questo caso e e 
rano il ricco e il forte contro li 
povero il debole La Cisl 
«Siamo colpiti dal terribile si 
tenzlo di questi giorni della 
comunità statunitense» 

Ha parlato solo in realtà il 
generale Lincoln Jones IH de 
finendo lassassimo «un de 
precabile incidente che deve 
essere circoscritto ai protago
nisti» ai quali la Setaf ha per 
aliro procurato legali di fdu 
eia Qualtordici deputati Vio 
lante e Palmien in testa han 
no poi interpellalo il ministro 
della Giustizia Vassalli per n 
cordargli «Acconsentre alle 
sirad zione degli imputati pò 
trebbe acquisire un sanificato 
di indifferenza dello Stato ita 
lano* 

Il martino di Johnnv servirà 
almeno a garantire un acco 

g] lenza più convinta agli altn 
immigrati? «La società vicenti 
na ha finora mostrato lolle 
ranza ma 1 incremento del 
I immigrazione chiede oltre 
ali accettazione nuove forme 
di integrazione* dice il segre 
tano comunista Diego Bardel 
li Gabriel Djidaou il pnmo 
sindacalista nero in Italia (la 
vora alla Cgil di Vicenza) spe 
cifica «Voghamo il processo 
pubblico qui anche per capi 
re cos è successo Perche 
quattro negn hanno ucciso un 
negro7 D accordo siamo due 
culture diverse gli statunitensi 
sono integrati nell Occidente 
e poi come militari hanno an 
che certe abitudini bere 
ubriacarsi sfasciare tutto che 
a noi africani sono ancora 
estranee Ma continuiamo a 
non comprendere 11 massacro 
di Johnny» 

Alla manifestazione di ieri 
hanno partecipato anche al 
cuni vicentini vittime negli an 
ni scorsi di mihtan americani 
(per lo più incidenti stradali) 
che una volta estradati sono 
spanti nel nulla C erano an 
che centinaia di immigrati 
dall Africa con cartelli che di 
cevano «Non dimenticale le 
vostre radici negri americani» 
Intanto la salma di Johnny 
passati i funerali celebrati so
lennemente dal vescovo con 
tinua a giacere da tre settima 
ne nell ospedale di Vicenza 
Non si è ancora capito a chi 
spetti nmandarla in Ghana 

Feste dell'Unità 
I ristoranti 
con le «stelle» 
H Domenica ore 10 per 
il terzo anno consecutivo è 
grande festa a Montalcino E 
sul podio a ricevere il pre 
mio ci saranno i magnifici 
cinque che hanno vinto il 
concorso dei nstoranti delle 
feste dell Unità E per ta ter 
za volta ci saremo noi e ci 
sarà t Arcigola arbitro e giù 
dice di questo acerrimo 
concorso che per oltre tre 
mesi ha visto impegnati i 
cuochi del più lungo ban 
chetto d Italia Di festa in fé 
sta gli ispettori Arcigolosi 
hanno assaggiato e bevuto 
consigliato e criticato e alla 
fine stilato I attesa classifica 
Quest anno però è stato più 
difficile che nelle passate 
edizioni e al momento di 
assegnare il primo premio 
la discussione si è fatta lun 
ga chi scegliere tra il «Prin 
ape» di Modena il «Posto 
d amare» di Crema e il «Ri 
storante» di «lesolo? Alla fine 
un equa decisione e un pn 
mo premio ex aequo Diviso 
per tre Poi al quarto posto U 
«Casaro» di Bologna e al 
quinto il «Boccon Bono» di 
Ventunna in provincia di Li 
vorno 

E complessivamente co 
me è andata7 LArcigola 

scuote la testa ma si dichia 
ra soddisfatta la qualità è 
cresciuta e 1 Italia centrale 
con un numero quasi incre
dibile di feste grandi e pie 
cole è dominatrice indiscus 
sa mentre Isole e Sud resta* 
no continenti culman sco
nosciuti e mtstenosi I parte 
cipanti alla fine sono stati 
75 le Regioni rappresentate 
12 

Ma ecco il programma di 
domenica alle 1030 al Pa 
lazzo dei congressi del co
mune di Montalcino pre 
miazione con Carhn Petnni 
presidente dell Arcigola 
Massimo DAlema direttore 
dell Unità e Piero Sansonetti 
caporedattore del nostro 
giornale Ospiti d onore Fa 
bio Mussi della segreteria 
nazionale del Pei e il can
tante Francesco Guccini 

Poi con la collaborazione 
preziosa e qualificata del 
compagni di questa piccola 
capitate dell Italia del vino 
tutti a tavola nella stupenda 
Casa del popolo dove i 
cuochi dei ristoranti premia 
ti ci offriranno le loro spe 
cialità innaffiate dal Brunel 
lo E infine arnvederci ali e~ 
dizione Ristorantinfesta 
1990 

Oggi si manifesta a Chiari 
«Vogliamo un inceneritore 
più piccolo, adatto 
alle necessità dell'Usi» 

CARLO BIANCHI 

tm CHIARI (Brescia) Saranno 
in molti oggi a chiedere lo 
smantellamento dell incenen 
tore di Chiarì Un impianto in 
costruzione «sovradimensio
nato (sarà in grado di movi 
mentare 5 6mila kg/giomo di 
materiale infetto circa 20 voi 
te In più le reali necessità) e 
pericoloso per la salute dei 
cittadini» secondo la denuncia 
di un comitato sorto ad hoc e 
che in poco tempo ha raccol 
to in calce ad una petizione 
5 633 firme la metà quasi de 
gli eletton dei due Comuni 
della Bassa Bresciana (Chiarì 
e Castelcovati) direttamente 
interessati dalla localizzazione 
dell impianto Non sarà però 
una manifestazione di netta 
chiusura perché pur volendo 
lo smantellamento dell im 
pianto si chiede anche I ac 
quisto di un ineenentore ade 
guato alle effettive necessità 
dell Ussl n 34 per i suoi due 
ospedali provinciali (Chian e 
Rovaio) Una petizione unita 
na che in buona sostanza fa 
sue le volontà e gli indinzzi 
espressi dal Consiglio comu 
naie a larga maggioranza scu 
docrociato Come de sono il 
presidente ed il comitato di 
gestione dell Ussl che ha por 
tato avanti la vicenda 

La stona dell ineenentore 
ha preso I avvio nel marzo 
dello scorso anno dopo la 
decisione di chiudere quello 
in funzione ali interno del no
socomio clarense anche in 
presenza di «preoccupazioni 
psicologiche» L appalto per la 
costruzione di un nuovo im
pianto veniva dato ad una dit 
ta ligure su di un area di prò-
pnetà della stessa Ussl in lo

calità Sandella una zona den 
samente abitata e per lunghi 
periodi dell anno soggetta a 
scarsa ventilazione E dalla 
Sandella dopo I incatena* 
mento dell impianto partirà la 
manifestazione alle ore IO per 
concludersi in piazza Zanar 
delti a Chian Con il passare 
dei mesi I ineenentore è di 
ventato un caso politico ha 
unito la popolazione e diviso 
la De sia in (consiglio comu 
naie sia nella Ussl 34 Con 
I assemblea di quest ultima 
(regolarmente convocata e 
valida a norma di Statuto) a 
prendere atto delle dimissioni 
del presidente Pretta e del vi 
cepresidente Assenti i demo
cristiani tutti tranne uno ling 
Rossetti che si è schierato 
contro le decisioni dei comita
to di gestione L «affaire» sta 
denunciando nsvolti inqule 
tanti sotto ti profilo morale ed 
amministrativo ed anche per 
due esposti della locale sezio
ne del Pei alla procura di Bre 
scia ed al pretore di Chiari 
giudiziari Lappalto innanzi* 
tutto è stato vinto da una so
cietà la Fumeco di Savona 
unica fra i concorrenti a non 
presentare la documentato
ne richiesta Inoltre nella con 
venzione stipulata viene ga 
ramilo alla Fumeco di esten 
dere I esercizio di smaltimen 
to dei nfiuti anche ad altri enti 
o società pubbliche o pnvate 
(da qui il sovradimensiona 
mento dell impianto) a sua 
discrezionalità E sotto 1 aspet 
to delle garanzie la società 
non ne dà molte basti rìcor 
dare che è stata già condan 
nata dal pretore di Finale Li 
gure per «inquinamento atmo
sferico» 

Referendum popolare 
Volete ancora la Stopparti? 
Oggi si vota ad Arenzano 
sulla fabbrica che inquina, 
a GENOVA. Oggi si vola ad 
Arenzano il primo comune ri
vierasco a ponente di Genova 
I cittadini dovranno nsponde 
re al quesito «Siete favorevoli 
alla prosecuzione dell attività 
produttiva della Stoppani ed 
alla sua permanenza sul tem 
tono di Arenzano e Cogole-
to7» Stavolta a pronunciarsi 
sono i cittadini di Arenzano, 
in un domani speriamo non 
troppo lontano, anche quelli 
di Cogoleto diranno la loro 
La Stoppani «azienda insalu 
bre di pnma categona» è 1 u 
nica produttrice in Italia di de 
nvati del cromo Al centro di 
una lunga battaglia di larga 
patte dei cittadini e delle as
sociazioni ambientaliste ha 
dovuto ridurre ultimamente la 

sua produtuvita Mancano, ifc 
latti discariche adatte alle «ut 
«terre» Ma la Stoppani prem* 
per nawiare I attività a pieno 
ntmo sostenendo di poter ora, 
produrre con nuove tecnolo
gie a Inquinamento zero Ma 
la gente non si fida anche per
che le vane amministrazioni 
pubbliche competenti non so
no nuscite sinora a esercitare 
quei poteri di controllo e di in 
terremo per rendere la fabbri 
ca compatibile con I ambien
te Il referendum é conse
guenza propno di questo stato 
di cose Del «comitato del no» 
(anno parte Pei De Psi Pn 
Dp Msi Verdi Lega ambien 
te Movimento federativo e^ 
praticamente tutte le associa 
zioni attive sul territorio 

rh *\,*v* 4 ^&f 4 txn *) 

Acqua atta 
a Venezia 
Consulto 
a dicembre 

Con le piogge autunnali si ri-, 
pete il fenomeno dellasqu»; 
alta a Venezia Nella loto una 
suggestiva «doppia» immagine 
della basilica di San Marco II 
fenomeno in questo caso non: 
si è presentato in termini 

_ > _ _ « . > > _ _ _ _ drammatici ma quanto basta 
per creare disagi ai cittadini e 

ai turisti Su questo problema si terra dall 11 al 13 dicembre nel 
la città lagunare un convegno Intemazionale cui parteciperanno 
Olanda Stati Uniti Bangladesh cioè stati a «nschlo acqua alta» 

10 l'Unità 
Domenica 
26 novembre 1989 



IN ITALIA 

Silocchi 

È la stessa 
gang che rapì 
Belardinelli? 
M PARMA Sequestro Nicoli: 
nuove battute delle forze del
l'ordine sull'Appennino par
mense. In particolare le inda
gini hanno riguardato l'area dì 
Medesano-Ramìola. E per al
cuni momenti in città si era 
diffusa la voce, poi smentita, 
dell'avvenuta liberazione di 
Mirella Nicoli Silocchi Frat
tanto - secondo notizie non 
(•mentite - il sostituto procura
tore della Repubblica France
sco Saverio Brancaccio, che 
dirige l'inchiesta, ha disposto 
il blocco di tutti i beni della fa
mìglia. 

Confermate le prime indi
screzioni sul frammento d'o
recchio lasciato mercoledì se
ra in un cestino dei rifiuti nel
l'area di servìzio di Cortile San 
Martino, sulla Al, a pochi chi
lometri da Parma. Corrispon
de infatti il tipo di sangue (AB 
negativo) e corrispondono 
anche alcuni capelli, trattati 
con tintura, recapitati con l'o
recchio. La polizia scientifica, 
dal canto suo, ha provveduto 
ad analizzare l'involucro che 
custodiva il frammento cartila
gineo. A quanto pare, la peri
zia affidata al dottor Maurizio 
Gennari avrebbe anche per
messo di rilevare che la muti
lazione è stata eseguita da 
mano esperta; molte sarebbe
ro le analogie con quella 
compiuta ai danni Dante Be
lardinelli, l'industriale toscano 
rilasciato due giorni dopo il 
rapimento della Silocchi. 

Caso Montorzi 
L'avvocato 
Maris 
querela 
M ROMA. L'avvocato Gian
franco Maris di Milano ha 
smentito alcune dichiarazioni 
contenute in un'intervista di 
Andrea Marcenaro all'onore
vole Franco Piro (Psi) su al
cune rivelazioni che gli avrebr 
ne fatto l'avvocato Montorzi 
(che l'altro ieri ha diffuso una 
smentita a cotanto detto dal
l'onorevole Piro). L'articolo, 
in edicola questa settimana, è 
intitolato *L ingiustizia.. 

Montorzi .avrebbe detto al-
l'onorevole Piro - scrive Gian
franco Maris - che a Milano, 
In un locale staccato dalla fe
derazione del Rcfiefaimena 
durante i'85 e '86 si sono fatte 
alcune riunioni "di questo ti
po", a cui parteciparono Carlo 
Smungila del Csm, alcuni altri 

Sliudici e I avvocato Maris, at-
uale difensore di Leonardo 

Marino nel processo Calabre
si. Le riunioni "di questo tipo"-, 
secondo quanto riferito da 
Montoni all'onorevole Piro, 
che a sua rotta l'ha racconta
to a Marcenaro, erano riunio
ni nelle quali non si discuteva 
In generale ma ci si scambia
vano precise informazioni co
perte dal segreto istruttorio; 
riunioni nelle quali si decide
vano linee d'interventq giudi
ziario., «Non so se l'avvocato 
Montorzi abbia effettivamente 
riferito queste nefandezze al
l'onorevole Piro, né se l'ono
revole Piro le abbia effettiva
mente dette ad Andrea Marce-
nato - sostiene Maris - , Ma so 
che sono nefandezze ed asso
lute falsità, non essendosi mai 
verificalo nulla di quanto rap
presentato da Andrea Marce
naro nell'articolo pubblicato.. 

L'avvocato Maris ha annun
ciato di avere presentato que
rela contro Marcenaro, Piro, 
Montorzi, e il direttore respon
sabile dell'fiJ'opeo Lanlranco 
Vaceari. Anche Carlo Smura
tila ha smentito l'episodio e 
)i3 annunciato querela. 

Domani a Milano nell'aula bunker Davanti ai giudici Soni, 
Protestano gli avvocati: Marino, Bompressi 
«La scelta dell'aula è un altro e Pietrostefani ex leader 
tentativo di criminalizzazione» di «Lotta continua» 

Processo Calabresi 17 anni dopo 
Da domani, lunedì, si celebra davanti alla terza Cor
te d'assise dì Milano il processo per l'omicidio del 
commissario Calabresi e per una serie di rapine di 
autofinanziamento di Lotta continua. I principali im
putati: Leonardo Marino, reo confesso e pentito-ac
cusatore, Ovidio Bompressi, che avrebbe material
mente eseguito con lui l'omicidio, Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, accusati di essere i mandanti. 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO. Da domani, nel
l'aula bunker di via Ucelli di 
Nemi, all'estrema periferia 
della città, si celebrerà il pro
cesso per l'omicidio del com
missario Luigi Calabresi, avve
nuto il 17 maggio 72. ad ope
ra - questa è l'accusa - di mi
litanti di Lotta continua, su 
mandato di dirìgenti dell'orga
nizzazione. Prima ancora che 
il sipario si levi, la cronaca re
gistra una protesta, sottoscritta 
da una cinquantina di parla
mentari di sei partiti, sulla 
scelta della sede, quell'aula 
ideata e costruita per i maxi

processi di cnminalità orga
nizzata indica una volontà di 
criminalizzazione a priori, so
stengono i sottoscrittori di 
un'interrogazione parlamenta
re, e comunque non si giustifi
ca né per il numero degli im
putati (dìciotto in tutto) né 
per la loro pericolosità (sono 
tutti a piede libero, il solo de
tenuto, peraltro agli arresti do
miciliari, è il pentito Leonardo 
Manno). E gli avvocati sem
brano intenzionati a npropor-
re la questione in termini di 
aut-aut: o una sede più conso
na, o abbandoniamo l'aula. 

Sempre dal fronte dei difenso-
n si annuncia un'altra iniziati
va destinata ad accendere su
bito la battaglia: in considera
zione dell'indisposizione gra
ve di un avvocato di Torino, 
che difende ben otto imputati, 
vena probabilmente avanzata 
la richiesta di stralcio di tutto 
il capitolo rapine. Di fatto, gli 

imputati di sola rapina (tredi
ci) otterrebbero cosi di essere 
processati senza lo sfondo cu
po dell'omicidio, mentre gli 
imputati del delitto principale 
(Adriano Sofri e Giorgio Pie
trostefani come mandanti, 
Ovidio Bompressi come ese
cutore, assieme a Manno) ve
drebbero sparire dallo scena
rio quel «livello occulto* di 
Lotta continua che appesanti
sce il clima nel quale il delitto 
è inquadrato. Sulla richiesta di 
stralcio annunciata dai colle
ghi avversari il difensore di 
Marino è deciso a dare batta
glia: la connessione probato
ria tra i diversi reati impone 
che vengano giudicati insie
me, sosterrà; inoltre i riscontri 
trovati sulle rapine, assai più 
concreti che quelli sulle re
sponsabilità per l'omicidio, 
sono una carta importante per 
attestare la credibilità del pen
tito-accusatore. 

Proprio sulla credibilità di 
Leonardo Marino si giocherà 
l'intera battaglia processuale. 

————— È stata negata l'estradizione 

«Gelli per noi è pulito» 
No elvetico all'Italia 
Vergognosa beffa delle autorità elvetiche per favorire 
Licio Gelli. L'estradizione per Gelli è stata respinta 
con uno scandaloso artifizio, che somiglia al gioco 
delle tre carte. Derubricando il reato di calunnia plu
riaggravata per finalità dì terrorismo, gli svizzeri han
no potuto trasformarlo in un altro, caduto nel frat
tempo in prescrizione. Così è scattata la trappola in 
cui sono cadute le autorità italiane. 

IMO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA. La Svizzera al 
di* sotto di ogni sospetto. Tor
na in mente il titolo del famo
so libro pensando alla beffa 
che le autorità elvetiche han
no giocato al ministro di Gra
zia e giustizia italiano in riferi
mento alla richiesta di estradi
zione per Lido Gelli. Vediamo 
i fatti. Gelli, come sì sa, è im
putato nel processo per la 
strage del 2 agosto '80 e, in 
primo grado, è stato condan
nato a 10 anni per calunnia 
pluriaggravata da finalità dì 
terrorismo. Ma come è altret
tanto noto Gelli per costituirsi 
scelse non già Bologna ma la 
più comoda Ginevra, ben sa
pendo che poi per essere giu
dicato l'Italia avrebbe dovuto 
chiedere l'autorizzazione de
gli svizzeri, 

Il 19 ottobre del 1987. difat
ti, parte la richiesta del mini
stro Vassalli per reati che a 
Gelli sono contestati dall'auto
rità giudiziaria emiliana, e 
cioè l'associazione sovversiva 
e la calunnia pluriaggravata. 11 
10 novembre successivo, il Di
partimento della giustizia el
vetico comunica che la do
manda di estradizione per 
l'associazione sovversiva non 
può essere accolta perché si 
tratta dì un «reato politico as

soluto». Per la calunnia, inve
ce, viene richiesta e ottenuta 
una relazione suppletiva. 

Nel maggio del 1988 gli 
svizzeri comunicano che han
no respinto anche la richiesta 
per la calunnia perché, a loro 
dire, nella domanda degli ita
liani vi sarebbe una «insuffi
cienza di elementi in ordine al 
fatto e alla sua definizione 
giuridica*. Le autorità elveti
che non escludevano, però, 
l'eventualità di una nuova do
manda per la medesima im
putazione «ove motivata in 
modo più soddisfacente». 

Il 7 luglio scorso, il ministro 
Vassalli avanzò una nuova 
domanda, motivandola me
glio alla luce del deposito del
la sentenza di Bologna avve
nuto il 27 aprile precedente. 
In agosto il ministro sollecita e 
arriva la risposta negativa da 
Berna. Ed ecco la beffa. Con 
un artifizio il reato dì calunnia 
pluriaggravata viene ricondot
to all'ipotesi criminosa dello 
sviamento della giustizia, di 
cui all'art. 304 del codice pe
nale svizzero, che è un reato 
che cade in prescrizione dopo 
7 anni e mezzo. 

Capito il trucco. Prima gli 
svizzeri vogliono una motiva

zione «più soddisfacente», poi 
•derubricano» il reato e dico
no ci dispiace, ma il tempo è 
ormai trascorso. Eppure nella 
strage dì Bologna è morta la 
cittadina svìzzera Irene Breton 
Boudouban, 61 anni, e altri 11 
svizzeri sono rimasti feriti. 

L'artifizio usato - osserva 
l'aw. Giuseppe Giampaolo, 
della parte civile - «somiglia al 
gioco delle tre carte», e questo 
perché «l'istruttoria del proce
dimento estradizionale è stata 
una farsa ed il provvedimento 
è scandaloso a livello di re
sponsabilità intemazionali in 
cui vige il principio poeta sunt 
servano», 

•È paradossale - osserva a 
sua volta l'aw. Guido Calvi, 
pure della parte civile - che 
gli Usa per la medesima con
testazione abbiano concesso 
l'estradizione contro Pazien
za, mentre la Svizzera ha te
nuto un comportamento pri
ma ambiguo e poi vergogno
samente ostile alla giusta e 
fondata richiesta del ministro 
Vassalli. 

•Mi meraviglio - ha dichia
rato Torquato Secci, presiden
te dell'Associazione dei fami
gliari delle vìttime della strage 
- che gli uffici giuridici del mi
nistero abbiano ignorato che 
il reato potesse cadere in pre
scrizione. Per questo noi ave
vamo insistilo che l'estradizio
ne venisse esercitata in tempo 
utile per evitare di cadere in 
una trappola». Una trappola 
vergognosa, che ha consentito 
a Gelli di tirare un grosso re
spiro di sollievo. 

II processo intanto, dopo 
l'audizione di Marco Ballau, è 
stato aggiornato a giovedì 
prossimo. 

Droga, gruppi cattolici contro la punibilità 

Una festa per la speranza 
* 

RACHELE GONNELU 

• ROMA. Sprigionavano 
energia vitale con il corpo, te 
mani, danzando per tutta 
piazza tyavòna, «Lasciate libe
ro spazio alla creatività*, ripe
teva il ragazzo dietro |a con
solle ài circa duemila giovani 
Ideile comunità di accoglien
za, delle Adì, dell'Agesci che 
da tutta l'Italia si sono dati ap
puntamento ieri a Roma per 
una grande festa simbolica. 
Un modo nuovo per manife
stare, esprimendo stati d'ani
mo e fraternità consapevole 
attraverso i gestì, senza slo
gan, con pochissime parole. 
Solo un grande cartello dietro 
gli altoparlanti per la musica: 
«Educare e non punire», Tinse-

Sna del movimento del volon-
iriato cattolico contro il prin* 

cipio della punibilità de! tossi
codipendente contenuto nel 
disegno di legge Jervolino-
Vassalli in> discussione al Se* 
nato. 

Una festa-laboratorio per 
«seminare speranza», avevano 
annunciatogli organizzatori. E 

iniziata alle 15 sulle note di 
•Stand by me», ballata dai ra
gazzi con l'orecchino, volti se
gnati da percorsi di vita diffici
li, insieme a signore, signori 
anziani con il cappello di fel
tro - i genitori - e agli operato
ri. 

La musica si interrompe, 
una voce al microfono dice: 
«Siete bellissimi e pieni di co
lori, tutto è opaco quando il 
dolore diviene cronaca, senza 
nessun rispetto per le perso
ne». E giù a dipingere lunghe 
strisce di tela bianca stese per 
terra. Tra soli che rìdono e 
simboli della pace si leggono 
cose come «abbattiamo il mu
ro dell'ipocrisia», «il carcere 
rovina, la comunità é una 
scelta» e anche, piccolo in 
basso, un «Craxi boia*. Poi in 
cerchio, seduti per terra: «Dai, 
Gigi* gridano, e parla don Lui
gi Ciotti, fondatore del Gruppo 
Abele di Torino, ora presiden
te del Cnca e ispiratore del 
cartello «Educare, non puni

re». Con la sua aria da prete di 
campagna inizia- «Mai come 
in questi giorni il problema 
della droga ci interroga tutti 
sul modello di sviluppo che ci 
stiamo dando». Siamo davanti 
a un bivio, continua, o accen
tuare la difesa con soluzioni 
repressive e rassicuranti, op
pure puntare a una faticosa 
convivenza, lottando per ri
durre l'area della fragilità esi
stenziale e sociale che può 
sfociare nelle dipendenze. La 
seconda strada richiede un 
cammino intrecciato», tra 
gente, servizi, istituzioni. La 
prima, invece, spinge il disa
gio nel sommerso, nel silen
zio. Ciotti passa il microfono 
al giudice Giancarlo Caselli, 
membro del Csm: «La legge 
685 è superata, da rivedere -
dice - ma è fallita perché gli 
enunciati sulla prevenzione 
non sì sono tradotti in strate
gia e i servizi temtoriali sono 
rimasti sottosviluppati». Per 
Caselli di quella legge resta da 
salvare il principio di fondo: 
«Non serve un cordone sanita
rio tra società e disagio, ognu

no deve trovare la propria 
strada per il reinserimento 
con l'aiuto dello Stato*. Anco
ra danze. I ragazzi ora costrui
scono sagome di cartone che 
raffigurano paura, punizione, 
indifferenza, si bendano gli 
occhi. Poi interviene Franco 
Passucllo, vicepresidente delle 
Adì: «SI, il mondo cattolico è 
diviso sulla droga e su altro. 
Noi ci sentiarho vicini alle ra
dici evangeliche, ma non pre
tendiamo di imporlo ad altri». 
E spiega perché le Adi non 
hanno aderito al corteo di sa
bato scorso: «Non vogliamo 
legarci a una logica di schie
ramento maggioranza-opposi
zione, ma ci interessa il contri
buto di tutti». Con una grande 
rete di nastri, tessuta e disfatta 
dai giovani animatori, si chiu
de la festa alle 18. Tornano a 
casa anche i ragazzi che fan
no parte dei 40.689 tossicodi
pendenti in trattamento; tanti 
sono in Italia fino a settembre 
per il ministero dell'Interno 
presso centri pubblici e priva
ti, di cui 8.607 in comunità re
sidenziali. 

A giudizio degli inquirenti, il 
pm Ferdinando Pomanci (che 
sosterrà l'accusa anche in au
la) e il giudice istruttore Anto
nio Lombardi, la sua assoluta 
sincerità risulta con evidenza 
palmare dagli atti processuali. 
Secondo tutti i chiamati in 
causa, al contrario, le sue sa
rebbero pure invenzioni senza 
prove, incluse le stesse au
toaccuse. 

Resta da dire dell'atteggia-
me'nto processuale dell'impu-
tato-perno dell'intero proces
so. Nell'impossibilità evidente 
di patteggiare su un cumulo di 
reati che lo mette a rischio di 
un ergastolo, gli resterebbe 
comunque la possibilità, se
condo il nuovo codice di pro
cedura, di chiedere un rito ab
breviato, che comporterebbe 
lo sconto di un terzo della pe
na. Marino non lo chiederà; la 
sua scelta di autoaccusarsi e 
accusare i suoi diciassette ex 
compagni di militanza in Lot
ta continua impone l'Impegno 
di non defilarsi dal processo, 
e di affrontarlo «all'antica». La 

sola speranza di beneficio che 
gli resta, a parte qualche 
eventuale prescrizione o am
nistia per le più antiche rapine 
di autofinanziamento, quelle 
dei pnmì anni Settanta, è l'ap
plicazione dello sconto previ
sto per i pentiti. Che tuttavia 
potrà essergli concesso sol
tanto se la Corte d'assise, con
dannando gli imputati, dimo
strerà di dar credito alla sua 
collaborazione. Una loro 
eventuale assoluzione signifi
cherebbe che le sue confes
sioni e accuse non sono state 
un aiuto per la giustizia; e in 
questo caso resterebbe solo a 
pagare l'intero conto del cari
co di reati con il quale sì è 
consegnato ai giudici. 

Ultima nota di cronaca: Lui
gi Pedrazzini, accusato di ra
pina, latitante in Francia dall'i
nizio delle indagini, si é visto 
revocare il mandato di cattura 
in omaggio alle nuove regole. 
Sembra certo che rientrerà in 
Italia, e non é escluso che si 
decida a companre, per la pri
ma volta, davanti ai giudici. 

Vile aggressione a Bologna 

«Cosa vuoi, negraccio» 
E lo riempiono di botte 
•Cosa vuole questo negraccio?». E giù botte, solo 
perché sì era «azzardato* a far notare che non gradi
va molto si facesse pipi ogni settimana davanti al ne
gozio della sua compagna. È accaduto venerdì notte 
- come ci ha raccontato l'interessato, Abdoulaye Sa-
kho, senegalese di 34 anni, da 7 in Italia - nel pieno 
centro di Bologna. Gli hanno rotto il naso, e un pie
de in due punti. Pare venissero dal bar di fronte. 

DALLA NOSTRA RE0A7IQNE 

STEFANIA VICENTINI 

••BOLOGNA Abdoulaye Sa-
kho è quello che si definisce 
•una persona per bene». Ha 
34 anni e il permesso di sog
giorno in ordine. E arrivato dal 
Senegal 7 anni fa con un di
ploma che nel suo paese cor
risponde alla nostra laurea. 
Qui non ha lo stesso valore, 
ma gli ha consentito per lo 
meno di insegnare francese in 
una scuola media, la «Dante 
Alighieri* di Casalecchio, un 
grosso comune alle porte di 
Bologna dove risiede. 

Ha fatto il professore fino a 
poco tempo fa, nel frattempo 
studiando storia contempo-
rasa all'Università per laure-
rarsi •davvero». E ci sta per riu
scire. Ora dà una mano alla 
sua compagna (italiana e 
bianca, Roberta) che gestisce 
un negozio idi pelletteria nel 
pieno centro di Bologna, in 
via Centotrecento all'angolo 
con via Imerio, il «Wonder 
Worker». 

Hanno una bambina di 18 
mesi che porta un bel nome 
senegalese, Haminati, ricove
rata all'ospedale Maggiore per 
una gastroenterite. Veniva da 

là Abdoulaye Sakho l'altra se
ra, verso te 23. Dopo la visita 
alla piccola doveva chiudere il 
negozio, ma ha deciso di fer
marsi un po' per mettere in 
ordine e leggere qualcosa. 

E anche perché, racconta 
in un italiano molto corretto, 
era da qualche tempo che il 
sabato mattina trovava la sa
racinesca imbrattata di pipi. 
•Vediamo se si fanno vivi an
che stavolta», ha pensato. E 
cosi è stato. Dopo un'ora- e 
mezzo di attesa, ecco arrivare 
il primo. 

•L'ho visto uscire dal bar di 
fronte — spiega —. Aveva 
una giacca di pelle nera e i 
capelli tenuti col gel. Sui 25 
anni, non molto alto ma ben 
messo. Sì è piazzato davanti 
alla vetrina del negozio e ha 
cominciato a urinare. Allora 
sono uscito e gli ho detto di 
aspettare almeno che me ne 
fossi andato». 

«A quel punto ho sentito 
una voce alle mie spalle — 
continua Abdoulaye —: Tosa 
vuole questo negraccio". e un 
colpo mì ha raggiunto alla nu
ca. Poi é arrivato anche un 

terzo. Avevano tutti su per giù 
la slessa età, e anche la cor
poratura era simile». Le botte 
sono venute giù dure, calci e 
pugni. Il senegalese ha il naso 
rotto e un piede fratturato in 
due punti. 

«Erano tutti a volto scoperto 
— precisa —. Mi hanno la
sciato a terra e sono scappa
ti». Una «volante» della Que
stura, infatti, l'ha raccolto ver
so l'una di notte e l'ha portato 
subito al pronto soccorso del
l'ospedale Maggiore, dove 
l'uomo ha sporto denuncia. 
Ieri mattina, poi, si è recato al
l'istituto ortopedico Rizzoli per 
l'ingessatura. 

Ora è di nuovo a casa: se
condo i sanitari guarirà in 45 
giorni. Delle indagini si sta oc
cupando la Squadra Mobile. 
«Con alcuni agenti della Que
stura — dice ancora Abdou
laye — sono entrato nel bar 
per domandare al gestore se 
conosceva quei tre ragazzi, 
Ha risposto di no, ma io lì ho 
visti uscire da 11 e penso siano 
gli stessi che ogni venerdì not
te mi lasciano la serranda im
brattata di urina». 

•Mi ero rivolto al gestore an
che un'altra volta — ricorda 
—, appunto per chiedergli se 
poteva far notare ai suoi clien
ti che forse era il caso di smet
terla, ma mi rispose che quan
do uscivano dal suo locale lui 
non c'entrava più». La civile 
Bologna inorridirà di fronte a 
questa storia, e tutti si precipi
teranno a spiegare, a smenti
re. Ma resta l'amarezza per lo 
strapotere dell'ignoranza. 

Toma 
in carcere 
«ercanaro» 

Toma in carcere Piero De Negri (nella foto), soprannomi
nato «ercanaro», che due anni fa uccise, dopo averlo feroce
mente torturato, l'ex pugile Giancarlo Ricci. La sesta sezione 
penale della Corte di cassazione, infatti, ha accolto il ricorso 
del pubblico ministero contro l'ordinanza dfel tribunale del
la libertà che aveva scarcerato l'omicida. De Negri, ritenuto 
da una perizia parzialmente incapace di intendere e di vole
re al momento de! delitto, è da sei mesi ricoverato nella casa 
di cura e custodia di Montelupo Fiorentino. 

Corteo a Roma 
dei sindaci 
della Calabria 
ionica 

Dopo un'assemblea di quat
tro ore, tenutasi ieri a Croto
ne, una cinquantina di am
ministratori di comuni della 
fascia ionica calabrese han
no deciso di convocare, en-
tra la metà di dicembre, una 

^ ™ M M » ^ • • » • manifestazione a Roma di 
tutti i consigli comunali interessati alla vertenza-trasporti 
dell'arca. Il tragico scontro fra treni di Crotone, nel quale 
hanno perso la vita 12 persone, è l'ultimo episodio del de
grado del sistema delle comunicazioni nella Calabria orien
tale: sotto accusa, oltre alla linea ferrata vetusta, anche la 
statale 106, la «Jonìca», conosciuta come «la strada della 
morte». 

Su iniziativa del Movimento 
federativo democratico è 
nata la Lega delle popola
zioni delle zone a rischio, 
che vede, al suo intemo, la 
presenza di numerosi gruppi 
e comitati cittadini, gruppi di 
volontariato, di protezione 

È nata la Lega 
delle popolazioni 
delle zone 
a rischio 

civile e di sindaci dì comuni a rischio. Tra ì comitati ci sono 
quelli della Valbormida, di Manfredonia, di Augusta; l'Osser
vatorio sui rischi civili di Viterbo, i Presidi popolari di Temi e 
Nera Montoro, il Coordinamento difesa dei diritti di Manfre
donia, il Comitato regionale discariche del Friuli, i volontari 
boschivi del Lazio, l'Anav di Napoli e il Soccorso amico di 
Salerno. Prossimi appuntamenti: la costituzione dì un Colle
gio nazionale per ì rischi civili e la convocazione a Roma di 
assise sullo stesso tema. 

Carabinieri 
AVelletri 
il giuramento 
degli allievi 
sottufficiali 

Quattordicenne 
suicida 
dopo visita 
oculistica 

Chiusa 
la vertenza 
Martelli-
«L'Espresso» 

Il comandante generale del
l'arma dei carabinieri, gen. 
Antonio Viestì, ha partecipa
to ieri a Vetletri alla cerimo
nia del giuramento di 761 al
lievi sottufficiali, La manife
stazione si è svolta in coinci
denza col ventesimo anni

versario del trasferimento del primo battaglione allievi sot
tufficiali da Moncalieri (Torino) aVelletn. 

Una ragazza di 14 anni, Eri
ca Marlnangeli, allieva del li
ceo classico •Mariotti» dì Pe
rugia, sì è uccisa ieri mattina 
gettandosi in un antico poz
zo che si trova nel cortile di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ casa. Recentemente la ra-
mmmmm^^^^^m^^^m gazza era andata dall'oculi
sta, che le aveva prescritto l'uso degli occhiali. Questo - se
condo le prime testimonianze - avrebbe rattristato profon
damente Erica, una ragazza assai timida e sensibile. 

, Chiusa la vertenza tra l'on. 
, Claudio Martelli e le testate 

L'Espresso e Hepubbtica, na
ta dòpo gli articoli del sètti' 
manale sul presunto posses
so, da parte dell'esponente 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ socialista, di spinelli all'ae-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ~ roporto di Malindi, in Kenya. 
Martelli e Caracciolo - lo comunica il gruppo editoriale - si 
sono incontrati per discutere la vertenza giudiziaria in corso, 
e l'hanno chiarita e superata». Come ? Con la seguente, re
ciproca spiegazione: «Non vi è nessun elemento dal quale si 
possa desumere che il 5 o l'8 gennaio scorso all'aeroporto di 
Malindi sia stato contestato all'on. Martelli il possesso di 
"spinelli"». E poi: «È altresì risultato che, nell'esercizio del dì-
ritto di cronaca, L'Espresso e Repubblica hanno fornito una 
ricostruzione degli avvenimenti basata su informazioni a 
quel momento disponibili, senza falsificarle». 

La lotterìa ttalia, abbinata al
la trasmissione televisiva 

1 Fantastico, non corre peri
colo di essere annullata. E il 
parere del sostituto procura
tore di Venezia Carlo Nor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , dio, che ha aperto un'in* 
• ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " 1 * chiesta su una presunta truf
fa ai danni dello Stato nella compravendita di migliaia dì bi
glietti. Infatti, non sono stati falsificati i tagliandi, che restano 
validi. Problemi potrebbero sorgere nel caso in cui uno dei 
biglietti della truffa - cioè non pagati allo Stato - dovesse ri
sultare vincitore. 

GIUSEPPE VITTORI 

Lotteria Italia 
Non può essere 
annullata 

«Paese sera», addio ai lettori 
Dopo 40 anni di vita il giornale romano ha cessato le pubblicazioni 

L'ultima edizione, ieri tri edicola, del quotidiano romano 

• • ROMA Paese sera oggi 
non è in edicola. Ieri pomerig
gio, al termine di una lunga 
assemblea dei giornalisti e dei 
poligrafici, si è dovuto prende
re atto che la situazione non 
consentiva alternative e che 
non valeva la pena aggrappar
si a esili e precarie evenienze 
per cercare dì prolungare di 
un giorno o due la vita del 
giornale. •Paese sera cessa le 
pubblicazioni. Oggi per l'ulti-
ma volta in edicola. Ai lettori, 
grazie. Questa volta ci hanno 
strangolati davvero. Quaran
tanni in difesa delle battaglie 
democratiche». Cosi ieri è sta
ta titolata la prima pagina di 
quella che tutti vorremmo non 
fosse davvero l'ultima edizio
ne di Paese sera. È un titolo 
che riassume la vita di un 
quotidiano che ha scritto pa
gine indimenticabili, le sue 
traversie, sino alle speranze e 
alle docce scozzesi delle ulti
me settimane: quando la so
cietà editrice che all'inizio 
dell'anno aveva rilevato la te
stata - la Fedit - si è chiamata 

fuori; quando l'esplodere di 
polemiche, scontri e la verten
za giudiziaria aperta dalla di
rezione in carica sino a qual
che settimana fa (Giorgio 
Rossi e Antonio Caprarica) 
contro la Fedit non hanno ri
velato a che punto fosse pre
cipitata la situazione del gior
nale, quante speranze e pro
messe sì fossero consumate. 

Tensione, amarezza, rabbia 
hanno caratterizzato l'assem
blea di ieri. Un giornale che 
muore non è soltanto un fatto 
importante e grave per l'infor
mazione e la democrazia, ma 
si trascina dietro un carico di 
problemi concreti: il lavoro, la 
dignità professionale, In que
sto momento, proprio per sta
re alle cose concrete, giornali
sti e poligrafici di Paese sera 
non hanno alcuna certezza 
che gli stipendi di questo me
se saranno pagati. Ieri si è di
scusso per molto tempo delle 
possibili prospettive, dì come 
sarebbe possibile ricostruire te 
condizioni per una nuova vita 
di Paese sera capitali da inve

stire, imprenditori disponibili 
e credibili; ma anche gli spazi 
di mercato da esplorare, un 
ruolo politico-editoriale da 
reinventare, una domanda di 
informazione che gli altri mez
zi dì comunicazione ignorano 
e alta quale ci sì può rivolgere 
Il punto della situazione sarà 
rifatto domani, in una confe
renza stampa indetta per le 
13,30, aperta a tutti. Vi parte
ciperanno anche ì massimi di
rigenti della Federazione della 
stampa e delPAssociaziono 
romana della stampa. I dut 
organismi sindacali hanno 
preannunciato iniziative legali 
a tutela dei diritti della reda 
zione. Per parte sua, il socio di 
minoranza della Fedit (Fipi 
finanziaria del Pei che ha il 
20% delle azioni; il restante 
80% è diviso paritariamente 
tra lo stampatore Beretta e il 
costruttore Caltagìrone) ha ri
petuto ancora ieri che il suo 
impegno è tutto rivolto a ricer
care e favorire le condizioni 
che consentano a Paese mu 
dì continuare a vivere. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

«A certi 
appuntamenti 
comunque 
dobbiamo esserci» 

a S Cara Unito, cambiare 
nome e simbolo è per un par
tito come il nostro un fatto di 
grande rilievo politico, cultu-
rale, persino emotivo Giusto 
dunque che se ne discute in 
modo approfondito e coinvol
gendo lutti gli iscritti. 

Ancora più importante pero 
è che si chiarisca e si decida 
quale ruolo intendiamo gioca
re, da subito, in una situazio
ne nuova che vede l'Europa 
investita da profondi rivolgi
menti politici e sociali. Il ri
schio da evitare 6 che nelle 
prossime settimane e nei 
prossimi mesi tutto il Partito se 
ne stia chiuso nelle Sezioni a 
discutere chi eravamo, chi sia
mo, dove andiamo mentre 
tutto cambia intomo a noi. 

GII avvenimenti dell'Est in
fatti costituiscono g i i oggi 
straordinari appuntamenti d i 
lotta politica. 

E possibile, ad esempio, la
sciare che la finanziaria preve
de per i l 1990 lo stesso livello 
di spese militari degli anni 
precedenti mentre da una 
parte finisce la guerra fredda 
in Europa e dall'altra cresce la 
domanda di spese sociali nel 
nostro Paese? 

E gli F 116: li accetteremo 
sul nostro territorio o diremo 
agli Usa che possono tenerse
li? 

Ed e accettabile che il go
verno si nasconda dietro la 
coopcrazione con i Paesi del
l'Est (fatta di molte promesse 
ma di pochissimi fatti) per ri
durre ulteriormente gli aiuti al 
Paesi del Terzo mondo? 

E ancora, cosa faremo per 
Impedire che gli Agnelli, i De 
Benedetti, i Cardini finiscano 
per essere gli unici interlocu
tori veri del governi che na
scono sulle rovine delle •de
mocrazie popolarli? 

Ecco, sono solo alcuni dei 
problemi che c i stanno davan
ti, 01 fronte ad essi quello che 
risulterà Indispensabile sarà la 
consapevolezza che a certi 
appuntamenti della storia noi, 
comunque decidiamo d i chia
marci, c i dobbiamo essere. 

Antonio Fattore. Roma 

Preliminari 
a un ingresso nella 
Internazionale 
socialista 

M i Caro direttore, perchè 
acquisti un senso porre all'or
dine del giorno il nostro in
gresso nella Intemazionale so
cialista, vi è la necessiti d i ri
volgere l'attenzione non solo 
al ruolo possibile dell'Intema
zionale nella nuova Europa 
che si Uà delineando, ma an
che all'orientamento politico 
In base al quale questo ruolo 
potr* esplicitarsi. 

Mi riferisco per esemplo al
le chiarezze necessarie su al
cuni punti non marginali co
me'. 

- una posizione lotte sul di
sarmo occidentale a fronte 
anche delle ultime posizioni 
di Gorbaciov; 

• i l modo con cui gli ideali 
socialisti si rapportano al rico
noscimento o meno di econo
mie di mercato che hanno al 
loro intemo essenzialmente 
l'accumulazione capitalistica 
e le cui compatibilità sono 
quelle del profitto; 

- quale attenzione ed ap-

I jà voce dei lettori sulla svolta 
del Pei «È un grande azzardo, 
ma il solo per poter cacciare la De all'opposizione» 
«Tutfal più f u n g i a m o "democratico"» 

«È qualcosa di eccezionale» 
• I Caro direttore, sono un ragazzo 
di ventiquattro anni, iscritto al Pei da 
tre e desidero esprimere ciò che ri
tengo in questi giorni si stia agitando 
non solo nell'animo dei compagni 
ma anche in quello della gente co
mune che ripone in noi fiducia. 

Quello che sta accadendo è qual
cosa di eccezionale, d i enorme por* 
tata nazionale ed internazionale. 

Quella che stiamo giocando è una 
grandissima scommessa, quella di 
riuscire ad essere una nuova grande 
[orza di sinistra aggregante e coagu
lante esperienze ed istanze anche 
diverse dalle nostre ma sempre ani
mate da uno spirito crìtico ed anta
gonista verso ciò che non vogliamo 
di questa società e rivolte verso ciò 
che vorremmo fosse; ecco dunque il 
nostro superamento, i l nostro trava
glio, il nostro sacrificio per qualcosa 
che deve nascere, più grande e più 
forte, 

Ma badate non è in gioco solo un 
nome, la sfida non è solo questa, 
anzi direi che ndn è questa. Il gran
de azzardo in cui ognuno di noi gio

ca se stesso è far si che questa nuo
va identità politica sconvolga e tra
volga gli attuali equilibri di potere 
esistenti, l'obiettivo a lungo termine 
è la direzione del Paese e mandare 
all'opposizione una De che per oltre 
quaranta anni ha occupato e incan
crenito lo Stato e la società. 

Ma questo grande e nuovo sogget
to politico, sia chiaro, non nasce sul
le macerie, sulle rovine del Pei, ma 
al contrario sulle sue fondamenta, 
sulle sue migliori tradizioni: noi non 
abbiamo niente da rimproverarci, 
noi abbiamo sempre tenuto alto i l 
nome del comunismo in Italia, sono 
altri che hanno infangato quell'idea, 
altri con » quali non abbiamo niente 
a che spartire. Una cosa è certa: 
quello a cui ci apprestiamo non è 
una svendita della forza del Pei, ma 
al contrario la dimostrazione di 
quella forza, una forza che è capace 
di sacrificare se stessa per raggiun
gere qualcosa di più ricco e più 
grande, 

Solo noi, solo un partito come il 
nostro può essere capace di com

piere un simile atto. È proprio vero 
compagni, arrendersi ora sarebbe 
un delitto Un delitto contro le spe
ranze, i desideri di cambiamento per 
una società più libera e più giusta, 
verso la grande frontiera della libera
zione umana. 

N ico la Pasquar ie l lo . Pisa 

M Cara Unità, il Pei ha colto gran
di vittorie negli anni 70 perché ha 
saputo attrarre vasti settori di eletto
rato in gran parte non operaio inte
ressato a trasformazioni sociali nel 
senso delle migliori e sempre vive 
tradizioni culturali e politiche della 
democrazia occidentale. Ha subito 
sconfitte a causa della politica del 
compromesso storico e del suo falli
mento. Sta tornando a vincere per
chè con il nuovo corso riattrae i con
sensi degli anni 70, punta all'alterna
tiva al becero immobilismo de 
(mentre il Psi che lo sostiene resta al 
palo!) secondo quella che è la rego
la istituzionale della democrazia oc
cidentale classica e sta tornando a 
vincere come Partito comunista ita
liano. 

Il termine comunista significa, nel
la concreta situazione italiana, non 
nferimento ai crollanti modelli est 
europei, ma al complesso mondo 
del lavoro e della produzione, non 
solo agli operai quindi ma anche a 
impiegati, quadri managers e, per
chè no, a imprenditori e capitalisti 
produttivi e progressivi da non con
fondersi con gli affaristi speculativi e 
rampanti. Riferimento che recepisce 
le tematiche femminili, ecologiste, 
pacifiste, multirazziali ecc. ma che 
deve bloccarne le nascoste e perico
losissime tendenze reazionarie e da
re loro positivo e progressivo svolgi
mento. 

Cambiare nome significa abban
donare questo vitale riferimento e 
abbandonarsi a spinte anarcoidi e 
gravide di pericolose ambiguità per
dendo il consenso delle forze più vi
ve e avanzate del Paese. Tutt'al più 
al termine comunista possono ag
giungersi termini quali «democrati
co» «progressista» ma il termine fon
damentale deve restare. 

G ian f ranco Rigato. Bolzano 

poggio politico debba dare 
una forza politica socialista ed 
intemazionale all'uscita dei 
Paesi dell'Est dai regimi totali
tari, per impedire che questo 
si traduca nell'esatto, opposto, 
cioè nel cadere vittime di un 
capitalismo che vede inspera
bilmente aprirsi spazi di mer
cato sino a ieri impensabili. 

Insomma, vi è la necessità, 
lo credo, per qualunque forza 
politica che intenda orientarsi 
verso una confluenza nazio
nale o intemazionale che sia, 
d i conoscere e discutere gli 
ideali ed i programmi politici 
e non di fondare le proprie 
adesioni su spinte che rischia
no di essere emozionali e 
contingenti. 

Per questo credo che sìa 
necessario un congresso 
straordinario del Pei che, a 
partire dalla ridefinizione del 
ruolo e della necessita o me
no di una forza politica ispira
ta ai principi del comunismo 
in Italia, in Europa, nef mon
do, faccia discendere una 
proposta di programma politi
co e sociale tesa a confrontar
ci con i problemi aperti: 

• in Italia (che non possono 
essere l'assunzione della stati
cità politica soltanto perchè 
esiste l'anomalia di un forte 
partito comunista); 

- in Europa, relativamente 
alla necessità della costruzio
ne di una entità comunitaria 
con criteri assolutamente nuo
vi e con una forte componen
te socialista (una volta che 
abbiamo finalmente chiarito 
se quello che noi definiamo 
prospettiva socialista si avvici
na in qualche modo a quello 
che pensano ì partiti socialisti 
europei, compreso il Psi) ; 

- nel Mondo, con una balta-
glia chiara sul disarmo totale 
e con la fine delle politiche 
economiche colonizzatrici 
che attualmente regolano i 
rapporti tra Nord e Sud. 

Solo cùn chiare definizioni 
su questi e molti altri punti im
portanti sarà possibile consi
derare l'attualità o meno di un 
confronto polìtico che possa 
prefigurare l'aggregazione di 
una nuova forza politica. 

Pier Angelo Barlalo. 
Segretario 

regionale Filpt-Cgil 
per la Lombardia 

«Anche (Paesi 
a ovest del muro 
debbono mettersi 
in discussione» 

H Cara Unità, la discussio
ne in cono all'interno e all'e
sterno del Pei cade nel pieno 
di rivolgimenti davvero storici, 
che non riguardano solo I 
Paesi protagonisti principali 
dei cambiamenti ma il mondo 
intero. Questo può essere dav
vero il punto di partenza di un 
processo (certo lungo e fati
coso) in grado di cambiare 
radicalmente non solo gli 
equilibri ma le sorti stesse nel 
nostro pianeta. 

Ecco perchè ritengo risibili 
le posizioni d i quanti'st sono 
lanciati nell'esaltazione del 
trionfo del capitalismo e del
l'Occidente. 

Se non vogliamo un disa
stroso ritomo al passato né 
una dirompente fuga in un fu
turo ignoto ed imprevedibile, 
anche i Paesi ad occidente del 
muro in disfacimento devono 
avere la freddezza ed il corag
gio di mettersi i n discussione, 
non per adattarsi alla situazio
ne ma per progettare un futu
ro «globale». L'evoluzione del 
mondo in atto rende decrepi
te ancHe le realtà che si vole
vano culle della modernità. 

La trasformazione in atto ad 
Est non lascerà più nulla Co
me prima ed inevitabilmente 
ciò comporta un'analisi pro
fonda e critica delta situazio
ne politica attuale. Ma più an
cora richiede una coraggiosa 
opera per la definizione di 
nuove prospettive, del nuovo 
equilibrio possibile. Si libera
no enormi potenzialità in gra
do di trasformare il mondo in
tero secondo ideali d i giusti
zia, di libertà dell'uomo, di so
lidarietà, di sviluppo e con
temporaneamente di salva
guardia delle risorse 
ambientali ed umane; ma an
che capaci d i portare in breve 
tempo verso una situazione in 
cui l'uomo non sia più in gra
do di governare il mondo che 
si è creato. Con conseguenze 

ben immaginabili e già all'o
rizzonte per l'intero pianeta. 

I grandi problemi che ci as
sillano fanno s) che i Paesi 
che si definiscono «grandi» 
siano in una condizione ana
loga a quella descritta per 1 
Paesi dell'Est: una situazione 
che costringe a scelte obbliga
te ed irrinunciabili. Bisogna 
che se ne accorgano ora e 
che rapidamente diano rispo
ste, perchè £iì avvenimenti d i 
questi giorni rendono tutto più 
urgente. 

Sta alle forze democratiche 
in Europa, d i tutta l'Europa, 
far si che queste risposte sia
no tempestive ed in grado d i 
portare lo sviluppo umano in 
una direzione che coniughi la 
salvaguardia del suo ambiente 
e della sua stessa esistenza. In 
una fase in cui si vogliono ri
definire tutte le Ideologie, fac
ciamo in modo di non perde
re anche ì necessari ideali. La 
r idefmi^ne^tel lasjnistra, ita-, 
liana pud essere il primo, pic
colo, importantissimo passo 
nella direzione giusta. 

Con grandissimo affetto e 
grandi speranze. 

Pierluigi Cablanca. 
Peschiera B. (Milano) 

Ma insomma 
come si deve 
fare per 
solidarizzare? 

• 1 Cara Unità, non sono un 
•addetto ai lavori*, ma un ex 
dipendente postelegrafonico 
neo-pensionato, al quale sono 
sempre interessati i problemi 
della cultura. 

Ricordo con quanta ama
rezza ho vissuto a suo tempo 
la crisi dell'editore Giulio Ei
naudi, anche se in quel caso 
vi furono gravi difficoltà eco
nomiche alla base di tutta la 
vicenda. 

Nel caso attuale della Casa 
editrice Laterza, invece, tratta
si di un organismo economi
camente sano e attivo. Questa 
situazione è stata messa bene 

in evidenza nell'intervista di 
Vito Laterza a\V Unità. Ma *i 
grandi gruppi finanziari non 
puntano solo ad una azienda 
editoriale, bensì a controllare 
le idee». 

Queste affermazioni d i Vito 
Laterza sono state condivise 
da molti uomini d i cultura e 
non solo da loro: allora biso
gna dare la più ampia solida
rietà a chi difende le proprie 
idee. 

Ma occorre andare oltre: se 
è possibile dare una solidarie
tà più concreta. È possibile? È 
quello che tutti i sostenitori 
della Casa editrice Laterza 
chiedono. 

S.V.ForIt 

Nobiltà vera 
(anche d'animo) 
e nobiltà 
misteriosa 

WB Signor direttore, avendo 
assistito alla trasmissione «Sa
marcanda» del 2.11, voglio 
esprimere in poche righe il 
mio pensiero in merito all'at
teggiamento arrogante del no
bile decaduto (cosi si è defi
nito) sig. Annibaldi, la cui cotf 
d i colore è stata ferita. Forse 
pensava di giustificarsi con la 
nobiltà del casato da cu i pro
viene (a mio parere da verifi
care), senza essere mìnima
mente sfiorato dal dubbio che 
la nobiltà non si acquista con 
un titolo ma è qualcosa di in
nato che non si compra nei 
supermercati. 

In studio una vera nobile, 
non solo per i l casato, ma an
che d'animo, c'era veramente: 
la principessa Dacia Valent 
che non ha mai fatto riferi
mento alle proprie origini, ma 
ha dimostrato con la propria 
intelligenza cosa vuole dire 
essere nobili nella società 
odierna senza resuscitare i 
fantasmi del passato, metten
do a disposizione della socie
tà le proprie sofferenze e la 
propria cultura. 

Scusate se non esprimo so

lidarietà per Chira, la signora 
ferita che ha suscitato tanto 
clamore: non ne ha bisogno, 
non è certamente lei la scon
fitta; ma provo pietà per i l sig. 
Annibaldi che davanti ai citta
dini italiani e neri ha sventola
to le proprie miserie umane, 
esponendosi all'ilarità genera
le. 

Maddalena De Moni to. 
Modena 

N Caro direttore, l'Annibal-
di protagonista della rubrica 
•Samarcanda» In onda giovedì 
2.11, si è dettò 'nobile di no
biltà di quattro secoli:- una via 
di Roma si chiama via degli 
Annibaldi». 

Ebbene, nel 1200 esatto un 
Annibaldi, parente di Papa In
nocenzo IH, venne nominato 
governatore di alcuni paesi 
del basso Lazio, tra cui Cora. 

La nobiltà dell'Annibaldi te
levisivo sarebbe quindi.molto 
p iù antica d i quanto egli affer
mi, Peccato però che già nel 
1300 gli Annibaldi scompaio
no dalla città di Roma, evi
dentemente per estinzione. 

Quanto affermo risulta dalla 
•Storia di Roma nel Medio 
Evo», d i Ferdinando Gregoro-
vlus. 

G iovann i Rocchi . Roma 

Dal ponte della 
torpedinièra 
al nuovo 
modello 740 

M Caro direttore, oggi ho i 
miei sessant'anni. Nell'anno 
1949 ne contavo venti e quan
do da militare, in Marina, mi 
veniva imposta la partecipa
zione alla messa della dome
nica mattina (a poppa della 
torpediniera «Orione»), dove
vo andare, perchè «formavo 
gruppo», ed ero comandato. 

A mie ragioni differenti, un 
ufficiate mi apostrofava: «Per
chè non fai domanda per 
abiurare la religione cattoli
ca7» 

Rispondevo: «Mi dia l'indi
rizzo utile, lo scrivo.» 

Da quel momento a messa 

non ci sono più andato, co
mandato e per formare grup
po. 

Oggi rientro, per l'ennesima 
volta, in altro conflitto religio
so. È un conflitto di percen
tuali ed oboli a favore della 
Chiesa cattolica, che saranno 
raccolti dal mio Stato Repub
blicano, attraverso l'irpef col 
modello 740. La nuova intesa 
tra Stalo e Chiesa stabilisce in
fatti che un cattolico, quando 
si sente abbastanza osservan
te, può versare al clero una ci
fra che può dedurre dal suo 
reddito (sul modello 740) si
no ad un massimo di due mi
lioni. Io che non ho un'intesa 
che mi difenda non posso ver
sare, e dedurre, eguale contri
buto ad un qualsiasi movi
mento laico, oppure ad un vo
lontariato quale l'Avis, i dona
tori d i organi, le pubbliche as
sistenze, ecc. 

Io cerco delle garanzie co
stituzionali. Facciamo un mo
vimento per fare discutere la 
gente, specialmente quella 
che non sa e quella che non 
vuole mai sapere. 

Mario lUaone. Savona 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Tobia Savelli, Orbetello; 
Mario Morigi, Torino; Salvato
re Giaramita, Milano; Giorgio 
Gotta, Diano Castello; Maria 
Teresa Colini, Budapest; An
gelo Scamavacca, Verona; 
Maurizio Pannini, Cremona; 
Rodolfo Lewenski, Bologna; 
Alberto Roin, Codigoro; Marco 
Nesci. Genova; Mario Coslovi-
ch, Trieste; Flavio Drudi, Ve
nezia-Mestre; Antonio A. Spe-
dicato, Monteroni d i Lecce; 
Rolando Polli, Foligno; Dario 
Russo, Salerno; Nicola Viola, 
Benevento. 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna; Domenico Formica, Poli-
stena; Maria Pia Pagliano Fico, 
Sanremo; Laura Branchi, Bo
logna; Giuseppe Montagnanl, 
Sassuolo; Giovanni Alfieri, San 
Giano; Federico Pennecchia, 
Roma («4/ famigerato triumvi
rato Craxi, Andreotti e Portoni 
non rata che procedere all'e
secuzione della fusione di De e 
fti; c'è di fatto una tale e per
fetta consonanza di idee e dì 
opinioni e di scelte che sarebbe 
semplicemente sciocco rinviar-

Luigi Vitobello, Bari ('Il co
munismo e l'Urss hanno fatto 
alzare la testa ai popoli op
pressi e addolcito le pretese 
dei vecchi colonialisti. Oggi i 
popoli contano di più e non 
per grazia ricevuta dal sistema 
capitalistico*); M. Gabriella 
Suella; Pierantonio Umbertide 
(• Nella trasmissione di "Sa
marcanda' del 2 novembre la 
figura dolce e schiva di Dacia 
Valent è stata un raggio dì lu
ce. L'abbiamo voluta al Parla
mento europeo a rappresenta
re noi tutte e tutti coloro che 
sono deboli. Vai avanti, cara 
Dacia, non sei sola»'). 

- Sugli avvenimenti nei Pae
si dell'Est ed in particolare a 
Berlino, ci hanno scritto i let
tori: Carlo Guerriero di Roma, 
Fortunato Mori d i Berlino, 
prof. Decìo Buzzetti di Conse-
lice, Gino Gibaldi dì Milano, 
Attilio Kurstein di Genova, 
Franco Marcacci d i Grosseto. 

flPy>KBA 
l ' o ro log io soviet ico de l l ' am ic i x i a 

IN OMAGGIO 
flPy>KBA si legge ORUSBA e vuol « fa 
AMICIZIA. L'orologio ORUSBA non è In ven
dita, ma verri dato In OMACCIO eeeluslva-
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

DRUSBA, l'orologio meccanico unisex: cassa rotonda antiurto di 
acciaio inossidabile 
' 18 rubini ' Quattro lancette ' Durata della suoneria 10 secondi 

Se vuoi ricevere IN OMAGGIO ORUSBA, mettiti In contatto con 
TiV Edito» • II I Me 23 • 20133 MIIlM (TU. K-2MIJSU 

28 novembre, ore io 

In occasione della presentazione 
del libro di Chiara Sasso 
«10.000 Lenzuola dopo» 

dialogo fra donne parlamentari, utenti 
ed operatrici di servizi psichiatrici sul terna: 

«BISOGNI, DESIDERI , SOFFERENZA: 
QUALI POLITICHE. IL MESTIERE 

DI TESSERE SERVIZI» 

Partecipano: Tina Attuimi, deputata De, presidente commis
sione Parità presso la Presidenza del Consiglio 
Bianca Ctlli, deputata Pei, psichiatra 
Natalia Gin^burg, deputata Sinistra indipcnden* 
te, scrittrice 
Franta Ongan Batagtia, senatrice Sinistra indi* 
pendente 

Presiede: Angtla Migliano, deputata Pei 
Sila del Cenacolo 

P zi Ctmpo Minio, 41 

CASA DELLA SCIENZA E DELL'INNOVAZIONE 

Linee per una ricerca 
LA RIVOLUZIONE 

TECNICO-INFORMATICA, 
LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 

E LA NECESSITA STORICA DI 
UN NUOVO SOGGETTO POLITICO 

Introduzione di 

GIANNI ORLANDI 
Relazione dì 

VITTORIO PAROLA 

., Lunedì ij novembre 19!), «rtjj.jt ,lìf,„ 
Sala Confimi) di Palazzo Vah/itm t", 

Via4Novembre, lima- Ruma 

ASSOCIAZIONI NAZIONALE FAMIGLIE HNCIUUI • ADDITI SUtNOHMU 

VERSO CU ANNI'90 

^ U F F ^ 
1 1 •" • MiWNliPWt 

SOtlDMltTÀ 

RIABILITAZIÓNI 

• SOSTEGNO A U A FAMIOUA 

INSERIMENTO N I U A SCUOIA 

INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO 

VI GIORNATA NAZIONALE DI INFORMAZIONI 

TASSOCIAZIONE VERSO GLI ANNI M 
AL SERVIZIO DELLA SOCIETÀ" 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L TEMPO I N ITAL IA i le regioni dell ' Italia 
meridionale risentono più direttamente del 
contrasto fra area temperata umida di or ig i 
ne atlantica e aria fredda di origine conti
nentale. Sulle regioni centrali ed in partico
lare quelle settentrionali si risentono Invece 
gi i effetti di un'aria di alta pressione che dal
l 'Europa nord-occidentale si estende con 
una fascia anticiclonica fino al l 'arco alpino 
centrale. 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni meridio
nali e sulla Sicilia tempo instabile caratteriz
zato dalia presenza di formazioni nuvolose 
irregolarmente distribuite che a tratti posso
no dar luogo a qualche precipitazione a trat
ti si alternano a zone di sereno. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale tempo variabile 
con schiarite più ampie sulla fascia t irrenica 
e nuvolosità più frequente sulla fascia adria
t ica. Prevalenza di c ielo sereno sulle regioni 
settentrionali dove però si avranno banchi 
d) nebbia specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina. 
VENTIt deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI i mossi i bacini meridional i , legger
mente mossi gli altri mar i . 
D O M A N h sul l ' I tal ia settentrionale e sull ' I ta
l ia centrale il tempo sarà caratterizzato da 
attività nuvolosa variabile alternata comun
que a schiarite anche ampie. Per quanto r i 
guarda Il Meridione ancora addensamenti 
nuvolosi e possibii i ià d i qualche precipita
zione. 

TEMPERATURE IN ITALIA i 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

-7 

1 

3 
0 

0 

-2 
0 
5 
2 
4 

5 
e 
4 

e 

7 

9 

8 
9 

8 

10 
9 

13 
10 

12 
11 
9 
7 

10 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumlc. 
Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 
S M.Leuca 
Reggio c. 
Messma 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

-2 
12 
-5 
-3 
-e 

n.p. 

-15 
12 

e 
22 
0 
5 

-2 
n.p. 

-e 
19 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

4 

8 

8 
4 

10 

12 
7 

12 
n.p. 

15 

18 
12 
12 

12 

4 

7 

-6 
3 
1 

-8 
-4 
0 

8 

12 
12 
5 

11 

16 
10 
18 
21 

19 
19 
21 
17 

20 

17 

14 
-4 
12 
8 

-4 
-1 
3 

ItaliaRadio 
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Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alto 12. 
Ore a Malia fiatilo musica, 9- Rassegna stampa; 9 30: Da Praga 
L Amoneltt, G Cupwko, a Berlinguer: 10- Intervista sul Pel Ho 
votalo si ho rotato no, mi som astenuto, Partecipano?. Fassino, 
A.M(nuca,f tmotenghi.11 Droga: coma cambiare la legga. Par
lano P, Caoras, F. Passuslto, E Salvata 
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106300; Pisa 105800; Pistola 104700; RaVenni 107.100; 
Reggio Calabria 69050; Reggio Emilia 96200 / 97.000; Roma 
94 800 / 97 0001105 550; Rovigo 96 850; Rieti 102,200; Saler
no 1028501103500; Savona 92500; Siena 94.900; Teramo 
106300: Temi 107600; Torino 104,000; Trento 103000 / 
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96 400; Viterbo 97 050 Viareggio 105 6 » ValdatnO 99 600 
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Interventi scritti consegnati alla presidenza del Ce 
Quest i g l i u l t imi Interventi 
• c r in i consegnat i el la presi
denza de l Comitato centrale 
da l compagni che hanno r inun
ciato a par lare, 

ANGELO 
DE MATTIA 

GIUSEPPE 
BOVA 

i L'intuizione dì Occhetto è giusta. La questione di 
> un nuovo inizio è perentoriamente all'ordine del 

giorno, 
Il punto è che sia davvero un nuovo inizio, che 

1 vada oltre le colonne d'Ercole dei limiti attuali. 
che abbia dentro i valori e le idee liberatori di cui 
siamo stati portatori (e non solo quelli). 

, Un nuovo inizio capace di contrastare efficace
mente quel disegno generale e autoritario che si 
caratterizza oggi per un attacco all'indipendenza 

i della magistratura, alla libertà di informazione e 
all'opposizione politica democratica. Tutto ciò 
prima che una scelta è un obbligo morale, se te
niamo conto che già oggi un pezzo del paese vive 
sotto il tallone di «quei meccanismi perversi del 
potere», fatti di politica, di mafia e di affarismi, co
me denunciato dai vescovi italiani, e che se non 
contrastato finirà per far diventare l'intero Mezzo
giorno, e non solo, definitivamente un altra cosa. 

Qgg/ non è così. Non si allargano, anzi si restrin
gono le nostre radici e il nostro insedimento po
polare. Nel migliore del casi c'è una tenuta fatico
sa, tutta difensiva e all'indietro. Ha ragione allora, 
questa è la mìa opinione, chi vede un percorso 
che metta in discussione dall'alto e dal basso il 
patto moderato instaurato in Italia, Chi sostiene 
che obiettivo primo deve essere quello di perveni
re ad un'assise ideale e programmatica attraverso 
la quale dare forza e certezza di riferimento a lot
te per l'affermazione di diritti universali quali la 
pace e un'economia della pace, il lavoro e ii sala
rio minimo, un ambiente vivibile, percorsi libera
tori a partire dal mondo delle donne (dentro cui 
sia di tutti, ad esempio, il no agli F-16 a Crotone e 

i alla megacentrale a carbone a Gioia Tauro), e 
che ponga, con ben altra forza, al cattolici demo
cratici la questione del superamento in avanti di 
un'unità politica, orami contro natura, sulla base 
di domande chiare: per che cosa? con chi? contro 
chi? Il punto decisivo è dunque un movimento e 
un partito popolare e di massa, nazionale e della 
sinistra europea, che incarni dentro di sé gli ideali 
di democrazia e di socialismo per gli anni 2000. 

E qui, a mio parere, i rischi da evitare sono in
nanzitutto due: quello di diventare o una sorta di 
moderno partito d'azione, fermissimo nelle inten
zioni morali, quanto estremamente mobile nell'a
zione politica, che indebolisca il rapporto con il 
moderno proletariato e Unisca per trovarsi faccia 
a (accia (come dice Bobbio) con quella middle 
class pigra e avvizzita, specialista dei compro
messi, meglio delle consociazioni, più che delle 
alternative; oppure un partito simile a quello de
mocratico americano, figlio di uno straordinario 
passato in cui grandi masse attraverso esso entra
vano nello scenario sindacale e politico; figlio di 
quel grandioso New Deal degli anni trenta, o delle 
più recenti -nuove frontiere-, ma che oggi contri
buisce a che la maggior parte dei cittadini siano 
fuori dallo scenario politico; che esprime leader 
come Dukakis che si mimetizzano da repubblica
ni, o che, comunque, quando parlano di grandi 
scenari e di grandi diritti non risultano credibili e 

' trovano come interlocutore solo una parte di 
quella middle class che da sola ha ben altri pro
positi e desideri,Allora i termini della rifondalo* 

1 ne vanno posti innanzitutto nelle mani d i questo 
ì pattilo e dell'Intero popolò comunista, che', senza 
; fermarsi, deve procedere al tesseramento, all'As-
' slse, alle eledoni; dopo di essi, m un congresso 
8 straprdinarjq, si decideranno i modi e ì termini d i 

una convenzione per un nuovo partito popolare e 
di massa, della democrazia, del socialismo e del
la sinistra europea in Italia. 

ANNA 
CASTELLANO 
Con il cuore e con la ragione.can grande passio
ne politica, abbiamo dato vita in questi giomiad 
una discussione feconda di possibili grandi cam
biamenti. all'interno, ma anche all'esterno del 
nostro partito. 

Il cambiamento, grande e possibile, che ne è lo 
i sbocco proposto, la rifondazioen del nostro partì-
, lo come presupposto e votano per la rifondazio

ne di tutta la sinistra italiana ed europea, ha crea
lo timori e speranze fra noi e nella società. 

Compito di questo Comitato centrale è cogliere 
con rispetto jl senso, le ragioni dei timori, causati 

1 Anche dalle modalità della proposta e nello stes
so tempo non deludere le aspettative di chi attri
buisce a noi un decisivo ruolo nazionale e si 
aspetta, un passo decisivo per creare condizioni 

! effettive di cambiamento. Si tratta perciò di chiari-
' re e approfondire II terreno ideale e programmati-
i co su cui si fonda la proposta del compagno Oc-
, chetio: un terreno non di omologazione al mo-
1 dello liberal-borghese delle democrazie occiden-
, tali, ma di critica ad esso, il terreno della compiu-
ì tezza della democrazia nel senso dell'inveramen-
, to del valori di libertà, uguaglianza e solidarietà, 

ma anche di un suo rinnovamento a partire dal-
j l'acquisizione del valore delle differenze e dalla 
; consapevolezza che l'umanità è fatta di due sessi 

e non di uno che vale per tutt i Sul terreno della 
! democrazia abbiamo molto da portare: un patri-
I monio di lotte e di idee che costituisce il lungo e 
' forte filo rosso che unisce i comunisti di tutti ì tem

pi e che non si spezzer 
* à nel cambiamento della forma partito, ma ne sa

rà anzi il nerbo. Una forma partito che è rimasta 
sostanzialment e ferma rispetto alla nostra elabo-

[ fazione teorica, che non riesce a farsi pienamente 
! interprete di una società articolata (pensiamo al-
| la nostra difficoltà di rivolgerci ai giovani), che 
I non riesce1 a far pesare la nostra forza: il suo cam-
s, biamento, la sua rifondazione sono necessari 
* non solo per superare limiti soggettivi, ma anche 
'' per far esprimere nuove forze di progresso e ri-
l spendere cosi, più ricchi e forti, alla grande sfida 
[ tra destra e sinistra che ha un terreno nuovo e del 

tutto aperto nei grandi mutamenti dell'Est euro-
1 peo. 

Si tratta per altro verso di indicare un percorso 
, che non abbia fretta rispetto alla necessità di di

scutere e di riempire di contenuti la proposta, che 
non predetermini i risultati, ma che sia chiaro rì-

^ spetto all'esigenza di rifondare la sinistra e il no
stro partito. Mancanza di una chiara prospettiva 
significherebbe sbandamento fra i compagni e 

1 perdita di credibilità. Per queste ragioni mi con-
i vince l'ipotesi di una Conferenza programmatica 
( seguita però In tempi certi da un Congresso 
i straordinario e preceduta da una esplicito pro-
1 nunciamento elei Ce rispetto all'analisi e alle pro-
1 poste contenute nella relazione del compagno 
» Occhetto, La Conferenza programmatica ci per
ii metterà, mi pare, di non cadere in un antagoni-
1 smo a priori o in un appiattimento sulle posizioni 
f del nostro principale interlocutore, il Psi, e di con-
i (ramarci invece con esso e con tutta la sinistra e le 
i forze demociatiche del nostro paese a partire dai 

contenuti, da alcuni fondamentali nodi che indi-
* chino il discrimine tra politiche moderate e politi-
| che progressiste. 

La proposta di Occhetto segna un salto di eviden
te concretezza nella strategìa per l'alternativa. 
Non è, certo, il supposto esaurirsi di una «spinta 
propulsiva» del Pei. All'opposto, essa è proprio di
mostrazione dell'esistenza integra di tale propul
sata Se raffrontiamo la parola-chiave della «fase 
costituente" con altre - di grande valore, nel pas
sato, per i militanti e per il paese - dell'idea forza 
della «costituente» non possiamo non constatare 
tutta la concretezza, quasi la «rudezza», nel sen
so che essa indica un passaggio ineludibile: hic 
Rhodus, hic salta, insomma. La politica di alter
nativa, la riforma della politica, la sostituzione di 
questa classe di governo presuppongono un atto 
come quello che viene proposto E ciò nonostan
te gli errori lattici compiuti nel presentarlo È l'ab
bandono della prospettiva del lunghissimo perio
do per l'effettiva «spendibilità» delle forze di sini
stra e di progesso nell'interesse del paese, 

Oggi siamo nei passaggio d'epoca. Non tocca 
anche noi? Certamente non tocca, in massima 
parte, la storia del Pei per la sua originalità. Anzi 
bisognerà avere molta cura nell'evitare indebite 
deduzioni o ingerenze. Ma tocca certamente la 
politica e le sue forme a Est e anche ad Ovest, si
curamente in Italia. Come, da noi, ampliare gli 
ora angusti confini della politica di alternativa, 
come superare le «Colonne d'Ercole» delle vigenti 
forme della politica, come accrescere la fiducia 
(o ridurre Io scetticismo) della gente nella non 
indefinita perpetuazione del sistema di potere 
De? Come sbloccare quella vera anomalia di 
un'opposizione che non può alternarsi e contro 
la quale vìgono forme, tuttora variamente can
gianti, di convenlio ad excludendum? Stare fermi 
significherebbe autorelegarsi - 1 dati elettorali so
no sotto gli occhi di tutti - a giocare un ruolo di 
minoranza forse per altri decenni e attenuare la 
possibilità di convergenze con le forze della sini
stra europea. 

Ma se questo è, allora la «costituente» deve es
sere preparata su di una precisa piattaforma pro
grammatica partendo da tre temi fondamentali: 
a) il rinnovamento del ruolo dei partiti (rappre
sentanza politica, rapporto con i movimenti, rifor
ma elettorale) ; b) la lotta alle degenerazioni par
titocratiche; e) la politica economica e il giudizio 
sull'economia mista in relazione ai fini di giusti
zia, solidarietà, liberazione. Rifondazione del go
verno dell'economia, nel contesto italiano dei 
grandi processi di concentrazione, riforma dei 
•rami bassi» e delle istituzioni economiche. In
somma, il problema delle regole e dell'economia 
mista, del rapporto tra pubblico e privato. Ma so
prattutto una «costituente» deve avere al suo cen
tro l'analisi dei movimenti, delle forme nuove o 
nascenti di espressione sociale e politica, da un 
lato; e, dall'altro, il rapporto con il Psi. Se tutto ciò 
dovrà comportare il mutamento del nome del 
partito sarà la consequenzialità a doverlo dimo
strare. Ma va evitato il rischio che la preparazione 
della fase costituente ci sottragga alla quotidiani
tà della battaglia politica: occorrerà, dunque, in
trecciare strettamente i due momenti. 

Il programma è comunque la garanzia per evi
tare - nella reiscrizione della nostra identità - ti ri
schio di piatta omologazione o di pretestuose ac
cuse dì «mimetismi» contro di noi, che non man
cheranno. Dunque, d'accordo con la relazione di 
Occhetto, ritengo che il percorso da seguire po
trebbe essere il seguente: recepimento dei conte
nuti della relazione, apertura della discussione 
del partito, fissazione di una grande convenzione 
programmatica ed ideale prima delle elezioni dì 
primavera, congresso straordinario e vera e pro
pria costituente», a giugno-luglio prossimo. 

MICHELE 
VENTURA 
Occhetto ha detto: «Cambiare per non tradire noi 
stessi». Sono stato convinto e continuo ad esserlo 
sulla necessità della discontinuità e di agire per 
l'avvicinamento dell'alternativa e più in generale 
di nuovi e avanzati orizzonti. In quale direzione 
deve andare questo cambiamento? Essenziale, 
mi sembra, la definizione di un programma e di 
un progetto. Il nuovo corso non è riuscito - del 
tutto - a parlare ad un complesso di forze sociali. 
La nostra capacità di intervento sulle questioni 
economico-sociali non si e accresciuta. Anzi, vi è 
un crescente fenomeno di adagiamento sullo sta
to delle cose esistenti. Questo è il vero rischio del
l'omologazione. Qualcosa d i non detto, ma che 
finisce nella pratica politica dì accogliere come 
immodificabili i prodotti della ristrutturazione e 
dell'ammodernamento. Quello che voglio dire è 
che rapidamente dobbiamo presentare alcune si
gnificative linee programmatiche in grado di favo
rire, da subito, la ripresa di un profondo radica
mento sociale. I nodi sono quelli già citati: am
biente-sviluppo, diritti, riforme istituzionali. Dob
biamo tornare ad occuparci degli aspetti materia
li della vita dei cittadini innalzando a parità anche 
tutte le forze emarginate ed escluse. 

Possibili alleanze con alcuni dei settori più illu
minati del mondo imprenditoriale devono essere 
condizionate ad un nostro autonomo program
ma. Questo comporta un'attenta valutazione di 
ciò che è accaduto nello Stato, anche in senso 
gramsciano nel, nesso tra struttura e sovrastruttu
ra. Essendo chiaro che le dinamiche economiche 
attuali sottratte ad ogni controllo non potranno 
che portare ad una accentuazione delle contrad
dizioni e degli squilibri. 

Ci troviamo - è stato detto - di fronte ad un de
cisivo appuntamento storico. Dobbiamo dire 
esplicitamente che noi i conti con le esperienze, 
con la teoria e la prassi dei paesi dell'Est lì abbia
mo fatti da molto tempo. Noi non siamo stati solo 
un ponte tra Occidente e Oriente, questa mi ap
pare una banalizzazione del ruolo da noi svolto. I 
punti più alti della nostra elaborazione hanno ri
guardato: a) lo sviluppo della nostra autonomia; 
b) (a proposta del governo mondiale; e) la carta 
della pace e dello sviluppo (Nord-Sud del mon
do) ; d) le riforme, la democrazia e il pluralismo 
nei paesi dell'Est; e) la nostra elaborazione per 
l'Europa. Questa ricchezza dobbiamo portarla 
nel confronto con altre forze della sinistra euro
pea per evitare il rischio che si vada in una visione 
esclusivamente eurocentrica. Dobbiamo salva
guardare il nostro sistema di valori, le grandi ispi
razioni originarie del comunismo, ovviamente, 
aggiornate delle nume acquisizioni storiche ed 
ideali di questi anni assunte dal 18" Congresso del 
nostro partito. Allora prima di tutto vi è la defini
zione di un programma e di un progetto che sia 
una vera rifondazione non certo quella delnome. 
E comunque necessario uno straordinario coin
volgimento del partito. Che cosa dovrà essere il 
nuovo partilo dovrà deciderlo il partito. 

PAOLO 
RUBINO 
Possiamo, schematicamente, rappresentare cosi 
la risposta del partito sui lavori delia Direzione ul
tima: una grande occasione per il nuovo cimento, 
una grande preoccupazione per lo sbocco finale. 

Un partito quindi non chiuso nelle sue certez
ze, non arretrato e non settario, ma contempora

neamente vigile verso il «pensiero debole», diffi
dente verso scorciatoie, preoccupato di fronte a 
possibili cedimenti all'altrui nehieste (leggi Psi ed 
un modernismo acritico e subalterno) 

Un partito non disposto a delegare un proble
ma che investe la sfera della politica e del proprio 
vissuto individuale e collettivo. 

Come rispondiamo a questo doppio sentimen
to che travaglia i nostri compagni? Evitando nel 
modo più assoluto un Congresso prima delle ele
zioni amministrative, perché in questo caso i co
munisti non verrebbero chiamati a confrontarsi 
su programmi e idee debitamente riflettuti, stori
camente verificati e aperti a verifiche degli iscritti. 
ma su pregiudizi determinati dalla campagna di 
stampa non certamente disinteressata. 

Sono quindi per un Congresso straordinario 
dopo le amministrative, preceduto da un grande 
momento nazionale nel quale il Pei presenti un 
suo vero e proprio programma fondamentale per 
la sinistra. Un programma che, avendo a base il 
XVIII Congresso, esprima il contributo autonomo 
e originale dei comunisti, sia da un punto di vista 
programmatico che ideale, nel quale sia chiaro e 
certo l'orizzonte socialista moderno entro cui col
lochiamo il nostro agire politico. Un agire teso al
l'unità ed al rinnovamento della sinistra, al rinno
vamento del pensiero politico, del partito politi
co, dei partiti e della politica. Che abbia l'ambi
zione dell'unità delle forze socialiste e progressi
ste in Europa, per dare qui ed ora risposte alle 
vecchie e nuove contraddizioni, per creare le 
condizioni concrete del ricambio delle classi diri
genti, che sappia dare voce, peso e strumenti or
ganizzativi ad una sinistra diffusa nella società, e 
che nel contempo non rinuncia a quei valori, a 
quelle idealità a cui con il termine comunismo si 
è storicamente e politicamente riferiti; a quei va
lori e a quelle idealità che hanno rappresentato 
l'immaginario collettivo di tanti comuntsti.Siamo 
chiamati ad un dibattito, ad una discussione en
tusiasmante da condune con rigore, serietà e se
verità. 

Un processo di approfondimento programma
tico e di costruzione della sinistra unita e rinnova
ta da farsi non a tavolino o in un semplice rappor
to tra Slati maggiori e partiti, bensì nel vivere la 
battaglia politica, ideale e sociale che veda parte
cipi e protagonisti innanzitutto i comunisti, ma 
che coinvolga, parli ed attragga tutte le forze di 
progresso. Che miri ad una vera e propria rifonda
zione del Pei senza presupporre il cambio del no
me e senza escluderlo pregiudizialmente; che 
metta ogni iscritto nella condizione di scegliere li
beramente e consapevolmente. Un Pei che deve 
saper dare risposte immediate a fatti sconvolgenti 
con una rapidità di decisione rapportata alla velo
cità con cui oggi si consumano i fatti della politica 
senza sacrificare la sua vita democratica interna. 
Un partito che sappia evitare rischi di doppiezza 
tra una difesa dell'ortodossia in via di principio ed 
un consociativismo deteriore nella pratica politi
ca quotidiana. Un partito che sappia ribadire il 
valore democratico in sé che ha svolto e svolge 
l'opposizione, ma che nel contempo sappia indi
viduare vie nuove per diventare forza di governo. 

CARMINE 
DI PIETRANGELO 
Il travaglio con cui il corpo del partito ha reagito 
alla forza dirompente della proposta del compa
gno Occhetto è segno di vitalità, di passione, di 
attaccamento che non annulla e/o non deve an
nullare il bisogno di ragionare e di capire. Il trava
glio è di tutti, giovani ed anziani, e proprio per 
questo esso può creare una condizione positiva e 
attiva per una discussione serena e utile. Se si eli
mina il condizionamento psicologico sulla que
stione del nome si può discutere con la necessa
ria freddezza e serenità delle nostre reali difficoltà 
che non solo non sono attenuate ma che si sono 
accentuate sia per la vicenda intemazionale sia 
per l'avvitamento antidemocratico del sistema 
politico italiano. Il nuovo corso del Pei si è dimo
strato negli ultimi mesi insufficiente sìa dal punto 
di vista della sua incidenza politica e sia per il no
stro modo di essere che, malgrado tutta la inge
gneria organizzativa, rimane inadeguato rispetto 
alle nostre stesse intuizioni di questo ultimo pe
riodo. La originalità di comunisti italiani rinnovata 
e rinvigorita dal 18° Congresso non sfonda, non 
aggrega più; anzi continuano la nostra erosione e 
il nostro isolamento. Il nostro declino quindi non 
è scongiurato. I grandi e sconvolgenti fatti che si 
stanno determinando all'Est da una parte confer
mano il nostro giudizio su quei paesi, dall'altra 
però determinano nel senso comune della gente 
ulteriori ed innegabili diffidenze e difficoltà nei 
nostri confronti, Nasce anche di qua l'urgenza 
non di liberarsi del nostro patrimonio o dei nostri 
valori costituenti di comunisti italiani, ma di met
tere a disposizione «noi» per quello che siamo sta
ti e per quello che siamo per ridare alla sinistra 
italiana ed europea una funzione per la costruzio
ne di un socialismo rinnovato, umano e demo
cratico. Per queste ragioni ritengo la proposta 
avanzata da Occhetto importante e utile per ri
proporre in Italia e in Europa la nostra funzione di 
forza politica popolare, democratica, riformatrice 
e di sinistra. 

La paralisi e l'avvitamento antidemocratico e 
oscuro del sistema politico italiano; lo stato della 
democrazia del Mezzogiorno e delle istituzioni 
sempre più paralizzate e subordinate ad interessi 
al confine della legalità; quanto sta avvenendo in 
Europa ed all'Est; lo scarso rapporto tra le nuove 
generazioni ed il nostro partito. 

La costruzione di una formazione politica nuo
va partendo di qua deve presupporre un pro
gramma di valori e di indicazioni strategiche che 
deve prevedere un coinvolgimento di tutto il parti
to e di quanti vorranno contribuire allo sviluppo 
di questo progetto e di questo processo. 

Leggo cosi la proposta di Occhetto come lavo
ro e come ricerca politica, culturale e program
matica non per regredire ma per andare avanti, 
non per difenderci ma per mettere in movimento 
una grande forza, un grande patrimonio umano e 
collettivo. Un lavoro che deve riunificare a sinistra 
forze e movimenti ma che deve sfidare innanzi
tutto il Psi per smuoverlo dalle attuali posizioni e 
per costruire anche con esso le necessarie con
vergenze per il processo di unificazione della sini
stra ila liana.La politica italiana sembra scossa 
dalla nostra iniziativa. Bisogna andare avanti allo
ra, guai a dare l'impressione di una ritirata. Il fatto 
politico da noi prodotto ha bisogno ora di essere 
gestito con equilibrio ma anche con la dovuta 
speditezza. Ritengo per questo che sarà anche 
più facile far capire la portata della nostra ambi
zione se assieme ad un lavoro programmatico e 
dì ricerca svilupperemo un'iniziativa di massa e di 
nuovo radicamento sociale attraverso lotte inizia
tive di opposizione che diano risposte al bisogno 
di giustizia, di moralità, di vivibilità e di lavoro so
prattutto nel Mezzogiorno. La costruzione di una 
nuova formazione politica è necessaria: bisogna 
saper lavorare per renderla matura. Sono d'ac
cordo quindi con l'ipotesi di un ampio coinvolgi
mento del partito e di quanti saranno disponibili 
a misurarsi con la nostra proposta; un coinvolgi-
menlo che potrà prevedere una convenzione pro
grammatica prima delle elezioni di primavera e 
dovrà formalizzarsi nel congresso per sancire l'a
pertura della fase costituente della nuova forza 
politica di sinistra la cui definizione potrà com
portare anche il cambiamento del nome. Con
venzione programmatica e congresso però non 
potranno annullare le nostre differenze che ora

mai dopo la proposta di Occhetto sono difficil
mente mediabili 

KATIA 
BELLILLO 
Doveva essere un Ce per determinare le linee di 
una mobilitazione del partito fra la gente di fronte 
agli attacchi padronali e governativi, sperimenta
re finalmente in modo concreto lo spessore del 
nuovo corso, siamo invece costretti a discutere 
nuovamente su noi stessi, cercare di risolvere il 
quesito angoscioso ed esistenziale per alcuni, 
strumentale ed opportunistamente interessato 
per altn, se valga ancora essere ed agire da comu
nista. Mi dichiaro nettamente contraria al cam
biamento del nome ed alle modalità seguite dal 
segretario del partito, non abbiamo bisogno della 
politica dell'immagine, ma della consapevolezza 
politica e sociale di uomini e di donne, giovani ed 
anziani perché i grandi processi in atto e le nuove 
e vecchie contraddizioni del mondo aprono la 
strada a grandi successi nella lotta per la pace, la 
democrazia, per il socialismo e per un nuovo in
ternazionalismo. I comunisti italiani hanno un 
nome glorioso e ricco di significato anch e per co
loro che non votano e non voteranno per noi, ciò 
che la gente recepisce, non solo i comunisti, è 
che dietro al cambio del nome c'è nella sostanza 
la rinuncia non tanto al socialismo, quanto alla 
lotta per cambiare le ingiustizie in Italia e nel 
mondo. Se nella Germania est si è aperto il muro, 
nell'America Latina i regimi sostenuti dall'impe
rialismo americano uccidono ed affamano, La 
proposta che discutiamo è inopportuna perché 
implicitamente ci assimiliamo all'operato delle 
forze politiche dell'Est non tenendo conto delle 
differenze storiche e delle diverse condizioni in 
cui abbiamo operato noi e loro dal dopoguerra 
ad oggi. Si dice che cosi facendo vogliamo ren
derci più torti per sbloccare il sistema politico ita
liano. Mi chiedo: come si può rafforzare una pro
spettiva politica lavorando per costruire una forza 
che vuole sentirsi senza storia e senza tradizione, 
senza nome addirittura e che per tentare temera
rie sortite rischia ben più della sua identità, della 
sua natura, mette in discussione la sua sopravvi
venza? Non penso che oggi si assista in Europa e 
nel mondo e tantomeno in Italia alla fine del co
munismo, anzi oggi di fronte alla crisi dei sistemi 
mondiali esistenti si sente bisogno di più sociali
smo. La fine dei blocchi dovrà valere anche per 
l'Europa dell'ovest, «la questione tedesca» ne è 
l'elemento propulsore ed in Italia, cessata la pres
sione ed il ricatto dei blocchi contrapposti, dovrà 
trovare nuova linfa e vigore la lotta per l'uscita 
dell'Italia dalla Nato. La reazione forte di giovani 
ed anziani contro questa proposta non è solo di 
natura sentimentale, è soprattutto incomprensio
ne che diventa indignazione quando si pensa a 
chi viene devoluto il nostro immenso patrimonio 
e cioè all'Intemazionale socialista. Dobbiamo 
uscire da questo Ce con decisioni chiare e nette; e 
necessario che il confronto e la decisione su que
sta erronea proposta avvengano rapidamente e 
definitivamente con la consultazione effettiva di 
tutti gli iscritti, la quale avviene soltanto ed esclu
sivamente con la convocazione entro il più breve 
tempo possibile del congresso straordinario. 

PAOLO 
FONTANELLI 
Voglio, con questo intervento scritto, rispondere 
alla esigenza dì prendere posizione e insieme 
esprimere alcune considerazioni e preoccupazio
ni derivanti più da uno stato d'animo che da un 
approfondito ragionamento politico. Sono entra
to in questo Ce con addosso un forte travaglio, 
che dura da giorni, provocato non tanto dalla ini
ziativa di Occhetto tesa a rimettere in movimento 
la situazione italiana di fronte agli enormi som
movimenti che scuotono l'Est e all'asfissiante im
mobilismo nella vita politica nazionale, ma so
prattutto dal fatto che la questione del nome è 
stata posta come presupposto e cosi si è sviluppa
ta nei primi giorni, oscurando il senso e la sostan
za dell'idea di una fase costituente per una nuova 
forza politica della sinistra, per una rifondazione 
della sinistra. La relazione di Occhetto ha colma
to diverse lacune presenti nella relazione fatta in 
Direzione anche se non ha risolto in modo chiaro 
e esauriente il problema dei contenuti, degli indi
rizzi politici e programmatici dì fondo, da porre 
alla base della proposta di apertura di una fase 
costituente. È necessario mettere al primo posto 
la questione del che cosa fare», del programma 
fondamentale come to ha chiamato Vacca, per 
evitare i rischi di derive omologanti o subalterne. 
Ciò vale per l'immediato, per la discussione e gli 
sviluppi della proposta che è stata avanzata, e va
le anche per una possìbile situazione di ulteriore 
indebolimento della nostra forza elettorale nelle 
scadenze più ravvicinate. Ecco, io avverto il pro
blema dei contenuti come una condizione deter
minante per esprimere un giudizio di reale condi
visione. 

Nel corso della discussione al travaglio mi si è 
aggiunto un senso profondo di preoccupazione. 
E questo certo non per la tensione politica che ha 
animato il confronto in questo Ce e nemmeno per 
l'incertezza dell'esito che, allo stato attuale, si sta 
manifestando. Una forte preoccupazione che 
proviene soprattutto dalla sensazione che uno 
dei punti dì partenza del ragionamento di Oc
chetto, quello di come rispondere al concreto rì
schio di un processo di esaurimento e di declino 
della nostra forza, venga nettamente sottovaluta
to oppure utilizzato a seconda delle diverse posi
zioni che si vogliono sostenere. 

Non credo che la tenuta e il destino del nostro 
partito possano essete materia di contrapposizio
ne e di laceranti divisioni, anche perché un ridi
mensionamento del nostro peso politico elettora
le può aprire comunque la strada a ipotesi - co
me quella dell'unità socialista - che oggi si voglio
no contrastare e combattere. In questo senso ve
drei estremamente rischiose soluzioni che faccia
no regredire precipitosamente e seccamente 
l'attenzione, l'interesse e la discussione suscitate 
dalla proposta della fase costituente.Sul percorso 
da seguire io mi pronuncio a favore dell'ipotesi 
processuale con l'assise programmatica in prima
vera e la convocazione del congresso straordina
rio in autunno. Poiché è solo ii congresso che può 
aprire di fatto la fase costituente. 

LUIGI 
CANCRINI 
Mi pare che la discussione seguita alla relazione 
di Occhetto abbia confuso, spesso, due piani che 
io terrei distinti: quello dei contenuti intemi alia 
proposta e quello dei tempi e delle forme seguite 
per farla conoscere. Molte delle critiche riguarda
no, direttamente o indirettamente, le procedure 
seguite fin qui Gran parte dei consensi insistono 
nel merito della relazione. 

Sulle procedure mi pare giusto notare che erro
ri vi sono stati. Senza che ci sia nulla da eccepire 
sul piano (ormale, come ha giustamente rilevato 
Occhetto. Tenendo conto, tuttavia, del fatto per 
cui le reazioni del partito, dei media e degli ester
ni erano prevedibili e che l'atmosfera da ultima 

spiaggia che si è determinata intomo a questo 
Comitato centrale ha reso difficile la discussione. 
Espressioni del tipo «ci giochiamo tutto» si presta
no a strumentalizzazioni troppo facili, fuori e den
tro il partito, e andavano evitate. Il gruppo diri
gente fa il suo dovere facendo proposte ma pro
poste di questa importanza non possono arrivare 
al partito attraverso la stampa con tutte le defor
mazioni che ciò comporta. Quella che potrebbe 
essere più difficile, ora, è la mobilitazione che do
veva essere la base del nostro rinnovamento. 
Spingendo il partito a cercare nella realtà del ter
ritorio e dei movimenti oltre che ai vertici delle al
tre forze politiche e sociali i soggetti da coinvolge
re. Un partito diviso da uno scontro precongres
suale tutto farà meno che questa ricerca e questo, 
anche, è il risultato di un errore. 

Insisto sugli errori di procedura perché essi ri
schiano di oscurare il valore della proposta di Oc
chetto. Vacca ha ragione dicendo che essa di
scende direttamente dalle conclusioni del 18° 
Congresso. Parlando di governo mondiale dell'e
conomia e di livelli sovranazionali per la discus
sione sui grandi temi dell'ecologia e del disarmo, 
degli squilìbn fra Nord e Sud e della droga, il con
gresso aveva posto in primo piano il problema 
delle alleanze e dei rapporti intemazionali. Con
divido le critiche fatte da Ingrao alle posizioni di 
alcuni partiti socialisti europei. Molti sono anche i 
punti di convergenza con altri partiti che fanno 
parte integrante dell'Intemazionale socialista, pe
rò, e utile per tutti mi pare la specificità del contri
buto che possiamo dare in quella sede. Senza 
schiacciarci sulle posizioni degli altri e senza 
chiuderci, però, in un isolamento orgoglioso e 
stenle. 

D'Alema ha ragione dicendo che i partiti co
munisti sono figli dell'ottobre, non del manifesto 
di Marx ed Engels. Se accettiamo l'idea per cui il 
contributo decisivo di Marx sta nella individuazio
ne di un metodo utile ad una lettura scientifica 
dei processi storici, dobbiamo renderci conto del 
fatto per cui le società evolute del capitalismo eu
ropeo sono il risultato concreto di un equilibrio 
raggiunto fra la fòrza delle idee per cui ci siamo 
battuti e la difesa degli interessi preesistenti. 

Elementi di socialismo e un rispetto grande per 
la funzione che il nostro partito ha svolto per edi
ficarla sono parte integrante di una cultura larga
mente maggioritaria nel nostro paese. Quello di 
cui c'è bisogno ora, per andare avanti, è la consa
pevolezza serena di chi sa che il suo non è l'unico 
discorso possibile ma l'elemento cruciale di un 
progetto che deve nascere da un confronto senza 
pregiudizicon il discorso degli altri. 

Sono questi i motivi per cui mi riconosco nel 
merito della relazione del segretario. Auspican
do, con Trentin e tanti altri, la preparazione a bre
ve di una convenzione programmatica ed il rinvio 
ad una fase successiva del necessario Congresso 
straordinario del partito. 

MARCO 
VERTICELLI 
Si e detto che oggi è venuta meno, perché positi
vamente risolta, la nostra funzione di cerniera tra 
la sinistra europea e le esperienze del socialismo 
reale. Nella prospettiva della casa comune euro
pea e nella ricomposizione delle forze di progres
so dobbiamo quindi spendere la nostra esperien
za originale. Ma se oggi non vogliamo generica
mente pensare in una confluenza nell'Intemazio
nale socialista o a sbocchi confusamente social
democratici, se al contrario pensiamo ad un in
gresso che ci arricchisca e che arricchisca 
l'intemazionale socialista, ma se soprattutto vo> 
gliamo evitare una provinciale sovracaratura del
la nostra influenza, dobbiamo porci innanzitutto 
i l problema dì uscire definitivamente da una si
tuazione di marginalità politica in campo nazio
nale. Come ci insegna la esperienza, i l prestigio 
ed il peso in campo intemasionale si conquistano 
di volta in volta dimostrando di sapere e dì volere 
cambiare intanto a casa propria, se a casa pro
pria st pesa e si conta. La collocazione e lo sboc
co nostro nel panorama politico intemazionale 
deriveranno innanzitutto dalla qualità delle rispo
ste che intanto qui sapremo dare ai problemi 
nuovi che ci sono di fronte. Sono passati pochi 
mesi dal 18D Congresso ma a nessuno credo sia 
sfuggita la crescente divaricazione tra gli obiettivi 
che ci siamo dati all'interno di un nuovo orizzon
te ideale e politico e l'agire di tutto il partito. Ab
biamo immaginato un cammino ricco di sfide e di 
potenzialità ma come non vedere poi una diffi
coltà reale nel liberare tutte le energie necessarie, 
inteme ed esteme al partito? Credo che ancor pri
ma delle straordinarie vicende intemazionali d i 
queste settimane si stesse quindi ponendo per 
non un problema dì intima coerenza che la pro
posta del compagno Occhetto tende a soluzione. 
1 nuovi orizzonti diventano concreti e praticabili 
ed una nuova nostra identità diventa credibile se 
sapremo saldare i bisogni di eticità e di moralità 
della politica con la possibilità di dare a tutti i cit
tadini uno strumento nuovo ed originale del far 
politica, uno strumento che faccia delle diversità 
e delle autonomie (attori di propulsione e non di 
freno. Se collocate in questo quadro io non vedo 
le idealità comuniste come fattori di impaccio ma 
di grande ricchezza ma il punto è che non tutto 
ciò essere collocato sotto questo segno. Dobbia
mo allargare il nostro orizzonte politico per in
contrare le disponibilità che oggi ci sono e per 
evocarne delle altre, abbattendo diffidenze, gusci 
ideologici: questo lo possiamo fare se ridiscutia
mo noi stessi. Si dice che questa mossa è un az
zardo perché non emergono a priori forze consì
stenti in grado di costituire con noi questa nuova 
forza politica. Questo però vuol dire rimanere al
l'interno di una logica di schieramento statica in
tema al sistema politico bloccato e soprattutto 
vuol dire riconoscere ad altri da noi la capacità di 
costruire l'alternativa. 

ROBERTO 
SPECIALE 
Condivìdo la necessità e l'urgenza della proposta 
politica avanzata da Occhetto. Cosi si difende 
davvero la nostra storia migliore e il nostro futuro. 
D'altronde è evidente che se ci muoviamo per co
struire una nuova e più grande formazione politi
ca mettiamo in gioco anche il nome che si deci
derà in ultimo ma la cui disponibilità dobbiamo 
dare dall'inizio. E apprezzabile ogni tentativo che 
ci permetta di percorrere questa strada con il 
massimo di Unità possibile e con il minimo di 
drammatizzazione, ma nella chiarezza e senza 
fermarci a metà strada. Altrimenti otteniamo solo 
svantaggi ed una grande confusione nel partito. 
La prima obiezione a questa proposta è stata 

Suella di metodo sostenuta anche da compagni 
i prestigio. Non la considero irrilevante tanto più 

che altre volte mi è capitato di sollevarla. Ciò che 
mi stupisce è il fatto che tali questioni vengano 
sollevate con tanta enfasi solo ora e anche da chi, 
ieri, le considerava irrilevanti o le giustificava. La 
verità è che ormai siamo di fronte alla necessità di 
ridefinire profondamente la struttura del nostro 
partito, le sue regole, il modo dì esercitare la dire
zione politica e di garantire a tutti autonomia e 
capacità d'incidere sulle decisioni. È dal Congres
so di Firenze che rimandiamo questo problema 
ed oggi ci precipita addosso. Anche questo fatto, 
a ben vedere, ci porta ad un impegno per dar vita 

ad una nuova formazione politica. La seconda 
obiezione che si e sentita è che, in definitiva, non 
vi sono ragioni di novità che giustifichino una tale 
scelta. Chiudere gli occhi di fronte alla realtà non 
è mai servito a rafforzare la nostra azione polìtica. 
In Europa stanno cambiando profondamente gli 
equilibri complessivi. Ciò che sta scuotendo l'Es" 
dimostra assieme, la crisi profonda di quel mo
dello di socialismo e la necessità di ricostruire e 
rilanciare ad Ovest innanzitutto una sinistra rin
novata ed unitaria. Questo problema riguarda an
che noi e non ci permette di chiuderci in un digni
toso ed orgoglioso provincialismo. In Italia poi 
continua il b'occo del sistema politico e la nostra 
difficoltà a raccogliere una spinta al cambiamen
to che pure esiste. Come spiegare questa situazio
ne se non in definitiva che non sappiamo offrire 
una sinistra pienamente credibile, una reale alter
nativa di governo ad una parte del paese che lo 
vorrebbe? E ciò riguarda il Psi ma anche noi. Cer
to è difficile perseguire l'obiettivo di dar vita ad un 
nuova formazione politica e ad una sinistra più 
grande se il giudizio nel Psi non è quello della di
versità di linea politica ma quello, come dicono e 
pensano alcuni in questo Ce, e cioè che esso è 
parte organica e punta di diamante del sistema di 
potere conservatore in Italia. Se è cosi non si può 
far altro che una forza di opposizione, al Psi pri
ma di lutti. Il problema è invece scuotere il siste
ma politico, impegnarci a fondo nella costruzio
ne di una sinistra democratica, popolare, di alter
nativa e non subire cosi le iniziative degli altri. In
fine temo grandemente il riproporsi di una di
scussione ideologica che può solo farci regredire. 
Ricordo che circa 20 anni fa il Manifesto che vole
va diventare forza politica e metteva molta enfasi 
sul bisogno, sull'attualità del comunismo, Se 
quell'affermazione ieri poteva far sorridere, ripro
porre oggi questioni analoghe non può che esse
re il segno di una nostra incapacita a trasformare 
davvero la realtà, a partire da quello che è far po
litica per le forze del lavoro e del cambiamento. 

FELICIA 
BOTTINO 
Due certezze e un dubbio caratterizzano la mia 
adesione alla svolta proposta dalla relazione di 
Occhetto. Adesione che mentre nel merito, nella 
sostanza della proposta ho maturato progressiva
mente in questi ultimi tempi (nuovocorso, nuovo 
partito, etc.) dal XVIII Congresso ad oggi, è inve
ce, sul metodo, sulla tempistica, sulle procedure, 
divenuta profondamente convinta solo con il 
contributo determinante del dibattito di questi 
giorni, laddove sì è meglio graduata e articolata la 
sua modalità dì attuazione. 

La prima certezza riguarda l'assoluta necessità 
di mettere in campo questa svolta, di un profondo 
ripensamento anche ideale, di una vera e propria 
rifondazione del Pei di fronte ai fatti dell'Est, alla 
crisi rivoluzionaria che attraversa il comunismo 
reale e che, d i fatto, mette in discussione anche 
chi come noi ha sempre fatto riferimento anche 
in termini ideali ad un comunismo a immagine e 
misura di questa esperienza. La seconda certezza 
riguarda ciò che propongono oggi le profonde 
trasformazioni sociali e ambientali che sconvol
gono anche drammaticamente Est e Ovest: dall'e
mergenza ecologica al divario Nord-Sud, dalla di
versità femminile ai nuovi bisogni, alla stessa defi
nizione di modernità e di reale progresso, che 
non può che essere assunto e considerato in 
chiave intemazionale e mondiale. 

Temi che abbiamo già affrontato e posto al 
centro del nuovo corso, ma che richiedono una 
più radicale gerarchia e priorità programmatica 
di obiettivi, valori, politiche; una ndefinìzfcme 
cioè, anche in questo caso, radicale? vfgibije, nel
la forma e nei contenuti, sia ideate che program
matica, d i un partito che sappia porsi contempo
raneamente con capacità dì dialogo e di coesio
ne nel confronti dell'intera società, Il dubbio ri
guarda la sfida che questa svolta comporta, Si è 
parlato di sfida per l'intera sinistra, per i movi
menti, per gli interlocutori. 

Credo che prima di tutto e soprattutto la sfida 
riguardi noi stessi, la nostra capacità di metterci 
complessivamente in discussione, nei modi e nei 
contenuti, al nostro intemo e, all'esterno, verso i 
nuovi soggetti e i nuovi problemi. Perché £ vero 
che il «comunismo» di Ingrao da più di un decen
nio fa riferimento a questi nuovi valori (solidarie
tà, ecologia, pace, etc.) ponendoli all'attenzione 
nostra e di tutta la sinistra; perché è vero, come 
dice Luporini, che la riconversione ecologica del
l'economia - o molto più semplicemente la batta
glia per la legge sui suoli - è uno dei punti fonda
mentali già del nuovo corso,Quanto poco su que
sto siamo progrediti, quanto sìa stato difficile im
postare con coerenza e incisività una pratica polì
tica fondata su queste innovazioni sta a dimostra
re come prioritariamente ci siano ancora 
difficoltà che riguardano noi stessi. Per questo ri
tengo profondamente sbagliato che possa appa
rire innanzi tutto il problema del cambiamento 
del nome, mentre occorre con più determinatez
za partire dai punti programmatici fondamentali, 
sui quali misurarci tra noi e, all'esterno, con que
gli interlocutori che vorranno fin dall'inizio contri
buire alla costruzione del nuovo partito. Questo 
può avvenire attraverso un'assise programmatica, 
che demandi successivamente a un congresso 
straordinario la vera e propria costituente. 

VITTORIO 
SPINAZZOLA 
L'esigenza dì un rinnovamento radicale delle 
strategie e della stessa fisionomia costitutiva del 
Partito comunista italiano va riferita non tanto o 
non solo alla crisi delle esperienze statali del co
siddetto socialismo reale, ma piuttosto al grande 
fatto storico corrispettivo, che ci riguarda più Rav
vicino: l'Occidente ha prevalso nella guerra fred
da. Nulla dì definitivo, certo, ma comunque at
tualmente il modello dì sviluppo neocapitalista 
sembra a larga parte dell'opinione pubblica più 
attraente di quello socialista. Senza una riflessio
ne adeguata su questi dati dì realtà, nessuno sfor
zo di ridefinizione dei compiti della sinistra sarà 
efficace. Anche in Italia l'avanzata della civiltà dei 
consumi ha comportato un miglioramento inne
gabile nel livello dì vita delia popolazione. Anzi, 
nel nostro paese l'ammodernamento delle strut
ture produttive ha avuto costi umani, sempre gra
vi, ma relativamente minori che altrove, proprio 
perché è avvenuto in presenza di un forte partito 
comunista, che ha svolto una opera dì tutela effi
cace degli interessi degli strati sociali inferiori. Na
turalmente, questo tipo di sviluppo neocapitalista 
ha però generato contraddizioni nuove, ha fatto 
percepire nuovi bisogni, ha prodotto nuove ingiu
stizie; né d'altronde ha saputo risolvere gli squilì
bri più gravi del paese, in primo luogo quello fra 
Nord e Sud. Non meno ampio di prima è dunque 
il campo d'azione per una forza democratica cri
ticamente consapevole delle differenze sia positi
ve sia negaùve fra l'Italia di oggi e quella di ieri. 
Giusta e coraggiosa è dunque la proposta dì Oc
chetto di avviare la fase di ricerca necessaria per 
dare vita a una formazione partitica nella quale 
possano aggregarsi forze sociali, economiche, 
culturali assai più ampie di quelle sensibili al ri
chiamo della tradizione comunista italiana, pur 
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con tutta la sua originalità storica rispetto ai mo
vimento comunista internazionale. Profonda
mente sbagliato sarebbe qualsiasi tentativo di 
diminuire la portata di tale proposta, svuotan
dola di significato. Tuttavia, la condizione preli
minare per il successo di un'operazione di por
tata cosi vasta è che i comunisti vi si impegnino 
con la maggior concordia possibile. È vero che 
nella vita interna del partito c'è un'esigenza 
sempre più urgente di maggior chiarezza nel 
confronto delle posizioni, senza più nessuna 
concessione al ritualismi di un unanimismo for
male. Ma ciò non significa che non bisogna la
vorare per unire, non per dividere le energie di
sponibili, anzitutto fra i militanti di partito. La 
questione del nome non è palesemente un mo
tivo unificante; meglio dunque rinviarne ad altro 
tempo la verifica. Lo stesso criterio non può non 
valere per la definizione dei necessari elementi 
programmatici da offrire come prima base di di
battito a tutte le forze interessate a un cambia
mento quantitativo della vita politica italiana. 

DIEGO 
NOVELLI 
Per I comunisti della mia generazione - ha delto 
Diego Novelli — l'unità del partito e sempre slata 
considerata e vissuta come un valore (o una 
esigenza) superiore. Non può esserci però uni
ta reale senza chiarezza, non può esserci gover
no e gestione del partito, dal centro alla perife
ria, senza trasparenza nelle scelte politiche. Il 
travaglio che viviamo è anche la conseguenza 
di una non sufficiente chiarezza nei deliberati 
dell'ultimo congresso. Questo modo di proce
dere è negativo ai fini di una reale unità. Il parti
to è maturo percapiree valutare le proposte po
litiche. l e reazioni del compagni manifestate in 
questi giorni le conosciamo: ci dobbiamo 
preoccupare non soltanto degli entusiasti o dei 
contestatori della proposta della segreteria, 
bensì della grande massa degli iscritti con la 
quale non siamo riusciti a parlare, quella parte 
del partito che si è chiusa in se stessa, sconcer
tata, delusa, che si sente sconfitta, e che si ritira 
silenziosamente. Ecco perché le questioni di 
metodo assumono un valore di sostanza. Già 
nel precedente Comitato centrale erano emerse 
questioni che possono essere ricollegate agli 
episodi più recenti che evidenziano un metodo 
e soprattutto una pratica della politica spettaco
lo. 

Per queste ragioni dichiaro il mio dissenso al
la proposta cosi come è stala avanzata dalla se
greteria del partito, Esprimo però nel contempo 
Il mio rammarico perché avverto tutta la fona e 
le esigenze che sono alla base di questa propo
sta tendente ad Imprimere più slancio al pro
cesso di rinnovamento del partito. A maggior ra
gione questo processo richiede melodi e analisi 
diverse tendenti a coinvolgere un largo numero 
di compagni, ampliando il dibattito e la demo
crazia interna. Dobbiamo evitare di avere letture 
e Interpretazioni diverse della stessa proposta 
politica. Ad esemplo la proposta di Occhetto e 
stata Interpretate e sostenuta coti tesi diametral
mente opposte (si vedano gli interventi di Lama 
e di Livia Turco). 

La maturità del mandato ci consente di giun
gere a scelte chiare attraverso il dibattito e il vo
to: non ci può spaventare il (ormarsi di maggio
ranze e di minoranze attorno ad una proposta 
politica. Per queste ragioni-ha concluso Novel
li - ritengo necessaria la convocazione straordi
naria di un congresso, Quale subordinata non 
può che esserci un raffreddamento (che non 
vuol dire congelamento) andando ad una con
ferenza programmatica del comunisti attraverso 
la quale II maggior numero dei compagni possa 
discutere e contribuire a rissare le linee e le pro
spettive che vogliamo scegliere per il futuro del 
nostro partito. 

tnmonio nostro Precondizione della svolta do
vrebbe essere quindi la elaborazione aperta di 
un programma fondamentale capace di sposta
re forze nuove dalla toro attuale collocazione o 
dispersione verso il comune lavoro di una costi
tuente. Perciò assemblea programmatica in pri
mavera, e soltanto dopo il congresso che scelga 
di andare verso una costituente, questo percor
so sarebbe il più fecondo e capace di garantire 
pieno e creativo esercizio della indispensabile 
sovranità democratica di tutto li partito, che al
trimenti, in un congresso fatto adesso, rischia di 
esser distolta dalla <osa» e dirottata e impoveri
ta nel si o nel no sul .nome». 

FLORIANA 
CASELLATO 

MICHELE 
FIGURELLI 
L'idea torte avanzata da Occhetto di dar vita a 
un nuovo inizio, la sua proposta di costruire, at
traverso un processo costituente, una formazio
ne politica nuova, devono rispondere non al 
passato nostro o altrui ma alla straordinaria no
vità del presente e al futuro, non alle pretese di 
omologazione ma a latti e problemi ohe solleci
tando radicali trasformazioni sociali o istituzio
nali mettono in discussione tutti e a tutti chiedo
no di ricollocarsi. Allora non II feticcio del nome 
o del cambiamento del nome, ma questa rispo
sta al nuovo (e una rigorosa sua qualificazione 
per contenuti del programma, per valori del 
pirogetto, per strumenti anche federativi capaci 
di andare oltre la tradizionale forma partito) va 
messa al centro della nostra ricerca e iniziativa. 
anche internazionale e nei confronti dell'Inter
nazionale socialista. Obiettive sono le principali 
ragioni della nec 

essita e delta possibilità di farci promotori e co
struttori di questa svolta. Innanzitutto la novità 
dell'Est: non il fallimento dei regimi che l'idea di 
comunismo hanno clamorosamente contrad
detto e che è un errore-deflnire proprio come 
essi si sono definiti comunismo reale, ma piut
tosto le conseguenze a catena che la sempre 
più veloce rivoluzione politica e le forze rifor
matrici dell'Est mettono in moto: il superamen
to della divisione del mondo in campi contrap
posti, la rideflnlziOne dentro tale orizzonte del
l'unità dell'Europa e del suo ruolo mondiale, la 
condizione per ìl vero aiuto da portare all'Est, 
per sciogliere il nodo del disarmo che è decisivo 
al lini della liberazione di grandi risorse a Ovest 
e ad Est, nel Nord del mondo, per il Sud del 
mondo, per l'ambiente, per il lavoro, per la 
scienza. La grande spinta che ne deriva ovun
que, nell'Ovest e nel) Est, a riformare i poteri, a 
costruire poteri democratici nuovi, la spinta ad 
abbattere altri muri dentro il nostro paese pro
prio mentre il blocco Craxi-Andreotti-Foriani 
manifesta pericolose tendenze al regime: que
ste spinte ora irrompono insieme dentro la crisi 
della politica e dei partiti, tendono ad allargare 
e ad acuire il bisogno di sbloccare la democra
zia e di riformare la politica, suscitano una pio 
diffusa trasversalità e la orientano verso una 
scomposizione ricomposizione delle forze in 
campo olire 1 tradizionali sleccati, soprattutto 
ideologici, delle appartenenze, È questo che ci 
impone: 1) di non predeterminare ora i soggetti 
che dovrebbero insieme a noi costruire, e in 
tempi non indefiniti e non lunghi, una formazio
ne politica nuova; 2) di uscire da una logica (or
ni u libica e di sigle che presupponga gli altri co
me immutabili o si muova sul terreno, per i suol 
contenuti impraticabile, della craxiana unità so
cialista; 3) di dare priorità ai concreti obiettivi 
nel quali verificare e Inverare criticità antagoni
smo e valori di liberazione umana propri del pa-

Ammetto francamente di essre rimasta stordita 
dalle proposte uscite dalla Direzione per alcuni 
aspetti che ritengo motivati dal lavoro quotidia
no di direzione di una Federazione. Innanzitut
to senza sottovalutare che la stampa ha forzato 
nel presentare la proposta anteponendo il cam
bio del nome e dell'adesione all'Intemazionale 
socialista, alla questione che ntengo fondamen
tale del programma su cui aprire l'eventuale fa
se costituente se il partito lo deciderà. 

Voglio fare una riflessione sulla mia esperien
za dal 18° Congresso, per la costruzione del, 
nuovo corso. Ho misurato profonde contraddi
zioni. Le idee forza del Congresso hanno avvici* 
nato al nuovo Pel nuove forze di giovani, di cat
tolici del volontariato sociale, di ambientalisti, 
del mondo culturale che però si trovano strette 
dentro alla nostra forma partito. 

Non ci sono state, da questo punto da vista, 
modifiche sostanziali, anzi continua a prevalere 
la logica dell'autoconservazione di parte degli 
apparati spesso impegnati in logoranti discus
sioni inteme, incapaci di progettare, di proiet
tarsi verso l'esterno e di esercitare la criticità che 
nasce solo dalla conoscenza dei processi reali, 
dalla loro lettura e diventa progetto polìtico che 
cammina sulle gambe del conflitto e dell'oppo
sizione sociale e politica. Oltre ad essere per lo 
più indisponibili a mettersi in discussione, fini
scono per introiettare abitudini trasformistiche 
nate fuori di noi e che pure cominciano ad ap
partenerci. 

Dico questo perché mi domando da chi e co
me vena diretto questo processo, che necessa
riamente si deve avviare in periferia dove sta già 
accadendo di tutto. 

A Treviso si è formato il Comitato per la difesa 
del nome ma si è anche costituita un'aggrega
zione culturale a cui hanno aderito alcuni diri
genti locali del Pel e del Psi che potrebbe deter
minare anche riflessi nella vita intema del parti
to. Sono convìnta che il processo di dar vita ad 
una nuova formazione politica di sinistra sia 
nelle cose, nonostante la tenuta elettorale alle 
europee e a Roma. 

Abbiamo allora bisogno di un forte rapporto 
con la società civile, per 
bilanciare il patto che si dovrà stringere con la 
altre forze della sinistra. Programma e rapporto 
con la società civile sono, a mio avviso, il discri* 
mine affinché questo processo costituente non 
si risolva nella «unità socialista», che ci vede su
balterni. 

Il Partito socialista italiano attualmente è una 
forza di conservazione del blocco di potere do
minante, ha favorito un restringimento di demo
crazia, un esempio per tutti: la campagna con
tro I tossicodipendenti. 

Mi convince la proposta di una convenzione 
programmatica ideale, perché può essere la se
de migliore per la definizione di alcune idee 
guida per il programma e la riproposizione de
gli ideati del comunismo accanto a quelli di al
tre tradizioni. 

Questi ideali sono parte costitutiva de) con
fronto da aprire con le altre forze della sinistra e 
con quella parte di società cosi attenta al valore 
della democrazia, della solidarietà, delle libertà, 
delle differenze, dei diritti individuali e collettivi 
e del valore del conflitto, che oggi non riesce a 
dare corpo ad una alternativa di governo. 

Un ultimo punto che vorrei affrontare è la 
possibile adesione all'Intemazionale socialista. 
La cosa che mi appassiona dei sommovimenti 
che stanno sconvolgendo ogni giorno i paesi 
dell'Europa orientale è la scesa in campo dì 
grandi masse di popoli. 

Appassiona e colpisce questo assistere ad 
una fase di rivoluzione pacifica che produce 
dall'oggi al domani aggregazioni politiche nuo
ve ecambia governi fino a ieri inattaccabili. 

Nell'Occidente europeo invece non c'è però 
conflitto sociale, ma soprattutto non c'è mobili
tazione di masse di uomini e di donne in grado 
di incontrarsi con le altre e di mettere in discus
sione, dal basso, la suddivisione dell'Europa in 
due blocchi. 

lo credo che questo sia il modo per aiutare 
Gorbaciov. 

Può essere legittimo, allora, domandarsi se la 
stessa Intemazionale socialista, così come è og
gi, sia all'altezza delle novità che si stanno pro
ducendo. 

EDGARDO 
BONALUMI 
Novità sconvolgenti reclamano un nuovo biso
gno di teona, mettono in crisi le culture politi
che di questo secolo, spostano in avanti i termi
ni deila lotta politica. Il nucleo centrale dell'ela
borazione del 18B Congresso, che ha iniziato a 
misurarsi con questi problemi, aveva in sé ele
menti di ambivalenza che hanno svolto una 
funzione dinamica, depotenziando vecchie po
sizioni cristallizzate. Ma, di fronte all'incalzare 
degli avvenimenti, i nodi irrisolti sono ormai dì-
ventati un evidente impaccio. Si rende dunque 
necessario aprire una nuova fase, imprimere 
una forte accelerazione a un processo di rifon
dazione già avviato, indicando con grande rigo
re, ecco il punto, la direzione nella quale muo
versi. Considero perciò giusto che la segreteria 
abbia sentito il bisogno di una iniziativa straor
dinaria e di grande rilevanza strategica: ma mo
di e tempi concitati di un'operazione che è ap
parsa più azzardata che coraggiosa hanno po
sto un problema di rilevante sostanza politica, 
rendendo legittima l'interpretazione secondo 
cut il Pei, coinvolto nella crisi dei regimi dell'Est. 
cambia nome; e rendendo fondata la soddisfa
zione di quei compagni e di quelle forze che da 
tempo questo ci chiedevano. Non ho ancora ca
pilo quanto questo risultato sia dovuto a una 
Caporetto comunicativa e quanto ad una scelta 
consapevole, di avviare in modo traumatico e 
spettacolare una iniziativa politica. So però che 
questo messaggio ha raggiunto milioni di citta
dini, ha dislocato forze, ha trovato potenti soste-

niton, ha incrinato il rapporto di fiducia di setto
ri del partito con il grupo dirigente Per questo il 
Comitato centrale deve operare un chiarimento 
e una correzione visibile La relazione soddisfa 
solo in parte questa esigenza e lascia indetermi
nati elementi di (ondo della proposta politica: 
siamo così impegnati in una discussione che ci 
divide e che può dividere il partito Non temo le 
differenziazioni, penso che il 18" Congresso ab
bia sofferto di un eccesso di assillo unitario, ma 
constato che la proposta sta dividendo il Ce su 
linee spurie la chiave banale di una divisione 
conservatori-innovatori non spiega nulla e sen
to susseguirsi interventi che riempiono l'involu
cro della fase costituente con proposte politiche 
diversee anche opposte E mi parrebbe sbaglia
to, e questo si vecchio, raccoglierle sotto il man
tello di formulazioni generiche. E allora bisogna 
formulare le domande di fondo, già poste in 
molti interventi: costituente su quali opzioni 
programmatiche, con chi?, contro chi', per qua
le forma partito? Sono temi di rilevanza congres
suale o di carattere addirittura fondativo. Sono 
questioni ormai evocale e che possono essere 
definite in un Congresso straordinario, unica se
de, del resto, legittimata ad aprire una fase co
stituente. Un Congresso limpidamente demo
cratico, con diverse opzioni, che può vedere 
una dialettica politica più legata al merito delle 
questioni, e non per forza ripetitiva di questa 
nostra discussione. Un passaggio difficile, ma 
che, se avremo coraggio innovativo e rispetto di 
noi stessi, potrà produrre una modificazione ri
levante, e non più rinviabile, della nostra costi
tuzione materiate e della stessa forma-partito. 

MARIA GRAZIA 
SESTERO 
Esprimo il mio dissenso su tre aspetti del dibatti
to aperto. Innanzitutto il modo con cui è stata 
avanzata !a proposta, e non intendo solo le pro
cedure, bensì il fatto che l'averla posta, con il ri
lievo dato alla questione del nome, ha prodotto 
un fatto non più riducibile, qualunque cosa si 
decida, rendendo pertanto difficile qualunque 
percorso. 

Sul nome del partito si tende a far ritenere 
che sia un aspetto secondario. Ma un nome è 
un significato, e il nostro, al di là della sua origi
ne, indica un ruolo e una collocazione storica, 
fino all'oggi, che ha una sua identità. È un nome 
portato da più di un milione di iscritti ed a cui 
fanno riferimento alcuni milioni di elettori: non 
è affare di pochi. Non si può trascurare che in 
questo nome si riconoscono forze popolari a 
cui attraverso la nostra politica abbiamo dato il 
senso di sé e una funzione sociale e storica. Per 
questo non si può ferire il senso di appartenen
za ad un orizzonte di valori, ad una identità che 
è strumento critico di lettura della realtà, del 
mondo e dell'interdipendenza dei fenomeni. 
Con questo nome abbiamo fatto crescere per
manentemente, anche attraverso svolte difficili, 
una cultura dinamica, pluralista, in gran parte 
oltre ideologie e miti. 

Per quanto riguarda la proposta, non v'è dub
bio che gran parte delle analisi contenute nella 
relazione si richiamano alla elaborazione del 
18° Congresso. Si dice che ideologismi e l'as
senza di nuovi mezzi ci hanno frenato. Ma s'era 
detto necessario lo sviluppo di una nuova cultu
ra politica e di nuove forme delta politica. Se
gnali coerenti e fermi ci sono stati, il nuovo cor
so sta muovendo i primi passi. Non ci sonò an
cora risultati soddisfacenti, è vero. Ma la propo
sta avanzata non è l'accelerazione che può es* 
sere necessaria, mi pare invece una scorciatoia 
che rischia di vanificare il lavoro avviato. Si dica 
esplicitamente allora che la strada di un partito 
di massa, militante, capace di dialogare, inten
dere ed esprimersi nella società con movimenti 
compositi, sociali ed ampi è impraticabile. Ciò 
che non mi convince è che attraverso la nostra 
mutazione, di per sé possano crescere nella so
cietà impegni per l'alternativa e nuove forze in 
campo. 

La proposta di una nuova formazione politica 
contenga i chi, i come, i temi e gli interessi da 
assumere: si impegni il partito a lavorarci e non 
ci saranno problemi a riconoscere i risultati del 
proprio lavoro, anche se porterà un altro nome. 
Non mi pare si possano mettere in mora tante 
energie che ancora abbiamo (perché questo é 
il rischio) nella fiducia un po' astratta e fideìsti
ca che il nostro sacrificio metterà in moto altri. 
Per questi motivi sono d'accordo nell'avviare 
una iniziativa subito che sottolinei la drammati
cità delio stallo della democrazia italiana e 
chiami a misurarsi su un programma (onda-
mentale tutte le forze e ì soggetti che possono 
esprimere un'alternativa, compreso il Psi. Que
sto è un passo necessario per avviare un proces
so. Altre forzature sono un azzardo o la scelta di 
un percorso che nega le premesse. 

MAURIZIO 
CHIOCCHETTI 
Ho partecipato a questa riunione del Ce con l'a
desione all'impostazione politica data da Oc
chetto ai lavori della Direzione nazionale. Ero 
altresì per formulare la proposta di andare con-
temporanemente ad un congresso straordina
rio, da tenersi in tempi brevi, ritenendo che la 
discussione al nostro interno andasse concen
trata; a partire anche dalla convinzione che il 
partito è pronto e disponibile a spendersi in 
questa sfida, a confrontarsi ed a decidere. Senti
re alcune forti argomentazioni in questo Ce, so
no per considerare che i tempi di questo impor
tante processo possano coincidere con la prima 
delle due soluzioni prospettate da Occhetto. Ho 
riletto con attenzione la relazione del segretario 
e vi ho trovato la (orza delle ragioni semplici, il 
gusto della continua e rinnovata ricerca teorica, 
la formulazione del dubbio quale necessità di 
non rimanere fermi, l'esigenza di dover cambia
re per non tradire noi stessi, il nesso tra le pas
sioni più alte ed il ragionamento politico. Con
divido la proposta e l'accelerazione data a tale 
riflessione, pienamente corrispondente al dibat
tilo e soprattutto agli esiti del 18° Congresso. 
Questa grande responsabilità ci aiuta a stare al 
passo con i tempi in un mondo che si modifica 
rapidamente e profondamente. Al Congresso di 
otto mesi fa abbiamo affermato come la demo
crazia sia la via del socialismo e pare a me che 
la principale riflessione nostra vada II collocata. 
Le rivoluzioni pacifiche e popolari in atto nei 
paesi dell'Est evidenziano - se ve ne fosse stato 
bisogno - che la democrazia in quei paesi è 
quasi dei tutto inesistente; al contempo che II si 
possono aprire processi di profonda trasforma
zione e che può nascere una nuova sinistra nel 
mondo. Anche ad Ovest la democrazia è conti

nuamente calpestata e soprattutto l'attuale si
stema non si pone compiutamente il problema 
di mutare questo modello di sviluppo che allar
ga sempe più la forbice tra paesi ricchi e poveri, 
calpesta diritti elementari, si basa sul potere do
minante di un solo sesso, non si è posto fino ad 
ora con decisione il problema del limile dello 
sfrultamento delle risorse ambientali. Nella rela
zione di Occhetto a sostegno delia proposta di 
dar vita ad una nuova forza politica n è quel 
continuo riferimento alle idealità socialiste, ai 
confimi esistenti Anche da il occorre partire. 

Cadranno spero con questo progetto, che va 
riempito di contenuti, tutti gli alibi falsi di questo 
vecchio sistema politico bloccato, fondato sullo 
strapotere della De e sulla copertura moderata 
fornita dal Psi. È questa omologazione all'esi
stente? Non credo propno. £ al contrario la ri
cerca di una nuova e ricca opposizione che si 
pone il problema del potere, fuori da ogni con-
sociativismo, che punta alia alternativa. Non sa
rà un processo breve, facile, scontato. Sono 
dunque per aprire subito questa fase appassio
nante e costituente. Facciamo bene a dichiara
re la nostra decisa disponibilità a costruire una 
inedita formazione politica deila nuova sinistra. 

LUCIANO 
GUERZONI 
f mutamenti nel mondo e quelli nei paesi del
l'Est ci chiedono una robusta accelerazione del 
«nuovo corso» che vedo possibile con la propo
sta della «costituente», necessaria, per una fun
zione intemazionale, da forza socialista nell'eu
rosinistra, e per accelerare in Italia il cambia
mento con l'alternativa. Il mutamento del nome 
e i nuovi rapporti con l'intemazionale socialista 
non ci sono imposti e indicano lo spessore del 
cambiamento di noi stessi necessario per 
un'impresa non dettata da insufficiente reali
smo o verticismo, ma dai mutamenti sconvol
genti pieni dì insidie e potenzialità. E la questio
ne socialista non va rimossa bensì affrontata da 
forza, non più in difesa, ma trainante per far ma
turare nel Psi lo scioglimento di ambiguità e il 
recupero di segmenti di innovazioni politiche e 
culturali pur prodotte da quella sponda, ma ora 
disperse o congelate da una collaborazione di 
potere con la De che non sopporta nforme, ali
menta conservazione ed avvantaggia elettoral
mente la Democrazia cristiana. 

[| Psi non è coinvolgibile nella costituente», e 
ciò va detto per verità e per fugare equivoci sulla 
nostra autonomia e prospettiva, ma l'inattualità 
dell'«unità socialista» non può ridursi ad alibi 
per immobilismi subalterni che vogliamo invece 
evitare anche con una nostra rigenerazione -
necessità dalla quale to stesso Psi non potrà 
sfuggire all'infinito - che ci renda di nuovo ca
paci di aggregare quel vasto spettro di fòrze, 
non soltanto cattoliche, le cui culture e pratiche 
sociali già incontriamo nelle battaglie per la li
berazione sociale e umana nelle istanze di sal
vezza del mondo e del genere umano dalla ca
tastrofe ecologica, per il disarmo e per una coo
perazione planetaria che, all'Insegna della de
mocrazia e per un più giusto rapporto fra Nord e 
Sud, renda possibile un'uguaglianza delle op
portunità per i popoli, le nazioni e ali individui 
ed apra davvero l'epoca del soddisfacimento 
dei bisogni e del riconoscimento dei meriti, 

Le forze interessate al progetto politico che 
proponiamo sono dunque evidenti e per la loro 
aggregazione politica è decisiva una forte inno
vazione programmatica per la quale non basta 
la nostra volontà, ma occorrono idee e politiche 
innovative del socialismo che si svolgano nell'o
rizzonte di un mondo unito, pur in distinti siste
mi, dall'idealità della libertà, dell'eguaglianza, 
della giustizia e della solidarietà come conqui
ste socialiste quotidiane da perseguire con un 
movimento politico pluralista che alimenti un'e
spansione della democrazia che non si arresti 
alle soglie del mercato ed investa le stesse com
patibilità del'impresa che produce redditi, servi
zi, conoscenza e cultura. 

Per questo sforzo dobbiamo liberarci dagli 
ideologismi fìnalisticrche si sono sedimentati su 
di noi e possiamo farlo portando a compimento 
quel processo innovativo del socialismo che ab
biamo avviato da tempo, che Ci rende estranei 
alla catastrofe del «socialismo reale». Il tempo a 
disposizione non è lungo e tra le tappe proposte 
dalla relazione, tutte idonee, dobbiamo sceglie
re quelle più compatibili con la chiarezza della 
proposta e con l'avvio immediato del dibattito 
tra gli iscritti ai quali spetta decidere. 

GIULIANA 
MANICA 
Il nucleo della proposta che ci viene presentata, 
sulla base dell'assunzione delle novità sul piano 
internazionale e del blocco e dei rischi aperti 
nella vicenda politica italiana, è quello di aprire 
una fase costituente e programmatica, ridefinire 
la nostra identità e il nostro progetto, di verifica
re la necessità e la praticabilità di una nuova for
mazione della sinistra sulla base dell'apporto di 
altre forze, di altri soggetti per rifondare la politi
ca per inverare la democrazia. In questi giorni 
molle sono state le emozioni e il fervore del ra
gionare. Una premessa: una discussione come 
questa non può avere dati ed esiti scontati dall'i
nizio, essere un progetto che vuole definire e 
leggere tutto in un momento e non partire dalla 
realtà grande e ricca di questo partito, come 
dalle domande poste dal paese e dal mondo in
terdipendente. Discussione ampia quindi, di 
grande rigore che assuma come dati la «fatica 
del concetto» la necessità di un approfondimen
to dell'elaborazione dell'analisi anche teorica, 
l'impresa del programma a partire dalle opzioni 
del 18° Congresso, la sofferenza, anche, dei 
cambiamenti; sapendo che tutto questo avrà ef
ficacia, se compiuto nel vivo di una nostra batta
glia di opposizione per l'alternativa, di radica
mento sociale senza fatti tutti interni ed implosi
vi. Avverto due rischi di lettura nella nostra di
scussione che mi preoccupano e su cui non so
no d'accordo. La chiusura sempre e comunque, 
la conservazione contraria alla nostra tradizio
ne, l'altro rischio ancora più preoccupante della 
riduzione del dibattito allacosidddetta «questio
ne della unificazione socialista», con un rischio 
di omologazione di tutta la sinistra ad inseguire i 
processi forti di questi anni essendo nei fatti su
balterna ea questa ripresa in grande siile di ca
pitalismo in Occidente. Sono tra le compagne e 
i compagni che pensano che siamo davanti a 
problemi nuovi ed enormi che reclamano una 

nosta risposta a quell'altezza anche se investe di 
domande la nostra futura identità Non dobbia
mo temere di dire che i fatti ad Est indicano che 
una fase storica è finita e temere i rischi del rin
novamento. Se vogliamo rinvigorire i nostri 
ideali socialisti ne! movimento politico ideale 
dobbiamo promuovere ulteriori novità sul terre
no del rapporto tra socialismo e democrazia e 
rilanciando una nuova sinistra critica oltre i falli
menti dell'Est che ne assuma le potenzialità li
beratorie, e critica della realtà politica e sociale 
dell'Ovest che non è l'unico e ultimo scenario 
del mondo possibile. Una sinistra di cambia
mento per rilanciare qui in Italia un'alternativa 
di programma di governo rispetto al vecchio si
stema di potere al patto che lo sostiene. E qui 
dato i rischi di quel patto questo è il compito 
che parla di una nostra funzione nazionale per 
tenere aperta la questione democratica. Ma per 
fare tutto questo nella nostra proposta al centro 
deve essere «la cosa», il programma fondamen
tale (non puro elenco o genericismo di opzioni 
e parole d'ordine) per indicare la direzione di 
marcia per avanzare veramente una proposta 
ad altre forze a sinistra vere e leali, per evitare 
una pura e sterile messa in discussione di noi 
stessi che, se cosi, potrebbe essere negativa non 
solo per noi ma per la democrazia italiana. So
no poi indispensabili fatti politici e sociali che 
spostino forze net campo aperto della società, 
che creino insediamento sociale per non proce
dere in un deserto. Non penso che la partenza e 
il problema centrale di una tale discussione sia 
il nome del Pei, sarebbe ben poca cosa e altra 
proposta. Pertanto se questo è il progetto i tem
pi e le modalità con cui procedere sono sostan
za politica, penso all'importanza di dar vita a 
una convenzione programmatica che precede il 
congresso che si dovrà esprimere, come sede 
abilitata, sulla necessità e possibilità dì apertura 
di una fase costituente. 

ARMANDO 
SARTI 
Occorre seguire la strada maestra della più am
pia democrazia, nella via da intraprendere. 
Operare per la costruzione di una nuova e gran
de formazione politica riformatrice - oggi di op
posizione domani di governo, la cui identità sia 
segnata dai grandi valori di democrazia, solida
rietà, liberazione umana - è un giusto, condivi
so, impegnativo ed anche arduo ed affascinante 
obiettivo. Per far si che tutto il partito sia coinvol
to in questa straordinaria e rivoluzionaria impre
sa è necessario che tutti i compagni si sentano 
partecipi di questa nuova ed ora anche attesa 
grande formazione politica. Nemmeno una de
cisione unanime o anche di maggioranza, può 
sottrarre gli eletti - di ogni ordine e grado, dal 
Comitato centrale alla Commissine nazionale dì 
garanzia, agli stessi Comitati federali e regionali 
- dal dovere di ricorrere alla base da cui proma
na la loro elezione, cioè alla base congressuale 
non avendo, ora, un tale mandato. Non proce
dere su questa scelta ci metterebbe al limite alla 
retroguardia di una qualsiasi nonnaie associa
zione o meglio di una società dove a decidere è 
più il peso delle azioni che il valore dell'unani
mità del consenso. Se perfino in una società per 
azioni i consiglieri nominati non possono tra
sformare la loro società senza ricorrere al pare
re ed al voto di tutti gli azionisti (al di là del so
cio o dei soci di maggioranza), cosi come in 
ur» società cooperativa non si può ctecidere l'iK ' 
nif|cazione 0 latrasformazione senza^VòM^^ 
partecipazione dei soci stessi, non,$e^o^lol^^ 
può fare in un partito, tanto più se democratico 
cosi come vuole sempre più essere questo Pei, 
per ì suoi militanti e per il suo apporto ad una 
fase costituente. Non possiamo perciò sottrarci 
a tale impegno, anche volendolo. Non possia
mo sfuggire inoltre ad un sincero riconoscimen
to e ad una drastica autocritica. Coslcome è sta
to già detto siamo rimasti per ben più di un de
cennio all'ombra di una egemonia ideologica 
di un altro paese, di chi ci ha prospettato ade* 
sionl ed identificazioni per altro rifiutate Soprat
tutto dagli anni 60 in poi- Nonostante questi li
miti, con la nostra grande forza e la nostra iden
tità nazionale, siamo riusciti ad avere te adesio
ni di ben un terzo degli elettori. Quale altra forza 
e prospettiva avremmo avuto se fosse maturata, 
come ora, un'altra prospettiva ed una più speci
fica identità? Da ciò nasce l'esigenza di una as
sise programmatica e successivamente di un 
congresso che possa sanzionare le decisioni 
della nuova formazione politica. Occorre anche 
rimuovere fino in fondo ogni tendenza abituale 
di una egemonia di «assorbimento» oppure 
«d'uso», pur nobile, di altri raggruppamenti, o al
l'opposto - come è avvenuto durante la solida
rietà nazionale - essere in una posizione dì su
bordinazione paralizzante conseguita ad elabo
razioni programmatiche divenute sterili. Ed è 
bene che andando verso una costituente siano 
eliminati i residui di un partito verticistìco con 
compagni che vestiti da rinnovatori dimentica
no collegialità, democrazia, coinvolgimento. E 
necessario che in molle organizzazioni di parti
to si awii un processo di recupero anche di for
ze nostre, anche di dirigenti di valore che via via 
si sono autoisolati od ancor più sono stati emar
ginati e non sempre in modo giusto e motivato. 

CHIARA 
INGRAO 
Tutta la mia esperienza politica, a partire dal 
1968 e ancora oggi, si è costruita all'interno di 
forme di aggregazione (movimenti, sindacato, 
associazioni) delle quali i comunisti erano solo 
una parte, e non sempre maggioritaria. Non ho 
mai pensato agli «altri», ai non comunisti con cui 
condividevo tante esperienze, tante lotte, tanti 
valori, come sostanzialmente diversi da me: o 
almeno, non più dì quanto lo fossero, su alcuni 
terreni, tanti mìei compagni di partito. 

Un processo di rifondazione della sinistra, e 
in primo luogo del Pei, che guardi a forme di ag
gregazione nuove, rompa vecchi steccati, rimet
ta in discussione la «forma partito», mi interessa 
quindi moltissimo: tanto più se sì richiama a 
mutamenti «epocali» quali la fine della logica 
dei blocchi. 

Proprio perché mi interessa, però non posso 
accettare una rifondazione comunque, in qual
siasi direzione essa vada: né posso accettare 
che vengano definiti con lo stesso orribile no
me, la «cosa», due (o più?) progetti, da uno al
meno dei quali dissento profondamente. 

È quello che presuppone una omologazione 
sostanziale al quadro politico esistente, e che, 
pur nominando altre forze, è tutto mirato ad un 
rapporto privilegiato con il Psi: che accetti o me
no le condizioni dellVunità socialista» dettate da 
Craxì. 1 contenuti e gli obiettivi di questo proget

to non a caso sono apparsi in questa discussio
ne sfumati, poiché si sa bene che sono questi, e 
non l'ideologia, a dividerci dal Psi - sulla droga 
come su! disarmo, sugli orari di lavoro come sui 
modelli di sviluppo da proporre/imporre ai Sud 
del mondo Chiarissima invece, in questa ipote
si, la necessità di porre sin da subito l'esigenza 
di cambiare il nome, e di fare in fretta anche a 
costo di forzare un po' i meccanismi della de
mocrazia interna. 

Altra è invece l'ipotesi rivolta prevalentemen
te alla cosiddetta «sinistra sommersa», o «nuovi 
soggetti», di cui evoca contenuti di lotta, radica
lità di obiettivi, antagonismo nei confronti del
l'attuale sistema di potere - nlanciando sostan
zialmente quanto già affermato nel 18° Con
gresso, ma ben poco praticato nei mesi che ad 
esso sono seguiti. Per la natura del soggetti e del 
processi che ha in mente, è un progetto che ne
cessariamente sì muove su tempi lunghi, e che, 
pur prevedendone la possibilità, non ha certo 
bisogno di assumere come punto di partenza il 
cambiamento del nome. 

Questa seconda ipotesi, per quanto ancora 
poco definita nelle sue tappe concrete, mi inte
ressa invece molto: ma non credo possa convi
vere a fianco dell'altra. Per affermarsi, deve dire 
con chiarezza che questi due progetti non sono 
fra loro compatibili: che sono, anzi, antagonisti, 
E basare su questa chiarezza le proposte e l'arti
colazione del voto. 

Chiarezza in termini di progetti espliciti, e al
ternativi, da confrontare in un meccanismo 
congressuale. Chiarezza nella pratica interna: 
perché non si può pensare di rifondare la forma 
partito praticandone poi, nei fatti, i peggiori vizi. 
Chiarezza nell'iniziativa di lotta: perché non si 
può dare valore storico ai cambiamenti ad Est 
senza rispondere ad essi, da subito, e nel fatti, 
con atti concreti di disarmo, di messa in discus
sione della Nato, dei blocchi, dei modelli di svi
luppo distorti che rischiamo ancora una volta di 
«esportare», rispondendo alla voglia di libera
zione di quei popoli con nuove gabbie, nuovi 
vincoli, nuova espropriazione. 

Solo con questa chiarezza sarà possibile che 
il Congresso - delta cui necessità sono assoluta
mente convinta - non si trasformi in un referen
dum sul nome del Pel; e che le lacerazioni pro
dotte in questi giorni trovino sbocco in un con
fronto politico serio, non su una «cosa» indefini
ta, ma sulle cose, i progetti, i processi, che pos
sono consentire una rifondazione vera - che è 
cosa ben diversa dallo scioglimento. 

ADRIANA 
CECI 
Il partito che abbiamo di fronte in questi giorni è 
un partito divìso tra due sentimenti di uguale va
lore e intensità. Semplificando si può dire che il 
partito è diviso fra un forte orgoglio e il bisogno 
altrettanto forte di cambiamento. Non vedo 
questa come una divisione fra soggetti diversi, 
ma è certo una divisione che è dentro ogni sog
getto. Non è il nome del partito fn primo luogo 
quello che con orgoglio tutti, anche Chi pensa 
che si possa cambiare, difendiamo. £ erte l'es
sere comunista in Italia, ha rappresentato per 
intere generazioni un gesto chiaro, immediato 
ed emotivo di riconoscimento, un'identità torte 
che in una parola ha riassunto idee, progetti. 
speranze, delusioni e sofferenza. Chiamarli co
munisti è un riconoscersi fra gli altri, saparestn* 
z * bisogno, di altre parole, chi e pronto e i p 
non lo e a scendere in campo, «JUsgnale p * j«, ;, 
diiwione^'ldentlficajjlone, l'impegno comur*^ 
Icomunlsri italiani sono stati la realtà torte « § 
quadro politico altrimenti disgregalo e privo dt 
identità/Non ritroviamo questa Identità in chi 
vota con disgusto» per la De di Andreoni o in ' 
chi nel Psi da la scalata alla pura gestione del 
potere. Questo è l'orgoglio di essere comunisti* -
e non può stupire lo sconcerto, la preoccupa
zione, talora la rabbia che in questi giorni ha 
percorso la base del partito. Guaì se non ne te- , 
nessimo conto. 

Ma poi c'è la sfida ineludibile delle decisioni 
che vanno assunte, a partire dai grandi Cambia
menti intemazionali* ancor più dall'esigenza di 
superare il non cambiamento in campo nazio
nale. Su questo occorre una riflessione! decisio
ni importanti sono state già prese nel Pei, quello 
che vuote essere il nuovo partito e già scritto 
nella stòria degli ultimi anni e riassunto nel 18" 
Congresso. La rottura col modello comunista è 
consumata da tempo, la scelta della democra
zia come asse portante dello sviluppo è dentro -
tutte le nostre battaglie; in quelle battaglie ab
biamo costruito il nostro ruolo moderno e la no
stra nuova identità. 

Su questa identità come su una nuova collo
cazione intemazionale, ad esempio con la co
stituzione di un gruppo parlamentare europeo 
che non si chiama più comunista, tranne alcu
ne eccezioni, ci siamo tutti ritrovati. Ma Se oggi è 
posta la questione dì un gesto decisivo, la fon
dazione di un nuovo partito della sinistra che 
possa comportare anche la scelta di un nuovo 
nome, è evidente che questo deriva dal limite 
che la nostra azione ha finora incontrato specie 
sulla strada della più ampia aggregazione delle 
forze della sinistra diffusa qui più volte richia
mata. Ci deve essere un motivo se gli indipen
denti sono rimasti indipendenti, se i cattolici 
hanno continuato a votare De, se non slamò riu
sciti ad essere al Centro di un nuovo modo di fa
re cultura, dì interloquire col mondo dell'econo* 
mia e della scienza, se ancora scarsa è la fòrza 
d'attrazione nei confronti di processi e movi
menti, dall'ambiente dalie donne ai diritti di cit
tadinanza. Fatte salve le scelte del 18u Congres
so, è evidente che è la «forma-partito* così come 
la conserviamo che non è in grado dì assicurare 
gli obiettivi fissati. 

Quindi non è del nome del Pei che stiamo 
parlando, ma della sua forma organizzativa, 
della sua rappresentanza, della sua esigenza, 
del suo modo di essere presente nella società 
ed è cosa più grave e più complessa, che preoc
cupa e non convince una parte del partito, con
figurando quasi un partito m movimento ed uno 
che sta fermo non perché non si sia riconosciu
to nel programma ma perché non ha disponibili 
gli strumenti della trasformazione e della azio
ne. 

Questa divaricazione, di cui vanno ricono
sciute responsabilità non singole ma collettive, 
non può risolversi con i> taglio dì «rami secchi» 
che tali non sono, ma va ricomposta in una uni
ficazione convinta e generosa senza la quale il 
prezzo del cambiamento sarebbe troppo alto e 
appannerebbe in maniera sostanziale il risulta
to che ci attendiamo A questo deve servite l'a
pertura della fase congressuale, tempestiva ma 
non necessariamente breve, a riportare nella 
nuova forma-partito il massimo possibile di 
esperienza, capacità, carica ideale e movimenti 
collettivi che costituiscono la sostanza del no
stro patrimonio. 

14 l'Unità 
Domenica 
26 novembre 1989 
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ECONOMI A £ LAVORO 

Dopo quattro mesi di scontro tra comunisti, Tutta aperta la scommessa 
socialisti e repubblicani, domani dell'innovazione. I rapporti tra 
il Consiglio generale sancirà l'intesa centro e grandi associazioni 
delle componenti. I ritardi della Coop Accordo sul ricambio al vertice 

A Bologna la Lega ricuce lo strappo 
Dopo quattro mesi di blocco e di serrato confronto 
interno si riunisce domani a Bologna il Consiglio 
generale della Lega delle cooperative. II presidente 
Turci sembra riuscito a ricucire lo strappo determi
nato dalle accuse che gli erano state rivolte da so
cialisti e repubblicani. Ora, si dice in Lega, dobbia
mo recuperare i gravi ritardi, altrimenti saremo ta
gliati fuori. Definito il nuovo vertice. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

H BOIJOGNA. U Lega delle 
cooperative ricomincia da lu
glio. Quattro mesi fa il Consi
glio generale (u teatro di uno 
scontro particolarmente acce
so. I massimi esponenti delle 
componenti socialista e re
pubblicana, il vicepresidente 
Luciano Bernardini e Sandro 
Bonella, sferrarono un durissi
mo attacco a Turcl, accusan
dolo di parlare più come uo
mo di partito che come diri
gente della Lega. Erano da 
poco passate le elezioni euro

pee e Lanfranco Turci aveva 
ribadito che «non ci sono 
sconvolgimenti di equilibri po
litici all'orizzonte della Lega e 
neppure all'orizzonte della si
nistra italiana». 

insomma, uno stop nei 
confronti di chi avesse ormai 
dato per scontato un declino 
Irreversibile del Pei, alimen
tando nuovi appetiti. Turci, 
peraltro, sosteneva che il ruo
lo positivo delle componenti 
nella Lega non poteva essere 
inteso come reiterazione esa

sperata e costosa, ad ogni li
vello, della presenza di com
ponente e che, soprattutto, 
non può prescindere dalla 
rappresentatività dei soci e 
delle imprese». Socialisti e re
pubblicani utilizzarono come 
pretesto di questa loro posi
zione il bilancio dell'organiz
zazione, che da anni chiude 
in rosso, per effetto soprattut
to delle mancate contribuzio
ni dì alcuni settori, in partico
lare dì quello agricolo. Fu im
posto un rinvio della votazio
ne. 

Negli ultimi quattro mesi 
Ture! ha ripreso a tessere i fili 
dell'intesa, sono stati risolti al
cuni problemi a cominciare 
dagli organismi dirigenti e da
gli uomini, sono stati messi a 
punto progetti e iniziative con 
l'obiettivo di far riprendere 
slancio alla Lega più in sinto
nia con la trasformazione del
le imprese. 

Componenti politiche. La 
relazione con la quale Lan

franco Turci aprirà domani po
meriggio a Bologna i lavori del 
parlamentino della Lega farà 
riferimento ad un documento 
messo a punto dai rappresen
tanti delle cinque componenti 
interne, oltre a comunisti, so* 
cialisti e repubblicani, anche 
liberali e un'area- di «nuova si
nistra» (Dp, verdi). La stessa 
intesa è stata raggiunta nelle 
settimane scorse in Emilia con
sentendo il passaggio della 
presidenza regionale da un co
munista a un socialista. Tutti 
sono d'accordo nel riconosce
re il molo delle componenti, 
una loro «visibilità* anche 
estema; tuttavia essa non può 
essere tale da annullare l'auto
nomia della Lega, la quale de
ve anzi proporsi come sogget
to capace di far interagire le 
forze della sinistra e democra
tiche. Non c'è dubbio che la 
novità decisa dal Comitato 
centrale del Pel riaprirà il con
fronto anche all'interno della 
Lega. È probabile dunque che 
le polemiche di luglio lascino il 

posto a una discussione più 
serrata, sul modo in cui la Lega 
può recuperare i ritardi, le diffi
coltà derivanti anche dal bloc
co dell'iniziativa di questi me
si. Questa è sicuramente l'in
tenzione di Turci, il quale è sta
to confortato dalla positiva ac
coglienza che il documento 
delle componenti ha avuto 
nell'ultima riunione della Dire
zione. 

Progetti e «cadenze. Le 
•idee guida* per portare la Le
ga a diventare protagonista, 
con le proprie imprese e la sua 
base sociale, dell'economia 
del paese nel contesto euro
peo sono definite da tempo. 
La Lega è però in ritardo dì de
cisioni, soprattutto in alcuni 
settori, mentre viceversa i ritmi 
della trasformazione si sono 
negli ultimi tempi fortemente 
accelerati. 11 settore finanziario 
ha praticamente completato la 
sua riorganizzazione: Unipol 
finanziaria, Banec, Fincooper 
e Finec costituiscono ormai la 

•testa* del gigante Lega. I limiti 
sono semmai di una legislazio
ne che ancora inibisce alla 
cooperazione di ottenere più 
capitali, dai soci ma anche dai 
privati. Uno dei terreni di batta
glia della Lega sarà proprio 
quello della riforma legislativa. 
Nel settore costruzioni vanno 
avanti operazioni di concen
trazione dì imprese; cosi passi 
avanti si stanno facendo nell'a-
groalimentare in Emilia Roma
gna e nel settore informatico. 
Uscire dal localismo è la paro
la d'ordine lanciata da Turci. 

Organismi e uomini. Il 
Consiglio generale di domani 
sarà chiamato a decidere sulla 
nuova presidenza, che passerà 
da otto a dodici membri, vi en
treranno infatti i presidenti del
le maggiori associazioni di set
tore. Dalla presidenza usciran
no i comunisti Rino Petralia, 
che andrà a presiedere la Fi-
nec; Adriano Ziotti, che avrà 
un ruolo di direzione alla Coop 
costruttori di Argenta; Pietro 

Verzeletti presidente di Banec 
e futuro amministratore dele
gato di Unipol finanziaria. I 
candidati a sostituirli sono Le
lio Grassucci, già presidente 
della Lega net Lazio, Guido Al
berghetti, già segretario de) 
gruppo Pei alla Camera, Edwro 
Morley-Fletcher, primo assi
stente di Turci e Filippo Maria
no, socialista, che resta alla 
presidenza, ma alla guida del
le coop agricole. Al suo posto 
per il Psi entra Mauro Gori, as
sistente di Bernardini. 

Per le associazioni entrano il 
comunista Ivano Barberini 
(consumo") e Roberto Mar
celli (produzione e lavori), il 
repubblicano Baione (detta
glianti). Il quadro dell'opera
zione di rafforzamento del ver
tice Lega è completato dall'ar
rivo dell'ex presidente Inps 
Giacinto Militello, che divente
rà amministratore delegato dì 
Unipol assicurazioni; infine 
Elio Ferraris, comunista, assu
merà la presidenza di Restital, 
al posto di William Turci. 

Vertice Fiom, Firn, Uilm a Roma sotto il rischio di spaccatura 

Metalmeccanici in cerca dì compromesso 
Ancora lontano l'accordo sul contratto 
Neanche la segreteria di ieri è bastata a sanare i 
contrasti tra Ftom, fini éUilm sul contratto. Alme
no, pero, come ha detto Airoldì «non sì sono fatti 
passi indietro». E questo è già giudicato un risultato 
positivo. Mentre i sindacati continuano a cercare 
una mediazione, mercoledì cominciano gli incontri 
dì Fiom-Fim-Uilm con Intersind e Federmeccanica, 
per sondare le vere intenzioni delle imprese. 

STEFANO BOCCONITTI 

Angelo Airoldi, segretario della Ftom 

M ROMA «Vertice», ieri, dei 
sindacati metalmeccanici. Te
ma* sempre lo stesso, che da 
mesi riempie le cronache sin
dacali, il contratto. Notizie? 
Forse solo una (a patto che si 
estenda un po' il concetto di 
notìzia). È in una delle poche 
battute concesse ai cronisti, 
dal segretario delta Fiom, Ai
roldi: «Non abbiamo fatto pas
si all'indietro*. E per questo 
rincontro di ieri, può essere 
giudicato positivo. La frase del 
leader del più grande sindaca
to di categoria non spiega 
molto su ciò che è avvenuto 
ieri in una stanza del vecchio 
•palazzo Firn* (ora diviso per 
3: un piano per organizzazio
ne). Fa capire, però, a che 
punto era (é) arrivata la ten

sione tra Fiom, Firn e Uilm. 
Tre giorni fa, I metalmeccanici 
hanno raggiunto, probabil
mente, il punto più basso d'u
nità, da 30 anni a questa par
te: quando la «commissione* 
incaricata di abbozzare la 
piattaforma per il contratto ha 
concluso ì lavori, arrendendo
si. Affermando, che le posizio
ni tra le tre sigle non erano 
mediabili. Tanto che s'è co
minciato a parlare di piatta
forme separate. Cosi, l'incon
tro dì ieri trai segretari gene
rati (Airoldi, Italia e Lotito) 
era sembrato a tutti una sorta 
di ultima spiaggia. Era «un'im
pressione sbagliata», assicura
no i protagonisti del vertice. 
Non era l'ultima chance a di
sposizione, ma la segreteria dì 

ieri non ha segnato neanche 
un'inversione di tendenza', I 
dissensi, (eufemisticamente li 
chiamano cosi: i contrasti for
ti) restano tutti, per ammissio
ne dei responsabili. Solo che 
Airoldi, Italia e Lotito hanno 
ripreso a parlarsi, e «visto quel 
che è accaduto nei giorni 
scorsi - per dirla col segreta-
rio della Firn - non e poco*. 

I sindacati si riparlano tra di 
loro (ma non lo fanno più coi 
cronisti: tutti si sono attenuti al 
«silenzio stampa*, tranne qual
che frase di rito), ma l'impas
se non e superato. Ieri, nel pa
lazzo sindacale (in un'atmo
sfera surreale, coi cronisti la
sciati in piedi nella portineria) 
è girata la voce che qualche 
idea fosse stata tirata fuori, per 
mediare tra la riduzione del
l'orario, a cui pensano Fiom e 
Firn, e la richiesta solo salaria
le della Uilm. Idea di cui si sa
rebbe cominciato a discutere 
nella segreteria unitaria, subi
to aggiornata alla prossima 
settimana. Nessuno però s'è 
voluto sbilanciare. «Abbiamo 
preso l'impegno a mantenere 
la massima riservatezza», ha 
spiegato Lotito. Perché tanta 
segretezza, dopo che i dissen

si, invece, erano stati subito 
resi pubblici? «Perché voglia
mo lavorare». Su .questo - sul
le ipotesi per eventuali media
zioni - non si è riusciti a sape* 
re nulla di più. Per il resto solo 
la conferma di impegni già 
presi (che magari, alla luce 
delle polemiche, acquistano 
un'altra importanza). Cosi 
Cerfeda, numero due Fiom, 
presente anche lui al vertice, 
ha assicurato che, comunque, 
la piattaforma sarà presentata 
entro il 31 dicembre. «Abbia
mo un impegno morale coi 
lavoratori», ha detto. Già: ma 
sarà una piattaforma o saran
no tre? Si possono escludere 
trattative separate? Airoldi ri
sponde in questo modo: «Cre
do di si. Altrimenti non capi
sco per cosa stiamo lavoran
do*. E - dello per inciso - non 
sembra proprio una negazio
ne assoluta. Comunque, Airol
di ha tenuto a spiegare che 
dal Comitato centrale lui ha ri
cevuto un mandato solo per 
costruire una piattaforma uni
taria. Ma se quello è l'obiettivo 
- al di là delie frasi ad uso dei 
cronisti - i meccanici non so
no neanche ai preliminari. 

Se questa è la situazione, è 

facile capire come le confede
razioni nazionali siano preoc
cupate. ÀI punto che l'altro 
giorno Benvenuto è intervenu
to richiamando tutti «alla cal
ma*. In più, Cgil-Cisl-Uil stan
no pensando ad un seminario 
unitario sui contratti. Una di
scussione che potrebbe aiuta
re ì meccanici? Lotito dice di 
si («facciamo i workshop con 
le imprese, figuriamoci se i 
sindacati non possono con
frontarsi tra di loro*), Airoldi 
anche. Ma ci crede fino ad un 
certo punto: «Possiamo fare 
tutti ì seminari del mondo, ma 
non aspettiamoci il "consiglio 
illuminante"». Le ultime battu
te sono dedicate alle contro
parti. Il 30 novembre e il 4 di
cembre, i sindacati s'incontre
ranno con l'Intersind e con la 
Federmeccanica. All'ordine 
del giorno, le regole per nuo
ve relazioni industriali. Ma gli 
incontri saranno anche l'oc
casione per capire cosa c'è dì 
vero nelle affermazioni im
prenditoriali: «Né un minuto in 
meno, né una lira in più». 
•Questa si - conclude Airoldi 
- mi sembra una linea vec
chia». E su un punto, Fiom, 
Firn e Uilm sono d'accordo. 

Ancora polemiche 
tra Leon Brittan 
e gli ex presidenti 
dell'Irte dell'Eni 

Nella sua forma attuale il disegno di legge sugli sgravi fiscali 
Enimont «non è accettabile», lo afferma in una intervista al 
Mondo, Leon Brittan (nella foto), vicepresidente della Com
missione esecutiva della Cee. Ribattendo alle accuse di fare 
una politica a danno delle imprese pubbliche, mossagli da
gli ex presidenti dell'Eni e dell'Eri. Romano Prodi e Franco 
Reviglio, Brittan ha risposto che «non si può pretendere che 
il settore pubblico sia esente da controlli». 

Cambio al vertice 
della Cna: 
Filippo Minotti 
eletto presidente 

Il Consiglio nazionale della 
Cna ha eletto ieri Filippo Mi-
notti alla carica di presiden* 
te. Minotti, 44 anni, indu
striale del legno, ha matura
to una lunga esperienza alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guida delle confederazione 
•aaaaaaaa"""""™".»"""^""""- in Lombardia. .La piccola 
impresa - ha dichiarato il nuovo presidente - ha bisogno di 
trovare nel paese risposte all'altezza di un settore che conti
nua quasi da solo a creare occupazione ed a rendere anco
ra più importante il made in Itary nel mondo*. 

Dal primo dicembre costerà 
di più viaggiare sulle vetture 
letto, lo ha reso noto l'Ente 
Fs, chiarendo che le tarlile 
non venivano adeguate dal 
novembre 1988. Queste le 
nuove tariffe: fino a 750 km 
51.500 lire per il posto turisti-

90.200 per il singolo speciale e 

Il settimo congresso della 
Fiate, la federazione dei rap
presentanti e degli agenti di 
commercio, ha chiesto di ri
vedere la normativa italiana 
che regola il settore, ade
guandola alle leggi comuni
tarie. In concreto I 25mila 

Da dicembre 
aumentano 
le tariffe 
deiwagons-lits 

co; 64.400 per quello doppio: 
128.800 per quello semplice. 

Congresso 
dei25mila 
agenti 
di commercio 

agenti di commercio chiedono di ridurre il «patto di non 
concorrenza* a due anni, come prevede la direttiva Cee, ri
spetto ai cinque stabiliti da) nostro codice. Un altro punto dì 
rilievo riguarda la possibilità, per agenti e rappresentanti, di 
prendere visione dei libri contabili della ditta con cui si ope-

Mobilitazione 
dell'Unionquadri 
peri rinnovi 
contrattuali 

Il consiglio nazionale dell'U
nionquadri ha deciso ieri un 
piano di mobilitazione in vi
sta del rinnòvo del contratto 
dei quadri delle industrie. 
Secondo l'organizzazione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la prima sperimentazione 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ * dei contratti ha dato risposte 
negative, come dimostrano le risultanze della ricerca sui 
quadri del Mezzogiorno condotta dal Formez, che dimostra 
come il ,63 percento delquadri è insoddisfatto, in quanto la 
legge 190 del 1985 non ha modificato nulla rispetto alia si
tuazione precedente. ;L'Ur>ione si batterà per. ottenere una 
•disciplina contrattuale uniforme., che contenga una «defi
nizione omnicomprensiva e sulficientemente precisa della 
figura del quadro, comune a tutti i contratti merceologici.. 

Domani a mezzogiorno si 
conclude il confronto fra il 
ministro dei Trasporti Cario 
Bernini e i sindacati (Filt-
Cgil, Fit-Cisl, Uil trasporti, Fh 
safs) sul piano di investi-

mma^^^^^^mmmmam^a^ menti per le ferrovie. Un pia-
mm^^^^^^mmm'^^^ n 0 decennale, che vede cre
scere l'impegno finanziario da 59 a 84mila miliardi, antici
pato da un programma triennale '90-'92 per affrontare le 
priorità, stralciando 20mila miliardi (prima lo stralcio era dì 
11 mila miliardi). Come si legge in un comunicato congiunto 
ministero-sindacati, le priorità riguardano il Mezzogiorno, i 
valichi, le aree metropolitane, l'intermodalità, le trasversali e 
le reti locali, E l'alta velocità? Va considerata in funzione del
l'intera rete nazionale. Donatella Turtura (Filt-Cgil) racco
manda che cresca la capacità di spesa dell'Ente Fs, altri
menti «i piani rimangono sulla carta». Infatti nel comunicato 
si parla di «accelerazione della spesa per utilizzare piena
mente le disponibilità finanziarie.. Sul conteso futuro assetto 
delle Fs, Turtura sostiene che qualunque sia la forma, Spa 
compresa, .le Fs devono diventare una vera impresa senza 
smembrare la rete*. 

FRANCO BRIZZO 

Più miliardi 
in programma 
per risanare 
le ferrovie 

Il 22% degli incidenti nelle piccole e medie imprese. Polemiche tra le associazioni 

Artigianato, e«scalation di infortuni 
Edilizia e trasporti i più rischiosi 
Piccolo è bello, ma anche rischioso. I dati della ri
cerca délPIspes su infortuni e piccola impresa in 
Italia tracciano un quadro preoccupante: il 22 per 
cento degli infortuni sul lavoro sì concentra nelle 
imprese artigiane. I più colpiti giovani apprendisti, 
donne e lavoratori delle imprese edili. Sono gli ef
fetti del «decentramento della nocività» verificatosi 
negli anni 80. Polemiche tra le organizzazioni. 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. L'artigianato è 
cresciuto negli ultimi quindici 
anni (dal 1974 ad oggi l'incre
mento di titolari e soci di im
prese è stato del 20 per cento, 
quasi 300mila unità), con un 
andamento particolarmente 
spiccato nel decennio che si 
chiude. Ma gli anni SO, con il 
forte carico di deregulation di 
norme e di controlli sul lavo
ro, e con l'enfatizzazione del 
•piccolo è bello- comunque, 
sono stati anni difficili per le 

aziende artigiane sul delicato 
versante della sicurezza. Un 
quadro preoccupante del ri
schio lavoro nelle imprese mi
nori, che l'ispel (Istituto di 
studi economici e sociali) ha 
tracciato nella ricerca realiz
zata per il ministero dei Lavo
ro su «Infortuni e artigianato in 
Italia*. A partire dagli anni 80 
vi è stato un aumento consi
derevole (circa il 30 per cen
to) degli infortuni, con punte 
drammatiche nel settore delle 

costruzioni e dei trasporti, do
ve si verifica il 70 per cento 
delle morti sul lavoro. Il mix di 
mancanza di controlli, arretra
tezze tecnologiche, assenza di 
tutela sindacale, che ancora si 
registra nella maggioranza 
delte piccole unità produttive, 
colpisce le fasce lavorative più 
deboli: giovani e donne. In 
Italia, è il giudizio dell'lspes, 
la ristrutturazione della gran
de industria e i massicci pro
cessi di espulsione di forza la
voro hanno favorito un «de
centramento della nocività» a 
scapito delle piccole imprese. 
Su 100 infortuni denunciati, 
infatti, 22 avvengono nel setto
re artigiano, colpendo, in mo
do quasi uguale, sia i lavorato
ri dipendenti che i titolari 
d'impresa. In sostanza, la for
te concorrenzialità di questi 
anni ha costrelto i piccoli im
prenditori ad assumere il ri
schio implicito in produzioni 

ad alto contenuto di nocività, 
e al conseguimento di sempre 
maggiori livelli di produttività 
da realizzarsi anche a scapito 
della sicurezza. 

Un dato che salta agli occhi 
soprattutto nel comparto delle 
costruzioni - in assoluto quel
lo a più allo rischio - che ha 
una incidenza annua di infor
tuni sul lavoro nelle imprese 
artigiane del 32,6 per cento, 
mentre nelle aziende di più 
grandi dimensioni la percen
tuale scende al 23. Esposti, 
poi. risultano anche i compar
ti metallurgici, quasi il 30 per 
cento di incidenti, e quelli del 
legno e dei trasporti, con il 13 
e il 7 per cento. 

I cantieri edili, dove i! siste
ma dei.subappaltì e il cottimo 
impongono ritmi di lavoro 
massacranti, e i trasporti, da 
soli rappresentano il 70 per 
cento degli infortuni mortali 

nelle imprese artigiane, men
tre nell'industria gii stessi due 
settori arrivano ad un valore 
del 50 per cento. 

I risultati dell'indagine han
no già suscitato le prime pole
miche tra ie organizzazioni 
del settore. Secondo la Con* 
(artigianato, l'aumento delle 
imprese e degli occupati, pur 
costituendo una spiegazione 
dell'aumento degli infortuni 
nel settore, non può costituire 
un alibi per coprire inadem
pienze inaccettabili, quelle so
prattutto della mancanza di 
un adeguato sistema legislati
vo. Polemica, invece, la Cna, 
che definisce «poco chiare le 
fonti di elaborazione dei dati 
e contrastanti con le più re
centi rilevazioni di fonti Inail». 
Per la Confederazione «gli in
fortuni nell'artigianato e nella 
piccola impresa sono netta
mente inferiori a quelli di altre 
dimensioni industriali». 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

8 GIORNI DA L. 1.150.000 
Che trasparenza quella della spiaggia Ancori1 Quanti musei, concerti e sorrisi 
nelle strade di Trinidad e l'AvanaVecchia1 Le notti di festa del Tropicana9 

Usuali che i Carnevali, ardenti! 

Evviva le vacanze! A pieno sole. A Cuba. 

Cui» a offerta da. EFJTOUR, ORAND SOLVI. GtMNTOUD, iTALTUWST, PMa$ TQURS. 
VENTANA. VIAJES ECUADOR. VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONETURISTtCA DI CUBA. Vìa, Canata! Fata, 33, 7 0 ) » Mano. Tal' ««aliata. Fai HMMI 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

le monete 

Il marco rompe 
gli argini. Tassi 
Usa più bassi? 

CLAUDIO FICOZZA 

M Dopo quasi un anno di 
contrattazioni all'insegna del
la debolezza, il marco tedesco 
ha rotto gli argini attestando le 
sue quotazioni ai livelli di fine 
dicembre 1988. Definitiva
mente abbandonata la fascia 
di oscillazione di 1,84-1,86 
marchi per un dollaro, cui il 
mercato l'aveva costretta negli 
ultimi tempi, la divisa tedesca 
h a chiuso la settimana valuta
rla sotto la soglia di 1,80 mar
chi. In Italia il marco è stato 
quotato venerdì, al fixing di 
Milano, a 738,25 lire. Il rap
porto con la divisa nipponica 
« stato fissato a circa 80 yen 
per marco, contro i 78.4 yen 
di inizio settimana. Tali valori 
risultano senza dubbio pia 
coerenti con quanto finora di
mostrato dalla Germania in 
campo economico. Per tale 
motivo si ha ragione di ritene
te che non si tratti di un feno
meno passeggero. Dal punto 
di vista delle opportunità di 
Investimento a breve termine 
(quelle c h e più di altre in
fluenzano il mercato dei cam
bi) c'è da osservare che in 
questa settimana, d o p o una 
lunga marcia di avvicinamen
to. I lassi di Interesse applicati 
sugli impieghi In marchi han
n o sorpassato quelli sugli im
pieghi in dollari. Venerdì scor
so, sui depositi interbancari in 
marchi, c o n una scadenza 6-
12 mesi, venivano offerti tassi 
Ita lo 0,10 e lo 0,20% superiori 
a quelli offerti sui dollari. Una 
differenza, a ben vedere, piut
tosto modesta, ma assai signi-
Hcativa se s | pensa che all'ini
zio dell'anno essa era di quasi 
Il 4% in favore del dollaro, 

La politica seguita dalla 
Bundesbank di continui rialzi 
del tatti e quella della Federai 
Reserve di graduale e cauta ri
duzione della stretta moneta
ria ha portato ad un sostan
ziale allineamento fra le due 
monete c h e ha aperto una fa
t e di rinnovalo interesse degli 
operatori nei confronti della 
« M a i tedesca. Il rafforzamen
to del marco può dunque tro
vare motivazione nella descrit

ta dinamica dei tassi di inte
resse la quale tuttavia assume 
rilevanza solo se messa a con
fronto con le prospettive e le 
aspettative del mercato. Da 
questo punto di vista l'opinio
ne degli osservatori è che in 
Germania i tassi di interesse 
saranno destinati, nel breve e 
medio periodo, a rimanere ai 
livelli attuali, se non addirittu
ra ad aumentare. La convin
zione nasce dalla considera
zione che la debolezza mo
strata dal marco per tutto il 
1989 ha favorito la formazione 
di surplus del saldo delle par
tite correnti della bilancia dei 
pagamenti, ma ciò ha nel 
contempo aumentato i peri
coli di inflazione importata 
dai paesi a maggiore inflazio
ne i cui deficit di bilancia e 
quelli statali vengono in parte 
finanziati proprio dai capitali 
provenienti dalla stessa Re
pubblica federale. 

L'apertura delle frontiere 
con la Germania dell'Est la-
scìa per altro prevedere nuove 
prospettive di sviluppo dell'e
conomia e timori inflazionisti
ci. In questo quadro l'ipotesi 
più plausibile è che i tassi te
deschi non scenderanno dai 
livelli attuali. Anzi, qualora 
non si dovesse arrivare in tem
pi ragionevoli ad una rivaluta
zione del marco all'interno 
dello Sme, la Bundesbank po
trebbe procedere ad ulteriori 
rialzi dei tassi, Mentre dunque 
le aspettative per il marco so
no quelle di rivalutazione e di 
mantenimento dei tassi di in
teresse largamente superiori 
al tasso di inflazione in Ger
mania, il mercato scorge nei 
confronti del dollaro una pro
spettiva di segno oppostp. L'e
conomia americana tende a 
rallentare e dalla Federai Re
serve vengono segnali per un 
allentamento della politica 
monetaria restrittiva. La con
seguenza dovrebbe essere al
lora, a giudizio degli operato
ri, quella di una riduzione dei 
tassi statunitensi e di una di
minuzione del tasso di cam
bio del dollaro nel confronti 
delle principali valute. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Ri presina di fine d'anno 
Assalto Enimont no a Ligresti 
Dopo l'abulia dì ottobre, ecco la ripresina di fine 
anno. In Piazza degli Affari si realizzano gli ultimi 
scambi e sì fissano gli ultimi prezzi dell'89 borsisti
co. Nel quadro di una generale risalita dei prezzi, 
due i fatti di rilievo: l'assalto ai titoli Enimont all'in
domani dell'ultimatum lanciato da Gardini, e la 
bocciatura dei tìtoli della finanziaria di Ligresti, ri
masti largamente invenduti. 

DARIO VENEGONI 

mm MILANO. L'indice Mib ha 
recuperato, in cinque sedute 
positive consecutive, qualcosa 
più del 2% (2,17, per la preci
s ione) . in un contesto di 
scambi decisamente più viva
ci rispetto alle settimane pre
cedenti. A causa del particola
re calendario adottato in Bor
sa, quelli della settimana ap
pena trascorsa sono stati i pri
mi affari del ciclo di dicem
bre; la fine dell'anno si 
avvicina ed è interesse di tutti 
i principali protagonisti del 
mercato tirare un po' su le-
quotazioni. Nulla di nuovo: si 
tratta di quella tradizionale 
operazione di maquillage che 
sempre impegna, di questi 
tempi, i grandi gruppi. I prezzi 
che si fisseranno al termine di 
questo mese, infatti, saranno 
riportati nei bilanci di tutte le 
società. Banche e finanziarie 
hanno un disperato bisogno 
di prezzi più alti, per poter 

scrivere nei propri libri valuta
zioni superiori dei loro porta
fogli. 

Non è però solo «propagan
da» quella che si muove in 
Piazza degli Affari. Dopo setti
mane di depressione e di abu
lia totale, sembra infatti torna
ta la voglia di impostare qual
che operazione a più largo re
spiro. E ancora una volta è il 
gruppo Femizzi al centro del
l'attenzione generale. 

Il mercato ha reagito infatti 
con un autentico scatto alla 
notizia della controffensiva 
lanciata da Gardini attorno al-
l'Enimont. In un paio di sedu
te il titolo del polo chimico si 
è rivalutato al punto da porta
re il recupero settimanale a 
circa il 4 e mezzo per cento, 
in un contesto di scambi a dir 
poco vorticosi. In poche ore 
sono passate di mano azioni 
pari a oltre il 2% dell'intero ca

pitale, vale a dire il 10% di tut
te quelle in circolazione, es
sendo l'80% bloccato salda
mente nei forzieri di Eni e 
Montedison. «La Borsa appro
va l'ultimatum di Gardini», si 
sono affrettali ad esclamare 
molti osservatori. In realtà, ov
viamente, più che ad «appro
vare» la Borsa è interessata 
agli affari. E qui se ne intrawe-
de uno gigantesco. 

Se a Gardini riuscisse, con 
la scusa del decreto fiscale, di 
denunciare e di rompere il 
patto di sindacato che lo lega 
all'Eni nella guida del l'Eni
mont fino alla fine del '91, si 
aprirebbe immediatamente la 
questione del governo della 
maggiore impresa chimica del 
paese. E il 2056 di azioni in cir
colazione, sommate al 40% 
detenuto da Gardini, diverreb
bero determinanti per una 
nuova maggioranza. 

Inutile ricordare ora che 
proprio un anno fa lo stesso 
presidente del gruppo Ferruz-
zi dichiarò pubblicamente 
che gli accordi con l'Eni sa
rebbero stati rispettati anche 
in assenza di una legge taglia-
tasse in suo favore. L'affare è 
troppo rilevante per queste 
sottigliezze. 

Per ora l'Eni non ha reagito 
al proclama di Foro Buona-
parte. Attende evidentemente 
la prima mossa del socio, pri

ma di replicare. Di certo stuoli 
di avvocati, da una parte e 
dall'altra, stanno rileggendo e 
ristudiando le clausole del 
contratto che diede vita all'E-
nimont, preparandosi a una 
lunga scaramuccia di interpre
tazioni. 

La Borsa lo sa e annusa l'af
fare. Quelle azioni che solo la 
settimana fa venivano vendute 
ben al di sotto delle 1.420 lire 
del collocamento, ora sono 
cercate come merce preziosa. 
Se i due litigheranno davvero, 
ci sarà da divertirsi. 

Chi invece non si diverte, 
per il momento, è Salvatore 
Ligresti, il discusso costruttore 
e finanziere siculo-milanese 
che proprio in questa settima
na ha offerto al pubblico il 
30% dei capitale della propria 
finanziaria privata, la Prema-
fin. Nonostante il gran lavoro 
di promozione, un buon quar
to delle azioni offerte è rima
sto invenduto, mentre addirit
tura non si hanno notizie cir
ca l'andamento delle obbliga
zioni con warrant. Medioban
ca e le altre decine di banche 
italiane ed estere che si sono 
accollate l'onere del colloca
mento rileveranno la parte ri
fiutata dal mercato. 1 soldi a 
Ligresti in ultima analisi arrive
ranno ugualmente. Insieme 
però a una nuova dimostra
zione di freddezza degli am
bienti finanziari. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sul
le forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri 
esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Gli italiani preferiscono 
titoli pubblici e previdenza 

CHARDONNAY 
Il Blanc de Blancs di Carpenè Malvolti 

•?>' ^ 

•^o 
pfc BLANCs 

«ss?* 

eT&i 
Le storie dei grandi vini \ 
sono tradizionalmente 
legate alla storia di una 
grande famiglia: la tradizione vinicola 
dell'alt» Veneto è legata alla famiglia 
Carpenè, da 120 anni custode delle antiche 
esperienze dei vignaioli sapientemente 
trasferite nell'industria dello spumante. 
Fondata nel 1868 in Conegliano, la Carpenè 
Malvolti costituisce una tra le più 
importanti realtà industriali nel panorama 
spumantistico non solo nazionale, 
all'avanguardia sia nel sistemi classici di 
produzione (metodo classico champenois) che 
nelle tecniche più moderne (metodo grandi 
recipienti). Nei due metodi sono sempre la 
qualità e le caratteristiche del vino di base 
che determinano il pregio del prodotto 
finale. 
Alla Carpenè Malvolti i Pinots di origine 
trentina, particolarmente adatti ad essere 
spumantizzatl con il metodo classico 
champenois, danno il tradizionale Brut 
etichetta nera, il finissimo Extra Brut 
millesimato ed il Brut Rosé dal colore 

delicato ma della stessa "stoffa" elegante e 
di ottimo nerbo che caratterizza tutti gli 
spumanti metodo classico della Carpenè 
Malvolti. 
Negli stabilimenti di Conegliano, dove è 
nato il famoso Prosecco di Conegliano, si 
producono da pochi anni un numero limitato 
di bottiglie di uno spumante piacevole e 
brillante: lo Chardonnay Atesino, un blanc 
de blancs dalla spuma bianca e vivace, dal 
perlage sottilissimo, serrato e persistente. Il 
colore è chiaro e lucente, il profumo fine ma 
ben pronunciato con distinto sentore di fiori 
selvatici. Il sapore è secco, piacevolmente 
aromatico con un caratteristico fondo di 
mandorle. 
Lo Chardonnay Atesino di Carpenè Malvolli 
è spumante eccellente, come aperitivo, si 
abbina agli antipasti ma accompagna, se 
servito a 8/8°, anche l'intero pasto di un 
menù leggero. 
È uno spumante moderno e di gran classe, 
in linea con le nuove tendenze del gusto 
italiano sempre più orientato a prodotti 
leggeri, freschi e profumati. 

1868 

CARPENFMALVOm 
C O N E G L I A N O V E N E T O 

• • Sulla base di dati fomiti 
dalla Banca d'Italia e di previ
sioni di Prometeia è stato trac
ciato l'identikit del risparmia-
toreftaliaip degli anni 90. An
c h e se i gusti dell'investitore 
sono mutevoli ed agganciati a 
numerose variabili, come ad 
esempio il trattamento fiscale, 
il raffronto della composizio
ne dei portafoglio delle fami
glie italiane tra il 1984 ed i) 
1989 è abbastanza significati
vo. Ne emerge un quadro che 
consente di affermare che gli 
italiani hanno preso una certa 
«confidenza» con gli strumenti 
di investimento del risparmio. 
Non a caso la percentuale di 
contante (liquidità) cala nel 

3uinquenmo preso in esame 
al 4,3 al 3 per cento. Resta 

stabile il risparmio postate 
(attorno al 6%) anche s e la 
marginalità del ricorso agli 
sportelli postali nonostante fa 
loro diffusione capillare su tut
to il territorio nazionale la di
c e lunga sull'inefficienza di 
questa rete come strumento di 
pagamento e sulla scarsa ca
pacità del bancoposta a lan
ciare strumenti di investimen
to adeguati alle nuove esigen
ze dei risparmiatori. Chi deno
ta un vero crollo nelle prefe
renze delle famiglie è, comun* 
3uè, il deposito bancario. 

>ieci anni fa il 52% dei denari 
degli italiani e*a depositato 
presso le .banche; nel 1984 la 
percentuale era già scesa al 
37,7%; le previsioni per que
st'anno lo fanno crollate al 
26,1%. Anche la composizio
ne dei depositi bancari muta 
profondamente in questi anni. 
Si registra infatti un calo co
stante dei libretti di deposito a 
risparmio mentre raddoppia 
tra i'88 e 1*89 quella dei certifi
cati di deposito. 

Due sono i dati più signifi
cativi, anche se di segno op
posto. Il primo riguarda i Titoli 
di Stato che passano da una 

quota del 26,3 del 1984 a 
quella del 34,6 stimata per 
I anno in corso. Il secondo è 
relativo alte attività previden
ziali che si attestano attorno al 
10 per cento con evidenti se
gnali di flessione per l'imme
diato futuro. Come commen
tare queste scelte del rispar
miatore? Per quanto riguarda 
la corsa ai Bot e Cct è eviden
te che la molla del successo 
va ricercata, da un Iato, nel
l'alto livello dei rendimenti e, 
dall'altro, nella facilità di tra
sformare in denaro contante 
in breve tempo anche i titoli a 
più lunga scadenza. Cosa im
pedisce, invece, ai prodotti 
previdenziali il decollo che 
pure negli scorsi anni era pre
visto? Ha cercato di capirlo 
l'Ania (l'associazione di cate
goria delle imprese assicura
trici) commissionando un'in
dagine di mercato alla Doxa, 

II campione degli intervistati, 
pur dichiarando massima la 
fiducia nella solidità patrimo
niale delle compagnie di assi
curazione, sostiene che i pro
dotti offerti non convincono. 
Troppo incomprensibili le 
norme contrattuali, troppi i 
«paragrafi* scritti in un minu
scolo illeggibile che contengo
n o clausole capestro, ma, so
prattutto, rendimenti non ga
rantiti e lentezza di riscatto 
del denaro versato. 

La ricerca della Doxa termi
na con un implicito invito alle 
compagnie: aumentare l'im
pegno in promozione pubbli
citaria! Una pubblicità mirata 
a fare maggior chiarezza tra la 
miriade di polizze offerte sarà 
la benvenuta, ma riteniamo 
che la migliore pubblicità sa
rebbe indubbiamente costitui
ta dal venire incontro alle esi
genze delle famiglie: velocità 
nei rimborsi, garanzia per i 
rendimenti, chiarezza nei con
tratti. 

Cari Fondi d'investimento 
quanto siete ancora 
inefficienti 

M A maggiori rìschi deb
bono corrispondere maggiori 
rendimenti. È il mancato ri
spetto di questa equazione 
c h e giustifica il giudizio di 
•inefficienza, stilato di Akros 
in uno studio dei suo servìzio 
ricerche sui Fondi comuni 
d'investimento. «Mettendo a 
confronto fondi bilanciati 
( m e n o rischiosi) e fondi 
azionari (più rischiosi) si 
scopre - sostiene Alessandro 
Penati, responsabile dello 
studio Akros - c h e l'anda

mento dei primi ha rispec
chiato esattamente quello 
dei secondi*. Ne consegue 
che la gestione dei bilanciati 
è stata troppo rischiosa o 
quella degli azionari troppo 
cauta. Unico dato certo è 
che. comunque, il rendimen
to dall'inizio del 1988 è stato 
inferiore all'indice mensile 
medio dei titoli di Stato. Di 
qui l'insoddisfazione dei sot
toscrittori ed 11 saldo raccol
ta/riscatti costantemente «a 
rosso». 

LOTTO 
47" ESTRAZIONE 

(25 novembre 1989) 

BARI 4 9 5 9 1 1 1 4 7 6 
CAGLIARI 33 76 61 1675 
fIRENZE 68 12 771121 
GENOVA 1635 5547 48 
MILANO 8 5768 6440 
NAPOLI 54 60 404417 
PALERMO 5816 76 3153 
ROMA 31 68274 50 
TORINO 42 79618965 
VENEZIA 55785477 82 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 2 - 1 1 X - X X X - X X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 39.718.000 
ai punti 11 L. 1.385.000. 
al punti 10 L. 124.000 

F I N VENDITA II MENSILE 
DI NOVEMBRE 

da 20 anni 
PER NON GIOCARE A CASO! 

Nel 26° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO SOUNAS 
ta figlia e il genero lo ricordano sem
pre con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

UJIGIFENZI 
la moglie, le figlie, il genero e il nipo
te lo ncordano sempre con grande 
affetto e in sua memona sottoscrivo
no lire 50.000 per IVmtiL 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa dei compagno 

C. B. C0G0RN0 

Partigiano Combattente, dirigente 
del partito e del movimento conta
dino della Valtrebbia, ha dedicato 
tutta la vita alla lotta per la libertà e 
la democrazia nel nostro paese. La 
moglie Carta lo ricorda sempre con 
grande rimpianto e affetto a compa
gni, amici e a tutti coloro che gli vol
lero bene, In sua memoria sottoscri
ve lire 200.000 per l'Unità. 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI FENZI 
la moglie, le figlie, il genero e il nipo
te lo ricordano sempre con grande 
affetto e in tua memoria soctoacrivD-
no lire 50.000 per t'Unita. 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel 26* anniversario della «compar-
sa del compagno 

MARIO SOUNAS 
ta figlia e il genero lo ricordano sem
pre con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 26 novembre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 

d o t i DOMENICO D'ALENA 
le famiglie Belici, Martinelli, Severi, 
Silvestri, Silingardi, lo ricordano con 
ìmmutatata stima e per onorarne la 
memoria hanno sottoscritto a favo
re dell'Unità. 
Modena, 26 novembre 1989 

Nel 2* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

ALDO MOTTA 
diffusore deW Unità, premiato con 
l'Unitàd'oto, la moglie Gina lo ricor
da e sottoscrive lire 50.000 per l'Uni
tà. 

A funerali avvenuti i compagni det
ta sezione «Curie!» partecipano al 
dolore di Claudio Balnl e famiglia 
per l'immatura scomparsa di 

SILVANA RE BAIMI 
ed esprimono le più sentite condo
glianze. 
Milano, 26 novembre 1989 

ta famiglia Spinosa esprime il pio 
sentito cordoglio a Claudio e fami
glia per l'immatura scomparsa di 

SILVANA RE BAINI 

Milano, 26 novembre 1989 

Rino Raccanello nel ricordare la 
mamma 

ANGELA 
recentemente scomparsa, sottoscri
ve per l'Unità ricordando altresì 
quanti sostennero rischi e fatiche e 
intelligenza nel promuovere ideati 
dì redenzione umana e tra questi: 
Spartaco Zorzenon, Mario Fantini 
(Sasso), Romeo Scarpa, Aldo Fran
co, Giovanni Grubìsso, Umberto 
Clapis, Stelio Tortul, Angelo Sclaunì-
ch. 
Montatone (Go.). 26 novembre 

Compagni e amici del Sunia Centra 
direzionale e del Consiglio di Zona 
9 piangono la morte di 

PIETRO PICARA 
Sono affettuosamente vicini alla 
moglie e ai figli. In sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano, 26 novembre 1989 

£ deceduto l'avvocato 

EMANUELE ROMEI 
I comunisti pistoiesi, che egli enco
miabilmente rappresentò per molti 
anni nell'alto incarico di Presidente 
della Provincia, accoratamente lo 
rimpiangono onorandone 
la memoria di indimenticabile uo
mo della Resistenza insieme a tutti i 
democratici ed alla popolazione pi
stoiese che trasse profitto dalla sua 
opera di valente e probo ammini
stratore pubblico. 
Pistoia, 26 novembre 1989 

LA CABALA 
DEL GIOCO DEL LOTTO 

• La Cabala dal Lotto parla 
di magia, di incantesimi, di pi
ramidi • comprenda tavola ce
lesti dalla quali sì possono fra-
durre i numeri relativi ai sogni, 
agli avvenimenti personali o 
pubblici. Secondo noi tali si
stemi non hanno alcuna utilità 
ai f ini pratici del gioco stesso 

D'altra parte in un qualsia
si diiionario della lino.ua italia
na la parola "cabala" ha signi
ficato d i : imbroglio, truffa o 
raggiro. 
> Purtroppo ancora oggi to
no molta le persona che sfrut
tando ta credulità delle genti 
si presentano come i detentori 
di sistemi par vincite facili • 
con parlantine • "trafi lett i 
pubblicitari" adeguati, sottrag
gono soldi e spararne al pros
simo. 

E' meglio fidarsi di persone 
e periodici "chiari", di ricono
sciuta fama e scientificità, che 
anche se non propongono la 
ricchezza, danno la possibilità 
di sviluppare un hobby che 
con un po' d i costanza produ
ce sempre un buon guadagno, 

Il Comitato direttivo della sezione 
•Alcide Cervi» del Pei di S. Maurizio 
al Umbro si associa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del com
pagno 

GIORGIO POZZONI 
Nel ricordarlo a tutti i militanti per le 
sue doti di comunista, sottoscrive 
per l'Unità. 
S. Maurizio al Lambro. 26 novem
bre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa, il ma
rito Giobbe e le figlie Armanda e So
nia ricordano con grande dolore la 
cara 

DELFINA FONZARBASELU 
esemplare figura di donna, di mili
tante e di diffusore dell' Unità 
Pertole (Ud), 26 novembre 1989 

I generi, i nipoti e 1 parenti ad un 
mese dalla scomparsa dell'amata 

DELFINA 
la ricordano con affettuoso rimpian
to a tutti i compagni e agli amici che 
l'hanno conosciuta e stimata. 
Pertole (Ud), 26 novembre 1989 

29-11-44 29-11-89 
È sempre vfva in noi ta limpida figu
ra di combattente antifascista e co-
muniste del compagno 

Il 25 novembre alìe ore 2,00 è man
cato all'affetto di tutti quanti lo co
nobbero il compagno 

ROMOLO MANTINI 
ne danno l'annuncio la moglie San
tina, i figli, I nipoti, le nuore e il gene
ro. Ognuno potrà porgergli l'ultimo 
saluto oggi domenica 26 novembre 
dalle ore 16 alle 18 presso la came
ra ardente della Clinica Villa Pia in 
via Fulco Portinan 5. 
Roma, 2C novembre 1989 

Marzo e Maria profondamente com
mossi per la dolorosa perdita di 

MARIETTA 
valorosa partigiana della divisione 
ligure -Cichero», attivista nel Consi
glio comunale di Genova. In sua 
memoria sottoscriviamo per l'Unità, 
Milazzo, 26 novembre 1989 

Nel 3e anniversario della scomparsa 
del caro genitore 

ALVARO TOPPAN 
I familiari to ricordano con tanto af
fetto per I suoi alti ideali politici ed 
umani espressi nel corso della sua 
vita. Sottoscrivono per l'Unità. 
Ancona. 26 novembre 1989 

assassinato 45 ami fadaf nazifasct 
stt 1 comunisti di Crescenzago ricor
dandolo a tutto U partito ne onora
no la memoria « « M o n t a n o per 

rum 
La sezione F. Boti 'PoateJegmfMilcl 
annuncia la acompaiu del compa
gno 

MARIO CAVENAGO 
1 compagni tutti sono vicini alla mo
glie, atta figlia e al genero, esprimo
no le più sentite condoglianze, I fu
nerali In forma civile avranno luogo 
lunedi 27 novembre alle ore 14.30 
partendo dall'abitazione di via 
Campestre 5 Bresso. A suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità. 
Bresso, 25 novembre 1989 

I compagni della sezione Pei di Ga-
desco Pieve del Mona partecipano 
al cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

BRUNO MADOGUO 
I! gruppo di diffusori e Amici dell'U
nità in sua memoria sottoscrivono li
re 1.000.000 per l'Unità. 
Gadesco Pieve del Mona (Cr), 26 
novembre 1989 

Il 29 novembre ricorre fi sesto anni
versario della scomparsa del com
pagno 

ADRIANO OLIVA 
La moglie Antonietta lo ricorda con 
tanto affetto e sottoscrìve lire 
100.000 per l'Unità. 
Aurisina (Ts), 26 novembre 1989 

Nella ricorrenza detta morte del 
compagno 

LIVIO CARNEVALE 
la moglie sottoscrive lire 50.000 per 
il giornale comunista. 
Torino, 26 novembre 1989 

A1 anno dalla scomparsa del 

PADRE 
la famiglia Augello, fratelli, sorelle e 
parenti tutti, lo ricordano con immu
tato affetto e in sua memoria sotto
scrivono per/ 'Unità. 
Torino, 26 novembre 1989 

Ricorre R 14" anno dalla morte del 
compagno 

MICHELE BERNARDINI 
La moglie Rina, i tigli Francesca e 
Giuseppe lo ricordano a compagni 
ed amici di Pugliola sottoscrivendo 
lire 50.000 per il nostro giornale. 
La Spezia, 26 novembre 1969 

La famiglia Giacche nell'impossibili
tà di farlo personalmente, ringrazia 
gli amici, i compagni e tutti coloro 
che in qualsiasi mòdo sono stali vi
cini nell'ultimo saluto al loro caro 

ALDO 
La Spezia, 26 novembre 1989 

L'8 novembre 1989 è deceduto il 
compagno 

ENZO LOGLI 
ex dipendente dell'Acit di Casciana 
Terme a Pisa. Enzo sj è sempre di
stinto per la sua attività sindacale 
nella Cgl) e nel IVI, attività sempre 
volta agli Interessi dei lavoratori. La 
moglie, compagna Illa, nel ricordar
lo a quanti to stimarono e gli volle
ro bene, sottoscrìve 200,000 lire per 
l'Unità. 
Casciana Terme (Pi), 26 novembre 

Ieri si sono svolti i funerali di 

MARIA M0R0NI 
il marito Enrico Raschia e i figli che 
la ricorderanno sempre con tanto 
affetto hanno sottoscritto per l'Uni
tà. Al dotare della famiglia Raschia 
partecipano sentitamente i compa
gni. 

Ancona/Pietralacroce, 
26 novembre 1989 

Per una maggiore giustizia sociale 
espressa dai valori della lotta di Li
berazione, che riscattò l'Italia dall'o
scurantismo, cadeva fucilata dai na-
zi-fascisn' 

MARCHIANI IRMA-ANTY 
Medaglia d'Oro al V.M. 

Nel 45" anniversario del suo sacrifi
cio il fratello Pietro la ricorda sottoli
neando che quando la donna parte
cipa a certi eventi storici, non ha 
meno fierezza e coraggio dell'uo
mo. 
Glulianova, 26 novembre 1989 

Nel 7" anniversario della scomparsa 
del compagno 

< GIOVANNI BRUGNOLA 
la (moglie ed i figli ne ricordano a 
quanti k> conobbero la limpidezza 
morale e la passione politica. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Brindisi. 26 novembre 1989 

La moglie Margherita e i figli Paola e 
Carlo annunciano con dolore la 
morte dell'amato 

GIANPAOLO IACAZZI 
"Bari.26 novembre 1989 

Maria Teresa, Angelo Maria e Pio 
annunciano la scomparsa del caro 

GIANPAOLO 
Avena, 26 novembre 1989 

Lutu Melillo, Vito e Luca Faenza af
franti partecipano al dolore della fa
miglia Jacazzi per la morte dell'a
mato 

GIANPAOLO 
Aversa, 26 novembre 1989 

U Sezione del Pel di Aversa parteci
pa con affetto al dolore della «gre-
(aria Maria Teresa Jacazzi per la 
scomparsa del caro fratello 

GIANPAOLO 
Avena, 26 novembre 1989 

Al compagno Angelo Maria Jacazzi 
giungano le più sentite condoglian
ze dai compagni del gruppo consi
liare di Aversa per la scomparsa del 
fratello 

GIANPAOLO 
Aversa, 26 novembre 1989 

La cognata Maria, i nipoti Danila, 
Donatella, Sambì e Luigi partecipa
no al dolore della famiglia Jacazzi 
per la perdita del caro 

GIANPAOLO 

Avena, 26 novembre 1989 

Antonietta Morzillo, Antonio e Gian
carlo Melillo esprimono sentite con
doglianze alla famiglia Jacazzi per 
la perdita del caro 

GIANPAOLO 
Napoli, 26 novembre 1989 

Al compagno e collega Vito Faenza 
giungano le condoglianze della re
dazione napoletana dell'Unità per 
la scomparsa del caro zio 

GIANPAOLO 

Napoli, 26 novembre 1989 

Nel ricordare, a quanti la conobbe
ro e stimarono, la compagna 

GIULIA CERRAI 
ved. SIMONl 

la sorella, il fratello e l Tigli sottoscri
vono 400.000 lire per la stampa co-

Uvomo, 26 novembre 1989 

Nel lB anniversario della scomparsa 
della cara 

DIANA MORI TERRENI 
il marito Orfeo ed il figlio Luciano, 
nel ricordarla con immutato affetto, 
sottoscrivono per l'Unita. 
Empoli (Fi), 26 novembre 1989 

Ne! 13e anniversario della scompar
sa del compagno 

OTELLO BUSSOLI 
i figli e 11 genera lo ricordano con 
tanto affetto e sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unità. 
Putignano i,Pi), 26 novembre 1989 

La famiglia Bureiìinl di Pappiana, 
nel ringraziare quanti hanno gene
rosamente conlnbuilo con donazio
ni, avverte di averle 
interamente devolute all'Aire, asso
ciazione italiana di ricerca sul can
cro. 

a Giuliano Terme (Pi), 26 novem
bre 1989 

16 l'Unità 
Domenica 
26 novembre 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nuovo no del premier britannico all'unificazione monetaria. Burrasca a Strasburgo? 

Banca Cee, Thatcher a testa bassa 
L/unificazione economica e monetaria dell Europa 
è ad un punto di svolta si deve andare a tappe 
forzate verso la moneta e la banca della Cee op 
pure il ntmo dell integrazione va rallentato7 Una 
decisione è attesa dal prossimo vertice di Strasbur
go Intanto Margaret Thatcher nbadisce la sua op
posizione ali idea di una banca centrale europea 
indipendente dai parlamenti nazionali 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

(•STRASBURGO Sinora ha 
assistito quasi come un testi 
mone impotente Le scelte più 
importanti avvenivano dentro 
slanze lontane affidate alla 
mediazione tra i diversi gover 
ni 11 risultato è sotto gli occhi 
di tulti la politica economica 
della Cee pare quasi compie 
tamenle sfuggita al controllo 
del Parlamento europeo Men 
tre i governi non sono riusciti 
a dare smalto ali unificazione 
Bloccati da norme che preve
dono (unanimità delle deci 
sioni il compromesso si è fat 
to quasi sempre al ribasso A 

pesare sono state più le spinte 
monetanstiche che non le im 
postazioni di chi voleva che il 
mercato fosse orientato anche 
da scelte di carattere sociale 
di gestione politica dell inte 
grazione economica Eppure 
proprio i prossimi passi dell u 
nìficazione economica euro
pea fanno entrare in cnsi il 
modello istituzionale che ha 
retto la vita della Comunità 
dalla sua fondazione II patto 
di Roma si sta infatti dimo
strando un vestito troppo 
stretto 

Se ci si avvia decisamente 

verso 1 integrazione delle poli 
tiche economiche e moneta 
ne verso una banca europea 
ed una moneta unica ciò si 
gmfica che i governi ed i par 
lamenti nazionali perderanno 
poteri importanti nella gestio
ne del bilancio delle politiche 
monetane nelle decisioni fi 
scali II problema di fondo al 
lora diventa a chi affidare tali 
poteri7 Ad un supercomitato 
ristretto di ministri oppure al 
Parlamento europeo amc 
chendolo di nuove potenziali 
la' Dovranno prevalere solo le 
tensioni del mercato oppure 
bisognerà mdinzzare la cresci 
ta tenendo conto anche dei 
problemi ambientali ed occu 
pazionah? «In sostanza - spie 
ga Paola Di Pietngiacomi re 
sponsabile della Commissio
ne economica del gruppo del 
la Sinistra unitaria europea -
la nsposta a tale questione de 
terminerà il segno dell Euro
pa se I unificazione dovrà 
marciare secondo il ritmo e 
alle condizioni imposte dal 
1 interesse delle pure forze di 

mercato oppure se i cittadini 
attraverso il parlamento da lo 
ro eletto potranno decidere la 
direzione di marcia» 

Una marcia che a dire il 
vero negli ultimi tempi ha se 
gnato parecchi passi falsi il 
rapporto Delors che delineava 
tre fasi successive per il com 
pletamento dell integrazione 
europea come troppo «ott mi 
stico» i progetti di armonizza 
zione fiscale delineati dal 
commissario francese Sdnve 
ner sono stati completamente 
capovolti dalla decisione di 
mantenere il prelievo dell Iva 
nel paese di produzione 11 
dea di rendere omogenea la 
tassazione delle rendite finan 
ziare sul nsparmio si è scon 
irata con la decisione tedesca 
di annullare I imposta sui de 
positi Insomma mentre a 
Strasburgo Mitterrand e Kohl 
rilanciano 1 idea di un Europa 
senza frontiere anche ad Est 
mentre il cancelliere federale 
spiega che solo un Europa 
unita potrà determinare le 
condizioni per una soluzione 
del problema tedesco a Bru 

xelles i governi spingono per 
soluzioni improntate al mini 
malismo 

Dal primo gennaio 1993 m 
Europa ci sarà la libera circo
lazione delle merci senza più 
barriere alle frontiere Già pn 
ma dal luglio del prossimo 
anno vi sarà stata quella dei 
capitali In pratica 1 Europa 
diventerà un unico mercato 
Come regolarlo7 «Lo farà da 
solo» risponde Margaret That 
cher fedele al suo ngido mo
netarismo Ed ecco allora che 
gli inglesi si oppongono ad 
ogni «superautontà» come 
banca centrale e moneta uni 
ca Un idea giudicata anche 
len dalla Thatcher in una 
conferenza stampa a Wa 
shington inaccettabile Gli in 
glesi si oppongono persino al 
1 ingresso della sterlina nello 
Sme la Thatcher vuole avere 
mano libera anche nella gè 
stione del cambio disposta a 
scontrarsi duramente anche 
con industnah ed ambienti fi 
nanzian della City che temo
no che lo «splendido isola 

mento» bntanmco faccia della 
Borsa di Francoforte la cala 
mità dei capitali europei 

Intanto la Thatcher ha tro
vato un inaspettato alleato nel 
governatore della Bundesbank 
PoehI Per motivi «tecnici» egli 
giustifica la titubanza inglese 
ad entrare nello Sme troppo 
differenziale netl inflazione 
troppo alto il defictt delle par 
lite correnti Ma PoehI invita 
alla prudenza anche per le fa 
si successive individuate dal 
rapporto Delors moneta e 
banche europee «Prendiamo
ci due anni di pausa» dice li 
capo della Bundesbank. In 
realtà egli teme che la super 
banca Cee (si pensa ad un 
modello federale sul tipo della 
Federai Reserve statunitense) 
possa portare ad un indebolì 
mento dell autonomia dei 
banchien a tutto vantaggio dei 
governi che certamente non 
potrebbero accettare che 1 Eu 
ropa si faccia solo ali insegna 
della moneta più forte cioèil 
marco 

Sull altro fronte la marcia 

viene guidata dai francesi che 
vorrebbero portare a termine 
il semestre di presidenza con 
un nsultato politico di grande 
prestigio E dallo stesso Kohl 
che in questo momento ha bi 
sogno più che mai del conso
lidamento del processo euro
peo L 8 e 9 dicembre il sum 
mit dei capi di Stato e di go
verno che si nunirà a Strasbur
go si troverà sul tavolo la pro
posta di Mitterrand di una 
dichiarazione politica a favore 
dell ulteriore integrazione tra i 
Dodici Un affermazione di 
pnncipio accompagnata però 
da una misura precisa la con 
vocazione il prossimo luglio di 
una conferenza intergovema 
Uva Con ali ordine del giorno 
il dopo 1993 cioè gli strumen 
ti per arrivare ali unificazione 
economica e monetana. An 
che attraverso la modifica dei 
trattati o la creazione di un 
nuovo trattato Net primo caso 
ci vuole 1 unanimità e dunque 
anche I assenso inglese Nel 
secondo si potrebbe andare 
avanti anche senza Maggie 
Thatcher 

Il vertice di Vienna non riesce a trovare una soluzione per equilibrare la produzione di petrolio 

AlTOpec trattativa difficile sulle quote 
RENZO STEFANELLI 

«ROMA II Comitato del 
(Organizzazione fra i paesi 
esportatori di petrolio riunito 
questo line settimana a Vien 
na ha cercato invano una so 
luzione al problema di conte 
nere la produzione ora di 
23 S milioni di barili al giorno 
per riportarla vicino alla do
manda prevista di 21 2 milioni 
di barili nel 1990 ed acconten 
tare le richieste di aumento 
delle proprie quote presentate 
da Libia, Arabia Saudita, Ku 
wait 

Una riunione dominata dal
le manovre interne dopo che 
I Arabia Saudita ha deciso di 
Investire 15 miliardi di dollari 
per portare la capacita pro
duttiva giornaliera da 7,5 a 10-

12 miliardi di banli al giorno 
poco più della loro quota del 
25% sull insieme dei tredici 
paesi dell Opec La loro deci 
sione esprime sfiducia nella 
possibilità che Irate e Iran han 
no di trovare le risorse per svi 
tuppare le nserve da 170 a 
255 miliardi di barili 1 Iran de 
ve ricostruire t industria petro
lifera che può estrarre poco 
più di due milioni di banli 
giorno a fronte dei 6 milioni 
potenziali non solo ma man 
ca dei mezzi per aggiornare il 
quadro delle riserve e valoriz 
zare le formidabili disponibili 
tàdlgas 

Il Medio Oriente non è più 
la sola determinante del mer 

cato mondiale dell energia 
ma resta il teatro di un nag 
giustamento politico-diploma 
tico decisivo II recupero del 
l Iran per aprire la via al ritor 
no degli interessi europei e 
americani nella sua industna 
petrolifera comporta un ridi 
mensionarnento strategico 
dell Irak e dell Arabia Saudita 
La denuncia dei programmi 
militan dell Irak - aiutati dagli 
Stati Uniti e loro alleati duran
te ta guerra con I Iran fino al 
lapeitura di credm bancan 
ciechi e illimitati - e entra per 
qualcosa Irak e Arabia Saudi
ta hanno mouvo quindi per 
cercare di bruciare i tempi 
nella ricerca di posizioni più 
solide sui mercati mondiali 

Fuori del Medio Oriente la 

situazione è caratterizzata dal 
tramonto dello scenano di 
scarsità disegnato per gli anni 
Novanta A brevissimo termi 
ne i venditon hanno benefi 
ciato della cessazione di 
esportazioni sovietiche di pe 
trolio e da una domanda in 
crescita A scadenze di 5-10 
anni tutte le previsioni sono in 
aumento della capacità pro
duttiva - c e - ^reso il nentro 
dell Unione Sovietica sul mer 
cato - con una domanda che 
potrà crescere al massimo del 
2% ali anno 

11 prezzo dì 18 19 dollan 
non è eccezionale lemuUina 
zionali del petrolio stanno ri 
velando il loro limite storico 
(che fu già alla base della cri
si inaiata nel 1974) come 
promotori delle risorse ener 

getiche La Bntish Petroleum 
una volta privatizzata vende 
non solo le nserve di carbone 
ma anche parte di quelle pe 
trolifere I programmi più 
grossi di investimento - come 
quelli per la utilizzazione del 
gas in Malesia Indonesia e Ni 
gena - sono tutti promossi 
dalle compagnie statali e ar 
rangiati col concorso della fi 
nanza pubblica In Europa oc 
cidentale è la norvegese Sta 
toil che in accordo con Hi 
mont investe in nuovi impian 
ti per la utilizzazione chimica 
del gas sovrabbondante del 
Mare del Nord ali interno del 
la frontiera Cee (ad Ant-
werp) 

La vistone del problema in 
chiave industriale - contrap

posta a quella redditiere ap 
poggiata dai «conservaz onisti» 
- viene promossa ovviamente 
dai governi e dalle forze so
ciali organizzate Le riserve 
come fatto fisico resteranno 
abbondanti e sottoutilizzate 
ancora per decenni (aspettia 
mo che si proceda a nuovi in 
ventan) mentre la capacità di 
utilizzarle resta limitata dalla 
insufficienza di capitali e tee 
nologie II lancio di un «piano 
quinquennale* del Venezuela 
in cui questo paese si presen 
ta candidato come terzo pro
duttore mondiale - dopo Urss 
Arabia Saudita e Stati Umtì -
lascia perplessi proprio per la 
mancata individuazione delle 
risorse da investire Almeno 
cinque paesi hanno lo stesso 

potenziale di nserve Messico 
e Cina Indonesia Irak Iran 
Tutti hanno le stesse urgenze 
di sviluppo i più popolati anzi 
ne hanno di più gravi 

Se il futuro del petrolio di 
pende da capitali e tecnolo
gia la lotta per vendere più 
petrolio e gas è il mezzo direi 
to per procurarseli in modo 
da piazzarsi nel mercato mon 
diale del prossimo decennio 

La domanda aluterà sem 
pre meno La nduzione dei 
consumi viene intesa sempre 
più come esigenza di abbas
samento dei costi e degli squl-
libn nelle bilance dei paga
menti Pochi paesi industnali 
in pratica solo Germania e 
Giappone possono trascurare 
il peso finanziano delle im
portazioni di petrolio 

Polemiche sul polo a tre 

Longo attacca ITnps 
e Savona ora confessa: 
«Aumentano i miei dubbi» 

RAULWITTENBERO 

WB ROMA. Si addensano le 
nubi sopra il poro pubblico fi
nanziano assicurativo Bnl Ina 
Inps Un convegno a L Aquila 
ha offerto al presidente dell I 
ha Antonio Longo 1 occasio
ne per attaccare di nuovo 
I Inps (al fine di restringere al 
massimo il suo ruoto nella 
combinazione) che si per 
mette di comprare banche 
perché «il deficit lo copre 
qualcun altro* Questa è dun 
que - sostiene Longo - la vera 
nforma dell Inps tuna politica 
sbagliata che ha portato alla 
distruzione del risparmio» In 
sintonia con questa imposta 
zione è stato I intervento di un 
altro partner del «polo» il di 
rettore generale della Bnl Pao
lo Savona Dopo aver sottoli 
neato che banche e assicura 
zioni possono ben convivere 
in quanto hanno in comune 
la valutazione del rischio Sa
vona ha espresso la «gravissi 
ma preoccupazionei c^e con 
il «polo» pubblico «da profes
sionisti dello specifico ci pos
siamo trasformare in profes-
siomsU del generico» In so
stanza il problema irrisolto sa
rebbe quello di rendere omo
genei due istituti Ina e Inps 
che hanno diversi sistemi di fi 
nanziamento I uno a capita 
lizzazione 1 altro a npartizio-
ne 

Secondo il direttore della 
Bnl la soluzione sta nella 
competizione dei sistemi di 
regole la concorrenza dal cui 
fondo emergerà 1 importanza 
della specializzazione» Una 
risposta questa di Savona ab
bastanza generica nspetto alle 
•gravissime preoccupazioni» 
poco pnma espresse che pe
sano come un macigno sul fu 
turo del polo pubblico assicu
rativo e finanziano In altre 
parole la sortita di Savona ap
pare come una presa di di 
stanza da un operazione for 
temente voluta dal suo prede
cessore Neno Nesi Se le cose 
stessero davvero cosi è diffici
le Immaginare un matrimonio 
a tre, in cui uno dei partner 
Gina) sembra non volerci 
stare e I altro (Bnl) « mostra 
quanto meno perplesso Ov
vero, il polo Bnl Ina Inps ri* 

schia di sgonfiarsi Tanto più 
che il terzo protagonista Gia
cinto Militetlo se n é a sua 
volta andato dal! Inps (non a 
caso verso la cabina di pilo
taggio dell Unipol) Toccherà 
quindi al suo successore Ma 
no Colombo già numero due 
della Cisl difendere con le 
unghie e con i denU dalla pre
sidenza dell Inps I operazione 
a cui i sindacati tengono mot 
to si tratta infatti di entrare 
nel grosso «business» della 
previdenza integrativa per la 
quale si apriranno probabil
mente i forzien dei Trattamen 
ti di fine rapporto (Tfr le li
quidazioni) sui quali Cgil Cisl 
e Uil vogliono mettere il bec 
co trattandosi di salano differi
to 

Ma è proprio vero che co
me sostiene Antonio Longo il 
deficit dell Inps lo copre 
«qualcun altre»? Militello In 
una intervista al Mondo riba
disce che invece t Inps è più 
che mai risanata perché la 
legge di ristrutturazione dell I 
sbtuto separando la gestione 
previdenziale da quella assi
stenziale (il cui finanziamento 
spetta per definizione allo Sta 
to) ha dimostrato che il vero 
deficit dell Inps sta nel dover 
sostenere spese per assisten 
za Militello ricorda che quan 
do divenne presidente del 
I Inps si parlava di «commissa 
nare I istituto per ta disastrosa 
situazione finanziaria» mentre 
«oggi c e perfino chi teme il 
nostro ingresso nella Finanza 
con ta costituzione del polo 
Bnl Ina Inps come dimostra 
no te recenti prese di posizio
ne del ministro dell Industna 
Adolfo Battaglia» E ieri si so
no aggiunte le «gravissime 
preoccupazioni» di Savona, 

Nel bilancio della sua ge
stione Militello cita I effkrien 
za a cui ha portato I Inps, che 
dal! anno prossimo potrà pa 
gare immediatamente (asse
gno al lavoratore che andrà In 
pensione Si allontana però 
I obiettivo più atteso, la rifor
ma del sistema previdenziale. 
perché ai dovranno adottare 
misure «impopolari» come 
I innalzamento dell età pen
sionabile. 
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La California 
ritorna 
ad insegnare 
l'evoluzione 

Per un europeo potrà sembrare singolare, ma per chi vive 
negli Stati Uniti d'America è una grande conquista. La 
California ha infatti deciso di considerare la teoria dell'e
voluzione come tema centrale per la comprensione della 
scienza. Lo ha fatto in una guida per insegnanti del «Cali-
fomia's board of education». Dal momento che la Cali
fornia ha la percentuale maggiore di testi scolastici pro
dotti negli Stati Uniti, l'iniziativa ha un forte impatto poli
tico sull'intera nazione americana. Fino all'ultimo, le lob
bies dei fondamentalisti cristiani, avverse alla teorìa del
l'evoluzione e convinte della necessità di porre sullo stes
so piano le idee di Darwin e quelle creazioniste, hanno 
tentato di ottenere che nella guida per i docenti non vi 
fosse una scelta netta a favore delle prime Negli altri Stati 
americani il creazionismo ha largo credito. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Distrutti 
ventimila 
pomodori 
mutanti 

Ventimila pomodori sono 
stati distrutti e la terra e le 
piante su cui sono cresciuti 
e stata passata in un auto
clave. £ accaduto in Inghilterra e il motivo di tanta violen
za distruttrice è che i pomodori erano dei «mutanti', frut
to cioè di ingegneria genetica realizzata dalla grande in
dustria chimica lei, presso Londra. I pomodori erano stati 
modificati geneticamente per rispondere ad un proble
ma commerciale: la loro estrema morbidezza che provo
ca difficoltà al loro trasporto. Cosi, Ilei assieme all'Uni
versità di Nottingham hanno introdotto una versione in
vertita del gene che provoca la «morbidezza» del pomo-
doro.durante la maturazione, il risultato è stato che i po
modori sono si maturati, ma senza essere «squishy», cioè 
morbidi, schiacciami. Forse troppo. Sta di fatto che il go
verno inglese ha deciso non solo di distruggere questa 
nuova verdura perché non t 'è ancora una norma che re
goli la produzione di cibo ingegnerizzato, ma lo ha fatto 
senza neanche provarli. Infatti, l'«AdvisoryCommitteeon 
Nove! Foods and Processesi non ha dato l'autorizzazione 
per realizzare dei test su questo nuovo cibo. Cioè di man
giarlo per vedere se era davvero morbido. 

Nell'ambito di studi popo-
lazionistici sugli albanesi 
di Calabria, il gruppo di ri
cerca di genetica immuno-
genetica, del dipartimento 
di biologia cellulare della 
università della Calabria, 
ha avviato un progetto di 

Ricerche 
genetiche 
sugli albanesi 
in Italia 

collaborazione scientìfica con il ministero della Pubblica 
istruzione della repubblica socialista di Albania per l'a
nalisi nelle popolazioni di orìgine calabrese ed albanese 
di marcatori polimorfici del Dna. Lo scopo è ricostruire, 
da un punto di vista genetico, la storia degli albanesi del
la Calabria. Il gruppo di ricerca ha già effettuato un primo 
campionamento a Tirana, instaurando la prima concreta 
collaborazione scientifica in campio biologico tra Italia e 
Albania. 

Nata la prima 
bimba Italiana 
daunovocita 
fecondato 

Un ginecologo napoleta
no, Raffaele Magli, ha an
nunciato nel corso di una 
conferenza stampa la na
scita, avvenuta il 17 no
vembre scorso a Napoli, di 

^ m m m m m H M N ^ H u n a bambina del peso di 2 
chili e 100 grammi me

diante la tecnica del congelamento dell'ovocita materno. 
Secondo quanto ha dichiarato il ginecologo l'ovocita, 
prelevato nel corso di un tentativo di fecondazione artifi
ciate, è stato conservato per tre mesi ad una temperatura 
dì 196 gradi sottozero e successivamente reimpiantato 
nella donna dopo essere stato fecondato con il seme del 
marito. La paziente sottopostasi all'esperimento in una 
clinica privata napoletana è una biologa di Scorrano 
(Lecce), Lucia Guglielmo di 38 anni. La donna da tem
po soffriva di una occlusione tubarica che le impediva di 
avere figli. Secondo quanto riferito da Magli, si tratta del 
primo esperimento della tecnica di congelamento dell'o
vocita riuscito in Italia, ed il quinto nel mondo dopo quel
li registrati da una équipe australiana e del ginecologo 
francese Jacques Testart. 

ROMIOBASSOLI 

• I Esiste un luogo, a 15 
miliardi di anni da noi, dove 
scienza, filosofia e religione 
hanno accettato di incon
trarsi Un punticino infuoca
to: piccolissimo, caldissimo, 
densissimo. Pronto per il Big 
Bang- la grande esplosione. 
L'atto di nascita dello spazio 
e del tempo. L'origine del 
«nostro» universo. 

Ma c'è stato davvero un 
momento in cui materia ed 
energia erano tutte concen
trate in quel minuscolo pun
to? Era proprio quella la for
ma dell'universo in embrio
ne? Gran patte della comuni
tà dei fisici assicura di si. Ma 
in qualcuno comincia a insi
nuarsi il dubbio che le cose 
non siano andate esattamen
te cosi. Che il «modello stan
dard», la più recente ed ac
creditata soluzione elaborata 
dall'uomo per risolvere il 
vecchio problema cosmolo
gico, sia un'ipotesi da cor
reggere, se non da ridimen
sionare. La critica da velata 
inizia a diventare aperta. Da 
più parti giungono osserva
zioni che potrebbero mettere 
addirittura in crisi il modello. 
No, non si fraintenda Ben
ché abbia fatto molto rumo
re, negli ultimi tempi la pic
conata più decisiva alle 
gambe argillose del grande 
teorema non è venuta dalia 
scoperta della (presunta) 
protogalassia in formazione. 
Sebbene non prevista dalla 
teoria, quella immensa nube 
di gas che si avvita su se 
stessa scovata da Martha 
Haynes e Riccardo Giovan-
nelli ad un tiro di schioppo 
dalla Via Lattea (appena 65 
milioni di anni luce) non è 
affatto incompatibile con la 
«grande esplosione*. Ben più 
penetrante, assicura la più 
autorevole delle riviste scien
tifiche Nature con un edito
riale del suo direttore John 
Maddox, è quella affondata 
in silenzio da Donald Lyn-
den-Bell con un articolo pie
no zeppo di astrusi calcoli 
matematici elaborato presso 
l'Istituto di astronomia della 
vecchia università di Cam
bridge e pubblicato su un 
giornale inglese per soli 
astronomi. Con tutta proba
bilità è iniziato il conto alla 
rovescia per la revisione del
la teoria del Big Bang, ha 
commentato Maddox. La 
forma dell'universo nell'i
stante iniziale potrebbe non 
essere stata un punto, ma 
una linea o addirittura un in
tero volume. Donald Ly-
nedn-Bell è di recente volato 
fino a Roma per riconferma
re queste sue conclusioni ad 
un nutrito manipolo di co
smologi e atrofìsici che, tra il 
4 e il 6 ottobre scorsi, si sono 
ritrovati al convegno «Il re
gno delle nebulose» organiz
zato dall'Accademia dei Lin
cei per celebrare il centena
rio della nascita di Edwin Po-
well Hubble. La solita ironia 
con cui spesso ama giocare 
la sorte. Perché Hubble è 
stato il primo ad aver osser
vato che viviamo in un uni-

-Un modello matematico sfida la teoria standard 
Da Cambridge a Roma r«eretico» Donald Lynden-Bell 
Sostiene che l'universo non è nato da un piccolo punto 

Il cosmo? Una salsiccia 
Nuovi dubbi sul Big Bang 
verso in espansione. E quin
di, a giusto diritto, è conside
rato «padrei della teoria del 
Big Bang. 

Per meglio comprendere 
l'importanza di questa storia 
ricorriamo, come nei film, al 
•flash-back», ad un passo in
dietro nel tempo, facendoci 
accompagnare dal fisico U-
vio Gratton. < --, 

«Nel corso delta storia del
l'idea che gli uomini si sono 
fatta dell'universo, vi sono 
stati tre grandi punti di svol
ta. Il primo coi Greci quan
do, con la costruzione del 
pensiero razionale, sono riu
sciti a superare il mito co* 
sinologico e ad immaginare 
un universo geometrico. Il 
secondo con la rivoluzione 
di Copernico e Newton, 
quando hanno capito che 
l'universo è meccanico, go
vernato dal principio di cau
sa ed effetto. L'ultimo punto 
di svolta c'è stato all'inizio dì 
questo secolo, quando le 
teorie di Einstein, la mecca
nica quantistica e l'enorme 
progresso nella capacità tec
nica di osservare direttamen
te l'universo hanno dimo
strato che viviamo in un uni

verso che si espande nelle 
quattro dimensioni dello 
spazio-tempo». Nella sua 
teoria generale della gravità 
Einstein per primo postulò 
che, su larga scala, l'univer
so è isotropo, perché la ma
t e r i a l e uniformemente di-
stribuital Tuttavia Einstein 
riuscì solo ad impostare, ma 
non a risolvere le sue equa
zioni. Perché, come ha scrit
to su queste pagine il fisico 
russo Isaac Khalatnikov; 
«Riusciva ad immaginare so
lo un universo stazionario, 
immobile. Né poteva essere 
diversamente, perché se lo si 
osserva senza strumenti sofi
sticati non vi si nota il mini
mo cambiamento neppure 
nel corso di una generazio
ne». 

Toccò a un giovane Tisico 
russo, Friedmann, risolvere 
nel 1922 quelle equazioni 
immaginando, con conside
razioni puramente matema
tiche, che l'universo non era 
affatto statico, ma si stava 
espandendo. Un'ipotesi che 
Eistein rifiutava con tanta 
ostinazione da giungere a ri-

PIETROQRICO 

mettere in discussione le sue 
stese teorie pur di non accet
tarla. I suoi crucci svanirono 
nel 1929 quando Edwin 
Hubble dimostrò con osser
vazioni dirette che le galas
sie fuggono di gran, carriera, 
l'una dall'altra e che davvero 
l'universo è in espansione. 

In un universo omogeneo, 
come Io ha immaginato Ein
stein, che si espande a velo
cità decrescente, come lo ha 
immaginato Friedmann e lo 
ha «visto» Hubble, risalendo 
indietro nel tempo si giunge 
ad una «singolarità»: un solo, 
infinitesimo punto in cui si 
crogiola tutta la materia e 
tutta l'energìa di quello che 
sarà il «nostro» universo. È 
questa l'ipotesi (traballan
te?) del Big Bang. «Ma che 
traballante» osserva Gratton 
«Guardi che esistono due soli 
dati certi in cosmologia: l'e
spansione dell'universo e la 
radiazione del corpo nero. 
Ed entrambi questi dati sono 
congruenti con il modello 
del Big Bang». La radiazione 
di fondo, o del corpo nero, 
con la sua caratteristica tem
peratura prossima allo zero 

assoluto (circa 3 gradi Kel
vin) emessa nella periferia 
più estrema dell'universo 
giunge omogenea sulla Ter
ra dall'intera volta celeste. 
Scoperta negli anni 60 fu si
bilo riconsciuta come la defi
nitiva conferma della teoria 
del Big Bang. «Una teoria su
per semplice che difficilmen
te potrà resistere alle scoper
te scientìfiche del prossimo 
decennio» sostiene Maddox. 
E in effetti sono molti i pro
blemi aperti in cosmologia. 
•La quantità di materia che 
contiene l'universo è ancora 
questione non risolta e tale 
da generare accese discus
sioni e scoperti pregiudizi a 
causa della sua fondamenta
le importanza nei modelli di 
Big Bang» nota, su Nature, 
Craig Hogan dello Steward 
Observatory, Università del
l'Arizona (Usa). 

Tutto dipende da «ome
ga», il parametro di densità 
cosmica. Se omega è mag
giore di t, se cioè nell'uni
verso c'è tanta materia da 
rendere l'energia di attrazio
ne gravitazionale maggiore 

dell'energia cinetica di fuga, 
viviamo in un universo chiu
so. L'espansione dell'univer
so rallenterà fino ad arrester-
si. In quell'istante avrà termi
ne l'effetto del Big Bang ed 
inìzierà il «Big Crunch»: la 
grande implosione. L'univer-,. 
so inìzierà a comprimersi a 
velocità crescente fino a ri-'1 

trovarsi dopo miliardi di an
ni, tutto concentrato in quel 
minuscolo punto da cui ha 
avuto inizio. Se invece ome
ga è minore di 1, se cioè la 
materia è «poca», l'universo 
è aperto. L'energia cinetica 
prevale su quella di gravità e, 
pur rallentando, l'espansio
ne proseguirà all'infinito. 
L'universo sarà sempre più 
grande e sempre più rarefat
to. Le bilance degli astrofisici 
hanno finora pesato scarse 
quantità di materia nell'uni
verso. Omega non supera il 
valore di 0,1. Manca il 94% 
della massa critica per un 
universo chiuso. Molti so
stengono che questa materia 
esiste, ma è scura, pressoché 
invisibile. Difficile da rilevare. 
Ma, evidentemente facile da 
ipotizzare. E giù le teorie. Per 
alcuni è materia barionica, 

fatta come quella che cono
sciamo: di protoni e neutro
ni. Magari nascosta in stelle 
nane degenerate (stella a 
neutroni o buchi neri) o, co
me propone lo stesso Lyn
den-Bell, in minuscoli ice
berg di idrogeno alla deriva 
nello spazio cosmico. Per al
tri è materia non barionica, 
fatta di neutrini massivi o di 
particelle ancora più esoti
che, come fotini e assìoni. 
Qualsiasi sia ta sua natura, 
resta il fatto che non è stata 
ancora scoperta. Le osserva
zioni sembrano indicare che 
viviamo in un universo «leg
gero». «Nel quale il modello 
classico del Big Bang, con la 
sua singolarità iniziale, non 
regge ai miei calcoli* sostie
ne Lynden-Bell. Cerchiamo 
di capire perché. L'universo 
si espande nel tempo e nelle 
tre dimensioni dello spazio. 
Poiché non è completamen
te pieno, la geometria dello 
spazio-tempo, sostiene il 
principio di Mach, è curvata 
dalla distribuzione su larga 
scala della materia. 

Ma, si sono chiesti Lyn
den-Bell e i suoi collaborato
ri Redmount e Katz, come è 
distribuita questa materia In 
un universo •leggero»? Fatti I 
conti, ecco il modello. La 
materia' forma uno strato bi
dimensionale che si espande 
come un disco nello spazio 
tridimensionale. Se questo 
strato ha una densità suffi
ciente l'espansione avrà ter 
mine e il disco inìzierà a 
contrarsi (Big Crunch), altri
menti si allargherà all'infini
to. Se questo è vero, se l'uni
verso è una frittella, allora il 
suo inìzio non può essere 
stato un punto, ma una li
nea. O addirittura un intero 
volume: praticamente un sal
sicciotto. L'ipotesi della linea 
o dei salsicciotto iniziale è 
socnvolgente. Non solo da 
un punto di vista estetico. 
Perché, se giusta, significa 
che non tutta la materia del 
•nostro» universo ha avuto il 
medesimo inizio e che l'evo
luzione delle galassie più 
estreme potrebbe essere sta
ta del tutto diversa e indipen
dente. 

Beninteso il modello è co- « 
strutto solo su basi matema
tiche. E resta un'ipotesi tutta 
da dimostrare. Il dubbio pe
rò rode. Tanto che John 
Maddox, a conclusione del 
suo editoriale, può lanciarsi 
nell'inusitata previsione: «Il 
Big Bang è il pinnacolo dì 
una catena di ipotesi e di in
ferenze che al momento non 
forniscono alcuna spiegazio
ne delle quasar e della sor 
gente della massa scura nota 
dell'universo. Sarebbe sor
prendente se in qualche mo
do sopravvivesse al telesco
pio Hubble». Nei prossimo 
mesi la Nasa lancerà ('«Hub
ble Space Telescope» che 
dovrebbe fornire molte indi
cazioni sulla massa dell'uni' 
verso. Sarà ancora Hubble a 
fornire ì mattoni per costuìre 
una nuova immagine dell'u
niverso? 

Il premio Feltrinelli allo storico della medicina Luigi Belloni 

D microscopio del Cinquecento 
«strumento teorico e fallibile» 

L'Accademia dei Lincei ha conferito i premi «Anto
nio Feltrinelli» a coloro che hanno contribuito alla 
ricerca in medicina. Il premio intemazionale è an
dato al biologo molecolare Giuseppe Attardi. Gli 8 
premi riservati a italiani sono andati a Luigi Bello
ni, Aldo Bemelli-Zazzera, Ermanno Bonucci, Mario 
Coluzzi, Gaetano Crepaldi, Luciano Martini, Bruno 
Mondovi, Sergio Ottolenghi. 

BERNARDINO FANTINI 

• I È questa l'occasione per 
ricordare Luigi Belloni, morto 
nella scorsa estate lasciandoci 
con la stessa discrezione che 
aveva caratterizzato là sua vita 
e il suo lavoro. In un periodo 
in cui la storia della medicina 
era quasi esclusivamente fatta 
di freddi elenchi di date e di 
nomi e di agiografiche biogra
fie dì singoli medici, Belloni 
aveva introdotto in Italia il me
todo rigoroso dello studio filo-
logico.e dell'analisi critica del
le «tracce» che gli eventi del 
passato lasciano nel presente. 

Libero docente in anatomia 
e istologia patologica nel 
1948, si era dedicato alla sto
ria della medicina, ottenendo 

la libera docenza in questa di
sciplina nel 1955, per poi ave
re la cattedra relativa all'Uni
versità di Milano, insieme alla 
direzione dell'Istituto dì stona 
della medicina. 

L'applicazione di tecniche 
filologiche all'edizione di testi 
manoscritti inediti aveva por
tato Belloni alla pubblicazione 
tra gli altri del De regimine sa-
nìtatìs di Antonio Beninvieni, 
di uno scritto autografo di 
Morgagni sugli anatomisti de) 
XVI secolo. 

Il contributo più originale di 
Belloni fu comunque l'intro
duzione del metodo di rifaci
mento delle osservazioni e de
gli esperimenti compiuti da 

scienziati e medici, utilizzan
do le stesse tecniche di prepa
razione e gli stessi strumenti 
di osservazione. Il punto dì 
partenza teorico di questa 
metodologia è che non si pos
sono interpretare corretta
mente le teorie proposte nei 
diversi periodi storici senza 
una conoscenza adeguata 
delle cose che effettivamente 
gli scienziati ed i medici osser
vavano. 

Questo, dopo un pnmo sag
gio sulle osservazini contenu
te neWApianum (libro sulle 
api) di Federico Cesi, ha por
tato Belloni ad una reinterpre-
tazìone delle opere di Marcel
lo Malpighi, il fondatore della 
anatomia microscopica. Bel
loni riprese la tecnica micro
scopica del tempo, usando i 
microscopi dell'epoca, sosti
tuendo la tecnica moderna di 
preparazione basata su sezio
ni trasversali con la scomposi
zione dei tessuti nei vari strati 
che lo compongono. 

Belloni successivamente si 
occupò di Morgagni, fondato
re della anatomia patologica, 
che diversamente da Malpighi 

non utilizzò l'osservazione mi
croscopica, in quanto timoro
so delle «cattive osservazioni» 
dovute alle aberrazioni ottiche 
presenti nei microscopi del 
tempo. Ma anche per Morga
gni l'osservazione era centrale 
nella indagine scientifica, in 
quanto mirata alla individua
zione delle parti che compon
gono l'organismo. E queste 
parti possono essere micro
scopiche, se ne può ipotizzare 
ta presenza e la funzione, an
che se non sono effettivamen
te visibili con i mezzi di cui si 
dispone in una data epoca. Il 
microscopio, notava Belloni, 
con una profonda intuizione, 
era innanzitutto uno strumen
to teorico, e la possibilità di 
osservare era centrale nella 
spiegazione, anche quando 
non si facevano effettivamente 
le osservazioni, dando gli stru
menti concettuali per immagi
nare meccanismi al di là della 
soglia dell'osservabile. 

Lo stesso metodo di utiliz
zare le tecniche di preparazio
ne per lo studio delle probabi
li illusione ottiche che poteva
no essere state alla base di 
molte ipotesi del passato. 

Reumatici, problema da 3000 miliardi 
H MILANO. La vita media è 
in aumento, si dilata invece 
l'area delle patologìe. È un 
paradosso della medicina, 
dì quella medicina sempre 
più decisa a sfidare le grandi 
sventure dell'umanità, il 
cancro e le malattìe di cuo
re, per lasciare indietro mol
te scarpe di Cenerentola, 
che nella loro «modestia» 
non abbagliano l'opinione 
pubblica? Sta diminuendo la 
stessa percezione della salu
te? Tra i tanti risvolti di «Mila-
nomedicina», in questa fiera 
che, lungo una settimana, 
mostra - come è a Franco-
forte per i libri - ciò che si fa 
per 1'«ecologia della vita» e 
ciò che ancora non sì è fatto 
ma che si dovrebbe o si pro
mette di fare, questo tema 
non poteva mancare. 

I reumatologi, in partico
lare, hanno colto la buona 
occasione. I medici, appun
to, di «malattìe-cenerentola». 
Cento, centoventi malattìe, 
quante grosso modo se ne 
calcolano, fanno della patlo-
gia reumatica quella che oc
cupa il primo posto in asso
luto per il suo carattere inva
lidante. E in assoluto, tra 
queste, la più invalidante è 
l'artrite reumatoìde, un vero 

La vita media è in aumento, ma sì di
lata, inevitabilmente, anche l'area 
delle patologie. Crescono in partico
lare le malattie reumatiche e i loro 
costi sociali ed economici: in Italia 
queste patologie comportano una 
spesa di tremila miliardi all'anno e la 
perdita di 4 milioni di giornate lavo

rative. Queste malattie sono conside
rate un po' delle cenerentole dalla 
«grande medicina». Se ne è discusso 
a «Milanomedicina», sostenendo l'im
portanza di intervenire nelle fasi ini
ziali di alcune forme reumatiche, in 
particolare, che hanno un atto poten
ziale invalidante per chi ne è colpito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

inferno di sofferenze, spesso 
vissuto in una progressiva li
mitazione delle proprie fun
zioni quotidiane da giovani 
uomini e da giovani donne. 

Una patologia, poi, desti
nata a crescere per l'aumen
to della vita media; ma an
che, ad esempio, per la ten
denza all'obesità, che facili
ta l'artrosi. Infine, una pato
logia dalle cause incerte 
(oggi la ricerca in campo 
reumatologico sì sta muo
vendo in direzione di una 
origine virale), dai costi folli 
(il danno economico e so
ciale in Italia si calcola in 
tremila miliardi e più di lire 
all'anno e in quattro milioni 
di giornate lavorative perdu
te) e da una diffusione altis
sima. sei milioni di malati 

GIANCARLO ANQSLONI 

reumatici per la nostra po
polazione. 

È una stima esagerata? No 
- hanno risposto a «Milano-
medicina» tre illustri reuma
tologi, Ugo Carcassi, dell'U
niversità La Sapienza di Ro
ma; Vincenzo Pipitone, del
l'Università di Bari e Roberto 
Marcolongo, dell'Università 
dì Siena - perché questa 
elevata frequenza è molto vi
cina a quella riscontrata in 
altri paesi europei, come la 
Francia, la Gran Bretagna, la 
Svizzera. Ciò che invece non 
è corretto - hanno aggiunto 
- è la sottovalutazione che si 
fa della reumatologia, che 
pure è una specializzazione 
in crescita, forse perché non 
ha trapianti da compiere e 
grandi apparecchiature da 
usare; è l'atteggiamento di 

una certa cultura medica, 
che affida spesso il malato 
reumatico alla rassegnazio
ne». 

Un medico (forse inglese, 
forse americano) amava dì-
re che quando nel suo stu
dio si presentava un malato 
reumatico, il primo istinto 
era quello di fuggire dalla 
porta posteriore. Niente di 
più errato, non solo da un 
punto di vista deontologico; 
perché se è vero che solo in 
pochi casi (ad esempio, nel
la gotta e nel reumatismo ar
ticolare acuto) si può fare 
prevenzione primaria, cioè 
prevenire l'insorgenza della 
stessa malattia reumatica, 
ben più ampio è invece il 
campo della prevenzione 
secondaria. Ciò significa in

tervenire nelle fasi iniziali 
della malattìa, riuscendo a 
bloccarne o a rallentarne 
l'evoluzione; e oggi è possi
bile nell'osteoartrosì, nelle 
spondiloartriti o nella stessa 
artrite reumatoìde, tutte tor
me con un elevato potenzia
le di handicap. 

Quanto al dolore, fedele 
compagno, purtroppo, del 
malato reumatico, Carcassi, 
Pipitone e Marcolongo han
no precisato: lo si può to
gliere, lo si può alleviare, ma 
non per questo sì risolve la 
malattìa; e hanno aggiunto 
che, tra i farmaci anti-in-
fìammatorì non steroide!, 
quello più recente, il Teno-
xicam, ha raggiunto, insie
me ad una buona tollerabili
tà, una maggiore efficacia, 
perché penetra facilmente 
nei tessuti infiammati delle 
articolazioni. Ciò sarà un be
neficio per la qualità di vita 
dei pazienti: ma ì tre reuma
tologi ben altro vantaggio sì 
augurano che possa venire 
da un'azione più pronta del 
Parlamento che ha in di
scussione un provvedimento 
per la creazione di apposite 
strutture reumatologiche per 
la cura e l'assistenza agli 
ammalati. 

18 l'Unità 
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Voci della ditta 
«Non è la gente 
il vero problèma» 

STEFANO DI MICHELE 

• I «Quest'idea dei cortei 
fuori dal centro la proposero 
anche a me quando ero sin
daco, ed io risposi immediata
mente dì np con questa moti
vazione: la città è dei cittadini, 
di chi protesta e di chi va £ 
piedi. Non può essere solo di 
una parte, di coloro che vatv 
no in macchina». Giulio Cario 
Àrgan scuote vigorosamente il 
capo dì fronte al protocollo 
firmato l'altro giorno in prefet* 
tura, E il suo non è l'unico au-
torevole'giudizio negativo. Ag
giunge Piero Della Seta, urba
nista, autore di studi fonda
mentali sulla capitale, tren-
fauni di battaglie in Consiglio 
comunale: «Se si chiudesse 
veramente alle automobili il 
centro delia città non ci sareb
bero problemi. Anche perché, 
sono d'accordo con chi l'ha 
detto, l cortei non Inquinano e 
corrodono i munumenti, co
me fanno le macchine», 

«Non è colpa dei cortei se il 
traffico e cos i - sostiene Mirel
la BeMsl, dì Italia nostra -. 
Certose indubbio che se c'è 
un corteo il traffico peggiora, 
ma il problema è stato dram
matizzato volutamente, per 
concentrare tutta l'attenzione 
su questo aspetto e non occu
parsi degli altri che hanno re
so questa citta Irivìvibile. io 
personalmente credo che i 
cortei 'dovrebbero svolgersi 
anche in centro, però nei gior
ni di sabato e domenica». È 
generale la convinzione che il 
caos in cui, precipita ormai 
quotidianamente la città, non 
può essere solo colpa delle 
manifestazioni. Intervenire sui 
cortei, secondo altre opinioni, 
è giusto solo se si mettono sul 
tavolo anche altri aspetti. «Se 
non si interviene globalmente 
- afferma il registra Francesco 
Rosi -, non si risolverà niente. 
lo non so dire se è un bene o 
un male impedire i cortei, an
che se certo può aiutare in 
certi giorni il traffico ad essere 
più leggero*. Ma^per l'autore 
di «Salvatore Giuliano^ e «Le 
mani sulla città» non è questa 
ta strada maestra. «1 problemi 
ci sonò, ma l'emergenza pre
sentata in questi modi anzi
ché affrontare i problemi nella 
loro globalità ne ìsola uh solo 
aspetto*, aggiunge. Opinione 
condivisa,: da molti, Dice ad 
esempio Raimondo Astarlta, 
noto pubblicitario ed esperto 
di strategie di immagini; «Cer
to, se nel centro c'è una mani

festazione la ricaduta per il 
traffico è pesante. Ma qui, nel
la vita di ogni giorno, manca
no poi i parcheggi, ci sono 
doppie file ovunque, pochi vi
gili. I cortei - aggiunge Astari
ta - sono un aspetto e non 
basta intervenire su questo*. 

•La vita in questa città è un 
inferno - si sfoga Enzo Sicilia
no -. Ed è un inferno anche 
perché il trasporto pubblico è 
inesistente, l'Atac è inaffidabi
le, i tassisti sono una specie di 
Corporazione medievale». Sici
liano, comunque, non è con
trario al protocollo firmato, «lo 
capisco che la soluzione adot
tata può sembrare una limita' 
ziOne del diritto primario dì 
manifestare, ma dobbiamo 
anche metterci di fronte alla 
realtà -commenta lo scrittore 
-. 0 si fa una politica delle co
se, cercando di far capire che 
in certe situazioni bisogna far 
prevalere il diritto degli altri o 
si fa solo populismo e retori
ca». «Quello che mi indigna in 
tutta questa storia - dice inve
ce Gianfranco Amendola, eu
rodeputato e consigliere co
munale verde - è l'atteggia
mento di chi vuol credere che 
11 colpevole di tutta l'invivibili
tà di questa Città sia qualche 
corteo. E còsi non è. Abbiamo 
proposto un sistema di moni

toraggio al Campidoglio, dal 
>primo dicembre, per vedere il 
grado di inquinamento della 
città. Su questo, finora, nessu
no si è scomodato a risponde
re». 

Sono mólto antiche, le ra
gioni delle difficoltà della cit
tà. Ricorda Argan: «Il disegno 
della città storica non permet
te la costruzione di molti par
cheggi nel centro. Gli antichi 
palazzi erano costruiti con 
cortili interni per le carrozze. 
La speculazione edilizia ha 
poi solo pensato ai metri per 
le case e non per le macchi
ne. che quindi rubano lo spa
zio dei cittadini». «La questio
ne del traffico è grave e com* 
plessa perché è il risultato di 
anni e anni di trascuratezza. 
Bisognava pensare molto tem
po fa alle possibili soluzioni, 
ora è tutto più difficile». Maga
ri andare un po' di più a piedi, 
un1 po' meno in macchina.... 
«Sarebbe bello - replica Asta
rita - ma i tempi sono quelli 
che sono. E i veleni da respi
rare tra le altre macchine tan
ti-, 

Il Campidoglio non decide Una commissione tecnica 
sul progetto antingorgo varerà l'accordo 
presentato dai segretari in una settimana? 
romani di Cgil-Cisl-Uil Dissensi nel sindacato 

Cortei e traffico 
solo un pugno di mosche 
Primo «ni» del Campidoglio alle richieste antìtraffteo 
presentate dai sindacati Cgil, Cisl e UH. Le organizza
zioni dei lavoratori speravano in un ricambio di buo
na volontà, quella che loro hanno offerto firmando 
un codice di forte riduzione dei cortei. Ma il muro di 
gomma è stato lungo e insormontabile. Unico risulta
to una commissione tecnica che lavorerà tutta la set
timana per vedere cosa concedere sabato prossimo. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Hanno salito le scale del 
Campidoglio come promesso, 
convinti di aprire e spuntare 
una «vertenza cittadina» sul 
traffico. E' quanto s'aspettava
no i dirigenti della Cgil Cisl e 
Uil romani, Mìnelli, Orsini e 
Manieri, dopo l'atto di buona 
volontà che li ha portati a de
cidere la riduzione, quasi la 
scomparsa dei cortei e delle 
proteste dei lavoratori nella 
capitale. Invece, arrivati pun
tuali e in stuolo, alle 10,30 di 
ieri, per l'Incontro col com
missario straordinario Angelo 
Barbato e 11 suo staff, hanno 
lasciato la sede del Comune 
dopo tre ore, portandosi via 
soltanto una promessa, un ar

rivederci a sabato prossimo. 
Intanto per questa settimana 
lavoreranno in un comitato 
tecnico, faccia a faccia sei sin* 
dacalistì e il vice commissario 
Fausto Gianni, i dirigenti del
l'Atee, Acotral, Vigili urbani, 
XIV e V Ripartizione. Esamine
ranno le soluzioni antitraffico, 
partendo dalle proposte dei 
sindacati. Cgil Cisl e Uil le 
hanno racchiuse in due car
telle e suddivise in cinque 
punti. Sperano di vederle at
tuate già da NàtaL e poi di al
lungarle fin dopo i Mondiali. 
Ma già da ieri l'accordo è 
sembrato lontano. L'ammini
strazione comunale ha solo 
glissato di fronte ai pacchetto 

dei sei interventi proposti dal 
sindacato: allargamento della 
fascia blu; trecento licenze 
per taxi-bus; maggiori limita-

, zioni per la circolazione e la 
sosta dei pullman turistici; re
stringimento e controllo del 
carico e scarico merci; orari 
sfalsati per l'entrata di scuole 
e di uffici; infine aumento co
spicuo del corpo dei vigili ur
bani per garantire tutte le mi
sure antitraffico. Il più contro
verso di questi capitoletti sin
dacali è l'allargamento della 
fascia blu, a nord fino alla No-
mentana, ad est fino all'Esqui-
lino-San Giovanni, infine fago
citando anche Trastevere. Le 
spine sono spuntate anche 
dentro gii schieramenti sinda
cali: la Cisl vuole lasciare l'at
tuale estensione, la Uil è tiepi
da verso l'allargamento. In più 
l'Unione dei commercianti, 
con le parole di Paolo Tranì il 
presidente, ha ostentato un 
muro contro muro: «quando 
un fiume è in piena - ha detto 
- meglio aprire le dighe. Me
glio abolire, insomma, la fa
scia blu», L'amministrazione 
comunale, per bocca dell'in

gegnere Impecora, ha ripro
posto le vecchie misure con 
piccoli aggiustamenti, l'unica 
decisione sarà allargare di fat
to da Natale la fascia blu fino 
all'inizio di via Nomentana. 
Persino alla raffica di interven
ti dei dirigenti sindacati lo staff 
dei capitolini ha opposto una 
lunga muraglia di gomma. Ma 
all'evidente reazione negativa 
della Cgil Cisl e Uil, sul punto 
di lasciare il tavolo dell'incon
tro, ha dovuto annuire alme
no per la composizione di 
una commissione tecnica. 11 
risultato dunque non ha la
sciato a bocca asciutta i sin
dacati. Claudio Mìnelli, segre
tario della Camera del Lavoro, 
ha mostrato che non s'aspet
tava di più, è convinto che la 
carta dei cortei ha un suo pe
so e forse pensa di tirarne 
qualche frutto, pronto, come 
ha affermato a «tornare indie
tro sull'autodisciplina delle 
manifestazioni*. Alfredo Orsi
ni, segretario della Cisl, ha 
giudicato l'incontro «scialbo e 
inconcludente* ancora per
plesso sulla fascia blu, forse 
sensibile alla posizione dei 

commercianti. Gianni, il sub 
commissario, non s'è sbilan
ciato come la scorsa settima
na e solo tirato per i capelli ha 
detto che concederà la fascia 
blu più ampia. Giancarlo D'A
lessandro della Cgil ha rac
chiuso in poche parole lo spi
rito con cui lavoreranno nella 
commissione tecnica: «il sin
dacato presenta un progetto 
globale di azioni positive non 
più solo rivendicative per il 
traffico, e se il Comune abdi
cherà ai propri compiti l'unica 
forma di lotta sarà fare un cor
teo contro il Campidoglio». 

Il capitolo cortei continua a 
sollevare proteste in casa sin
dacale. L'attivo .dei delegati e 
delle delegate della funzione 
pubblica della Cgil «rivendica 
la libertà del sindacato di de
cidere dove e come manife
stare». Dalla segreteria genera
le della Cgil del Lazio arriva la 
dichiarazione di Umberto Cer
ri: «L'esempio del licenzia
mento di trecento lavoratori 
della Fatme - dice - ci deve far 
riflettere. La lotta è ancor oggi 
la difesa di un diritto, e lo 
sciopero, la manifestazione, 
un modo per tutelarlo». 

Un «pacchetto» 

per Natale 
PIETRO STRAMBA-BADIALI 

LB Come «pacchetto» è po
vero povero. Le misure messe 
a punto dal Comune per af
frontare l'emergenza-traffico 
natalizia e illustrate ieri nel 
corso dell'incontro con ì sin
dacati dall'Ingegner Impeco
ra, dirigente della ripartizione 
Traffico, non si scostano gran
ché da quelle degli scorsi an
ni. Un quadro che potrà forse 
essere almeno in parte modifi
cato la prossima settimana 
dal comitato tecnico (formato 
da rappresentanti di sindacati, 
Comune, vigili urbani, Atac, 
Acotral, Unione commercian
ti) che da domani comincerà 
a esaminare le proposte di 
Cgil, Cisl e Uil. 

Fascia blu. I sindacati ne 
vorrebbero l'ampliamento, so
prattutto in direzione di S. Gio
vanni. L'Unione commercian
ti, al contrario, chiede che sia 
cancellata. Il Comune ha deci
so di allargarla (dal 6-7 dicem
bre al 7 gennaio) solo a via 
Nazionale, come lo scorso an
no, e di chiudere Porta Pia al 
traffico privato. I vìgili urbani, 
del resto, fanno sapere che «è 
inutile progettare ampliamenti 
se poi non abbiamo abbastan
za personale per controllare i 
varchi". 

Corsie preferenziali e 

percorsi protetti. Si potrà fa
re ben poco. Per quella di viale 
Marconi «ci sono ancora pro
blemi». Quella di via Veneto 
«va ancora rimandata, se ne ri
paria dopo Natale». Per quella 
di via Conca d'Oro «aspettia
mo che la IV Circoscrizione ci 
faccia sapere il suo pensiero*. 
Quella di viale delle Medaglie 
d'Oro «è ancora, allo studio» 
(da sei mesi). 

Unlllnee. Quella della Casi-
lina è in «contenuto ritardo» 
perché «i vigili non riescono a 
tenere sgombra l'area dei lavo
ri in via Gioliti]». Se ne riparla 
dopo Natale. Per quella della 
Nomentana, «siamo in fase di 
definizione della variante ur
banistica» e «nessuno è in gra
do di definire i tempi tecnici». 

Carico e «carico merci. I 
sindacati chiedono nuove re
strizioni. Per il Comune, baste
rebbe che i vigili facessero ri
spettare gli orari attuali, che 
«sono i migliori per la città e 
per gli operatori». 

Pullman turistici. Stesso 
discorso. Per la zona di S. Pie
tro, «esamineremo la situazio
ne». 

Parcheggi di scambio e 
bus navetta. Confermati quel
li di piazza dei Navigatori (bus 

160) e di via Gregorio VII (bus 
180), entrerà in funzione quel
lo di via Valente, sulla Prenesti-
na, collegato ai tram, «quelli -
commentano i sindacalisti -
che restano bloccati dal traffi
co a Porta Maggiore». 

Permessi Centro storico. 
Si stanno esaminando criteri 
per ridurli drasticamente, ma 
«sicuramente non prima di Na
tale*. 

Taxi. Il rilascio graduato nel 
tempo di 1.000 nuove licenze 
sarà accelerato. Per 300 si ve
drà ta possibilità di trasformarli 

in «taxi-bus», in grado di tra
sportare 40-50.000 persone al 
giorno su percorsi fissi. 

Vigili urbani. 11 15 dicem
bre finiscono gli esami del 
concorso. Le assunzioni (circa 
1.300) si faranno a febbraio. I 
nuovi vigili entreranno in servì
zio, dopo due mesi di corso, 
non prima di maggio. 

Biglietto unico AtaoAco-
trai. Per il commissario Barba
to «ci sono tante difficoltà, Per 
la fine dell'anno non Sarà co
munque possibile Ottenere l'u
nificazione delle tariffe». 

Nuove Isole pedonali. 
«Perora nort se ne possono fa
re: se non sì ragiona con le Cir
coscrizioni, non si concretizza 
nulla». 

Sfalsamento degli orari. 
È uno dei cavalli di battaglia 
del sindacato. Per quanto ri
guarda gli uffici, il Comune 
non ha ancora dato risposte. 
Per le scuole, il provveditore 
agli studi, Pasquale Capo, ha 
ricordato che «non si possono 
prendere provvedimenti d'au
torità: • la decisione spetta ai 
singoli consigli d'istituto». 

«L'intesa? Noi non ci stiamo» 
MARINA MASTROLUCA 

aW Cortei dimezzati, con il 
contagocce, a «semestri alter
ni», fuori delle mura o solo sui 
marciapiedi. La materia ap
passiona e la fantasia non 
manca, tranne, forse, nel pro
tocollo appena siglato che 
Stabilisce una volta per tutte in 
che modo si manifesterà nella 
capitale per non disturbare la 
normale, o anormale, circola
zione delle auto. Tutti d'ac
cordo? Non si direbbe, pro
prio. Acque agitate tra gli stes
si sindacati che hanno firmato 
l'accordo, mentre monta la 
protesta di quanti sono rimasti 
fuori e rischiano di vedersi as
soggettati a norme non condi
vise, ma comuni a tutti. 

«La nostra posizione è criti

ca nel metodo e nel merito * 
dice Paolo Mondani, respon
sabile per l'ambiente e i tra
sporti della Federazione co
munista romana -, Non sono 
state sentite le forze sociali, 
prestando il fianco alle posi
zioni antidemocratiche del 
prefetto che si dice ora anche 
disposto a far uso delle forze 
dell'ordine. Neppure da parte 
sindacale c'è stata una posi
zione aperta e collettiva. Dal 
punto dì vista democratico 
questa intesa è un'assurdità. 
Ma è anche un errore politico 
e un limite culturale. Perché 
parte dall'assunto che il pro
blema del traffico non sia af
frontabile se non nel lungo 
periodo, mentre ci sono molte 

cose che si potrebbero fare da 
subito e limitare i cortei è dav
vero l'ultima. In questo modo 
si subordina la vita della città 
all'esigenza di far largo alle 
macchine». L'alternativa, se
condo la federazione comuni
sta, un «controtavolo» delle 
trattative, a cui chiamare tutte 
le forze della sinistra, politi
che, sociali e sindacali su un 
ordine del giorno ribaltato ri
spetto a quello istituzionale: 
partendo dal traffico e non 
dai cortei. 

Quella del «controtavolo» di 
trattative è anche la proposta 
della Fgd. Tra lunedi e marte
dì prossimo partiranno lettere 
di invito per un incontro allar
gato a tutte le, forze sociali, 
politiche e alle associazioni, 
oltre ai sindacati. «Siamo total

mente contrari all'accordo -
sostiene infatti Nicola Zinga-
retti, segretario della Fgci ro
mana -, Soprattutto perché 
non riconosciamo ai soggetti 
coinvolti la facoltà di decidere 
per tutti, .sindacati sono sen
z'altro una forza importante, 
ma non l'unica in questa città. 
E poi ci sembra falso, e anche 
poco serio, ridurre il proble
ma del traffico alla vicenda 
cortei». 

Un rapporto con le altre for
ze politiche e i soggetti esclusi 
dall'intesa è in programma 
anche per Democrazia Prole
taria. «Ci dispiace che i sinda
cati abbiano preso questa po
sizione dice Roberto. Rossetti, 
della segreteria romana dì Dp 
-. È assurdo anche solo ipotiz
zare manifestazioni fuori dal 

centro». «In realtà i cortei non 
incidono molto sulla mobilità 
- aggiunge Caterina Nenni, 
eletta nella lista Verde in I cir
coscrizione -. Il centro, infatti, 
dovrebbe già essere chiuso 
con la fascia blu: basterebbe 
prolungare l'orario di chiusura 
in caso dì manifestazione. A 
soffrirne sarebbe, in realtà, so
lo la circolazione dei mezzi 
pubblici nel tratto interessato. 
io sono d'accordo a regola
mentare le manifestazioni e 
ad evitare cortei 'selvaggi*. Ma 
qui mi sembra che serva solo 
ad accampare scuse. Ci si fa 
scudo della questióne traffico 
con argomenti non coerenti. 
Ma a questo punto bisogne
rebbe capire che cosa ci si 
vuole tare con il centro stori
co». 

Ultimatum 
delle cinque 
Province 
alla Regione 

Verdi e De 
Un incontro 
sul 
programma 

Un calendario fitto di scadenze precise e irrinviabili, L'as
semblea straordinaria dei cinque consigli provinciali del La
zio, riunita ieri a palazzo Valentini (nella foto), ha fissato in 
un documento le proprie rivendicazioni nei confronti della 
Regione. In particolare, le Province chiedono il finanzia
mento delle deleghe, il trasferimento dei fondi dovuti all'am
ministrazione regionale, la revisione delle deleghe sull'in
quinamento e sull'agricoltura biologica, l'avvio di leggi indi
spensabili al funzionamento degli enti locali, nuove deleghe 
in settori vitali e la realizzazione di una struttura per definire 
entro il marzo 1990 le questioni economiche tra Province e 
Regione. 

Stanno incontrando tutti l 
partiti «per approfondire al
cuni punti programmatici di 
interesse ambientale». Cosi, 
l'altra sera ì Verdi hanno 
avuto un colloquio con una 

' delegazione De. Casa, anv 
" • ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ biente, abusivismo, patrimo
nio pubblico immobiliare. La discussione ha toccato vari ar
gomenti. «Ci sono stati convergenze e dissensi», hanno com
mentato i Verdi in una nota diffusa ieri. «Ma si è parlato solo 
dei programmi. Circa la nostra futura collocazione, se in 
maggioranza o all'opposizione, questo discorso verrà af
frontato solo al termine degli incontri con tutti I partiti». 

Alla Biblioteca nazionale è 
stata inaugurata ieri la rasse
gna dell'editoria «Libro '89». 
Alla manifestazione parteci
pano 120 case editrici, qua
ranta enti e istituti culturali, 
assessorati di Regioni e Pro» 

^ • ^ " • • " • • ^ " ^ ^ ^ • " vince. La rassegna prevede 
una serie di incontri con autori di opere che sono arrivate di 
recente sul mercato librario. Tra le iniziative, il seminario su 
•Il catalogo dei cataloghi», in cui verrà presentato un sistema 
di consultazione elettronica di 12mila cataloghi dì mostre 
d'arte. «Libro '89»chiuderà il S dicembre. 

Le proteste di alcuni abitanti 
di Fidcne contro la casa-fa
mìglia per malati di mente 
appena consegnata, hanno 
fatto discutere il nuovo con
siglio della IV circoscrizione, 
riunito per la prima volta. Il 
gruppo comunista, nell'ordi-

«Libro'89» 
al via 
Chiuderà 
il 3 dicembre 

Fidene 
Solidarietà 
alla 
casa famiglia 

ne del giorno, ha infatti presentato un atto in cui sì esprime 
•solidarietà agli ospiti della casa-famiglia e agli operatori del 
dipartimento di salute mentale». La mozione, votata anche 
dai Verdi e dal Psi, impegna il consiglio di circoscrizione ad 
agevolare l'inserimento della casa-famiglia nel territorio*'in 
un clima di maggiore tolleranza e solidarietà. 

La giunta regionale ha stan
ziato un contributo di cin
quanta milioni per gli Immi
grati di Santa Marinella. Il fi
nanziamento seryM.i|i g£,\ 

-lizzare progìrammlaiatiìoi 
glìenza e di prima assistenza 
nelle comunità di stranieri 

Santa Marinella 
50 milioni 
per 
gii immigrati 

che vivono nel comune di Santa Marinella. La delibera, che 
ha ricevuto il visto del commissario di governo, è già diven
tata esecutiva e servirà a risolvere soprattutto i problemlle-
gati alla sanità. La proposta era partita dall'assessore al per 
sonale e ai problemi del lavoro Tròja. 

Da qualche giorno, dai rubi
netti l'acqua scende col con
tagocce. In alcune case, la 
mattina, non c'è di che la
varsi. Altre famiglie sono co
strette a tenere pentole e ba
cinelle per ore sotto i rubi
netti per procurarsi un po' di 

Testacelo 
Acqua 
col contagocce 
da 5 giorni 

scorta. A Testacelo, dopo giorni di attesa, la genie che vive 
nelle casejaepha cOm|nciato,a;prote,taré.L'Aceaiche:hV 
un ereditò dì miliardi presso lo lacp, ha ridotto al minln)i ter
mini l'erogazione dell'acqua. .Ma perché le inadempienze 
dello lacp devono ricadere su di noi?*, chiedono gli inquiii-

CLAUDIAARLITTI 

A «canaio» 
dal manicomio 

incarcera 
A PAGINA 30 
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ROMA 
Monterotondo 

Nessun reato 
Assolto 
il sindaco 
• I Le assunzioni al comune 
di Monterotondo non erano 
irregolari Così il presidente 
della seconda sezione penale 
del tribunale Giangreco ha 
assolto «perché il fatto non 
sussiste» Carlo Lucherini il 
sindaco comunista della cit 
tadina e lutti i componenti 
della giunta dal! accusa di in 
(eresse privato in atti dufli 
ciò È questo I atto finale di 
una vicenda giudiziaria co 
minciata nel novembre 1983 
con la denuncia di assunzio 
ni clientelar) presentata alla 
magistratura dal consigliere 
comunale del Psdì Angelo 
Leonardi 

L inchiesta proseguì lenta 
mente lino ali ottobre del 
198S quando il giudice istruì 
tore Augusta tannini decise di 
«non dover procedere contro 
il sindaco Carlo Lucherini 
contro il vicesindaco sociali 
sta Salvatore Lican e contro i 
componenti della giunta for 
mata da Pei e Psi Albano 
Alessandri (Pei) Ennco Del 
Broccolo (Pei) Riziero De 
Angelis (Psi) Roberto Amici 
(Pel) Antonio Scipioni (Psi) 
ed Enrico Bellucci (Pei) 

La decisione del giudice 
tannini fu impugnata però 
dalla Procura generale Cosi 
la Corte d appello di Roma 
dopo aver rivisitato gli atti 
giudiziari decise di capovol 
gere il verdetto di prosciogli 
mento rinviando a giudizio 
tutti e otto gli imputati per il 
reato di interesse privato in 
atti d ufficio Nella motivazio 
ne venivano evidenziate ine 
Solarità soltanto per due as 
«unzioni quella di Vincenzo 
Bellucci classificato secondo 
nel concorso dell 80 SI come 
funzionano tecnico e di 
Georgiana Lollo classificata 
oliava e prima delle escluse 
per II concorso di assistenti di 
asilo nido Secondo la Corte 
d appello I interesse privato 
sarebbe scattato proprio 
quando era stato approvato 
rispetto al bando di concor 
so I aumento di un posto sia 
nella qualìfica di funzionano 
tecnico che di quello di assi 
stenti di asilo nido 

il tribunale ha dato ragione 
agli amministratori «Non est 
steva reato - ha commentato 
uno degli avvocati del colle 
gio difensivo Emilio Ricci -
la giunta cioè sì è comportata 
impeccabilmente le sue deli 
bere erano perfette» 

La Cassazione ha deciso, De Negri La parola passa nuovamente 
lascerà l'ospedale psichiatrico al Tribunale della libertà 
e aspetterà il processo che nel maggio scorso 
dietro le sbarre di una cella fece scarcerare l'omicida 

Il «canaro» toma in carcere 
Il «canaro tornerà in cella La Cassazione ha deci 
so che Pietro De Negri lascerà I ospedale pstchia 
tnco per attendere ti processo in carcere De Negri 
nel febbraio del 1988 uccise Giancarlo Ricci dopo 
averlo ferocemente torturato II Tribunale della li 
berta nei mesi scorsi 1 aveva scarcerato ma dopo 
neanche una settimana il giudice 1 aveva rinviato a 
giudizio e spedito a Montelupo Fiorentino 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Continuano le decisioni 
altalenami sul canaro» della 
Magliana Dopo essere passa 
to dal carcere alla libertà 
quindi in un ospedale psichia 
tnco per Pietro De Negn è ar 
nvata I ennesima decisione 
stavolta della Cassazione tor 
nera in carcere 

La sesta sezione della Su 
prema corte presidente Mar 
co Boschi ha infatti accolto il 
ricorso presentalo dal pubbli 
co ministero Olga Capasso 
annullando I ordinanza con la 
quale il Tnbunale della liber 
tà nel maggio scorso aveva 
scarcerato I omicida La Cas 
sazione ha rimandato gli atti 
al tnbunale di riesame affi 

dando però la decisione a 
una sezione diversa 

lì «canaro giudicato se 
minfermo di mente è stato 
nnviato a giudizio per ornici 
dio volontario dal giudice 
istruttore Maria Luisa Cameva 
le Da quella decisione sono 
passati sei mesi e il «canaro» 
è nmasto in «attesa di giudi 
zio» nella casa di cura per ma 
lattie mentali di Montelupo 
Fiorentino Già lotto novem 
bre scorso la Cassazione si 
era occupata del «giallo della 
Maghana» esaminando il ri 
corso dei difenson di Pietro 
De Negri II presidente della 
prima sezione Corrado Carne 
vale in quell occasione aveva 
respinto 1 istanza difensiva 

Il del tto del «canaro può 
essere tranquillamente def ni 
to come il più feroce che la 
stona della cronaca nera ri 
cordi De Negn imboli to di 
cocaina torturò e alla fine 
strangolò Giancarlo Ricci «er 
puggile» in un delirio che gli 
psichiatri hanno definito para 
noico esaltato alla follia dal 
I uso smodato di droga Era il 
17 febbraio del 1988 La vi 
cenda maturò nel quartiere 
della Maghana De Negri che 
gestiva una toilette per cani 
subiva da anni i soprusi del 
I ex pugile Angherie quotidi a 
ne che hanno fatto crescere 
nella mente di De Negri un 
odio travolgente Un odio co 
vato per mesi poi esploso 
improvvisamente in una tem 
bile vendetta 

Ricci fu attirato con una 
scusa nel negozio per cani 
De Negri lo aveva poi (atto ap 
postare in una gabbia per ag 
gredire un cliente Invece il 
«canaro» chiuse il lucchetto 
della gabbia E iniziò il massa 
ero Lento e feroce «Quell in 
fame non moriva - ha detto al 
magistrato De Negn ripete» 

do il suo racconto in un me 
mor ale scritto in carcere - Se 
rinascessi lo rifarei I) cadave 
re di quello zombie avrei volu 
to porhrio in piazza per met 
lerci sopra un cartello grosso 
come una casa con la scritta 
Eccolo qua erpuggile » 

La stona tornò sulle prime 
pagine dei giornali nel maggio 
scorso quando il «canard 
per una decisione del Tribù 
naie della libertà tornò a ca 
sa Libero nonostante avesse 
ucciso con modalità davvero 
crudeli Giancarlo Ricci ex pu 
gilè diventato un piccolo 
«boss» del quartiere Per una 
settimana guardato a vista 
dalla polizia De Negri rimase 
t bero 1 ornò nel suo negozio 
visse a fianco della moglie e 
della figlia fu fotografato e 
vendette in esclusiva una sua 
intervista alla televisione in 
cambio di alcune decine di 
milioni Poi il giudice istruttore 
Carnevale decise il nnvio a 
giudizio per omicidio volontà 
no giudicando il -canaro» se 
minfermo di mente E inler 
ruppe quella parentesi di li 
berta Pietro De Negri il canaro 

Aperto da settembre a Capena ipermercato di 12.000 metri quadrati privo di ogni autorizzazione 

Viaggia senza licenza l'Arca «pirata» 
Solca i man del consumo come un vascello pirata 
in una zona franca Si chiama Arca ed è un iper
mercato di 12mila rnetn quadrati che da mesi ven
de al minuto generi alimentari mobili, fai da te, e 
casalinghi senza avere nessuna delle autonzzazio-
ni previste dalla legge e dai regolamenti comunali 
Si trova al 17esimo chilometro della via Tiberina 
nel territorio del Comune di Capena 

LUCA BENIGNI 

• H Viaggia a vele spiegate 
dal mese di settembre produ 
cendo con non curanza onda 
te di polemiche infuocate as 
sembiee di protesta da parte 
dei commercianti dell intera 
area a nord di Roma prese di 
posizione delle associazioni 

di categoria denunce alla ma 
gistratura e minacce di blocco 
delta Tiberina Ma I Arca «pi 
rata» va lo stesso forte a 
quanto pare di protezioni al 
I interno dell amministrazione 
comunale e regionale 

I capitani della società 

•punto casa» propnetana del 
mega empono sono Cesare 
Fnsetti noto commerciante di 
mobili con punti vendita in 
van quartien di Roma e Aure 
lio TISI un imprenditore del 
settore 

Gente del mestiere Si di 
rebbe che però nel caso di 
Capena non siano andati 
troppo per il sottile con le teg 
gì e i regolamenti che nguar 
dano H settore 

Il fascicolo di questa stona 
raccolto dal! Associazione 
commercianti e dai consiglieri 
comunali comunisti fornisce 
un campionano ampio di irre 
golantà 

Il centro infatti lavora sen 
za il requisito essenziale e 

cioè la licenza È stato aperto 
in una struttura destinata ad 
attività industnali in una zona 
che il piano regolatore comu 
naie indica come area di mse 
diamenti industriali e produtti 
vi Infine resta aperto anche la 
domenica e i giorni festivi an 
che in questo caso senza ave 
re alcuna autorizzazione per 
farlo 

Ma il fascicolo delle accuse 
contiene anche curiosità «Per 
esempio - dicono i consigl eri 
comunali comunisti c e il 
dono al sindaco Lorenzo Od 
done dell intero arredamento 
per I ufficio offerto dai mobi 
Iteri Fnsetti* 

Oltre al malcostume quello 
che preoccupa gli operaton 

commerciali di Capena Piano 
e Monterotondo è però 1 im 
patto economico che una si 
mile struttura può avere sul si 
stema distributivo dell area 
«L apertura dell Arca oltre a 
non portare nessun beneficio 
alle popolazioni - dicono i 
commerc anti - perché i prez 
zi sono più alti di quelli che 
pratichiamo noi rischia di far 
chiudere oltre 60 piccoli eser 
ClZI-i 

I richiami alla magistratura 
non hanno sortito finora al 
cun effetto Da! 19 ottobre la 
Pretura di Castelnuovo di Por 
lo ha nel cassetto un esposto 
presentato dal! Associazione 
commercianti di Roma ma fi 
no ad oggi non e è stato alcun 

provvedimento 
Un giudizio sul! intera vi 

cenda dovrebbe venire nei 
prossimi giorni dal Consiglio 
di Stato che si deve esprimere 
sul ncorso presentato contro 
una sentenza del Tar in base 
alla quale i proprietari dell Ar 
ca continuano a lavorare 11 30 
novembre inoltre la commis
sione regionale che deve nla 
sciare il parere definitivo per 
1 apertura dell ipermercato si 
nunirà ponendo ali ordine 
del giorno la questione Arca 
Ma ì capitani del grande em 
pono si sentono sicuri dei loro 
protetton Infatti già stanno 
preparando la campagna pro
mozionale per gli acquisti di 
Natale 

Per Noi l'annata è itata buona 
Per Voi è U momento' . 
di cogliere i frutti 

r^»? 

Inquinamento 

Settemila 
aziende 
fuorilegge 
• 1 La Bitogum di Pomezia è 
stata la prima a ritrovarsi con 
una denuncia Ma sono mi 
gìiaia le aziende "insalubn» 
fuorilegge Un decreto del go
verno in attuazione delle nor 
mative Cee è in vigore da un 
anno e mezzo Prevede - per 
la pnma volta in Italia - un 
censimento di tutti gli scarichi 
in atmosfera e un controllo 
dei limiti delle immissioni in 
quinanti Ma sono appena 
3mila (su oltre diecimila) le 
aziende romane che hanno 
presentato per tempo la n 
chiesta di autorizzazione ali e 
sercizio dell impianto (il ter 
mine ultimo è scaduto il 31 lu 
glio 1989) Inoltre il ministero 
dell Ambiente non ha ancora 
fissato i valon limite di immis 
stone di sostanze inquinanti 
nell atmosfera 

Tutte fuorilegge queste 
aziende sono a un passo dalla 
denuncia La Bitogum srl - di 
cui anche I Unita ha avuto più 
volte I occasione di parlare -
nei g orni scorsi era stata og 
getto di numerose proteste da 
parte degli abitanti di Pomezia 
per i suoi fumi inquinanti Ora 
c e una denuncia depositata 
presso la magistratura Inter 
venendo sulla questione 
Athos De Luca assessore pro
vinciale ali ambiente accusa 
il governo e il ministero di «le 
giferare con tali e tante con 
traddizioni» da mettere in se 
no pencolo la possibilità di 
«risanare il nostro paese e per 
seguire gli inquinatori» 

Ostia 

Agitazioni 
all'ospedale 
«Grassi» 
• • Con un fonogramma in 
viato len mattina al commis 
sano Barbato e al prefetto di 
Roma le confederazioni sin 
dacali dell ospedale Grassi di 
Ostia hanno indetto uno stato 
di agitazione dt tutto il perso 
naie ospedaliero a partire da 
domani Dopo un assemblea 
dei iavoraton della Usi Rm8 
che hanno denunciato le gravi 
condizioni di lavoro sia orga 
niche che organizzative in cui 
operano è stato deciso di 
convocare una ulteriore as
semblea del personale per il 
1° dicembre nella quale ver 
ranno affrontate diverse que 
stioni 

La pnma fra queste rlguar 
da I assunzione di infermieri 
professionali che possano col 
mare I attuale carenza di que 
ste figure con un immediato 
avviso pubblico In alcuni ser 
vizi come il pronto soccorso 
ad esempio in certi turni so 
no solo in due a prestare ser 
vizio Inoltre c e bisogno an 
che di nmpiazzare gli opera 
ton in aspettativa m modo da 
garantire tutti i livelli di assi 
stenza sia ospedaliera che 
ambulatoriale 

L agitazione inoltre i <ui 
disagi maggion sono previsti 
nei reparti di chirurgia medi 
Cina e nanimazione è stila 
proclamata perché vengano 
ndehniti i ruoli degli operatori 
che svolgono mansioni supe 
non che venga istituito un 
asilo nido per i dipendenti e 
che venga aperto uno sportel 
lo bancano ali interno dell o 
spedale 

Rapinata una gioiellerìa 

Due banditi armati 
feriscono il titolare 
• • Pochi minuti pnma del 
le 18 sono entrati in una 
gioieltena di via di Brevetta 
192 Due banditi armati di 
pistola pnma di fuggire, 
hanno sparato ad Eugenio 
Nichmonni 62 anni titolare 
del negozio che si era rifiu
tato di apnre la cassaforte 
L uomo è adesso ricoverato 
al San Camillo con una ten
ta alla schiena che i medici 
hanno giudicato guanbile in 
20 giorni 

Nel negozio al momento 
della rapina cerano Euge
nio Nichinonm suo figlio 
Sergio di 34 anni e un clien 
te Ad un tratto sono entrati 
due banditi Uno era armato 

di pistola «Apri la cassafor 
le» hanno gridato L uomo a 
quel punto ha reagito II 
bandito armato ha sparato 
tre o quattro colpi Un 
proiettile ha raggiunto il tuo 
lare della gioielleria alla 
schiena I rapinaton a quel 
punto sono fuggiti L uomo è 
stato immediatamente soc 
corso e trasportato ali ospe 
dale San Orti Un Dnpn 1 al 
tarme sul posto sono arriva 
te le volanti e gli agenti della 
squadra mobile che si occu 
pano adesso delle indagini 
Al rapinati sono state mo 
strate una sene di foto se 
gnalehche per vedere st tra 
quei volti riconoscevano i 
loro aggressori 

A l c u n i e s e m p i ... . T a n t e p r o p o s t e v i a t t e n d o n o . . . . 

costo vettura 12.000.000 
anticipo 30% 3.600.000 
differenza 8.400.000* 

in 24 mesi 
S E N Z A I N T E R E S S I 

costo vettura 18.000.000 
anticipo 30% 5.400.000 
differenza 12.600.000* 

in 24 mesi 
S E N Z A I N T E R E S S I 

costo vettura 30.000.000 
anticipo 30% 9.000.000 
differenza 21.000.000* 

in 24 mesi 
S E N Z A I N T E R E S S I 

S A » * 1 0 

ffl**»10 fcLAG** .89 

S&S**» 
* importo totale escluso spese 

La Nostra organizzazione di vendita è a Vostra disposizione per dilazioni fino a 48 mesi e ritiro del Vostro usato 
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ROMA 

Dopo 5 anni di chiusura per restauri II maquillage dell'edificio ottocentesco 
le sale dell'Esposizione ospiteranno non è ancora terminato 
da mercoledì prossimo la mostra sovietica L'inaugurazione è prevista per il '90 
«Dall'Urss in Urss. Arte e scienza» Per giugno in carnet altre due rassegne 

Il palazzo apre al vento dell'Est 
L'Est sarà in mostra al «cantiere». Il palazzo delle 
Esposizioni chiuso al pubblico 5 anni fa per re
stauri, mercoledì prossimo ospiterà «Dall'Urss in 
Urss. Arte e scienza nella perestrojka», anche se 
non tutti i lavori sono ancora completati, ^«assag
gio» prelude all'inaugurazione definitiva prevista 
per giungo del '90. Già in carnet due mostre «mon
diali», «Rubens in Italia» e «La Roma dei Tarquini». 

ROSSELLA RIPERT 

<"*!• Tallii 

• Il cantiere è ancora in 
fermento ma l'evento che arri* 
va dall'Est sarà ricevuto in 
grande stile. Il palazzo delle 
Esposizioni, dopo 5 anni di re
stauri, mercoledì prossimo 
aprirà infatti i battenti per la 
mostra «Dall'Urss in Urss. Arte 
e scienza nella perestrojka». 
Tirato a lucido sarà solo il sa
lone centrale, quello a cui si 
accede dà via Nazionale, e 
uno spicchio del piano supe
riore, E il resto del lungo ma* 
quillage che ha voluto trasfor
mare il palazzo ottocentesco 
tirato su nell'800 da Pio» Pia
centini in una casa delle «ni? 
Il taglio ufficiale del nastro av
verrà In estate, ha annunciato 
H lUbcomniissario straordina
rio Elio Priore alla conferenza 
stampa di ieri, sull'onda dei 
campionati mondiali di cal
cio. Per giugno infatti sono gié 
in carnet due mostre: «Rubens 
in Italia, e *La Roma del Tar
quini». 

«La mostra sovietica si fa in 
un cantiere - ha spiegato l'in
gegner Guidi, responsabile dei 
lavori di edilizia monumentale 
- molli lavori sono ancora da 
completare ma il restauro e la 
ristrutturazione del palazzo 
delle Esposizioni è a buon 
punto». 

Palliti per rimettere a posto 
il primo piano con un budget 
di appena 2 miliardi, i lavori 
dì restauro hanno poi rimesso 
mano all'intero palazzo sfio

rando 17 miliardi di spesa. «In 
questa somma è compreso il 
nuovo impianto elettrico mes
so completamente in regola 
con le norme di sicurezza», ha 
precisato Guidi. Fiore all'oc
chiello della ristrutturazione 
curata dall'architetto Costanti
no Dardi, sono i famosi lucer
nari elettronici capaci di distri
buire nelle sale la giusta luce 
naturale e artificiale per gode
re la bellezza delle opere 
esposte, «Per la mostra sovieti
ca gli schermi rotanti automa
tizzati non saranno in funzio
ne - ha aggiunto Giudi - per* 
che il cervellone sarà pronto 
solo a maggio». Per ora, l'e
vento dell'Est giunto sulle trac
ce di Gorbaciov dovrà accon
tentarsi dell'azione manuale 
dei lucernai. Non è Tunica co
sa ancora incompleta nel gran 
cantiere di via Nazionale, La 
parte edilizia è quasi comple
tamente ristrutturata cosi co
me gli stucchi e le sculture 
della facciata del palazzo. Ma 
sono ancora da realizzare, ol
tre gli arredi, l'impianto per la 
climatizzazione e il riscalda
mento, il sistema antincendio 
(per ora sono in funzione gli 
idranti ma non è stato istallato 
l'impianto di rilevazione auto
matica del fumo) e quello an
tifurto. Ci saranno problemi 
per la mostra sovietica? «È sta
ta predisposta una vigilanza 
speciale - hanno spiegato i 
tecnici - con turni continuati, 

Immagini dal «nuovo palazzo delle Esposizioni 

Nella casa delle arti 
tra icone- e avanguardie 

formata anche dagli stessi so
vietici». Un piano speciale di 
intervento è stato preparato 
anche dai vigili del fuoco. 

1 lavori da completare rien
trano nel pacchetto a carico 
del consorzio Musia, quello 
con il quale il commissario 
straordinario Angelo Barbato 
ha firmato la convenzione per 
la gestione degli impianti tec
nici e il completamento del 
lavori, ora al vaglio del Core-
co. Probabilmente domani, II 
comitato regionale di control
lo darà il suo ok alla conven
zione e grazie a questa ratifica 
i lavori procederanno più ce
lermente con un finanziamen
to di 9 miliardi. 

Come sarà gestito questo 
straordinario spazio espositivo 
che punta a competere con 
l'Europa? Conerà buon san
gue tra il Comune e la Qua
driennale che ha sede nell'e
dificio? «Saranno il nuovo 
consiglio, la nuova giunta e il 
nuovo assessore alla cultura a 
dover affrontare questo pro
blema - ha delio la dottoressa 
Tlttoni, sovrintendente ai mu
sei -, la struttura ha un grande 
valore, potrà ospitare mostre 
capaci anche di catalizzare gli 
sponsor*. Nell'agenda del fu
turo consiglio e del neosinda
co c'è un altro problema: le 
•casse» deH'Antiquarium capi
tolino attendono ancora una 
casa*. 

H L'ingresso sarà emozionante. In un sol 
colpo d'occhio sì potranno gustare le meravi
glie artistiche dell'Est e il nuovo stile del palaz
zo ottocentesco. Varrà davvero la pena salire 
le scale de! palazzo delle Esposizioni che mer
coledì prossimo toma a concedersi al pubbli
co. Ma cosa offriranno le sale rimesse a nuovo 
e illuminate ad arte dai famosi lucernai? Apro
no la mostra «Dall'Urss in Urss. Arte e scienza 
nella perestrojka», le 22 icone eseguite dai mo
naci pittorici delle scuole di Novgorod e Mosca 
tra il XIV e il XVI secolo. Accanto a loro le tele 
degli artisti russi del 700 e il «Suonatore di liu
to» dipinto dal Caravaggio nel 1595 per il mar
chese Vincenzo Giustiniani e conservato al-
l'Hermitage di Leningrado. Arricchiscono l'e
sposizione i 58 quadri eseguiti tra il 700 e l'800 
da pittori come Matveev, Brjullov, Orlov, Rako-
vìc e Ivanov: vedute di città sotto la neve, dame 
a cavallo, paesaggi e monumenti dell'Italia che 

colpirono ì viaggiatori e gli artisti russi. 
Il passato non è l'unica sorpresa offerta dalla 

mostra. I riflettori sono stati puntati anche sul 
XX secolo. Non i realisti socialisti di stampo 
zdanoviano, ma i protagonisti delle avanguar
die ignorati per decenni come Kandinsky, Ma-
levic, Rodcenko, Gohciarova. Un'intera sala sa
rà dedicata all'architettura con 46 disegni fir
mati dagli architetti italiani (da Giacomo Qua-
renghi, Pietro Gonzaga, Vincenzo Brenna a 
Carlo Rossi) che nel 700 realizzarono alcune 
opere monumentali nelle città russe. Al secon
do piano invece, la scienza e la tecnologia fa
ranno la parte di protagoniste: si potranno visi
tare i settori dell'olografia, della medicina, del
l'energetica e dell'ingegneria spaziale. La mo
stra, che aprirà i battenti il 29 novembre, reste
rà aperta fino al 20 dicembre, tutti i giorni dalla 
10 alle 19,30. 

Per i Mondiali la statua dell'imperatore toma nei musei capitolini 

Reperti egizi spostati 
per fer posto al Marco Aurelio 
• • Il segnale è eloquente. 
La colonna egizia sistemata 
nel cottile d'ingresso dei 
Musei capitolini è stata spo
stata per far largo all'illusile 
condottiero. Marc'Aurelio a 
cavallo è.in dirittura d'ani-
vo/anche per lui il tempo 
del campionati di calcio sa
rà quello dell'atteso ritorno. 

La famosa statua eque
stre, strappata al suo basa
mento al centro della mi
chelangiolesca piazza, del 
Campidoglio per mettere 
mano ad un necessario re
stauro, non potrà pera tor
nare all'aperto. Pioggia e 
sole, umidità e afa non si 
addicono alla sua veneran
da eli. Meglio un luogo 
chiuso, al riparo dalle in
temperie ma aperto all'ac
cesso dei visitatori. 

Proprio per creare questa 
nicchia protetta, il Comune 
sta provvedendo a spostare 
i reperti della collezione 
egizia. Ieri è stata la volta 
della colonna centrale, del
le tre sistemate sul lato de
stro del cortile d'ingresso 
dei Musei capitolini. 

Rinvenuta insieme agli al
tri reperti, nelle rovine del 
tempio di Iside in Campo 
Marzio, la colonna è slata 
rimossa con uno speciale 
sistema di argani. Pesante 
100 quintali, è stata ricollo
cata a ridosso del portico 
d'ingresso ai musei. Nello 
spazio vuoto, un lato del 
quale ora aperto ma in futu
ro sari ermeticamente chiù
so da una vetrata, troverà 
pace il vecchio Marc'Aure

lio. 
II Comune sembra non 

aver fretta. Il trasloco avver
rà con calma dal momento 
che l'istituto del restauro, 
hanno detto i tecnici capito
lini, non ha ancora termina
to il suo lavoro. Non è an
cora pronta, tra l'altro, la 
copia della statua equestre 
e lo studiosi staticità. Disar
cionato il 9 gennaio dell'81. 
ricoverato insieme al sito 
cavallo al San Michele, il 
Marc'Aurelio è sotto cura 
da 8 anni. Fu la bomba fa
scista, fatta esplodere in 
Campidoglio nell'81 contro 
la giunta di sinistra a porta
re alla luce I suoi 2000 anni 
segnati dall'incuria, dalla 
mancata tutela e dall'inqui
namento corrosivo. «Torne

rà, non tornerà'? È stato il 
leitmotiv che, ha accompa
gnato gli anni del restauro. 

I Mondiali dovrebbero fa
re il miracolo. Il vecchio 
condottiero sfrattato ben 4 
volte dal suo piedistallo 
(nel 1834 e nel 1912 per re
stauri, nel 1943 per timore 
dei bombardamenti e 
nell'1981 per il nuovo ma
quillage) questa volta do
vrebbe ritornare a casa. 

«Il Comune conferma la 
sua volontà e il suo impe
gno affinché il Marc'Aurelio 
torni dove la stona e i roma
ni lo vogliono», ha com
mentato ieri mattina il com
missario straordinario Ange
lo Barbato mentre la colon
na egizia salpava verso altri 
lidi. 

**mm*!m 
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Il Teatro 
dell'Opera 
ha un nome 
(il suo) 

Bloccata via della Colonna Antonina per la selezione nella sede della Confapi 

«Qui si scelgono hostess e Stewart.. 
Ma il test sdta per troppi candidati 

» 

• • Unicuique suum, a ciascuno II suo. Dopo qUarant'anni, ti 
Teatro dell'Opera ha avuto infine ciòche, per diritto e per con
suetudine, a ciascuno spetta dalla nascita: il nome. Da due gior
ni, sulla facciata dèi palazzo di piazza Beniamino Gigli, cam
peggia in bronzo l'iscrizione •Teatro dell'Opera». Dall'ente del 
teatro, un comunicato entusiasta che annuncia la svolta e che 
cosi termina: «Anche il turista di passaggio potrà identificare l'e
dificio». Alla buon'ora. 

Un solo sì: PAssobalneari 

«Ma quale Disneyland, 
meglio un parco» 
Per Ostia un coro di «no» 

Giornata nera ieri per centinaia di giovani in cerca 
di lavoro e per il traffico intomo a Montecitorio. 
Convocati in massa alla sede della Confapi per 
partecipare alla selezione di hostess e steward, 
ammassati su scale e pianerottoli, in motti sono 
stati rimandati indietro senza spiegazioni. Sono 
dovuti intervenire i vigili' Via della Colonna Antoni
na è stata sbarrata e riaperta solo in tarda serata. 

ADRIANA TERZO 

• • Una strada deviata; per 
quasi tutta la giornata, traffico 
bloccato e ingorghi proprio 
nelle adiacenze di Montecito
rio» centinaia di giovani con* 
vocali e poi mandati via senza 
troppe spiegazioni, Questo il 
bilancio dì una clasaica gior
nata nera spesa nel miraggio 
ditìna proméssa dt lavoro 
tK^ îbldF-ìfionTNttnfeiû V0ni"-T • 
ovviamente solo una selezio
ne attitudinale) ma anche di
sattesa nelle più elementari 

garanzie organizzative. 
È successo ieri mattina, in 

via della Colonna Antonina, 
nella sede della Confapi, Una 
fantomatica società milanese 
"Sviluppo professioni servizi 
aeroportuali" dopo aver Invia
to centinaia di Convocazioni 
perla selezione di giovani da 
avviare à|la "professione di 
hostess e steward addetti ai 
servizi aeroportuali o turistici* 
(còme recitava la lettera dì in
vito) di fronte a tanta gente 

che sì era presentata all'ap
puntamento, ha rimandato in
dietro oltre la metà degli inter
venuti. 

Pressati sulle scale d'entra
ta, ammucchiati nei Corridoi e 
in ogni spazio possibile, chi 
riusciva a entrare per sotto* 
porsi ai test, trovava davanti a 
sé una minuscola stanzetta 
appena sufficiente per una 
decina di persone. A quel 
punto, visto le lungaggini di 
tutta l'operazione, in molti 
hanno desistito e hanno cer
cato di andarsene. Fra quelli 
che cercavano di entrare e 
quelli che volevano andarse
ne, si è crealo un ingorgo tale 
che è stato necessario l'Inter* 
vento dei vigili urbani. È stata 
chiusa cosi dalle 11.30 fino al
le 18.30 via della Colonna An
tonina e il traffico è stato de
viato in piazza Colonna, piaz
za Montecitorio e Vìa della. 
Guglia. Nessun invito a toma-

re e nessuna spiegazione è 
stata fornita agli intervenuti. 

Come è possìbile spedire 
centinaia di inviti «selvaggi», 
senza cioè una programma
zione almeno numerica, e 
non tener conto delle even
tuali conseguenze in un cen
tro come quello di Roma già 
cosi compromesso dal traffico 
giornaliero? Non vi è il rischio 
anche di problemi per l'ordi
ne pubblico vista la grande af
fluenza dì persóne e la totale 
mancanza di presidi di sicu
rezza? 

•Appena subito dopo la 
porta d'ingresso - ha raccon
talo Antonella Imperante, che 
non è riuscita a fare il test -
non si riusciva a respirare. Ho 
cercato di raggiungere alme
no il primo piano, ma la situa
zione era ancora,peggio. A 
quel punto ho cercato di rag
giungere il portóne per uscire. 
Ci avrò messo mezz'ora». -

Singolare anche il testo del

la lettera che la società ha in
viato ai giovani intervenuti. *È 
in atto nella città di Roma e 
provincia la selezione per i 
nati nel 1966 e 1967 .. per 
soddisfare il potenziamento 
dell'organico degli aeroporti 
esistenti e di quelli che nasce
ranno per effetto della legge 3 
marzo 1986 del ministero dei 
Trasporti (collegamenti aerei 
interregionali a breve e corto 
raggio)... Le facciamo presen
te che il numero dei parteci
panti alla formazione è limita
to ad un . numero chiuso 
(sic!); saranno di conseguen
za ammessi alla compilazione 
del test solo ed esclusivamen
te coloro che si presenteranno 
con questa lettera di invito». 

Raggiunti per telefono per 
avere qualche informazione in 
più, I responsabili della socie
tà hanno seccamente risposto 
di non intralciare il proseguio 
delle selezioni. Chissà come 
le faranno. 

H L'idea di una grande Di
sneyland del mare da realiz
zare nella parte più degradata 
di Ostia non convince proprio 
tutti. Dopo una serie di inter
venti di ambientalisti e la pre
sa di posizione dell'assessore 
della provincia, Athos De Lu
ca che ha parlato di «imbarba
rimento culturale del litorale 
romano» se il progetto della 
megasocietà australiana, la-Pi
vot Group, verrà realizzato, é 
la volta dell'associazione Sos 
Fascia Costiera. 

In un comunicato diramato 
l'altro ieri, si fa presente come 
«l'insensato progetto verrebbe 
a distruggere l'unica zona mi
racolosamente intatta in un 
contesto sociale «urbanistico 
depresso quale è quello di 
"Nuova Ostia"». 

Non solo. Ma «l'area in que
stione - prosegue il comuni
cato - conserva una vegeta

zione che presenta associa
zioni tipicamente mediterra
nee oggi rarissime e dì grande 
interesse scientifico». «Non sì 
capisce come mal - ha com
mentato Nicoletta Pasqui, pre
sidente dell'Associazione Sos 
- in Australia non ce lì voglio
no e questi vengono da noi 
come se fosse una terra di 
conquista. Ma non sarebbe 
meglio creare in quest'area un 
polo di verde protetto vera
mente moderno con l'oppor
tunità di visite didattiche e cul
turali senza dubbio più valide 
di quelle di un "circo mari
no''?». 

Favorevole al progetto, in
vece, il segretario dell'Asso 
balnearì di Ostia. «Con le do
vute cautèle - ha detto Franco 
Rosi'- potrebbe essere l'occa
sione per un rilancio balneare 
e turistico non *ok> di questa 
parte della 13a circoscrizione. 
ma di tutto il litorale». DAT. 

COMPAGNIA 
ASSICURATRICE 
UNIPOL 
AGENZIA GENERALE 6 9 0 

Una grande impresa al servizio 
del mondo del lavoro 
OFFRE; CONSULENZE ASSICURATIVE SU 

PROGRAMMI DI RISPARMIO - POLIZZE IN
FORTUNI • POLIZZE DI ASSISTENZA SANITA
RIA - POLIZZE AUTO CON POSSIBILITÀ DI 
SCONTI PER GU ISCRITTI AL SINDACATO. 
CONSULENZE FINANZIARIE METTENDO A 
DISPOSIZIONE I MIGLIORI AGENTI PER OGNI 
VOSTRO PROBLEMA. 

CONVENZIONI ISCRITTI CNA • CONFESER-
CENT1 • DIPENDENTI END PUBBLICI. 

Permliltorl chiarimenti rivolgasi: 
U N I P O L A S S I C U R A Z I O N I 
-Via Eira* Pasquali. 3 - Tel. 423263420109 
-Via Saoso» Varami, 46 • Tel. 4060280 
-c/o Zona Sindacale Est - Via Ripa Teatina, 25 • Tel. 41250764123583 
-c/o Zona Sindacale Centro- Via del Velato, 5 • Tel 6782596-6790569 

IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 
SONO CONVOCATI PER 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 
(con eventuale aggiornamento ai giorni successivi) 

ore 17 
pressoio 

SALA STAMPA 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Via delle Botteghe Oscure 

0.d.g. 

DISCUSSIONE SUL C.C. 
Relatore: 

GOFFREDO BETONI 

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 
Màrcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 
è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 2 9 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi sì 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
- Due popoli, due stati 
-Rispetto peri drrittJumaiUectv.il 
-Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1.000.000 per una settimana di permanenza, com
prendente 5 giorni di iniziative. 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e I com
pagni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331. 

AldoTomttl 

LA CASA 
E NON SOLO 

• popotal a Roma • In naia dal dopoguerra a oggi 

Presentazione di Giovanni Berlinguer 

EDITORI RIUNITI 

In vendita presso tutte te librerie 

l'Unità 
Domenica 
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LIBRO 
RASSEGNA DELL'EDITORIA • ESPOSIZIONE DI LIBRI ANTICHI E RARI 

BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 
Roma, 25 Novembre • ) Dicembre 1989 

MOSTRE 
BIBLIOGRAFICHE 
«Il libro italiano nel 500: 
produzione e commercio» 
«Storia di Sicilia» 
«Edizioni Sallustiane» 

• 

MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
Come nasce un libro 

• 

PUBBLICAZIONI E 
PRODUZIONE 
EDITORIALE 
DI ENTI CULTURALI 
E CASE EDITRICI 

U-i^b+fà '<£•£:"' -£ V 

Con il patrocinio della PRESIDENZA DEL CONSIGUO DEI MINISTRI 
Con il patrocinio e la partecipazione del MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI • Ufficio Centrale per i Beni Librari e gli Istituti Culturali 

PROGRAMMA 

t«Mn 11 miwhi. aè> IO.» 
iMUHinrioot alla penerà» del Vice prendente della Giunti Reuonele del Luto e Auenoie 
alTCnduatria Cenaicrrio Astigiana» On Potilo Salano e del direttore «turale Beru Librari 
e lattarti Culturali del Miniate» pei l Beni Culturali e Ambientali, Prof Francato» Sicilia 

&i té. 
. „ _ "La culture trentina nella sua traduzione editoriale la politica della Provincia Au 
a di Trento" 

O n M,M • Atto Magne 
pKecatazione del 1° volume della collana "La Stona d'Italia dal 1948 ad o u i attraverso i tuoi 
principali prwagocastr "ENRICO DE NICOLA" di Nino Valentino Ed U NaviceUa 

On 19 • Aala litjgew 
Prcarntaiionr del volume "LA REGINA DELLE MENSE" Prof aia Giuba Bologna, direttn 
ce della Biblioteca Trìvuliiana di Milano 
DoamocA l e • i n f i l i • cm 10,10 - Asia Mann 
Incontro con l'autore LUCIANO DE CRESCENZO lui tema "UBRIDINE" 
On 10,30 • Sala Camini 
Dibattito su. "LE PIÙ RECENTI ANTOLOGIE POETICHE" • cura del Sindacato Nazioni 
le Scrittori 
Otf 17 • Stia GaamjBl 
tnacwwrione deTvoluine "ANNO DOMINI Usarne e coitumi di una tradizione" di Giorgio 
Martinelli, Ed Grafica e Arte Bergamo 
L U N I K 17 m t M N • o n 10.M • Aala Mago* 
Conveano "IL LIBRAIO NEL MERCATO T)EL LIBRO CHE CAMBIA LIBRERIE TRA 
DIZIONAU E PROFESSIONALI O LIBRERIE SUPERMARKET?" a cura dell A LI Ai 
•coaiione Librai Italiani Interventi RemoCroce, Giovanni Salemi, Costanzo Costantini, Bar 
tolomeo Rossetti. Franco Pieroni, Marco Rocchi, Walter Mauro, Luciano Lucerna, Daniela 
Piana. Claudio Angelini e Renato Minore 
O n 17 .J0 . Aia* l e e n a 
Il Prof Renato Crispo presente il volume di Karolv Keciméti "LA HONGRIE ET LE REFOR 
MISME U B E R A L T P R O B L E M E S E POUTIQUES ET SOCIAUX (1790-1848)" Ed II Cen 
tra di Ricerca A cura dell'Ufficio Centrale per i Beni Archivuii del Minuterò Beni Culturali 
M U I U I » Berta*** • «re 10.W • Aula Magna 
Incontro dibattito "IL LIBRO IN TV" Interventi Emanuele Milano, vice direttore generile 
RAI, Francesco Stalla, direttore generale Beni Librari Ministero per i Beni Culturali, Remo 
Croce, Prendente ALI, Antonio Spinosa, scrittore, Giovanni Ungaretti, Direttore generale 
R C S Riiaoli Libri, Pier Paolo Benedetto, direttore generale EditorfRiuniti Moderatore Pao
lo Sondatoti, giornalista 

Ore 10.W • Sala Convegni 
Presentanone del libro .cretini I Michelet "LE DONNE DELLA RIVOLUZIONE FRAN 
CESE" Ed Arnaldo Lombardi 
Ore 17 • Aule Magna 
Presentanone del volume ' GIACOMO LEOPARDI Gaetano Macchiaroii Editore Imerven 
ti Achille Tartaro, Franco Foschi e Francesco Sicilia 
Ore 17 - Sala Convegni 
Presentazione del volume IL CORPO DELLA POESIA di Riccardo Reim Luciano Lucermi 
Editore 
MERCOLEDÌ 29 novembre • ore 10 - Sala Convegni 
Incontro "BIBLIOTECHE PROPRIO COSI per un servizio bibliotecario metropolitano 
esperienze, idee e proposte di personalità del mondo politico, culturale e dell informazione A 
cura del Centro Sistema Bibliotecario del Comune di Roma Assessorato alla Cultura Interver 
ranno gli ex assessori alla Cultura del Comune di Roma Renato Nicolini Ludovico Gatto, 
Gianfranco Redavid, Enzo Forcella, Novella Sansoni Antonio Cederna, Giovanni Lazzari 
Ore 11 • Ada Magna 
Incontro con l'autore FRANCESCO GUCCIN1 in occasione dell uscita della sua prima opera 
letteraria "CRONICHE EPAFANICHE Giangiacomo Feltrinelli Editore e ' Libro 89 f in 
collaborazione con IA LI Ass Librai Italiani 
Ore 17 . Aula Magna 
Presentazione dellvlnnuario Musicale Italiano e del voi ' LA MUSICA NEL LAZIO ' e una 
edizione tu video disco concernente il progetto MOZART MUSICISTA EUROPEO 
Ore 17,50 • Sala Convegni 
"TOGNELLIVOCI" omaggio ajole Tognelli, alla sua maniera Editore I B N Istituto Biblio
grafico Napoleone 
G i o v n l » novembre • ore 11 Sala Convegni 
Conferenza stampa di presentazione di educazione ambientale UN FOGLIO SALVA UNA 
FOGLIA ' per la raccolta e d riciclaggio della carta Interviene Athos De Luca Assessore al 
1 Ambiente della Provincia di Roma 
Ore 14 • Aula Magna 
Conveano ' IL DIALETTO IN CATTEDRA DALLA DEMONIZZAZIONE ALLA RIPRO 
POSTA ' Interviene On Savino Mellito sottosegretario Ministero della Pubblica Istruzione 
A cura di Scuola e Insegnanti e Forche Caudine 
Ore 17 • Sala Convegni 
Dibattito ' UNA STORIA DA SCRIVERE IL FUTURISMO ' A cura del Sindacato Ubero 
Scrittori Italiani 

Presentazione della rivista "Li B e R "^cùradella Giunta Regionale Toscana Interviene l'Ai 
sessore all'Istruzione e Cultura della Regione Toscana, Anna BucciarcUi 
Ore 17 - Sala Convegni 
Dimostrazione pubblica d'uso del "CATALOGO DEI CATALOGHI", schedatura elettronica 
di 12 000 cataloghi di mostre italiane del 1985 ad oggi' a cura Ancoggl di Viareggio e l'Archivio 
del Contemporaneo Dipartimento d Ingegnerie Civile Edile, Università di Roma "Tot Verga 
ta II sistema sarà donato alla Biblioteca e disponibile per la consultazione 
SABATO 2 dicembre • or* 10 • Sala Convegni 
L Associazione Italiana Biblioteche presenta una Tavola rotonda sul tema "L'INDICIZZA 
ZIONE PER SOGGETTO Stato dell'arte" Presentanone dei volumi "ANALISI E INDI 
CIZZAZIONE DEI DOCUMENTI di R Caffo BIBUOGRAFIA SULLA INDICIZZAZIO 
NE 1975 1987' 
Ore 11 • Sala Convegni 
Conferenza FUTURISMUS Ed Anastanke d Avanguardia'' A cura Ed Anutatiitc Ciane Augia 
Ore 10 • Aula Magna 
Incontro con I autore ROBERTO VACCA sul tema "COME LIBERARSI DAL TERRORE 
DELLA MATEMATICA ' Garzanti Editore e "Libro '89" in collaborazione con l'A L I 
Ore 12 • Sala Convcffii 
Presentazione del volume "PROGETTO BIBLIOTECA Atti della 2° Conferenza Nazionale 
dei Beni Librari (Bologna 5 7 dicembre 1988) Interventi Prof Francesco Sicilia, direttore gene
rale Beni Librari e il Doti Nazareno Pisauri, Soprintendente per i Beni Librari e Documentari 
della Regione Emilie Romagna 
Ore 17 - Aula Magne 
Prcsentuior* o d libro di Piero Giarratana''LA NONNA DI PIETRA" Ed Agnesotti, Roma 
Ore 17 - Sala Convegni 
Presentazione della Rivista ' Kólon ' Arte m Sicilia ed Ariete 
DOMENICA J dicembre Ore 1 0 , » • Aula Magna 
Presentazione del volume ' UN SOGNO DEL NORD' di Lalla Romano Edizioni Einaudi 
a cura dell U L I Unione Lettori Italiani 
Ore 10 Sai» Convegni 
Tavola Rotonda sul tema "LE NUOVE FRONTIERE DEI TRADUTTORI ED INTERPRE 
TI NELL EUROPA DEL 1992' a cura deU'A I T I Associazione Italiana Traduttori ed Inter 
preti ( F I T UNESCO) lei Lazio 
Ore 16,30 • Aula Magna 

POESIA CONCERTO ' Voci di vita. Incontra con dodici poeti Orchestra a plettro dell'As 
sedazione Mondiallstica Romana 
Ore 17 • Sala Convegni 
Presentazione del volume LA GIOCONDA CHI E ' di Franco Berdini A cura di Tomo Edizioni in 
collaborazione con "Abstracta ' Interventi Franco Cardini, Laura Cherubini, Gino Montesanto 
PROGRAMMA A CURA DEL CENTRO PER LA PROMOZIONE DEL UBRO 
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Montalto 
Domani 
sit-in 
degli operai 
• • VITERBO. Dopo la manife
stazione di mercoledì scorso, 
da domani i lavoratori della 
centrale di Montalto di Castro 
inizieranno a presidiare ad ol
tranza i cancelli del cantiere. 
Non sarà consentito l'ingresso 
di automezzi e merci finché 
non avranno risposte a impe
gni chiari su! futuro del cantie
re. «Sono mesi - sostengono 
Cgil-Cisl-Uil - che l'Enel tace 
sulle prospettive del cantiere. 
Ora non inseguiremo vana
mente l'Enel e le altre contro
parti che sono latitanti sui 
problemi che riguardano la ri
presa dei lavori». La posizione 
dei sindacati ha tutta l'aria di 
un ultimatum per sbloccare la 
sempre più logora situazione 
di un cantiere che da oltre un 
anno ha più di 4mila lavorato
ri in cassa integrazione e un 
futuro dominato dalle incer
tezze. 

«Il sindacato - dicono in un 
documento Cgil-Cisl-Uil - ha 
presentato unitariamente Una 
proposta di accordo quadro 
per definire con chiarezza 
tempi, modi, quantità e criteri 
di riassorbimento occupazio
nale. Contestualmente vanno 
poi definite le intere con la 
Regione per la riconversione 
professionale, con il ministero 
del Lavoro per la proroga del
la cassa integrazione e il pre
pensionamento, con le impre
se e le associazioni imprendi* 
toriati per l'assetto dei cantie
re», Su questi punti l'Enel è ac
cusata di "tacere, sfuggire e 
rinviare l problemi». 

Attualmente una parte dei 
lavoratori, dipendenti dì .circa 
20 piccole imprese, è già ta
gliata fuori dalla cassa integra
t o n e perché per le piccole 
aziende il decreto del Cipe ga
rantiva la copertura soltanto 
fino al 12 settembre. Gli altri 
3.500 lavoratori la riceveranno 
fino al 31 dicembre e dopo 
quella data rischiano il licen
ziamento." All'interno del can
tiere intanto sono stati avviati 
soltanto alcuni lavori. Ma per 
Il resto dei lavori, e per circa 
250 imprese interessate, nulla 
di concreto è stato ancora sta
bilito. Il sindacato denuncia 
quindi un vuoto di gestione. 
Sul problemi occupazionali e 
di impatto ambientale del po
lo energetico Civitavecchìa-
Monialto di Castro, è annun
ciata dat Pei una manifesta
tone per il T dicembre che 
prevede un incontro con le 
amministrazioni locali a Mon* 
tallo al quale parteciperà Ser
gio Oaravini, ministro per l'E
nergia del governo ombra, e 
un corteo nel pomerìggio a 
Civitavecchia, OA.Q. 

Accusati di concussione 
il de Sante Esigibili 
e Brunello Lepri, membro 
del comitato di gestione 

La denuncia sarebbe partita 
dalla Irs, ditta vicina a CI 
ma sembra che altre società 
siano state «spremute» 

Sarte Esigibili 

Tangenti alla Usi di Bracciano 
In manette il presidente 

Sante Esigibili, presidente de della Usi di Braccia
no, è stato arrestato per concussione. Insieme a 
lui, è finito in manette anche Brunello Lepri, mem
bro dello stesso comitato di gestione, bloccato dai 
carabinieri mentre stava per intascare una tangen
te di oltre 4 milioni dalla Irs, una ditta legata a CI. 
La denuncia sarebbe partita dalla stessa Irs. Il Pei 
chiede il commissariamento della Usi Rm22. 

SILVIO SERANGEU 

H BRACCIANO. Sante Esigibi
li, presidente della Usi Rm22, 
è finito in galera. 39 anni, 
commerciante di elettrodome
stici, socio della tv privata di 
Cervetcri «Tele aylla», segreta
rio della De di Ladispoli e 
membro di spicco della sini
stra de, Esigibili è stato arre
stato dai carabinieri di Civita
vecchia nella notte tra venerdì 
e sabato con l'accusa di con
cussione e concorso in con
cussione, Poche ore prima era 

stato arrestato all'ospedale 
San Giovanni di Roma, dove 
lavora in amministrazione, 
Brunello Lepri, 46 anni, abi
tante a Manziana, un piccolo 
centro dei Monti della Tolla 
dove à consigliere comunale. 
Membro del Comitato di ge
stione della Rm22, anche luì 
democristiano come Esigibili, 
è nato a Bassignano sul Trasi
meno in provincia di Perugia, 
Proprio Lepri era stato blocca
to dai carabinieri mentre stava 

per intascare una tangente di 
4 milioni e mezzo dalla Irs, 
una ditta legata a Comunione 
e liberazione, che aveva forni
to fino al febbraio scorso il 
servizio mensa all'ospedale di 
Bracciano: prima cioè del ri
trovamento di una cicca di si
garetta in un pasto distribuito 
in corsia, motivo per cui è sta
to sciolto il contratto. Sarebbe 
stata proprio la Irs a denun
ciare il tentativo di concussio
ne del «gruppo Esigibili» e a 
non voler stare al gioco. 1 4 
milioni e mezzo dovevano es
sere un primo anticipo, una 
specie di «prova di buona vo
lontà» nei confronti del Comi
tato di gestione, per far passa
re rapidamente la delibera 
che avrebbe permesso alla Irs 
di riscuotere un credito di 599 
milioni. Ma è soltanto una sto
ria di piccole tangenti? Sem
bra proprio di no. *È venuta a 
galla soltanto la punta dell'i-

Appoggiato a un'auto 
parla con l'amico 
Investito e ucciso 
Mi L'incidente è avvenuto 
sul lungomare Toscanéili, a 
Ostia, a poca distanza dal 
luogo dove domenica scorsa 
furono investiti e uccisi, men
tre attraversavano la strada, 
due fidanzali. Antonio Lom
bardi, 20 anni, è morto sul 
colpo; Salvatore Sciacca, an
che lui ventanni, poliziotto, 
è ricoverato all'ospedale 
Grassi, guarirà in 25 giorni. 

Alle 0,30 della notte tra ve
nerdì e sabato, Antonio Lom
bardo e Salvatore Sciacca 
erano sul lungomare, davanti 
alio stabilimento Urbinati, 
fermi a parlare accanto ad 
un'auto in sosta. Proprio in 
quel momento sulla strada è 
arrivata una «Argenta» con
dotta da Patrizia Fanti, 30 an
ni, La donna non ha visto né 

l'auto né ì due e lì ha invesiti. 
L'urto è stato violentissimo. 
Antonio Lombardi è morto. 
Salvatore Sciacca è stato por
tato all'ospedale, Le sue con
dizioni sono gravi ma non è 
in pericolo di vita. 

Sempre sul lungomare To
scanéili, domenica scorsa, 
Maria Teresa Luciani e Mar
cò Capitanio erano stati inve
stiti e uccisi da una Lancia 
guidata da Cìeslik Ryszard, 
un profugo: polacco.^ due.% 
erano andati sut litorale per 
fare una passeggiata. Dopo 
l'urto, Ryszard era fuggito fa
cendo perdere le sue tracce. 
I carabinieri lo hanno rintrac
ciato il giorno dopo. Il ragaz
zo è ora in prigione con l'ac
cusa di duplice omicidio col
poso. 

ceberg - dice Antonio Di Giu
lio, membro comunista del 
comitato di gestione della Usi 
-. Per noi è la conferma delle 
denunce che da tempo abbia
mo presentato. L'arresto del 
presidente Esigibili potrebbe 
aver aperto una importante 
breccia per andare a fondo su 
altre storie, prima fra tutte 
quella della ditta Sala». Que
st'ultima, che ha fatto lavori di 
manutenzione all'ospedale di 
Bracciano, non è stata mai 
pagala. In una assemblea 
pubblica, promossa dalla Fe
derazione comunista, il suo ti
tolare ha denunciato che al
cuni membri del comitato di 
gestione della Rm22 avevano 
esplicitamente chiesto tangen
ti pari al 20% del credito. Ma II 
caso Esigibili non si ferma qui. 

Il presidente della Usi 
Rm22, che a marzo era stato il 
paladino della sepoltura dei 
resti abortivi dell'ospedale di 

Bracciano, avrebbe gestito la 
Usi con criteri personalistici, 
con un comitato di gestione 
mai al completo, con grosse 
carenze amministrative e con
tabili e sempre con forti ritar
di. A tal punto che un'ispezio
ne amministrativa, promossa 
to scorso luglio dall'assessora
to alla sanità della Regione 
Lazio, rilevava testualmente 
•errori di amministrazione», di 
«gare d'appalto non espleta
te», di «più di 300 milioni mai 
adoperati», di «incapacità a 
spendere e gestire*. L'ammini
strazione Esigibili nell'ospeda
le di Bracciano è emblemati
ca. Il nosocomio, inaugurato 
nel 74, è già vecchio con cu
cine e lavanderie fuori uso. 
«Qui è applicata una precisa 
politica di privatizzazione, in 
chiaro favore alle ditte che 
gravitano intomo alla De - di
ce ancora Di Giulio - , che 
prendono soldi e forniscono 

*sr 

un servizio pessimo. Alla siga
retta trovala nei pasti del mar
zo scorso sono seguiti i vermi 
nelle minestrine dei malati nel 
mese di settembre. Tutto que
sto in un clima di sudditanza 
feudale, Imposto dal presiden
te Esigibili che ha fatto trasfe
rire funzionari scomodi». 

•11 personaggio lo conoscia
mo bene - dice il consigliere 
regionale del Pei Ada Roveto 
Polizzano -, sappiamo quanto 
costa ai 67mila abitanti della 
Rm22 la sua gestione. Credia
mo che sia il momento di fare 
estrema chiarezza. La magi
stratura deve andare fino in 
fondo, ma anche l'assessore 
regionale alla sanità deve da
re il suo contributo. Chiedia
mo infatti un intervento urgen
te che porti al commissaria
mento della Usi per poi passa
re ad una nuova fase, che fi
nalmente riporti alla governa
bilità la struttura sanitaria». 

Via Labicana 

Trovato morto 
un barbone 
francese 
M Lo hanno trovato mor
to ieri pomeriggio, pochi 
minuti dopo le 13 all'angolo 
tra via Labicana e via Meru-
lana. Albert Marchael, 47 
anni, originario di Metz in 
Francia, a Roma senza fissa 
dimora era stato colto da 
un malore. 

Quando alcuni passanti 
lo hanno visto a terra im
mobile hanno avvertito il 
113. Sul posto sono arrivati 
gli agenti e un medico della 
Croce rossa. L'ipotesi più 
probabile è che l'uomo, de
bilitato per il freddo di que
sti giorni, abbia avuto un 
collasso Sari l'autopsia, 
comunque, a stabilire le 
cause della morte. 

Raid teppistico 
Bucate le gomme 
a decine di auto 
parcheggiate 

Per divertirsi, hanno deciso 
di bucare le ruote a tutte le 
macchine parcheggiate nel 
dintorni di piazza Manfredo 
Fanti, all'acquario. Un atto di 
teppismo notturno che, ieri 
mattina, ha gettato nello 
sconforto decine di automo

bilisti che erano andati a prendere la (oro vettura per recarsi 
al lavoro. E cosi al commissariato Esquilino sono arrivate pa
recchie denunce. Sono cominciate le indagini anche se sco
prire chi siano gli autori del gesto è un'impresa praticamente 
impossibile. Infatti le mote bucate sono il frutto di una notte 
«brava» di teppisti. Nei dintorni delta stazione Termini ce ne 
sono parecchi. 

Arrestato scippatore 
Libero da appena un'ora 
sale su un autobus 
a rubare portafogli 
M Era tornato in libertà da 
appena un'ora e mezzo, dopo 
essere stato condannato a tre 
mesi con i benefici di legge 
dal pretore. Eduardo Massaro, 
46 anni, conosciuto nell'am
biente come il «principe del 
borseggio! è stato arrestato 
dagli stessi agenti della squa
dra mobile che lo avevano ac
ciuffato il giorno precedente. 
In un autobus aveva rubato il 
portafoglio ad un signore. Por» 
tato, nuovamente davanti al 
giudice è stato condannato a? 
tre mesi senza condizionale. 
Resterà in galera 

Uscito di prigione a fine ot
tobre. dopo una condanna 
per scippo, Eduardo Massaro 
era stato «intercettato» e pedi
nato su un autobus da una 
pattuglia delta squadra mobi

le. A corso Vittorio l'uomo è 
stato visto scendere frettolosa* 
mente dal 492 e salire sul 64. 
Gli agenti hanno capito che 
doveva aver portato a termine 
il «colpo*. Il «principe» è siato 
perquisito e trovato in posses
so di un portafoglio rubato ad 
una donna. Portato dal preto
re è stato condannato a tre 
mesi con la condizionale. 
Uscito, l'uomo ha cercato di 
guadagnarsi la «giornata* e, 
còme al sòlito, è salito s« un 
autobus, pochi minuti dopo, 
vicino ad una fermata del 310, 
gli agenti lo hanno vistò men
tre era rincorso da Pacifico Pi-
perno, 65 anni, a) quale aveva 
appena sfilato il portafoglio. È 
stalo bloccato e portato, per 
l'ennesima volta, davanti al 
pretore. In prigione, adesso, 
nmarra tre mesi. 

DA LUNEDI ORE 15,30 GRAND/ MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

via. 
(uscita metro Ottaviano) 

ABBIGLIAMENTO DONNA ABBIGLIAMENTO UOMO 
Maglioni lana vari colori 
Grandissimo assortimento gonne lana 
Abiti tana vari colori e modelli 
Pantaloni velluto elasticizzati francesi 

Cappelli lana 
Guanti iunior 
Guanti senior 
Calzamaglie 
Sottomagliom termici 

L. 15.000 
L. 19.000 
L. 39.000 
1.19.000 

Gonne in maglia di lana nota casa 
Cardigan purissima lana vari colori e modelli 
Camicie vari colori e modelli 

L. 25.000 
L. 29.000 
L. 19.000 

Pantaloni velluto L. 25.000 
Pantaloni purissima lana gran moda L 39.000 
Giacconi 3/4 lana notissima casa L. 59.000 
Giacche sportive gran moda L. 79.000 

Impermeabili notissima casa 
Maglioni polo pesanti 
Camicie flanella di lana nota casa 

I - SKI -
L. 4.000 Giacche a vento uomo-donna francese L. 35.000 
L. 9.000 Giacche a vento Iunior francese L. 25.000 
1.14.000 Gilè junior L. 19000 
1.6.000 Giaccone vera piuma d oca nota casa il iunior L. 69.000 
L. 4.000 Giaccone Uomo vera piuma d oca nota casa frane. L. 89.000 

Doposcì junior 
Doposci dònna nota casa 
Doposcì gran moda uomo 
Scarponi sci a leve 
Doposcì vera capra 

L. 19.000 Pantaloni sci fuson donna 
L. 29.000 Pantaloni sci imbottiti notissima casa italiana 
L. 39.000 Gilè notissima casa vera piuma d'oca 
1.-35:000 Completo sèi gran moda 
L. 45.000 Tuta intera uomo-donna 

L. 69.000 
t. 29.000 
L. 25.000 

L. 29.000 
L. 45.000 
L. 49,000 
L. 139.000 
L. 09.000 

Sci da fondo interamente in fibra completo dì attacchi + bastoncini cm. 39.000 

r il f T o 
.....INOLTRE CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI NON ELENCATI 
A P R E Z Z I DI GRAN B A Z A A R t i i 

• a • 

l 'Unità 
Domenica 

26 novembre 1989 



emsui^ wraw^ 
Roma 

GRANDI MAGAZZINI AULA MAGUANA 

Vio dello Mogliono 200 Autobus 128-293 
780 - Metro 

! EFFETTUA UNA TOTALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 

ALCUNI ESEMPI: 

REPARTO UOMO 

Slip cotone 
T. shirt americana 
Calzini cotone 
Canottiere cotone 

900 
1.500 
1.500 
2.900 
2.000 

Cravatte italseta 
Pancere mediche 
Pantaloni tennis 
Gilè jeans 
Maglioni ciniglia 
Maglioni lana 
Pantaloni lana 
Camicie cotone felpato 
Polo Pop'84 
Giubbetti Can-Cun 
Felpe cotone 

» 2.900 
» 3.900 
» 4.900 
» 4.900 
» 4.900 
» 6.900 
» 7.900 
» 7.900 
» 8.900 
» 8.900 
» 9.900 

Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 
Impermeabili gabardine 
Vestiti gabardine 
Vestiti gran marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vero cammello 

»> 12.900 
» 12.900 
» 39.000 
» 49.000 
» 59.000 
>» 95.000 
» 120.000 
» 120.000 

REPARTO DONNA 

Calze 
Slip 
Reggiseni 
Sottane 
Camicette 
Maglieria varia 
Gonne indiane 
Vestaglie cotone 
Top lana 
Felpe 
Vestitini 
Fouson cotone 
Jeans Wrangler 
Maglioni angora 
Gonne jeans Pop'84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 
Jeans elastic. Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 

1.000 
1.200 
1.950 
3.900 
3.900 
3.900 
4.900 
5.900 
5.900 
6.900 
6.900 
6.900 
8.900 
9.900 

19.900 
19.900 
19.900 
24.900 
95.000 
69.000 

BAMBINO E NEONATO 

Bavaglini 
Slip 

Magliette 
Jeans 
Maglioni 
Calzamaglie 
Ghettine 
Vestitini 
Tute 
Jeans Levi's 

L. 850 
» 1.000 
» 1.000 
» 1.000 
» * 2.000 
» ' 2.000 
» 1.950 
» 1.950 
» 3.900 
» 6.900 

Felpe 

CALZATURE 

9.900 

Stivali donna 
Scarpe ginnastica 
Pantofole 
Scarpe marca donna 
Mocassino marca uomo 

L 
» 

» 

» 

» 

2.900 
3.900 
7.500 

15.900 
19.900 

CASA 
Canavacci 
Ospiti 
Lenzuola 1 p. 
Federe 
Tovaglie 
Asciugamani 

900 
1.500 

1.750 

3.900 
7.500 

PELLI E PELLICCE 
Giubbetto pelle 
Pelliccia agnello 
Pelliccia Pat castorìno 
Pelliccia castorìno Spitz 
Pelliccia castorìno lontrato 

Cappotto castoro 
Chiodo originale 
Giubbino montone 
Montone Shearling 
Visone grandi laghi 
Giacche Tourmalin 

L 39.000 
» 195.000 
» 195.000 
» 290.000 
» 290.000 
» 990.000 
» 990.000 
» 179.000 
» 290.000 
» 390.000 
» 3.900.000 
» 1.950.000 

Ed inoltre migliala di articoli delle seguenti marche: 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry - Philo Vance - Kehomo - Rifle 

Lee - Levi's - Woory'z - Magross - Superga - De Fonseca - Clipper, ecc. 

AL REPARTO ALIMENTARI SCONTI STRAORDINARI 
RICORDATE: GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via della Magliana 203 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 

. Carabinieri 112 
Questura centrila 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sanguo 4956375-7575853 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 
S.Camillo 
S, Giovanni 
Fetebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo fleg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
799271B 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769836 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-49644433 
Coopautot 
Pubblici 7594566 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591536 
Sannio 7550656 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
RegioneLazìo 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acorrai 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Eequilino: viale Manzoni (dna-
ma Boyal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i i di 
Porla Maggiore 
Flaminio: coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (franta Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (Il Mes
saggero) 

Gli Usa, il rock, 
la beat g^aeratìon 

N I E Melissa e tornata. Ad 
attenderla, al Classico, una 
lolla festosa,, entusiasta che, 
pur un» volta, ha messo da 
parte cocktail e drink per 
«ubriacarsi» conia musica pa
stosa e calda della Elherldge. 
Una storia semplice e lineare 
quella dèlia canlautrlce ante-
ricans, nata, in, un'anonima 
cittadina Hél^Kansas. ed ap. 
prodata al1 succèsso gradual
mente. a piccoli passi. Due 
ircntntra giri all'attivo ed una 
grande passione per 1) folk, la 
musica acustica, il rock più 
genuino dogli Siali Uniti. Quei 
sii gli elementi che Miss Ethe-
lifige Im miscelato nei suol di
sc-Ili u questi, gli 'Ingredienti 
dm emergono, con vigore. 
nelle intense performance live 
di Melissa. 

Anche il concerto dell'altra 
sera, casi schiètto ed imme
diato, È stato-coralterlzzaiq 
dulie passioni sonore di que
sta ragazza «acqua: e sapone» 
capace di imprimere al sém
plici accordi di una chitarra 
possenza e : solidità. Ha una 
gran voce. Melissa, tagliente 
conio II cristallo ed appena 
appena arrochita dallo sforzo 
nel concedersi al pubblico 

Pàrliuia 
di vece e 
per Cass 
Ballando per Caaa 
da Charies-Bukowski, supervi. 
sione di Carlo Quartuccl, co
reografia .di Raffaella Mallioli e 
Gloria Pomardi; Interpreti: Mal. 
Ila Sbragia.eGlorla Pomardi, 
Meta-Teatro 

• M Cass £ la più giovane e la 
pio bella di cinque sorelle. Ha 
un corpo flessuoso. Il sangue 
mezzo indiano, i capelli lun
ghi e lucenti, le movenze si
nuoso di un serpente. Se que
sta è Cass, sensualissimo e di
rompente personaggio di 
Charles Bukpwski, ragazza-
donna incapace di proteggersi 
e volenterosa di distruggersi, 6 
parso quasi naturale creare 
uno spettacolo come questo 
Ballando per Cass, al Meta-
Teatro fino a questa aera. 

La messinscena di Gloria 
Pomardi e Giancarlo Sbragia e 
una partitura per parola e 
danza, voce e corpo, attore e 
ballerina, La Pomardi, capelli 
corvini e bellezza latina, è 
Cass, una presenza femminile 
che ha pio bisogno di espri
mersi con II ritmo e la morbi-
dezza del corpo che non con 
la rigidità della parola. E la 

senza mezzi termini. E questa 
figuretta da lanclullina della 
porta accanto si staglia, sul 
palco, con un'energia Inusita
ta. Canta di lunghi viaggi lun
go le strade di un'America da 
«beat-generation», racconta 
senza enfasi di amori impossi
bili o da dimenticare, sussurra 
poesie al femminile accompa
gnandosi con una ovation blu, 
Melissa coraggiosa e pazza. 
come recita il titolo del suo ul
timo Lp («Brave and Crazy») 
che seduce la lolla con un 
sorriso sereno, che senza im
porsi con le pose da «(emme-
fatale» richieste dall'industria 
discografica, si è conquistata 
un ragguardevole posto al so
le proponendo solo se Btessa. 
E non e poco di questi tempi. 
Preceduta da Andrew Cash, 
simpatico canadese che in 
compagnia delia propria ru
spante band ha contribuito a 
scaldare gli animi, la Etherid-
gè ha presentato, con sangui
gna passionalità, il meglio dei 
proprio repertorio- Canzoni a 
volte morbide e suggestive, 
più spesso grintose e dinami
che; tutte, comunque, suppor
tate dalla voce di Melissa che 
carezza ed Inebria, arrivando 
dritta al cuore. UD.Am, 

danza 

sua danza, crea un personag
gio pieno di movimenti, di 
nervi e di irrazionale dispera. 
zione. Il ritrailo (più volte di
pinto, peraltro.) di una donna 
straordinariamente bella, pie
na di creatività, capace di di
pingere. scolpire e danzare, 
ma incapace di stare al mon
do, di sopportare gli sguardi 
degli uomini su quel corpo ra
dioso e pericoloso, Sbragia, 
impermeabile sgualcito e oc
chiali scuri, è un uomo che la 
ama. Vagabondo e disadatta
to, senza punti fermi e senza 
lavoro, Cass diventa per lui un 
affetto sbalestrato ma vero, al 
punto di arrivare a chiederle 
un legame più adulto, più se
riamente coinvolgente. 

Ma Cass è una donna «ma
ledetta»: si sfregia e si deturpa 
per mettere alla prova quella 
sua velenosa bellezza che la 
paura a tutti e decide, alla fi
ne, di stroncare la sua vita e la 
sua vitalità. Uno spettacolo 
breve e tnlenw, insaporito da 
una colonna sonora molto 
appropriata e ravvivato dalla 
presenza di due interpreti ca
paci di riempire con sicurezza 
il vuoto accuratamente trasan
dato della scena. US.Ch. 

Con «Nuova Consonanza» intorno alla Scuola di Vienna 

Hindemith entra tra i grandi 
ERASMO VALENTE 

• 1 Momento importante 
della vita musicale romana, i 
sei concerti - tuttora in corsa 
presso la Galleria nazionale 
d'arte moderna - che Nuova 
Consonanza, dopo le manife
stazioni sul pnmitivo nella 
musica contemporanea, ha 
articolato «Intorno alla secon
da Scuola di Vienna». La se
conda: cioè Schoenberg, We
ber, Berg. C'è stato, tempo fa, 
un'ansia di togliere Berg dalla 
terna e di mettere al suo posto 
magari Debussy. Nuova Con
sonanza, che ha dato a Berg 
un incantato ma isolato rilie
vo, riprendendo la «Suite liri
ca», ha invece recuperato, co
me un pilastro del nuovo in 
musica la geniale presenza di 
Paul Hindemith, di dieci anni 
più giovane di Berg e straordi
nariamente vulcanico intomo 
ai ventlsetle-ventotto anni, 
Meno che nel primo concerto, 
giustamente suddiviso tra «Lie

der» di Schoenberg e di We-
bem (la loro pregnanza era 
bene affidata ad Alide Maria 
Salvetti e Antonio Ballista). 
Hindemith ha avuto una pre
senza fissa in tutti gli altri ed 
anche un pomeriggio Intorno 
alla prova di una sua grande 
composizione, seguita anche 
da dibattito. Magnificamente -
diremmo - Nuova Consonan
za, nell'ambito d'una manife
stazione «viennese», ha svolto 
un piccolo Festival dedicato 
ad Hindemith con un po' di ri
tardo nel venticinquesimo del
la morte (28 dicembre 1963). 

Hindemith non,fu un «vien
nese», ma partecipò furibon* 
damente al nuovo in musica 
fino ad essere anche lui cata
logato in Germania tra i rap
presentanti di un'arte «dege
nerata» e, in quanto tale, mes
sa al bando, Ce lo ricordiamo, 
Hindemith, quando venne 

qui, a Roma, nel 1951, per la 
rappresentazione al Teatro 
dell'Opera del suo capolavoro 
(«Matnls der Maler», il pittore, 
cioè Mattia Grilnewald che 
simpatizzò con la rivolta con
tadina e il movimento lutera
no) e non volevano farlo en
trare, perché non era in smo
king. Nuova Consonanza lo 
ha posto al centro del Festival 
con i quindici «Lieder» costi
tuenti il ciclo «Dal Marienle-
ben» (Vita di Maria) che Rai-
ner Maria Rilke scrisse pochi 
anni prima della morte. E un 
anno prima della sua, Giaìme 
Pintor (1919-1943), che ricor
diamo in quello che poteva 
essere il suo settantesimo 
compleanno, aveva pubblica
to per Einaudi (gennaio 
1942) la traduzione di alcune 
poesie rilkiane. Hindemith mi
se in musica quel «Lieder» nel 
1922-23. 

Questa «Vita di Maria» (in
tense le interpretazioni di Da
niela Uccello e, al pianoforte, 

di Maria Caria Notaristefano, 
pur nella «non espressione» 
voluta da Hindemith), piena 
di Incanti, trasalimeriti; Inquie
tudini, paure e dolori, ha illu
minato il Festival con la sua 
forte luce d'impegno artistico 
e morale. Quando Maria 
ascende al cielo e la sua luce 
si manifesta, voci turbate dico

no «ma chi è quella, wer tst 
dìe?«. Chi è quella? È la musi
ca del nostro tempo. Tartassa
ta in terra - un inferno la vita 
dei suoi salvatori - sale al cie
lo finalmente nel suo trionfo 
cui - grazie a Nuova Conso
nanza, Hindemith (ci sono 
ancora sue musiche, martedì) 
dà un enorme contributo. 

•S(F l5g¥8*>-*«fc SÌ?!».-.! 

Festival Cinema e poesia» 
In rassegna cinque registi 
• i Un minifestival di cinema 
e poesia è quello che ci pro
pone r«Acai-poesia» da do
mani a venerdì all'auditorium 
del Centro studi brasiliani in 
piazza Navona 18. Uno stimo
lo a ragionare su quelli che 
possono essere i punti dì con
tatto e intersezione fra le due 
arti attraverso la presentazio
ne di alcune opere di registi-
poeti. Nella stessa sera, infatti, 

STEFANIA SCATENI 

a partire dalle 19,30. verranno 
proposti al pubblico sia le 
opere cinematografiche che 
quelle poetiche dello stesso 
autore. 

Si inizia con la sperimenta-
zione, attraverso la molteplice 
attività di un poeta, regista, vi
deoartista e poetronico. Inau
gura domani la rassegna, la 
videoopera «Sueezangezaùm», 

ultima fatica di Gianni Toti, al
la quale seguir* (ore 21,15) 
una lettura di alcune poesie di 
Toti lette da lui stesso. Un sal
to indietro negli anni 60, mar
tedì, con la proiezione di tre 
cortometraggi di Pier Paolo 
Pasolini; «La ricotta», «Che co
sa sono le nuvole» e «La se* 
quenza del flore di carta». Le 
sue poesie verranno poi inter
pretate da Emidio La Velia 

(ore 21.30). Nelo Risi è fau
tore di mercoledì. Di lui viene 
proposto «Ondata di calore* 
del 1969 e alle 21.30 lui stesso 
proporrà le sue poesie. Giove
dì verrà proiettato, alla pre
senza dell'autore, «Il quartetto 
Basileus», realizzato nel '62 da 
Fabio Carpi e, alle 21.43, Sil
via Mocci leggerà una scelta 
di poesìe. Nell'ultima serata, 
venerdì, f Acai-poesia ci pro
porrà «Il testamento di Orfeo». 
film diretto e interpretato nel 
'60 da Jean Cocteau e «Venice 
et ses amants» di Luciano Env 
mer che utilizzò il testo e la 
voce di Cocteau. Alle 21.15, 
Pidier Alexander leggerà una 
scelta delle poesie dell'autore. 

Carla Pannoni, Maria Con-

Le gallerie: «Lo Zodiaco», il «Secolo» e la «Margherita» 

I luoghi degli inMettuali 
ai tempi delle bombe 
Le gallerie, i protagonisti. Un'inchiesta sugli spazi 
espositivi più importanti della città, li primo ^con
tro è stato con Francesco Moschini, ideatore della 
Aam-Coop; il secondo con Angelica Savinìo che 
dal 1964 dirige «li Segno». Questo terzo articolo 
pone l'attenzione su «Co Zodiaco», il «Secolo» e la 
«Margherita», gallerie nate nei primi anni successivi 
alla 2a guerra mondiale. 

ENRICO O A U I A N 

B V Dopo ì'8 settembre il 
mercato si riorganizzò. Prima 
c'erano alcuni organizzatori 
d'arte al servizio del fascismo; 
poi ci furono mercanti al ser
vizio del capitale» La Galleria 
del Secolo diretta dallo sculto
re Ettore Colla e la Galleria dì 
Roma meriterebbero un capi-
tolo a parte. Federico Valli 
che aveva creato e diretto una 
originale rivista, Documento, 
aprirà la Margherita in via Bis-
solati e la fece dirigere da Ire
ne Brin che preparò mostre e 
vendite di quadri, disegni, og
getti e libri d'arte. 

È in queste gallerie, che. 
durante l'occupazione, anda
va l'intellettualità romana a ri
trovarsi, a chiedere notizie e 
speranze, a conversare, a in

contrare frettolosamente gli 
amici, a respirare un po' d'a
ria, ad attendere la liberazio
ne. lo Zodiaco, il Seco/o e la 
Margherita crearono un mer
cato artistico a Roma, dove 
non era mal esistito se non 
per le opere d'arte antica, a 
imporre gli artisti favoriti, a 
stabilire per la prima volta una 
compravendita e anche i valo
ri non ancora prezzati di un 
quadro, o d'una scultura mo
derni. Furono proprio i diret
tori di queste gallerie a forma
re a Roma i collezionisti d'arte 
moderna, a mettere in voga 
nell'arredamentp romano 
opere d'arte moderna, a invo
gliare gli stranieri, dopo che 
Roma fu liberata. Mentre una 
domenica ( i l gennaio 1953) 

Mario Mafai annotava sul suo 
diario: «Sempre più a destra. 
Che tristezza questo carro che 
ritornerà sulle vecchie strade 
della reazione, della pigrizia 
mentale, del fatalismo, dell'e
goismo». Si aprivano, altre gal
lerie e altro mercato. La galle
ria L'Obelisco fu fondata nel 
1946; la Galleria, Schneider nel 
1953; La Tartaruga nel 1954; 
La Medusa nel 1954; La Salita 
nel 1957; L'Attico nel 1957 
(da Bruno Sargenlini); La 
Nuova ftsanel 1959; //.Segno , 
nel 1957,1 protagonisti furono 
loro e I loro eredi continuano 
quel gioco al massacro. Forse 
loro malgrado, ma di fatto, 
contribuirono a degradare l'o
pera d'arte al rango di merce. 

Gli anni Ottanta a proprio 
uso e consumo tentano di 
mettere una pietra sopra la 
storia se non addirittura di
storcerla. Spinti dalle leggi del 
mercato gli artisti corsero die
tro al guadagno. E questo gio
co è anche, storia dì oggi. Un 
qualsiasi lunedi 13 gennaio 
Mario Mafai scriveva sul suo 
diario: «L'uomo sta fra i 40 
cm. dallo stomaco al sesso». 
Per poi proseguire: «Le posi
zioni polemiche hanno lavo
rato per distruggere. Non è ri. 

masto nulla, per costruire». 
A partire dagli anni 50 l'ap

porto artistico del gallerista 
«impegnato» si è sempre'pl^ 
delineato come mercantile, 
raggiungendo lo «speciali-
smo». Tanto che appaiono 
sempre più chiare le motiva
zioni selettive all'interno delle 
correnti artistiche contempo^. 
ranee: sìa storiche sia attuali. 
La definizione corrente è che 
una galleria d'arte è soprattut
to un punto d'incontro di criti
ci, di artisti e soprattutto un 
trait d'union:' mercantile per i 
collezionisti. 

Giovedì 21 gennaio 1954 
cosi scrìveva Mario Mafai: «È 
interessante notare come dal 
concetti più astratti dì libertà. 
di purezza si è finiti nel deco. 
rativo, cioè nella forma più 
impura. Quest'epoca lascia 
pochi documenti di se stessa. 
Un'umanità anonima, assente 
e deformata, confusa, idiota. 
Molti giovani sono preoccupa
ti d'imparare la,tecnica del
l'arrivismo prima di quella 
della pittura». Moderno signifi
ca, oggi, adeguar»! a un mo
do, a una attualità; a Un con
formismo, a una presenza più 
che a un pensiero e soprattut
to a non avere delie-idee. 

cetta Battaglia, Edward Lynch 
e Eva Kampmann sono le 
quattro anime dellVAcai-poe-
sia», associazione culturale di 
autori Indipendenti che si in
teressa alla poesia senza pre
cludersi nessun panorama 
possibile. Come nelle figure 
gestaltiche in cui il processo 
percettivo non sa decidersi 
quale sia la figura e quale lo 
sfondo. Il cinema e la poesia 
affiorano alternativamente al
la nostra sensibilità. La rasse
gna deir«Acai-poesia* è un 
primo passo verso II consoli
damento dell'esperienza, una 
sorta di numero zero. Al pros
simo anno la prima edizione 
del Festival di cinema e poc-

La storia 
del jazz 
in 14 
incontri 
I H «Percorsi per una storia 
del jazz in 14 incontri» è il te
ma dì un ciclo di ascolti gui
dati (ingresso libero) organiz
zato dalla Scuota popolare dì 
musica di Villa Gordiani (via 
Pistno 24). Gli incontri, curati 
da Antonio Apuzzo, hanno 
scadenza settimanale, ogni lu
nedì alte ore 19.30, e prose
guiranno fino al 12 marzo del 
1990. 

Il ciclo si inaugura domani 
con una lezione su «Le fonti 
del jazz» (ragtime-blues); se* 
gue quella sugli «Anni 10-20-
30» (dal jazz di New Orleans 
allo swing). Con gli anni 40 si 
entra invece nellera del be-
bop (Charlie Parker); poi è la 
volta del cool jazz (Tristano e 
Konltz) e dell'hard bop, del 
jazz modale e del free jazz 
(Omette Coleman). Sì giunse 
cosi agli anni 70, quelli della 
svolta: jazz elettrico (Mìles 
Davis) e la Scuola di Chicago 
e si termina con la fusione di 
stili, il nuovo classicismo e 
l'attualità (anni 80). Gli in
contri sul jazz degli anni Set
tanta saranno integrati da le-
zioni-concerto di Apuzzo (sax 
e clarinetto), Lalla (basso) e 
Orselli (batteria). Per ìrifor-
mazionì rivolgersi in segrete
ria: tutti i giorni esclusi sabato 
e domenica, dalle ore 17 alle 
20. 

• APPUNTAMENTI • • • • • • i M M B 
Libre '89. Nell'ambito della rassegna dell'editoria, inaugu
rata da ieri alla Biblioteca nazionale centrale (Ingrewa via
li» Castro Pretorio 105), e in programma, oggi, ore 10,30 un 
Incontro con Luciano De Crescenzio su •Lfbrldlne», •Biblio
teche proprio cosi», dibattito sul servizio bibliotecario me
tropolitano (mercoledì ore 10) e -Tog nel li voci», omaggio • 
JolaTognelli (mereoledì ore 17.30), 
Amici dell'Angola. L'Associazione organizza per oggi, ore 
21, un concerto nella Basilica dì S. Gregorio al Celio. Inter
verrà il gruppo «Ensemble vocalwe Tangram» diretto de 
Giovanni Grimaldi. 

«L'arredo urbano e II verde pubblico». Strutture per abitar* 
le città: sul teme convegno Internazionale da domani, ore 
12, presso l saloni del complesso monumentale del Vittoria
no (piazza Venezia). 
Droga; punir* serve?. Iniziativa del Coordinamento studenti 
di numerose scuole: giovedì manifestazione davanti al Se
nato. 
L'Orfeo al nere. La rassegna prosegue con un concerto dal 
quartetto palestinese degli «Mandala-: oggi, ore 1&-20. al 
Blllle Holiday, via degli Orti di Trastevere 43. 
Lega Ambiente. Martedì alle'10,30. sala della sacrestia 
(piazza Campo Marzio), dibattito sul tema: «Che fine ha fat
to il Pen-, la politica energetica italiana negli ultimi due an
ni, Parteciperanno Ermete Realacci, Massimo Scalla e 
Gianni Mattioli. 
Una legge per la radio. Una conferenza nazionale sulla ra
diofonia sì terra mercoledì alle 9,30, al residence Rlpetta, 
via Pipetta 231. La Ferradio, promotrice dell'incontro, la Fe
derazione nazionale della stampa e l'Uslg, discuteranno sul 
tema In un dibattito pubblico té trategle d'intervento per la 
regolamentazione del mondo radiofonico. 

• MOSTRI I 
leene russe in Vaticano. Cento capolavori dai musei dell* 
Russia. Braccio dì Carlo Magno, Colonnato di S. Pietro. Or* 
10-19, domen» 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 28 gennaio. 
Roma e II Lazio. I percorsi della memoria. La ghigliottina 
usata a Roma lino al 1868. cimeli e 160 lotograffe provenien
ti degli Archivi Alinarl. tutto curato da Wladimir» Settimelli. 
Istituto San Michele a Ripa, via di San Michele 22. Ore 9-13 • 
15.30-17.30, sabato 0-13, festivi chiuso. Fino al 28 novembre. 
Lucchetti orientali; funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti a collez. private di diverse are* 
asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arte orientale, 
via Merulana 24*. Or* 9-14. tastivi 9-13. Fino al 30 novem
bre. 

• QUESTOQUELLOI 
Coperta del ricordi. Il l'dicembre 6 etata proclamata dah 
lOms -Giornata dì 'otta contro l'Aids-, Quel giorno arriverà 
a Roma «The Quilt, coperta dei ricordi». É una iniziativa na-
talfl Usa per ricordare le persone morte di Aids éconsiste « 
nétta realizzazione di una coperta per ogni parent» O amico 
mòrto con sopra scritto il nome della persona o una dedica. 
li Circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» e l'Alva vo
gliono unire per quella data una coperta italiana a quella 
che arriverà dalla California, mettendo a disposizione I pro
pri locali e una macchina da cucire. Per informazioni telefo
nare ad Avcia n. 73.21,56 e Circolo «Mario Mieli» n, 
83.22.31S (dà lunedi a venerdì ore 18-20) 

• NOTTI ALTA! 
Il GUcoWno. Via S. martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Birre
ria. Dalie ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). Senza ri
poso settimanale. 
Dani Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.06.225. Birra • cucina. 
Dalle ore i n s i l i . 
Birreria Olankwte. Via Mameli 36. tei. 59.17.014. Crèperle, 
ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 
Btrananette Pub. Via U.Biancamano 80. Crèperie, vini e al . 
tra. Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 
La briciola, via della Lungaretta 81, tel.S6.22.rjO. Birreria, a 
paninoteca. Dalie ore 20 alle 2 (domenica dalla 18), Chiuso 
martedì. 
Braadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria; musica d'ascolto e dal vivo. 
Dalla ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

• VITA DI PARTITO I 
OGGI 

Tlffello. Ore 9,30. assemblea sul Ce (Franceseone). 
Casal del Pacai. Qre9,30, assemblea sul Ce (Giraldi). 
Nomenlsno Ore 8.30. assemblea sul Co (Mondani). 

ROMANI 
easlllnoW-Torde' Schiavi. Ore 18, assemblea (Montino). 
Quortleciolo. Ore 18,30; coordinamento segreteria e gruppo 
circoscrizionale (Rosati). 
Fiumicino centro. Ore 17,30, assemblea sul Ce (Tacci). 
Alberane. Ore 17,30, assemblea sul Ce (Leoni). 
Tlburtlna-Graineel. Ora 16, assemblea sul Ce (Paparo). 
Osti* Antica. Ore 18. coordlanmento segretari sezione « 
gruppo circoscrizionale (Speranza). 
Cinecittà. Ore 18, coordinamento segretari dì sezione e 
gruppo circoscrizionale (De Cesaris, Schina). 
Campo Manie, Ore, 18, assemblea sul Ce (Pirone). 
Comitato lederale e commissione federale di garanzia. So
no convocati per giovedì 30 novembre alle ore 17, con even
tuali aggiornamenti al giorni successivi, presso la sala 
stampa della Direzione del Pei con II seguente ordine del 
giorno: «Discussione sul lavori del CC». (G. Bellini). 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione di Latina, Seauri, ore 9 assemblea (Pandolti), 
Federazione di Tirali. Avviso: La riunione del CI e Cfg con
vocala per lunedi è alata rinviata a data da destinerai, Villa-
nova di Guidonia. Ore 10assemblea iscrìtti (Ottaviano). 
Federazione di Clvllavecchle. Bracciano, ore 10, assem
blea sul Ce (Avincols e Rosi); Anguillara, ore 9,30, assem
blea sul Ce (Ceccarini, Minnucci); Civitavecchia c/o compa
gnia portuale sezione trasponi ora 9,30, assemblea pubbli
ca (Drpppl, De Angelìs, Cervi). 
Federazione del Castelli. Anzio, ore 9,30. assemblea sul Ce 
(Magni), 
Federazione Froslnone. Ferentino ore 9,30, assemblea 
iscritti (Cervini). 

DOMANI 
Federazione Viterbo In federazione ore 17 attivo provincia. 
le .1 comunisti di Ironie alla nuova fesa polìtica» (Capaldl). 
Federazione Castelli C o Istituto Togliatti a Frattoeehle al i* 
ore 17 riunione del C1. Cfg. e segretari dì sezione. 
Federazione Latina. Latin* di JuvaWa ore 19 assemblea 
(Amici); Formla ore 19, assemblea (Dì Resta); Corl.Togllattl 
ore 18, riunione segreterìe sezioni per lancio campagna 
tesseramento (Pandoìti).-

Federazlone Tivoli In federazione ore 16 direzione federale 
odg: discussione sul Ce (Fredda). 
Comitato regionale. E convocala per martedì 28 novembre 
alle ore 16,30 e/o la Sala Cmb (via Franchellucel, 81 ) la riu
nione del Cr e della Crg con all'odo «Il dibattito del Ce», La 
relazione zar» tenuta da Maria Quadrucci, segretario regio
nale e membro del Ce. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA S6 
Or» 9 «Giovani avvocati» te
lefi lm 10 -Beverly Hills ma
dame», f i lm 11.30 Meeting 
anteprima su Roma e Lazio, 
14 In campo con Roma e La
zio, 16 40 Tempi supplemen
tar i . 17.15 Diretta basket 
19.18 «L arciere verde- tele
f i lm, 21.30 Goal di notte 0 30 
«Giovani avvocati» telefilm 

GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio spe
cial 12 Grandi mostre 12 30 
Domenica tutto sport 16 Cai-
ciolandia con Alberto Poligo
ni 20«MaryTylerMoore» te
lefilm 20 30 «Una casa gran
de come un cuore- film 
22 30 Sei dei nostri con Zibi 
Bomek 24 -In casa Lawren
ce- telefilm 115 «Il poliziot
to-,film 

TVA 

Ore 13 30 Speciale (anta 
scienza 14 Speciale con Ro
ma e Lazio 16 30 Cartoni ani
mati 18 Dossier salute 18 30 
60° minuto 20 -Giustizia per 
gli indios- film 21 30 Maga 
zine 22 Inmaqini dal mondo 
22 30-Taverna rossa- film 

# * * ^ROMA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantaseenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Or» 11 50 Nonsolocalco ru
brica non solamente calcisti
ca curata e condotta da Anto
nio Creti 14 Videogol 17 A 
botta calda 1755 Bar Sport 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 -5 matti al super
mercato» film 12 Primomer
cato 14 30 Pianeta fuoristra
da 18 Fantasia di gioielli 
20 30 -5 chiavi del terrore» 

19 30 Campionato brasiliano film 23 il salotto dei grassot
ti! calcio 20 30 -Agente 007 
dall Oriente con furore» film 
22 30 «Robin Hood e i pirat i-
film 

telh 23 30 -Allegri passa-
gual- film 100 •Devilmar» 
Story- film 

T.R.E. 

Ora 11 30 Tutto per voi 13 
Guinness dei primati 13 30 
«Galactica > telefi'm 14 30 
-Rem-One Experiment» film 
1630 -T and T», telefilm 18 
Beyond 2000 19.30 II meglio 
di Sportacus 20.30 «Che ca
volo mi combini papà- film 
22 30 -Era una notte buia e 
tempestosa- film 0 30 -T 
andT- telefilm 

• PRIME VISIONI I 
«CMEMUMLL (.7000 
Via Stamira S (Piazza Bologna) 

Tel <2677f 

C Jonnnj II tallo di Walter Hill con 
MickeyRourke A (1645-2230) 

M I M M I 
Piazza Vertano 5 

LS000 
Tel 651195 

Santa Sangrt di e con Alejandro Jodo-
rowsky DR (1530 2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L a ooo 
Tel 3211896 

Fratelli d Malia di Neri Parenti con Cn-
nstianDeSica JerryCalì BR 

(16 22 30) 
ALCAZAR LO 000 
VlaMerrydelVal 14 Tel 5680099 
AlCIONt 
VlaL oUealna » 

L 6 000 
Tel (390930 

C L'attinto fuggente di Peter Weir 
con Robin Wlliams DR (16 23) 
Ctia eoaa ho fatto lo per marnare qua* 
tloTdiPedroAlmodrovar 8R 

(1630-2230) 
AMBASCIATORI SEXT L5000 
VlaMontebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMiASSADE L7000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Non guardarmi, non H aento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor-BR 

(15 2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L7000 
Tel 5815168 

Non guardarmi, non II aenlo di «rthur 
Hlller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ARCHIMEDI 
Via Archimede 71 

LB0O0 
Tel 875567 

«RISTO* 
Via Cicerone 19 

L8O00 
Tel 353230 

C Storia di ragazzi • di ragazze di 
PupiAvatl DR (1630-22 30) 
Buon Natala, Buon Anno di Luigi Co-
menicinl con Virna Usi Michel Ser 
raull BR (16 2230) 

ARISTOHU 
Galleria Colonna 

1 8 000 
Tel 6793267 

UmmafermataBrooklindiuiiEdel con 
Stephen Lang 6i*rtYoung DR 

(16-2230) 

un* 
Viale Jonio 225 

L6000 
Tel 8176258 

3 Mery per aempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16 2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Indiana Jonea al ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530-22 30) 

AUOUSTUJ 
CaoV Emanuele 203 

L8000 
Tel 6875455 

O Mietere Traln di Jim Jarmusch BR 
(16 22 30) 

AZZURRO 8CIPIONI 
V degli Sclplonl 84 

L5000 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere- Decameron (18) I 
racconti di Canttrbnnr (20 30) Il Dora 
dalla min. a una noni (22 30) 
SalaChaplin Ecce Bombo (15) Un'al-
tradeniw|17| Mignonapartita(1830) 
Oonne auH'orto eT una «lai di nervi 
|20 30) Ecce Bembo (22 30) 

BALDUINA L7000 
P za Balduina 52 Tal 347592 

Lo zio Indegno di Franco Brusatti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DR (1630-2230) 

M M E M M L 6 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

Tumer a It «Mainerò- di Roger Spottis 
wood con Tom Hanks Marc Wlnnin-
Onam BR (16 22 30) 

•IUEMOON L 5000 Film per adulti 
Vladel4Canliml83 Tel 4743936 

CAP1T0L 
Via G Sacconi 39 

I. 7000 l o zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
DR [16-22 30) 

« M A N I C A LB0OO 
Piazza Capranlea 101 Tel 6792465 

a Non deUderira la donna d'altri di 
Krzysztot Kleslowskl • DR [16 30 22 301 

CAMANICHETTA L8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Un Incendio viale da lontano di Otar lo-
seliam BR (16 2230) 

CASW 
Via Calala 692 

Le ooo 
Tel 3651607 

O Le avventure del barone di Mun* 
etiaiiten di Terry Gilliam con John Ne 
vme Encim-en 116-22 30) 

COUDUttENIO L8000 
Piazza Cola di Rienzo 8» Tel 6878303 

O Barman di Tim Burton con Jack 
Nfcttolson Michael Keaton • FA 

[15-22 30) 

DIAMANTE L 5000 
VlaPrenestlna 230 Tel 295606 

D Mery per aempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la-DR • (16-2230) 

EDEN 18000 
PzzaColad>nienzo74 Tel 68786*52 

O Beato bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(1630-2230) 
EMIASSV L I 000 4 pazzi «1 «berti di Hovrard Zletl con 
Via Stopparti 7 Tel 870245 Michael Keaton ChrlsloptierHoyd BR 

(1545-2230) 

EMPIRE L8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Indiana Jonea a l'ultima crociate di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22301 

E M M E ! L I 000 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Fratelli d Ralla di Neri Parenti con Ch
ristian De Sica Jerry Cala BR 

[16-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

Che ho latto lo par meritare queatoT di 
PedroAlmodovar-BR (16-2230) 

STOHI L 8000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

EUNCINE 
VlaLIszt 32 

LS000 
Tel 5910988 

Tempo di uccidere di Giuliano Montai 
do con Rlcky Tognazzl Patnce plora 
Prano.DR (16-22301 
O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton • FA 

(15-22 30) 

EUROPA L 8000 
cornd Italia 107/a Tel 665736 

EkCELSIOR L6000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5962296 

O Batman di Tim Burton con Jack NI-
cholson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

O Un'arida etaglone Manca di Eu-
zhan Palay con DOnald Sulheriand 
JanelSuzman DR (16-2230) 

FARNESE 
Campo da Fiori 

O Nuovo cinema Paradlto di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noirel - DR 

(16-2230) 

V|aBlssolall47 
L8000 

Tel 4827)00 

FIAMMA? L 8 000 
ViaBlaaolall 47 Tel 4827100 

O L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Willams DR (15-2230) 
• F i la cosa giuata di Splke Lee con 
DannyAiello Osare Davis DR 

(15-2230) 
L 7000 

Viale Traalavere 244)a Tel 582848 
O Storia di ragazzi e di ragazze di 
Pupi Avali-DR (16-2230) 

GIOHIUO 
ViaNomenlana 43 

L 7000 
Tel 864149 

L7000 
Tel 7896602 

Biancaneve (e vieterò lallcl econtentl) 
JILuScheimer DA (16 2230) 
Non guardarmi, non ti aento Arthur Hit 
ter conRichardPryor-BR (16-2230) 

GREGORY L 8000 
Via Gregorio VII 180 Tel E 

Indiana Joneae l'ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford M 

(1545-22 30) 
HOLIOAY L6000 
Largo B Marcello! Tel 856326 

Senza Indizio con Michael Carne Ben 
Klngsley G [16-22301 

INOLINO 
VlaG Induno 

L7000 
Tel 582485 

Biancaneve (e vieterò felici e contenti) 
diLouScnelroer DA (16 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L8000 
Tel 8319541 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G [15-22 301 

NI L6000 
VlaCtìiabrera 121 Tel 5126926 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(15-22301 
MADISON» LO 000 
VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

C Le avventure del barone di Mun-
chauaendiTerryGilltam con John Ne 
ville Eric mie-Bfl (16 22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppia416 

L30OO 
Tel 768096 

• Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chaei Douglas G (15-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
VI»SS Apostoli 80 Tel67tJ908 Moretti DR 

I di e con Nanni 
(1630 22 30) 

MEBCURY L i 000 Film per adulti 
Via ai Porta Castello 44 Tel 6673924 

METHOPOUTAN 
Via del Cotto 8 

L8000 
Tel 360U933 

• Black Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L I ! 000 
Tel 869493 

O Un'arida stagiono bianca di Euzhan 
Palay con Donald Sulheriand Janet 
Suzman DR (16 2230) 

MOWRIvETTA L 5000 
Piazza Repubblica, 44 Tel 460285 

Filmperadulli 110-1130/16-22 30) 

MODERNO LJOOO Film per aduni 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

(16 2230) 

NEW YORK l 7000 
Via delle Cave 44 Tel 7610271 

Fratelli d Italia di Neri Patemi con Ch 
nstian De Sica Jerry Caia BR 

(16 22 301 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Sanie Sangrt di e con Alejandro Jodo-
rowsky DR (1530-22 301 

Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 
Acry in the dark(in lingua inglese) 

(16 2240) 

PRESID6NT 15000 
VaAppaNuova427 Tel 7810146 

Porno godurie carnali E(VM16) 
11122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Porno caldi piaceri a domicilio E 
(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
ViaNazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Non guardarmi non II aento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor BR 

(16 22 30) 

OUIRMETTA 
ViaM Miriglieli! 5 

LS0O0 
Tel 6790012 

Skeen Deep II piacere t tutto mio di 
BlakeEduards BR (16 2230) 

REALE L 6000 Indiana Jonea e I ultime crociata di Ste-
Piazza Sonnmo Tel 5810234 ven Spielberg con Harnson Ford A 

[15-2230) 

REI 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 864'65 

Diritto d emore di Léonard N moy con 
Diane Keaton DR (1630-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

3 Mery per aempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Arneodo-
la DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 637481 

Sklndeep II piacere è tutto mio Hi Bla 
KeEdwards-BR [16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L8000 
Tel 460883 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troiai BR 

(17 22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

LSO00 
Tel 864305 

Non guardarmi, non H aento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

Il duro del Road House di Rowdy Her 
nnoton con Patrick Swayze A 

(15-2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L8000 
Tel 485499 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1525-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 8631216 

Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
nslianDeSica JerryCalà-BR 

(16-2230) 

VIP SDA 
VlaGallaeSidama 20 

L7000 
Tel 6395173 

Non guardarmi, non ti tento di Arthur 
Hlller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L4000 
Tel 664210 

Splendor di E Scola con Marcello Ma 
atroianm Massimo Traisi DR 

(1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

U bella ao^ormentata nel boa» DA 
(16 2230) 

NUOVO 
Largo Ascfanghi 1 

L5O30 
Tel 588116 

Oonne tull'orfo di uni cria! di ntrvl di 
PedroAlmodovar con Carmen Maura 
BR (1630-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Vladegli Etruschi 40 Tel 4857762 

Splendor di E Scola con Marcello Ma 
atroianm Massimo Traisi DR 

[1615-22301 

TIZIANO 
Via Reni 2 

lllibrodellaglungla DA (16-22 301 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE NON-
TEVERDE 
ViadiMonleverde57;A Tel 530731 
CENTRO 01 STUDI BRASILIANI 
Piazza Navona 
DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta 15-VlllaBorghese 

Tel 863485 

Paparino 1 company DA (1115-1845) 

GRAUCO L5000 
VlaPerugla 34 Tel 7001785-7822311 

Dertu Diala di AkiraKurosawa (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 32162B3 

Sala A Voglio tome» • cata di Alain 
Reanais(16 30-22 30) 
SalaB piumbum.w gioco pericolo» 
di Vidim AMrascitor (16 30-20 30) Pie 
nlc ad HaMinj rock di Peter Weir 
(16 30-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaGB Tlepolo13/a-Tel 3611501 

Per quetta notte di Carlo Di Carlo 
(18 30) La donna del traghetto di Ame 
deo Pago (20 30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTibutlma Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

ANIENE 
Piazza Sempione 1 

L4500 
Tel 890617 

Lt mtllnghe vogliono gli ttallonl - E 
(VM18I 
Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Brividi caldi E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
ViaMacerata 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L3 000 
Tel 5562350 

LacoaacheplecedlpiU E|VM1B) 
116-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

12000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L30OO 
Tel 5110203 

(16-22) 

SPLENDID 
ViaPier delle Vigne4 

L4000 
Tel 620205 

Porno Marina plnpon E(VM18) 
(16-2230) 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

L.45D0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tel 4827557 

Angelica marcheaa di aodoma - E 
IVM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9455041 

MACCARESE 
ESEDRA 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001B66 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palio» ni 

L 5 000 
Tel 56031S6 

SISTO L 8 D00 
Viadei Romagnoli Tel 5610750 
SUPERGA 
Vie della Manna 44 

L8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L i 000 

Tel 96 33147 

SCELTI PER VOI I H 

Srazyna Szapolowskain»Noni" ' ' 

O Lt avventure del barone di Muti 
chausen di Terry Gilliam con John Ne-
ville Encldte BR (15 2215) 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gulloi 
la M 

0 UN ARIDA 
STAGIONE BIANCA 

Torna d attualità il dramma del-
1 apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di libertà- e «Un mondo a 
parte» la cineasta martinicana 
Euzhen Palcy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle il dramma del proprio giar
diniere nero Di I uomo finisce 
per inimicarsi il proprio mononi 
sce per inimicarsi il proprio mon
do (ino a pagare con la morte la 
propria onestà Donald Sulher
iand è il bravo protagonista ma il 
film inevitabilmente si ricorda 
soprattutto per la super-compar-
sala di Marion Brando al suo ri
torno al cinema dopo molti anni 
di assenza 

EXCELSIOR MIGNON 

D FA LA COSA GIUSTA 
È una giornata caldissima a 
Brooklyn New York E nel quar 
tiere di Bedlord-Stuyvesant abi
tato in prevalenza da neri la ca
lura sembra far montare la rab
bia In una pizzeria gestita dall I-
taloamencano Sai e dai suoi due 
figli Pino e Vito lavora come gar 
zone il giovane di colore Mookie 
Il razzismo sembra non abitare II 
però i rapporti fra Mookie e gli 
italiani non sono sempre tdiiliaci 
E pian piano dalle piccole scher 
maglie nasce il dramma Sai liti
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto «Fa la cosa 
giusta» inizia come una comme
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia È il film più 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Splke Lee (anche attore 

nel ruolo di Mookie) 6 un talento 
sicuro e al suo terzo lungome
traggio entra definitivamente in 
sene A Da vedere 

FIAMMA DUE 

• BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama dt 
-Black Rain- un thrilling polizie
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell inglese Rid
ley Scott («Alien» «Biade Run-
ner» -Legend») il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere ancne se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi* 
chael Douglas st diverte a fare il 
trucido il suo collega giappone
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

0 JOHNNV IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e dt «Dan 
ko- Il suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri- e di 
-48 ore» Johnny il bello è un de
linquente dal volto deforme e dal-
1 anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke), 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Un nolr 

classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ACADEMYHALL 

0 NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

I) titolo è fuorvia nte ma il film è 
da vedere Fa parto dell ormai fa
moso «Decalogo» del polacco Kr-
zysztof Kieslowski dieci film ispi
rati ai dieci comandamenti que
sto si rifa al sesto («non commet
tere atti impuri») ma I distributori 
italiani hanno pensato che il rife
rimento alla «donna d altri- fosse 
più appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto Èia sto
ria di un ragazzo che in un palaz
zone della periferia di Varsavia, 
vive un amore triste e voyeurlsti-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura 11 suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O for
se no? 

CAPRANICA 

O BATMAN 
Batman ha clnquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vario e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi Leroe si chiama Bruca 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Qolham oscura futuribile, 
ricca di scenari medievali Terro
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker Oscuro 
inquietante profondo psicologi
co è un fumetto per adulti che 
piacerà anche ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 

EURCINE EUROPA 

O STORIA DI RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno al cinema di Pupi Avatl 
assente del grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» d< due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea-, dello stesso 
autore Ma questa volta siamo 
negli anni Trenta e a promettersi 
amore eterno, In un rigoroso 
bianco e nero sono Lucrezia 
Lante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechi ni 
Numerosa e «campagnola- la fa
miglia di lei alto borghese e cit
tadina di Bologna quella di lui Le 
frizioni le incomprensioni idisa* 

Si non mancheranno nel corsf> 
eli Interminabile pranzo fatto di 

34 portate e di un bel pò di incl 
denti 

ARCHIMEDE, GARDEN 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto po-
ncolosamente» «Witness- «Mo
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bollissi 
mo «Picnic a Hanging Rock ) In 
un college del Vermont anno 
19S9 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato In 
odore di «sovversione» A spin
gerli ò (esemplo dell estroso 
professor Keating docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do-
se tenuti assieme dalla superla
tiva provadi Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 
SUPERCINEMA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Spettacolo In allestimento 

AGORA '80 (Via delta Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 19 Fra le ali delta notte diret 
to ed Interpretato da G Lopez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 

Ayckbourn regia di R Silvestri 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 61 

-Tel 6568711) 
Alle 18 Concerto grosso per Bru-
gh con A Guidi G Qumtozzi e P 
Di Pietro Regia di F Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
S750827) 
Alle 18 Invito • none da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 17 LetreaorallediAntonCe-
chov Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 18 Photofinish di William Sa 
royan con la compagnia Axelotil 
regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 72 (Via G Beiti 72 - Tel 
317715} 
Alle 18 Et ego scritto e diretto da 
Frattaroll con la compagnia Stra 
vagarla Maschere 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 18 Incontro al vertice di R D 
Mac Donald con P Pitagora M 
Mercatali Regia di F Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255)" 
Alle 1730 Pratiche del tempo di 
Enrica Palmieri con I Associazio
ne musicale Beat 72 

DEI SATIRI (Via dt Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Domani alle 1030 Qui comincia 
ta sventura del Signor Bonaven
tura di Sergio Tofano con Marcel 
lo Bartoll Regia di Gino Zampie-
n Alle 21 Vincere 11 drago da A 
Onolrl e J L Borges con U De 
Vita e S Tranquilli (serata unica) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Risale selvagge di Chn 
stopher Durang interpretato e di 
retto da Giuseppe Cederna 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598) 
Martedì all©21 I due gentiluomini 
di Verona di W Shakespeare con 

M Monti A Battalo Regia di L 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 16 Come t i rapina una banca 
di Samy Fayad con G Roder E 
Gannei Regia di A Ferrante 

DELLE VOCI (Via Ercole Bomboli. 
24 Tel 6810118) 
Alle 17 La locandiere di Carlo 
Goldoni con G Martinelli G Go-
n Regia di N Sanchini 

DE SERVI (Viadel Mortaro 5-Tel 
6795130) 
Alte 1730 CM parla troppo si 
strozzai? di A Gang-rossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tei 

Alle 17 30 Mario Uno spettacolo 
di E OrusianfeM De Panfilia 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 18 tgloo con P Annuendola 
G Polesinanti Testo e regia di E 
Consoli 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 18 Lettore traditore di Ed
mondo De Amicis lt professore di 
pianoforte di Georges Feydeau 
con la Compagnia II Satollino (Ul
tima recita) 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 II gallo di Tullio Kezlch 
con Turi Ferro Ida Carrara regìa 
di Lamberto Puggelli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Cosi è se vi paro di L Pi 
randello con I Ghione C Stmo-
m M Maranzana regia di O Co
sta 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Erano lutti miei fiali di 
Arthur Miller, con G Moschm M 
Ubaldi regia di M Misslroli 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 18 Visita al parenti di Aldo 
Nicolai con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

IL PARCO (Via Ramazzmi 31) 
Alle 20 30 Alluclnulonldapstce-
farmacl di e con Dario D Ambrosi 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5B10721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Sld-
dfiarta di Hermann Messe con la 
Compagnia CST Regia di S Ke-
radmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A) 
Alle 17 30 Ceso mai chiame lo di 
Piero Castellaccl con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-6783146) 
SALA A Alle 17 30 Como am
mansi mi accora di e con Altiero 
Alfieri 
SALAB aliasi Un coniglio molto 
caldo di René De Obaldia regia 
di Franco Plot Non chiudete quel 
cassetto di G Martini regia di 
Nello Pepe 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14,'C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Pigiama per sei di M 
Camole»! con la Compagnia II 
Baraccone Regia di L Tani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciare le cinture disk 
rarezze di e con il Trio Lopez-
Marchesini Solenghl 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Oggi alle 17 30 
Primavere su primavere scritto e 
diretto da Duccio Camerini conia 
Compagnia In folio Domani alle 
21 Serata radiovfekme ideata da 
Renato Mambor con II gruppo 
Trousse 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 
Niente da dichiarare con Remo 
Remotti e il Gruppo Trousse Alle 
18 30 Lenny • Omaggio a Leon» 
Bruco con Peppe Lanzetta 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Alle 17 Memorledelsottosuolodi 
F Dostoewsky diretto ed Inter 
pretato da Valentino Orfeo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
803523) 
Alle 10 30 II piccolo principe con 
la Compagnia Baracca e Buratti 
ni alle 17 30 Luci del varietà con 
G Massimi™ E Romani regia di 
M Bellei Alle 21 30 Nolte Inoltra
ta «Baci da Broadway» 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 17 30 Sarah BernhardtcMo-
me Francofie Sagan di A Marti
no con M Martino regia di R 
Guicciardini (Ultima recita) 

POLITECNICO (Via GB fiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 18 30 Zoo Story di E Albee 
mterpretatoedlrettodaG Mann) 

QUIRINO (Via Mi righetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 U bottega del calle di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Boritigli regia di Gian
franco He Bosio (Ultimo giorno) 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 
Alle 2215 Kibsl cabaret con Lau-

SALA A O L'attimo luggente dì Peter 
Weir con Robin Williams DR (15-22) 
SALAB • Black Rain di Ridley Scoti 
con Michael Douglas G (1530-22) 

Karaté Kid III di John G Avildsen con 
ralph Macchio Pat Monta A (15-22) 

Tumer e II -casinaro» di Roger Spott s 
wood con Tom Hanks Marc W.nmn 
gham BR (15 30-22 30) 

L 7 000 Skeep Deep- Il piacere è tutto mio di 
Tel 9411592 BlatteEdwards BR (15302230) 

C Le avventure del barone di Mun-
chausen d Terry Gilliam con John Ne-
vlle Encldle BR (15 22) 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
H Iter con Rchard Pryor BR 

(16 15-22 30) 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530 22 30) 

• Black Raln di Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas G (1530-2230) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

C Che oia é di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Traisi BR 

•Poliziotto a 4xamo« di Rod Dame! con 
James Belushi - BR (15 30-22 15) 

T U T T E L E 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

i Cucine) in formica • legno 
O Pivimanti 
O Rivestimenti 
O Sanitari 
• Docce 
O Vasche idromassaggio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglia d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

raKibel 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 

6542770) 
Alle 17 Benportante tpeterebbe 
aflethioaa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 67947531 
Alle 17 Duina Bai Senno e direi 
to da Claudio Garafoli con la 
Compagnia In Folio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tre tra giù Giulia di Castellaccl e 
Pingltore con Oreste Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756341) 
Alle 17 A che temono gli uomi
ni? di laia Eiastn con O Colli M 
Merlin! P Pellegrino Musiche di 
6 Saoer 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3. 
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Sotto lo Metto tatto di 
L Razumowskaja con P Coi M 
Morosini regia di B Navallo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Tel 
5743039) 
Martedì alle 21 Acqua Internali» 
naliconM Beretta&l Paoli 

TORDINONA (Via degli Acguaapar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 L'amico americano di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La Pochade Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Alio 18 II guaritore di Brian Friel 
con Gianfranco Varetto fìtta Di 
Lernia regia di Carlo L'beratl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 30 L'Internila» df Natalia 
Glnzburg, con Giulia LMzarlnl, 
Aleatandro HatMr; regia di Carlo 

• PER RAGAZZI H M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 

-Tel 6568711) 
Alle 16 II gatto del Slam di Mal-
berlo Fei con I burattini di Ema
nuela Fei e Laura Tornatemi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 1030 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuora grand* coti con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7595983) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Don Chiedono di Fortuna
to Pasqualino coi la Compagnia 
Teatro di P Siciliani Regia di B 
Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapmta 2 • Tel 
5896201 6893098) 
Alle 16 II principe ranocchio (alle 
17 versione inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 e alle 1830 Pinocchio 
di Walt Disney 

PARIOLI (Via GlosuO Sorti 20-Tel 
803523) 
Spettacoli per le scuole II mago 
OzconiacompagmadlM Testa 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 1630 Se un Pollicino In un 
boeco Incontra un orco con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazioni 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La bella 
Regia di G Vannucci 

• DANZAI 
METATEATRO (Via G Mameli 5 -

Tel 5390723) 
Alle 17 30 Ballando par C a l i da 
C Bukowsky con ja Pharamoua-
se Dance Company 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 17 Carmen mito del gitano 
con la Compagnia Miguel Espana 
Balle! Ensemble (ultima recita) 

MUSICA 

• CLASSICA M H H M 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67a07«) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret
to da Yomu Talml In programma 
La quinta sinfonia di Mahler 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montarlo 3) 
Giovedì alle Z0 15 Concerto di 
Centurioni (violino) Leardinl (vio
loncello) Acquarelli (pianoforte) 
Musiche di Schumann e Brahms 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelGonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
«Musica Antiqua Koeln- Musiche 
df Telemann Helnichen Zelenka 
Handel Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alla 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica abruzzese Musiche d) 
Arca Scordoni D Amico Cardi 
Prodigo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tel 
4827403) 
Alle 21 Concerto sinfonico pub
blico Direttore Serge Baudo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzanese) , ^ 
Martedì alle 2030 Impressioni 
vocali dell opera di E T A Vtotfj 
mann Musiche di, R Schumann, 
Gabriella Bartolomei 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
pianista Michele Campanella 
Musiche di Schumann Muaorgv 
ky Balahirev 

CHIESA S AGNESE IH AGONI 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto Jesus 
Villa Rojo (clarinettoro Esteban 
(percussioni) Musiche di Jesus 
Villa Royok Orts Tomas Marco 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via
le Belle Arti 131) 
Martedì alle 21 26* Festival di 
Nuova Consonanza 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto dell Ottetto Ita
liano di dati Musiche di Rossini 
Beethoven 

N. TEMPIETTO (Tel 4A21Z50) 
Alle 18 (c/o Piazza Campiteli! 9) 
La musica di Fryderyk Chopm 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Domani alle 21 La musica di Fry
deryk Chopm Mercoledì alle 21 
Concerto diretto da Karlheinz 
Stockhausen In programma Gè-
sangderJungtinà 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Alte 21 Concerto eseguito da S 
Achllles o Relth In programma 
Neuhaus Reith Jemmjng 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
6) 
Martedì alle 21 Concerto «Arie e 
sonate del primo 600» Musiche 
di Caconi FrescQbaldi Monte-
verdi Ferrari 

• JUZ-ROCK-FOLK 
ALEXAN0ERPUT2 (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 
Alle2l 30 Josephine Gray e Artu
ro Vallanti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 1B Tel 582551) 
Alle 2\ 30 Concerto del chitarri
sta americano Bamey Kefiiel 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 16 30 Concerto del gruppo 
palestinese Mandala Alle 22 Eu
genio Colombo (sax) e Massimo 
Nardi (chitarra) (Ingresso libero) 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Afte 21 30 Concerto con Harold 
Bradley 8 The Jone s Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Canelones para lati* 
noamerlca 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Concerto di mugica ir
landese con il gruppo Trlur conll 
duo Aiana ed Esteban 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Domani alle 21 Concerto di Gino 
Paoli 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Solo donna* Discoteca 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del flautista Ni
cola Stilo In duo con il olanista 
Gutthrme Verguero 

PIPER CLUB (Via Tagliamento 9) 
Domani alle 2130 Concerto de) 
gruppi «Nirvana- e «Tad» 

SAINT tOUIS (Via del Cartello, 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Joy Garrì 
son group 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Domani alle 21 Concerto di Mirai-
•e Mathieu 
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l a Mostra 
del Cinema l ibero di Bologna ha presentato 
«Fear and Desire», l'opera prima 
di Stanley Kubrick «invisibile» da trentanni 

.D 'ebutto Vediretro 
italiano per il regista teatrale tedesco 
Peter Stein: ha allestito 
«Tito Andronico», tragedia nera di Shakespeare 

CULTURAeSPETTACOLI 

Bowles, l'Africa: parla Bernardo Bertolucci 

Un tè per due 
nel deserto del Sahara 
Wm OUARZAZATE 20 novembre '89, sud del Maroc
co; terza lappa del viaggio lungo quindici settimane 
che Bernardo Bertolucci sta percorrendo con una 
troupe di ISO persone per portare a termine le ripre
se di Ti nel deserto, iniziate quasi due mesi fa a Tan
gere 

Ouarzazale è una grande oasi carovaniera sulla 
strada che attraverso /.agora e Mahamid porta al di 
là del deserto fino a Timbouctu. Qui, circondata da 
lussuosi alberghi con piscina e aria condizionata, 
esiste ancora una delle più grandi e intricate kasbah 
del Marocco. In un dedalo di mille vicoli, tra case di 
terra e paglia alle fino a quattro piani, si aggira la 
troupe di Tè nel deserto mentre Bertolucci e Storaro 
stanno decidendo come illuminare la strada che di 
notte Pori (John Maikovich) attraverserà per recarsi 
l quel bordello pieno di musiche, danzatrici e pipe 

MARIO CANALI 

di kil che quarant'anni prima Paul Bowles aveva cosi 
descritto: -Mentre Pori sostava nel cortile alla luce 
fievole che era un misto di bagliore di lampade e 
carburo e di stellato, lutti quel piccoli e luminosi in
temi simili a scatole creavano l'impressione, lutl'in-
tomo, di altrettanti forni. Per la maggior parte aveva
no le pone o le finestre aperte ed erano incredibil
mente zeppi di uomini e di ragazze gii uni e le altre 
uniformemente vestiti di fluttuanti indumenti bian
chi. L'aspetto era festoso, e guardarsi intomo era esi
larante; non dava certo la sensazione d'essere un 
luogo di depravazione». 

Dopo Duarzazate, la grande e cosmopolita caro
vana del film si rimetterà in viaggio verso il sud, e il 
grande deserto, Le prime dune a Zagorà, poi il gran

de Erg algerino a Beni Abbes per finire a Gades nel 
Nlger, luogo d'arrivo delle carovane di cammelli, 
che attraverso il deserto del Tenere portavano il sale 
delle miniere di Bilma ai mercati dell'Africa nera. 

Parliamo con Bernardo Bertolucci a Tangeri, dopo 
quattro settimane di lavorazione. Nell'unica libreria 
della kasbah una vetrina è dedicala al libri di Patii 
Bowles, lo scrittore approdato qui quasi cinquantan
ni fa, precedendo tutte le mode e le ondate •beat», e 
che da qui non è più ripartito. 

Nella stanza d'albergo Bertolucci e Bowles, un an
ziano signore di quasi ottant'annl con gli occhi cu 
riosi di un ventenne, discutono di musica marocchi 
na: Bowles la ama molto, ma sostiene che ormai, 
come gran parte della cultura locale, è stata conla
minata dagli influssi occidentali e forse in questo ca
so la civiltà non è stata un grande affare. 

Quando hai cominciato « 
pensare a questo fllìnT 

MI hanno parlato del lilm Ire 
persone diverse, in tre mo
menti diversi, negli ultimi die
ci anni; Ferdinando Scarfiotti, 
Marylln Golden, una scrittrice 
americana mia amica, e Mark 
Peploe, Il mio sceneggiatore 
tteU'Ullimo Imperatore e an
che di Té nel deserto. Per alcu
ni anni pero ho avuto come 
paura ad accostarmi. Poi sono 
partilo per la Cina e mi sono 
portato dietro il libro, e finito il 
lilm cinese mi chiedevo: cosa 
posso fare ora? Volevo qual
cosa di completamente diver
so. Ebbene, non estate niente 
di più lontano dall'Unum Im
peratore del Tè nel deserto, 
Non è un film storico, non e 
un film epico, A un lilm Intimi
sta, una storia d'amore e per 
questo ho decìso di farlo. 

Anche questa però e una 
grande avventura: grandi 
spazi, U deserto... 

Sii * vero, non si svolge al 
Trionfale o a Monleverde Vec
chio... C'è ancora, evidente
mente, una specie di disagio. 
da parte mìa nel lare qualcosa 
In Italia. Spero che mi passi. 
Ma non è esotismo. Nel Te nel 
deserto la cosa che mi affasci
nava era semplicemente la 
storia d'amore, il rapporto di 
un uomo e una donna Inna
morati, che dopò dieci anni si 
adorano ma non riescono più 
a vivere l'amore. Questo è un 
fatto tremendamente, terribil
mente comune. Tutti abbia
mo conosciuto, o conoscia
mo o conosceremo questa 
difficoltà dell'amore che c'è, 
ma nel quale non riesci più a 

trovare la (elicila. È una storia 
irresistibile per quanto è uni-
versale.Port e Kil sono due in
tellettuali. Lei e una scrittrice, 
lui è un compositore che pero 
non scrive da tempo. Arrivano 
in Nord Africa: a me piace 
pensare che siano i figli di 
Scott Fitzgerald e di Zelda che 
nel '47 si rendono conto che 
nel dopoguerra tutto quel 
grande glamour fitzgeraldiano 
degli anni Venti e Trenta è fi
nito. Allora cambiano aria, vo
gliono lasciarsi alle spalle i va
lori dell'America del '47-'48 e 
andare alla ricerca di qualco
sa di diverso e forse di più pu
ro Questo viaggio è anche il 
tentativo di rimettere assieme 
il rapporto amoroso che si 0 
spezzato e rischia di sparire. 
Pero lui a un certo punto 
muore. E questo tentativo fal
lisce. Ma c'è qualcosa di vitale 
e di estremamente positivo in 
lei che rimane sola. Quando 
lui muore, è come se lei, per 
un processo di osmosi o di 
simbiosi, si trasformasse in lui, 
una specie di unità che avvie
ne solo dopo la morte. 

Quando hai Incontrato per 
la prima volta Pani Bowles 
hai discusso con lui della 
sceneggiatura? 

No, Paul è un uomo laconico, 
una persona mollo acuta. Ha 
quasi ottant'annl, ma è lucido 
e spiritoso. Tutti gli chiedono 
sempre se 78 nel deserto è un 
libro autobiografico. Lui nega, 
ma in realtà mi ha detto che i 
personaggi di POrt e Kit sono 
ispirati a lui stesso e a Jane 
Bowles, ma come un pittore 
usa un modello, come certe 
volte Masaccio poteva usare 
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Accanto, 
John 
Màlkovlch. 
Debra Winosr 
e Campbell 
Scott In 
«Tè nel 
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Sopra, 
Bertolucci 
con Bowles 

una contadina toscana e fare 
una Madonna, o Caravaggio 
un'annegata nel Tevere e di
pingere la morte della Vergi
ne. 

Come hai scelto I protago
nisti del film? 

È stato un lavoro molto lungo. 
Sono andato almeno quattro 
volle in America per cercare 
Port e Kit, poi alla fine di que
sta lunga ricerca ho scelto 
John Maikovich e Debra Win-
ger Debra lavora come molti 
attori americani che conosco, 
De Niro per esempio, rifacen
dosi molto ai modelli veri. Ha 
qualcosa di molto slmile a Ja
ne Bowles e mi sembra che 
Paul, a ottant'annl, sia un po' 

innamorato di lei. Si scrivono 
lutti ì giorni, lei lo invila spesso 
a mangiare a casa sua. È un 
po' come se Paul rivedesse 
sua moglie, anche fisicamen
te si assomigliano, Lei adesso 
si è anche tagliata i capelli co
me li portava Jane nel '47-'48. 
Insomma, ho visto Paul inna
morarsi un pochino di lei. 
John è un uomo cosi strano, 
cosi bizzarro; ha un corpo pe
sante che porta in giro con la 
leggerezza di un ballerino... 
Che altro posso dirti? È diffici
le parlare di un film nel suo di
venire, oggi è ancora un gran
de magma che incomincia a 
definirsi. 

Che ruolo hai affidalo a 

Paul Bowles? 
È come un testimone silenzio
so. I suoi occhi vedono i suoi 
personaggi scritti quarant'an
ni fa che si materializzano da
vanti a lui. La cosa che mi pia
ce 6 questa specie di vertigine 
del tempo. È Paul Bowles òggi 
che vede i suoi personaggi nei 
costumi di allora: c'è come 
uno scarto temporale, che tro
vo estremamente eccitante. 

Per te questo film è pili 
complesso dell'Ultimo im
peratore? 

L'ultimo Imperatore era un 
film dove ogni giorno avevo 
quattrocento persone davanti 
alla macchina da presa. Qui 
ne ho due o tre, pero l'intrigo 

dei rapporti tra i personaggi è 
un tale "corpo a corpo» conti
nuo, sono talmente scorticati 
nelle loro emozioni che è 
motto difficile controllare la 
continua tortura che si inflìg
gono reciprocamente. In que
sto senso è difficile fame un 
film, ma è difficile parlarne 
anche per un altro motivo: mi 
fa un po' paura. Farà paura a 
tutti, credo, una certa verità 
sulla coppia. La coppia puO 
esistere nel mondo di oggi? Il 
Tè nel deserto si svolge nel '47, 
mala tematica, l'emozione, lo 
scontro e il conflitto tra i per
sonaggi sono modernissimi. 

Come è stato, finora, il tuo 
personale contatto con la 

cultura marocchina? 
Paul si lamenta perché dice 
che c'è un' europeizzazione 
della cultura marocchina, ed 
è vero, però basta uscire dai 
centri e spingersi verso il sud 
dove si trovano ancora quelle 
aree medioevaii, le kasbah, i 
ksar, questi paesi chiusi la 
mura altissime... C'era una 
specie di sindaco di un paese 
che mi faceva girare per la ka
sbah e aveva una grande chia
ve appesa alla cintura, lo gli 
ho chiesto: «E questa chiave 
cos'è?». Mi ha detto: «lo la sera 
chiudo e la mattina alle 5 ria
pro». Tutti chiusi dentro, come 
succedeva agli inizi del secolo 
nelle corti contadine emllia-

Inseguendo il fantasma del Grand Louvre 
A Napoli un convegno 
mette a confronto i musei 
d'Europa. Per .scoprire 
che sono quasi tutti 
in grande difficoltà 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDI PASSA 

• I NAPOLI. Per costruire il 
Grand Louvre Mitterrand ha 
latto sloggiare, da un palazzo 
adiacente, il dicastero delle 
Finanze, A Parigi, uno spazio 
che era proprietà di un mini* 
stero, é stato messo a disposi* 
zione di un'istituzione cultura* 
le. A Roma, da decenni, un 
circolo ufficiali occupa Illegal
mente la meta degli antichi 
«aloni di palazzo Barberini, 
sede di una grande collezione 
che langue, per mancanza di 
spàzi. Uno scandalo perpetuo 
che nessun ministro, (inora, 
ha affrontato. Basterebbe que
sto esemplo a giustificare l'ini
ziativa dell'Istituto suor Orsola 
Benlncasa di Napoli che ha 
chiamato a raccolta i direttori 

dei più prestigiosi musei d'Eu
ropa per mettere a confronto 
esperienze tanto diverse dal* 
l'Est e dall'Ovest. «Volevamo 
verificare - spiega la professo
ressa Paola Santucci, organiz
zatrice del convegno - le pos
sibilità di contatto, le idee, i 
progetti in previsione dell'Eu
ropa del "92.. 

Ma l'Europa del musei è 
un'utopia. Paese che vai mu
seo che trovi, Ognuno ha un 
suo modo, che va dalla gran-
deur dei francesi, smaniosi di 
avere quadri per coprire i «bu
chi», come ha orgogliosamen
te riferito Michel Laclotte. di
rettore del Louvre, all'ansia 
classificatoria degli inglesi. 
Cosi gii acquisti della National 

Gallery, raccontati da Christo
pher Brown, sembrano segui
re l'ordine alfabetico dì un di
zionario di storia dell'arte, Ed 
ecco i progetti della galleria di 
Budapest, illustrati da Ferenc 
Merenyi, che verrà rivoluzio
nata dopo lo choc provocato 
dal clamoroso furto col quale 
i sotiti ignoti portarono via in 
un sol colpo cinque capolavo
ri di Giorgìone. Raffaello e 
Tintoretto. poi ritrovati. Uno 
choc che è servito da sveglia 
al governo ungherese. C'è an
che la soddisfazione di Alfon
so Perez Sanchez, direttore 
del Prado di Madrid, il quale 
ha illustrato la ristrutturazione 
dei museo. Oggi il Prado è un 
museo moderno che soffre di 
una cronica carenza di spazi 
per i suoi 3016 quadri, mille 
dei quali non hanno mai po
tuto essere esposti. 11 direttore 
del Prado ascolta con invidia 
il collega francese e prorom
pe: «Per il nostro museo ab
biamo bisogno di una decisio
ne pari a quella del Grand 
Louvre». 

Il Grand Louvre è I! fanta
sma che si aggira nella sugge
stiva chiesa sconsacrata dove 

si svolge il convegno. Ammi
razione e invidia suscita la re
fazione del professor Laclotte 
che narra ̂ dell'auditorium di 
400 posti, della libreria biblio
teca, dove i visitatori possono 
consultare i libri a loro piaci
mento. «Si consumerà qual
che copia ma in compenso il 
lavoro della libreria ne trae un 
enorme impulso»: un museo 
insomma che vive come una 
metropoli. Dove gii spazi sono 
tali da consentirne non solo 
l'uso come museo di massa, 
ma come centro di documen
tazione e ricerca, 

È la scommessa che i musei 
italiani non riescono, non di
ciamo a vincere, ma neppure 
a giocare. "È anche un proble
ma di immagine. Il Louvre si 
identifica con Parigi, se non 
con la Francia. In Italia nes
sun museo si identifica con la 
sua città. Cosa vieta che la 
reggia di Capodimome, con i 
suoi capolavori, diventi il sim
bolo di Napoli. O Brera quello 
di Milano?», si jamenta Paola 
Santucci. La causa la si può 
individuare in una politica che 
ha emarginato I musei come 
luoghi di non immediata resa 

«elettorale* e li ha lasciati im
preparati di fronte alla spetta
colarizzazione della cultura. 
Oggi i musei italiani non rie
scono ad esaudire ne le ri
chieste di un pubblico «usa e 
getta», che pure ha i suoi dirit
ti, né quelle degli studiosi. 

Cosi, se i direttori stranieri 
dichiarano che «un museo 
che non fa nuove acquisizioni 
è un museo morto», la direttri
ce della pinacoteca di Brera 
deve invocare «spazi per i de
positi» e ricordare che «nessun 
museo al mondo potrebbe es
sere vivo ed efficiente senza 
un deposito». E che dire del 
fatto che la ristrutturazione di 
Brera è resa possibile dall'in
tervento delle sponsorizzazio
ni private? Un capitolo, que
st'ultimo, che si è aperto nella 
più totale confusione. Con ì 
musei che sono ancora mac
chine burocratiche ben lonta
ne dall'avere una struttura 
amministrativa autonoma ed 
efficiente come le analoghe 
istituzioni europee, e i privati 
che, un po' alla rinfusa, un 
po' selvaggiamente, investono 
nella cultura. Secondo una re
cente inchiesta dell'lspe la 
spesa dei «mecenati» italiani 

sarebbe superiore addirittura 
a quella degli americani, che 
hanno un sistema di finanzia
mento completamente diver
so dal nostro. 

Ma, come ha ricordato Ch
ristopher Brown della National 
Gallery non ci si può affidare 
all'intervento privato, perche è 
•precario e troppo selettivo». 
Lui ne ha un'esperienza diret
ta. L'era Tatcher, infatti, ha in
flitto un duro colpo al musei, 
costringendoli a ricorrere qua
si esclusivamente al finanzia
mento privato. I musei inglesi 
se la sono cavata e il profes
sor Brown può giustamente 
vantare il fatto di «aver mante
nuto l'ingresso libero alla sua 
galleria malgrado te difficoltà 
economiche». Ma ha invocato 
un mutamento di rotta da par
te del suo governo. E il nostro? 
È ancora 11, intento a rendere 
sempre più Ingovernabile la 
situazione (lesinando ì soldi, 
privando di autonomia i so
vrintendenti, mettendo mi
gliaia di vincoli burocratici al
le spese) proprio per imporre 
di fatto un intervento del pri
vati in regime di totale deregu
lation. SI, siamo proprio il fan
tasma del Grand Louvre. 

Di nuovo visibile 
la collezione 
egizia 
a Napoli 

«Così fan tutte» 
a Natale 
in compact 
in arabo 

Il cofanetto, tre compact, sarà disponibile prima di Natale 
presso 1 grandi magazzini Harrods di Londra, Si tratta di 
un'edizione di «Cosi fan tutte» di Mozart (nella foto un suo ri
tratto) , E fin qui, niente di strano. Solo che l'edizione questa 
volta sarà in arabo, come ha annunciato il dottor Aly Sadek, 
un anestesista appassionato melomane che da anni cerca 
di introdurre l'opera lirica nel mondo arabo. Sadelj ha tra» 
dotto, in arabo appunto, il libretto di Lorenzo Da Ponte e ha 
anche finanziato la registrazione, eseguita in Polonia con 
l'orchestra della radio nazionale polacca e con i solisti del
l'Opera del Cairo. L'edizione definitiva del disco è stata cu
rata dalla Emi e potrebbero seguire anche te Nozze di Figaro 
e il Don Giovanni. In Egitto l'opera verrà venduta nell'edizio
ne in musicassette. L'edizione in compact è riservata alla 
clientela degli Emirati del Golfo che si rifornisce abbondan
temente appunto da Harrods. 

La «collezione egizia» di Na
poli, da molto tempo chiusa 
al pubblico, è stata riallestita 
in alcune sale completa
mente ristrutturate del Mu
seo archeologico dì Napoli. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'esposizione comprende 
^—•^^^^"^^^ 0ltre 1400 oggetti, con dei 
nuovi percorsi tematici, come quello legato alla storia del 
collezionismo. L'apertura è prevista per il 14 dicembre, Al 
riordinamento hanno collaborato la Soprintendenza ar
cheologica di Napoli e l'Istituto Universitario Orientale. 

Gli autografi leopardiani, le 
carte Ranieri, i carteggi del 
poeta di Recanati conservati 
alla Biblioteca Nazionale di 
Napoli verranno stampati.e 
forse presto. Il progetto edi
toriale verrà presentato mar
tedì 28 novembre dal presi

de della facoltà di lettere della «Sapienza» di Roma, Achille 
Tartaro. Accanto a questo progetto verrà anche Illustrato 
quello relativo alla manifestazione «Leopardi nel mondo», 
che prevede un vasto programma di mostre, convegni, pub
blicazioni e restauri-

Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
ha dato assicurazione al 
presidente dell'Accademia 
della Crusca, Giovanni Nen* 
cioni, che il Parlamento si 
occuperà dell'istituzione. 

• " • ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ Qualche settimana la dà più 
parti furono sollevate molte lamentele sulla situazione finan
ziarla della più famosa delle accademie italiane, la cui fon
dazione risale al 1583. Il ministro ha anche annunciato una 
nuova convenzione tra il glorioso istituto fiorentino e il Cnr. 

Come in Cecoslovacchia. 
anche in Germania orientale 
vengono recuperati e pre
sentati al pubblico i film 
censurati negli anni Sessan
ta, in particolare quelli colpi-

'••'.^.r'-i ••--.^ •?,- v.-n-n ti;dju î<iensuratdòpQ;iÌqon-
^ ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ « • ^ gresso della Sed del 1965. 
Alla proiezione del primo di essi, La traccia delle pietre di 
Frank Beyer, ha partecipato anche i) primo ministro Egon 
Krenz. Il film è un apologo sul rapporti tra marxismo-lenini
smo e vita quotidiana in Germania Est. Il vìcemìnistro della 
cultura Horst Penhert, anch'eglì presente alla proiezione, ha 
fatto sapere che tutti! film allora censurati verranno riesami
nati. A questo scopo è stata costituita anche un'apposita 
commissione. 

Diverse nuove sedi del Mu
seo nazionale romano sa
ranno riaperte al pubblico, 
entro il 1990. Lo ha annun
ciato il sowintendente ai be
ni archeologici di Roma, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Adriano La Regina. Il Museo 
» ^ • • • » ? - - • nOn sarà centralizzato cOirie 
una vòlta, ma diviso In vari edifici. Quello centrale, dove sa
ranno collocati anche gli uffici, è il palazzo dell'ex Collegio 
Massimo, accanto alla sfazione Termini; Sempre entro il '90 
saranno di nuovo completamente visibili le Terme di Diocle
ziano, mentre occorrerà più tempo per palazzo Altemps, vi
cino a piazza Navona. Per i magazzini ricavati dalla caserma ; 
in piazza Santa Croce in Gerusalemme si andrà invece più in 
linei tempo. 

Autografi 
leopardiani 
mandati 
alle stampe 

Il ministro 
Sterpa dà 
assicurazioni 
alla «Crusca» 

InDdr 
riemergono 
ifilm 
del dissenso 

«Museo 
nazionale romano 
riaprirà alcune 
sedi nel 1990 
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La Grande Galene del Louvre 

I Premi Pasolini 
ricordano Porta 
e la «solidarietà» 
H PESARO. Nella citta che 
più diventi anni fa vide la na
scita (ormale del suo cinema 
di poesia, è tornato Pasolini 
attraverso l'ormai consolidata 
istituzione dei «Premi Pasoli
ni-, Il .Pasolini di Poesia», cu
rato dal Fondo Pierpaolo Pa
solini e giunto alla sua nona 
edizione nella rinnovata for
mula del riconoscimento alla 
più significativa «iniziativa 
poetica», è andato alla memo* ' 
ria di Antonio Porta, poeta e 
intellettuale recentemente 
scomparso che della giurìa ha 
fatto parte fino all'anno scor
so. la malinconia per un tipi
co premio posi modem è stata 
intelligentemente trasformata 
dall'attuale giuria nella gioia 
per una doverosa iniziativa 
editoriale: come trofeo, Infatti, 
non sono state scelte né tar
ghe né corone, ma la raccolta 
tn volume degli scrìtti crìtici 
dedicati da Porta alla poesìa 
italiana contemporanea. Il li
bro è stato annunciato per i 
prossimi mesi nella collana 
dei «Quaderni Pier Paolo Pa
solini». 

La quinta edizióne del pre
mio speciale è invece andata 
ai volontari dei campo di soli
darietà di Stomara, nel Fog
giano, organizzato dai giovani 
pugliesi della Fgcì per l'acco
glienza di circa 200 lavoratori 
extracomunitarì impegnati 
nella raccolta del pomodoro 
nelle campagne foggiane. 
L'Impegno dei giovani di Stor
nare e stato letto come uno 
straordinario momento dì at
tualità dell'insegnamento pas
sionale ed Ideologico dì Paso
lini. Non è stato assegnato il 
premio per la migliore tesi di 
laurea, 

U manifestazione ha avuto 
anche un versante critico con 
due convegni: il primo, curalo 
dalla Mostra internazionale' 
del Nuovo Cinema, ha affron
tato le teorizzazioni pasqlihla-
ne del «cinema di poesia, latte 
dal regista proprio a Pesaro 
tra II 1985 ed il 196?; il secon
do, a curo del Fondo Pasolini, 
si è concentrato sul tema: 
«Poesia, editoria, massme-
dia». OSCo. 

l'Unite 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jenny Seagrove nella parte della Monaca di Monza 

Promessi Sposi atto terzo 

La serata 
della Monaca 
• I Terza puntala dei Pro
messi Sposi televisivi di Salva
tore Nocita. Siamo alla parte 
più passionale del grande ro
manzo: la vicenda della mo
naca di Monza, quella «Signo
ra* la cui tragedia sfiora quella 
di Lucia e la supera in dram
maticità. Manzoni, si sa, fu 
tanto coinvolto da questa nar
razione da pensarla e ripen
sarla più volte. Alla fine scelse 
la via più «omogenea» al tono 
di tutta l'opera e cioè quella 
del racconto che lascia capire 
anche ciò che non dice. Noci-
ta nella sua autonoma scelta, 
ha girato il film dal punto di 
vista più soggettivo e senti
mentale, 

Tralasciando di mostrarci le 
parti più truci (cosa che han* 
no (atto nella scorsa settimana 
i programmatori Fininvest 
mandando in onda il film La 
monaca di Monza di Luciano 
Odoris), Il regista affida tutta 
la narrazione alla stessa prota
gonista, la bellissima Jenny 
Seagrove. La quale indossa 
con dolorosa alterigia gli abiti 

candidi della suora prigionie
ra del casato, del convento e 
dell'amore e racconta la sua 
vita alla stessa Lucia con una 
confidenza del tutto incredibi
le. Ma anche a questa amici
zia impossibile dovrà rinun
ciare, abbandonando infine la 
fanciulla al disegno criminale 
dell'Innominato. Non c'è ero
tismo nel racconto di Nocita, 
semmai la rappresentazione 
di un disperato bisogno d'a
more che si rivolge dove può. 

Fin da bambina Gertrude è 
una vittima sacrificale al cen
tro di una mostruosa congiura 
alla quale partecipano anche 
le suore interessate a ospitare 
tra le mura del convento quel
la parte palpitante e sofferen
te di potere temporale che la 
giovane rappresentava. Parti
colarmente cattiva nel ruolo 
di serafica e mefistofelica spo
sa di Cristo è Piera Degli Espo
sti. Mentre l'Egidio di Helmut 
Berger è marcio a) punto giu
sto e l'Innominato di Murray 
Abraham rimane il più gran 
personaggio messo in campo 
finora. 

La Mostra del Cinema Libero Presentati anche l'opera 
di Bologna ha riproposto prima (e comica) di Bresson 
«Fear and Desire», film e una personale dedicata 
«perduto» del grande regista al famoso attore Ridolini 

La prima guerra di Kubrick 
Era scomparso da oltre trent'anni, in Europa non 
era mai arrivato. Fear and Desire, primo lungome
traggio di Stanley Kubrick datato 1953, è stato pre
sentato, per ta prima volta dopo il suo ritrovamen
to in una collezione privata, alla Mostra Intemazio
nale del Cinema Libero di Bologna. Una riprova di 
come la storia del cinema riservi ancora grandi 
sorprese, e non solo negli anni del muto. 

M O N I C A DALL'ASTA 

tm BOLOGNA. Lo si cercava 
da ventanni, era diventato 
uno dei simboli del cinema 
invisibile. Recentemente indi
viduato da Paolo Cherchi Usai 
all'interno di una mistenosa 
collezione privata, Fear and 
Desire è stato il grande evento 
di questa XVIII Mostra intema
zionale del cinema libero, che 
proprio al «Cinema ritrovato» 
intitola la sua sezione centra
le Il pnmo lungometraggio di 
Stanley Kubrick, sessantotto 
minuti straordinariamente fo
tografati, era scomparso in cir
costanze tuttora oscure. Era 
stato lo stesso regista a ritirare 
dalla circolazione tutte le co
pie del film che era riuscito a 
rintracciare Fear and Destre 
era per lui «un tentativo serio 
condotto con inettitudine', un 
episodio evidentemente tanto 
doloroso da giustificare la sua 
totale e definitiva cancellazio
ne dalla stona del cinema. 

Eppure, per quanto non pri
va di difetti, t'opera prima di 
Kubrick è apparsa assai inte
ressante alla platea della mo
stra bolognese. Fear and Desi-
re racconta una guerra imma
ginaria, vagamente surreale. 
L'ambientazione è imprecisa
ta, una foresta popolata dai 
nemici, dentro ta quale si 
muovono quattro soldati che, 
come ci avverte il narratore al
l'inizio, «parlano la nostra lin
gua e vivono il nostro tempo, 
ma non hanno altra patria 
che la mente». Il racconto sì 
sviluppa come una progressi
va perdita di senso: i l massa
cro di due soldati nemici, l'o

micidio di una ragazza incon
trata sulla riva di un fiume, im
magini d i violenza gratuita, d i 
una guerra che diventa meta
fora dell'esistenza umana. 
Non a caso vi sono nel film ci
tazioni dalla Tempesta d i Sha
kespeare: il soldato Sidney ( lo 
interpreta il regista Paul Ma-
zursky) ne recita dei brani al
la ragazza presa prigioniera e 
legata ad un albero. 

E un universo che combatte 
una epica lotta per attribuirsi 
un senso, ma ciò che appare 
sullo schermo e colpisce lo 
spettatore è la consistenza 
delle immagini, i primissimi 
piani plastici, il lavoro della 
macchina da presa che prova 
a scavare la realtà. Fear and 
Desire contiene in germe i te
mi più tipici del cinema di Ku
brick. La violenza e il doppio 
( i l generale e il capitano che 
Fletcher e Corby uccidono al
la line hanno i loro stessi vol
t i ) , ma soprattutto la ricerca 
di un senso per le cose e per 
la vita. Da questo punto di vi
sta, Fear and Desire è più vici
no a 2001 CJssea nello spa
zio che non a Orizzonti di glo
ria, il successivo film di guerra 
girato da Kubrick nel 1958. 

Con la presentazione di 
questo mitico film finora con
siderato perduto, «11 Cinema 
ritrovato» ha dimostrato che 
non solo il cinema muto con
tiene episodi da scoprire. So
noro e mai proiettato in Italia 
dal suo ritrovamento era an
che Les affaires publiques, cor
tometraggio d'esordio di un 
altro autore prestigioso, Ro-

Con un messaggio di Fellini 

«Oscar» europei 
ieri a Parigi 

Stanley Kubrick sul set a Bologna si è rivisto il suo film d'esordio -Fear and Desire» 

bert Bresson. Datato 1934, il 
film è un piccolo gioiello co
mico realizzato da un regista 
votato al cinema drammatico. 
Come lo stesso Bresson ha di
chiarato: «La commedia non 
mi attirava particolarmente, 
ma nella vita sì deve fame al
meno una, no? La mia l'ho 
fatta all'inizio*. Les affaires pu
bliques racconta tre giornate 
d i uno strampalato reame im
maginario, la Crogandia, ed è 
interpretato dal clown Beby, 
un piccolo attore capace di 
gag deliziose. Che sì tratti di 
inaugurare una statua o di va
rare una nave, tutto va per il 
verso sbagliato in Crogandia: 
la statua sbadiglia in modo 
eccessivamente contagioso e 
tutti i cittadini presenti alla ce
rimonia finiscono addormen
tati, la bottiglia che deve bat
tezzare la nave non vuol sa

perne di rompersi e, lanciata 
da un cannone, produce una 
grossa falla che causa l'affon
damento 

Ma, a proposito di gag, c'è 
Ridolini alla mostra bolognese 
che dimostra di saperne una 
più del diavolo. La sua retro
spettiva ha consentito di col
mare ìl formidabile vuoto sto-
nografteo che circondava la 
sua opera. Acrobata, saltato
re, ma per niente rompicollo 
(badava bene di servirsi sem
pre di controfigure per le ri
prese più pericolose), a Larry 
Semon spetta un posto d i tut
to rilievo nell'universo della 
comicità demenziale del muto 
americano. 

«ti Cinema ritrovato» sì con
clude quest'oggi. Un'unica cri
tica vogliamo rivolgere agli or
ganizzatori, l'assenza dell'ac

compagnamento musicale al
le proiezioni dei film muti. So
lo le splendide copie dei Nibe
lunghi e di Metropolis d i Fritz 
Lang sono state presentate 
con l'accompagnamento al 
pianoforte della musica origi
nale scrìtta da Gottfried Hup-
pertz. Dietro la scelta di la
sciare silenziosi gli altri fi lm 
muti in programma c i sono 
motivi filologici, l'idea che 
l'improvvisazione dei musicisti 
d i oggi non sia e non possa 
essere quella di allora, la ri
cerca della massima purezza 
onginana della visione. Un 
tentativo che rischia di snatu
rare ì film - in particolare 
quelli più •popolari», come 
quelli d i Ridolini - della loro 
anima spettacolare. E poi, 
perché tendere all'autenticità, 
quando il cinema è propno 
l'arte della falsificazione? 

i £ 

••PARIGI. Sono stati asse
gnati ieri, a (arda sera, gli 
«Oscar» per il c inemi euro
peo, i «Felix». L'anno scorso la 
cerimonia si era svolta a Berli
no, quest'anno è toccato a Pa
rigi, e Jack Lang, i l ministro 
della cultura francese, ha riba
dito la propria filosofia a favo
re di un cinema europeo che 
avanzi compatto verso il 1992. 
In un'intervista al giornale Le 
Quotidien, Lang ha dichiarato. 
«Il nlancio del cinema euro
peo non deve restare pura
mente simbolico; servono in
vestimenti, occorre costruire 
nuovi studi cinematografici, 
vanno incoraggiate le copro
duzioni. Queste idee hanno 
una risonanza molto maggio
re nel momento ìn cui l'Euro
pa dell'Est sì libera. Quale 
modello possiamo proporre 
noi occidentali? Un ideale dì 
cultura «redditìzia» che schiac
cia il pluralismo culturale? O 
saremo capaci di sommare il 
meglio dei nostri due sistemi: 
democrazìa ed efficienza ad 
Ovest, solidarietà e manteni-

JRAITRE O r e 20,30 

mento di una cultura letteraria 
forte ad Est'» Per la cerimonia 
era a Parigi anche Andre) 
Smimov, presidente dell'Unio
ne dei cineasti dell'Urss, per 
lavorare ad alcuni progetti d i 
coproduzione. Non c'era, in
vece, l'attesissimo Federico 
Fellini, che doveva ricevere un 
premio per il complesso della 
sua opera ( in una dozzina di 
cinema degli Champs Erysés i 
suoi film sono proiettati gra
tuitamente). Fellini ha inviato 
una lunga lettera a Lang, au
spicando che il suo esempio 
«serva da stimolo a coloro che 
governano l'Italia, dove il c i 
nema è ancora «terra di nes
suno», e per certuni le opere 
degli autori non sono che un 
bottino, un pretesto per una 
razzia e una brutale manomis
sione». Nel pomeriggio è stato 
anticipato solo ìl premio al 
miglior documentario, andato 
all'ungherese Storia di un 
campo di lavoro forzato, d i 
Geza Boszormenyì e Livia 
Gyarmathy. 

Torna 
il caso 
Carretta 
• • Chi l'ha visto (stasera su 
Raitre alle 20,30) continua a 
dimostrare che, la tv e l'inte
resse popolare possono più 
della polizia. La settimana 
scorsa è stata ritrovata traccia 
( i l camper) della famiglia 
Carretta di Parma, scomparsa 
ormai da anni. Stasera se ne 
riparla nel tentativo di fornire 
un altro contributi alla solu
zione del caso. Tra gli altri 
scomparsi c'è un giovane sici
liano dì cui non si sa più nien
te dal 21 ottobre 1982, giorno 
in cui spari dall'aeroporto di 
Palermo. Due te piste, quella 
di una fuga religiosa e quella 
di una fuga sentimentale. E 
scomparso invece solo dal 
marzo dì quest'anno, ma an
che lui nel caos aeroportuale, 
ìl romano Cesare Ch lezzi usci
to da casa per andare a Fiu
micino. 

I R A I D U E O r e 22 .40 

Ascoltando 
la voce 
di Sciascia 
IB I Mixer, il programma di 
Giovanni M'inoli che va in on
da stasera su Raidue alle 
22,40, spesso olire la possibili
tà di ritornare su ritmati g ' * 
programmati e qualche volta 
li spaccia per nuovi. Oggi però 
c i olire l'opportunità di ria
scoltare la voce di Leonardo 
Sciascia, attraverso dichiara
zioni che risalgono agli anni 
'83-'84. Tra gli altri temi af
frontati da Mixer c'è quello 
delle trasformazioni in atto nel 
mondo cosiddetto socialista e 
in particolare a Berlino. Segue 
un reportage sul Libano e sul
la sua guerra infinita. Infine un 
servizio sulla violenza alle 
donne dentro le pareti di ca
sa: parla l'avvocato Làura Re-
middi che racconta le denun
ce arrivale al «telefono rosa». 

ORAIUNO RAIDUE RAITRE 
•ipiiiiiiiiii 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UH UOMO DA IMPICCARE. Film T.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 11.20 VTTACOLHONNO.Telet'ilm 10.48 JUKEBOX.Replica 

• , 1 0 APSMAIA. Cartoni animati 8.30 MEZZOO.IORNODIFlFA.Film 

IL MONDO DI QUARK. .Gli altipiani 
deLBrasile- a cura di Piero Angela 

LA VENDETTA DI BULLDOG DRUM-
MOND. Film di Louis King 11.4» ILGRANDBTENNIS, 

12,20 AMERICA, AMERICA. Film 

14.00 TENNIS. Les enlants de la ter-

10.10 FESTIVAL DI SPOLETO 13 .10 PROFESSIOHEPERICOLO.Telelilm 

• . 3 0 FESTIVAL DELL! NAZIONI DI MUSI-
CA DA CAMERA. Pa citta di Castello 

10.00 LINEA VERDE di F, Fazzuoli 

CASABLANCA. Film con Ingrid Berg-
man, Humphrey Bogart. Regia di Mi
chael Curtiz 

1 4 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 SCHEGGE 

13.45 NOI LA DOMENICA. Conduce 
Franco Llgas 

17.28 SCI. Coppa del mondo 

PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. Varietà con Piero Crnambretti 

20.30 ATUTTOCAMPO. 

10.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telefilm «Discoteca. 

11.00 SANTAMESSA 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 18 .30 PROFESSIONE PERICOLO Telelilm 

11,8» PAROLA EVITA. Le notizie 
13.20 TG2 LO SPORT 

11 .11 LINEA VERDE. (2- parte, 13.30 T02N0NSOLONERO 

DOMENICA GOL. SPECIALE SOL 
Coppa del mondo Ida Park City) 

22.18 PALLAVOLO. Italia-Usa. Cop
pa del mondo (replica) 

20 .30 GRAND PRIX 

21 .28 SCI. Coppa del mondo 

00 .15 BASKET. Campionato Nba 
13L00 IL CLUB DEI 3 0 . Film di Alfred 

Hitchcock 

10.00 TELEGIORNALE 

11 .10 CASABLANCA 
Regia di Michatl Curtiz, con Humphrey Bogart, Ingrid 
Bergman. Usa (1942). 102 minuti. 
Toh, chi s i rivede. Potremmo far tinta che è un film Ine
dito e raccontarvelo cosi, insolito melodramma sulla 
lotta di liberazione contro I nazisti; dalla Francia occu
pata una coppia di coniugi si rifugia a Casablanca 
sperando di ottenere un passaggio clandestino verso 
l'America; qui Incontrano un americano che la donna 
aveva amato anni prima.. Protagonista un giovane 
attore, Humphrey Bogart. Una rivelazione, l a r i car
riera. 
RAIDUB 

13 .00 TP L'UNA. DI Adriana Tanzlnl 13.4S 1841 lAM0RI IGUERRA.F I Im 10 .30 TELEGIORNALI REGIONALI 

13 .30 TELEGIORNALE 18.18 45* MINUTO 
18.48 SPORT REGIONE 
20.OO CALCIO. Serie B 

9 wmammam ODEON Hli i i l i 
13.88 TOTO-TVRADIOCORRIERE 

DOMENICA I N - Varietà con Edwige 
Fenech. Regia di Gianni Boncompagni 

LE ALI DELLE AOUILE. Film con John 
Wayne, Regia di John Ford 

CHI L'HA VISTO? Programma condot
to da Donatella Raflonl e Luigi Di Maio. 
Regladi E. Macchi 

AFFONDATI LA BISMARK. 
Film di L Gilbert 

10.10 ANTEPRIMA GOL 

17.10 PALLACANESTRO. Italia-Polonia 13.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 16.00 LA TERRA DEI GIGANTI 
13.10 OALACTICA. Telelllm 

14.20- 18.10-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

11.15 CALCIO SO* MINUTO 
18.S0 CALCIO SERIE A 

11 .10 T 0 1 NOTTE 

1S.S0 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 
1S.4S T 0 2 TELEGIORNALE 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
10 .00 TG1. Domenica sprint 

I PROMESSI SPOSI. Film In S puntate 
con Danny Quìnn, Oelphine Foresi, Al
berto Sordi; regia di Salvatore Nocita 
(3'puntata) 

FX. EFFETTO MORTALI. Film con 
Bryan Brown, Jerry Orbach. Regia di 
Robert Mandel 

12.28 TG2 STASERA 
22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 

24 .00 TO NOTTE. CHE TEMPO FA 
12 .40 MIXER NEL MONDO 

0.10 SCI. Coppa del mondo 
23.88 PROTESTANTESIMO 

NUIT D'OR. Film con Klaus Kmski. 
Charles Vanel. Regladi Serge Moati 

0.20 OSE: L'AQUILONE 

BROTHERS AND SISTERS. 
Telefilm con C Lemmon 

REM. ONE EXPBRIMEHT. 
Film di UHi Lommel 

1 4 . 0 0 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA 
Ragia di Merlo Monlcelll, con Monica Vitti, Carlo Gluh 
trè, Stanley Baker. 100 minuti. 
Focosa siciliana tradita dal fidanzato lo raggiunge a 
Londra per fare vendetta Tornerà un po' più smalizia
ta. Spigliata commediola con una Monica Vitti molto 
pimpante. 

18.30 COVER UP. Telefilm 
1B.3Q TANOT.Telel l lm 

IL BANDITO B LA MADAMA. 
Film con Burt Reynolds. Regia 
diHalNeedham 

18.30 IL MEGLIO DI SPARTACUS 
CHE,CAVOLO MI COMBINI 
PAPATFi lmdiJP Rappenau 

12 .18 COLPO GROSSO. Quiz 
23.25 ALL'ULTIMO SANGUE. Film 

ERA UNA NOTTE BUIA • 
TEMPESTOSA. Film di A. Ben
venuti 

2 0 . 3 0 FX-EFFETTO MORTALE 
Regia di Robert Mandai, con Bryan Brown, CHE 0 * 
Young. Usa (I960). 105 minuti. 
Esperto in effetti speciali cinematografici viene as
sunto dalla polizia per inscenare la finta esecuzione 
di un testimone in un processo mafioso. Da I) in poi ef
fetto speciale e realtà si confondono. Un thril l ing sul 
mondo del cinema. Moderatamente divertente. 
RAIDUE 

7.00 CORNFLAKES 

1.20 PREMIO TENCO'aa •Gli amici di Gecigu» i,Rcle4 23551 
11.30 ONTHEAIR 10.00 MOVIN'ON. Telefilm 
13.30 ELTON JOHN. Concerto 

ili 
14.30 ROVINO RIPORT 

10 .00 L'ARCIERI VERDE. Film 

15.O0 ROCKIN'SUNDAY 

2 0 . 3 0 CAMMINA, NON CORRERE 
Ragia di Charles «Vallerà, con Cary Grani, Samantha 
Eggar. Usa (1969). 109 minuti. 
Industriale inglese in trasferta a Tokio durante le 
Olimpiadi del '64finisce ospite di una ragazza ameri
cana. Nella stessa casa c'à anche un atleta yankee. 
Indovinate erti si innamora di chi. E ammirate Cary 
Grani, più -gentleman- che mai. 
RBTIQUATTRO 

22.45 NOTTE ROCK 

0.18 ILORANDEOOLF.(Repllca) 7 .00 BIM BUM BAM. Varietà 8.30 TOPAZIO. Telenovela 

10.00 BLOCK NOTES. Attualità 
10,30 IL GIRASOLE, Attualità 

10.30 STARMAN. Telefilm 10.48 MONEY. Attualità 
fe inaia RADIO IH 111 

11.13 CAMMINA, CAMMINA, Rubrica 11.28 L'UOMO DI ATLANTIDE. Telefilm 11.18 CIAK. Attualità 14.00 NATALIE. Telenovela 

11.30 SEMPRE SELLE, Rubrica 12.20 GUIDA AL CAMPIONATO 
12 .00 RIVEDIAMOLI, Varietà 

12.18 PARLAMENTO IN. Con C Buonamicl 
1T.3Q VICTORIA. Telenovela 

13.00 SUPERCLASSIFICASHOW 
12.80 GRAND PRIX. Coti A. De Adamich 

19.30 C'ERA UNA VOLTA. Attualità 

13.00 CIAOCIAO. Varietà 20.28 VICTORIA.Telenovela 

LA RAGAZZA CON LA PISTOLA. Film 
con Monica Vitti. Regia di Mano Moni-
celli 

UNA SPADA NELL'OMBRA. Film con 
TamaraLees Regiadl Luigi Capuano 

18.00 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 
21.18 NATALIE. Telenovela 

18.30 NONSOLOMODA. Varietà 
18,00 BIM BUM BAM. Varietà 

17,00 ANTEPRIMA. Con F.Pierobon 

17,20 OVIDIO, Telefilm 

IL CACCIATORE DI OMBRE. Telelllm 
«Sangue e magnolie- con Trevor Ève 

SPECIALI SUL FILM -ORCHIDEA 
SELVAGGIA» Attualità 

22.00 IL CAMMINO SEGRETO. Te
lenovela con Salvador Pineda 

18.00 MARCUS WELBVM.D. Telelllm 

18,00 O.K. IL PREZZO tOlUSTOI 18.00 CARTONI ANIMATI 19.00 MI SVEGLIAI SIGNORA. Film lil|IIIIllll 

18.48 LARUOTADELLAFORTUNA.OUIZ 
. . . . I POI LO CHIAMARONO IL MA. 
ONIFICO-, Film con Terenee Hill, Gre-
ooryWalco» Regia di E. B Clucher 

EMILIO, Varietà con Gaspare e Zuzzur-
ro. Regia di Beppe Recchia 

11.18 COLLETTI BIANCHI. Telelllm 

CAMMIHA, NON CORRERE. Film con 
Cary Grant, Samantha Eggar. Regia di 
Charles Walters 

11.00 INFORMAZIONI 

23 ,00 CHIC, Il lascino discreto del successo 
13.30 NONSOLOMODA, Varietà 

13 .30 ROCK A MEZZANOTTE 12 .40 REPORTAGE. Attualità 

14.00 POMERIGGIO INS IEMI 
18,30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.30 TELEGIORNALE 

24 .00 ITALIA DOMANDA. Allunila 
1,00 IL GRANDE GOLF.-World Cup-

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm con Lee Majors 

23.10 CONCERTO ALLA SCALA 

2 .00 PETROCELLLTeletilm 1.48 WONDERWOMAN. Telelllm 
G U AMICI DI GEORGIA. Film con 
GraigWasson Regia di Arthur Penn 

20.30 UNA CASA GRANDI C O M I 
UH CUORE. Film di Gilles Car-

22.30 NOTTECON 5 STELLI 

RAMOGIORNAU. GR1 I; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30-, 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 33.30. GR3 7.20; «.45; 11.45; 
13.4S; 11.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56, 756, 1057, 
12 56, 16 56, 20 57, 21 25, 2] 20 6 II guastafe
ste, 9.30 Santa Messa, 10,19 Anteprima di fia-
diouno '90,14.30 Carla Bianca Stereo, 15.20 
Tutto il calcio minuto per minuto, 20.30 Stagio
ne lirica -L'heure espagnole-

RAOIODUI. Onda verde: 6 27,7 26.8 26.9 27, 
1127.13 26.16 27.19 26.2227 4A.A Scultu
ra cercasi, 8.431 maghi della fabbrica dei so
gni, 12.45 Hit parade, 14.30 Domenica sport, 
20 L'ora della musica, 21 Strani i ricordi, 22,50 
Buonanotte Europa. 

RADrOTRE. Onda verde 7 16, 943, 11 43 6 
Preludio, 8.30 Concerto del mattino, 13.15 I 
classici -Il rosso e il nero-, 14 Antologia di 
Radiotre; 21 IV Festival -Musica d'oggi-; 
22.23Un racconto. 

1 0 . 3 0 ...E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 
Regia di E.B. Clucher, con Tenne* Hil l, Harry C a n e 
|r. Ilalla (1972). 120 minuti. 
Figlio di un Inglese sbarca nel Far West alla ricerca d i 
un'eredità. E un damerino un po' azzimato ma diven
terà presto un rude uomo del West. E comincerà a t i 
rare cazzotti. Sfido, è Terenee Hill (qui orfano di Bud 
Spencer). 
CANALI I 

12.O0 ILCLUBDEI39 
Regi* di Alfred Hitchcock, con Robert Donai, Madelel-
ne Carroll. Gran Bretagna (1935). a i minuti. 
Da vedere. Per ricordarsi che Hitchcock aveva già 
detto tutto in Inghilterra, prima di andare a Hollywood. 
Un canadese a Londra si trova Invischiato in una com
plicata stona di spionaggio. Si reca In Scozia Inse
guendo una traccia, ma viene creduto lui stesso col
pevole di un omicidio. Credeteci, a vederlo è meglio 
che a raccontarlo. Da un romanzo di John Buchan. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 8 8 GLI AMICI DI GEORGIA 
Regia di Arthur Penn, con Jodl Thelen, Craig Wnaan. 
Usa (1961). 115 mimili. " 
Splendido, sfortunato film di Arthur Penn. Nella storia 
di tre giovani americani, amici fra loro e innamorati 
della stessa ragazza, si disegna l'affresco di un'Ame
rica della memoria, In cui gente di tutte le razze cerca 
una speranza. 
RETIQUATTRO 

28; 
l'Unità 

Domenica 
26 novembre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Milano 
Mumau, 
muto 
e a colori 
m MILANO Si chiamava in 
realtà Friedrich Wilhelm 
Plumpe Era nato a Mumau 
presso Bielefeld in Westfalia 
Con il nome di Mumau è en
trato nella storia del cinema 
come uno dei grandi della 
stagione del muto in partico
lare di quel cinema tedesco 
degli anni Venti disseminato 
di capolavori Le giornate del 
cinema muto di Pordenone -
piccolo insostituibile festival 
di taratura mondiale - hanno 
già presentato durante ledi 
zione 84 la versione di No-
sferatu interamente restaurata 
da Enno Patalas del Museo 
del Cinema di Monaco Ora 
a Milano si è deciso di lare le 
cose in grande II Goethe In
suline e il Dipartimento cultu
ra e spettacolo del Comune 
hanno allestito una rassegna 
completa dedicata al grande 
regista A partire da lunedi 
27 tutti i suoi 12 film ancora 
visibili oggi saranno presenta 
ti al cinema De Amicis nelle 
versioni ricostruite dalle sa 
pienti mani di Patalas Per ci 
tarne alcuni si va dai rarissi 
mi |7 cammino della notte e II 
fantasma ai più noti e famosi 
Pausi L ultima risata, Tartufi 
ali altrettanto raro City Ctrl gi 
rato negli Usa 

Il lavoro di Enno Patalas -
raffinato filologo e ricercatore 
universalmente noto - con
dotto con passione e con te
nacia sul matenale esistente 
riesce a restituire le immagini 
fulgide e inquietanti di questo 
cinema che è ormai un pezzo 
di storia e un frammento con 
sigiente della cultura del No
vecento Lo stesso Patalas 
presente a Milano ali inizio 
della manifestazione per la 
proiezione di Nosferatu rac 
conterà in pubblico questa 
sua affascinante avventura at 
traverso II grande cinema mu 
to tedesco che ha già prodot 
lo II restauro rigoroso di film 
come Metropoli* I Nibelun 
gto Me molti altri 

DEL 

Debutto italiano per Peter Stein 
che ha diretto il difficile 
«Tito Andronico» con la Grippa, 
Pagni, Vallone e Graziosi 

Un campionario di interpretazioni 
registiche per una tragedia piena 
di orrori: ne è scaturito 
uno spettacolo poco convincente 

Shakespeare annega nel sangue 
AGGEO SAVIOLI 

Tito Andronico 
di William Shakespeare Tra 
duzione di Agostino Lombar 
do Regia e adattamento di Pe 
ter Stein Scene e costumi di 
Moidele Bickel Interpreti Eros 
Pagni Raf Vallone Paolo Gra 
ziosi Maddalena Cnppa Ro 
berte Mantovani Pietro Bario* 
lini Luca Zingare»! Gianluigi 
Fogaccì Claudio Clpriani Al 
merìca Schiavo Graziano 
Piazza Armando De Ceccon 
Massimo Verdastro ecc 
Roma Teatro Ateneo 

Mi Cera attesa per questo 
Tito Andronico e con buoni 
motivi la (ama del regista te 
desco Peter Stein oggi cin 
quantaduenne noto da lem 
pò non solo agii addetti ai la 
von ma anche a una parte 
del nostro pubblico per alcu 
ne delle sue creazioni (po
che fra le molte) approdate 
qui nella penisola dal Prina 
pe di Hamburg al Torquato 
Tasso alla splendida Orestea 
allestita a Ostia Antica la rari 
là e particolarità del titolo sha 
kespeariano scelto per la sua 
prima impresa con una com 
pagnla di altra lingua il carat 
(ere singolare di un progetto 
che associa un istituzione uni 
versilaria (il Centro Teatro 
Ateneo diretto da Ferruccio 
Marotti) e il Teatro di Genova 
guidalo da Ivo Chiesa (ente 
pubblico fra i più solidi ma 
ansioso di esperienze nuove) 

Un infortunio capitato a 
Stein durante la fase conclusi 
va d un ampio periodo di prò 
ve ha ritardato I andata in sce 
na e la *pnma» ufficiale Sic 
che siamo a parlarvi dello 
Spettacolo quando le repliche 
nella piccola sala ali interno 
della Sapienza si sono appe 
na esaunte ed è prossimo il 

trasloco (dal ì" dicembre) 
nella p ù vasta sede del Quiri 
no II «rodaggio» dinanzi a 
platee studentesche non è 
mancato a ogni modo e dun 
que con tranquilla coscienza 
e senza troppi scrupoli pos 
siamo intanto affermare che 
difficilmente la resa della (or 
mazione fatti salvi i ruoli pnn 
cipali (non tutti) si alzerà dal 
livello mediocre o peggio sul 
quale si colloca A meno di 
drastici rimaneggiamenti 

Certo Tito Andronico é co
sa dura e insidiosa giudicata 
a lungo «irrappresentabile» da 
autorevolissime penne 11 suo 
recupero nel quadro mondia 
le si data al 1955 promotori 
Peter Brook e Laurence Oh 
vier In Italia si annotano le 
edizioni di Aldo Trionfo nel 
1968 (la più autorevole) di 
Raffaele Maiello nel 1976 di 
Gabriele Lavta nel 1983 a non 
contare un «divertimento» ca 
vatone alla sua maniera da 
Paolo Poli 

Frutto giovanile di Shake 
speare fitto di nchiami classi 
ci (Ovidio e Seneca) catalo
gabile nel «genere» allora in 
auge della revenge tragedy il 
testo offre a prima vista un pu 
ro campionario di orron lm 
gue tagliate mani mozzate 
stupn e assassini! fino al ma 
cabro pasto che il protagom 
sta imbandisce per la sua 
spietata nemica Tamora 
mettendole sul piatto ben 
mascherate carni e ossa di 
due figli di lei (quanto a lui 
ne ha persi in battaglia ventu 
no uno lo uccide egli stesso 
in un diverbio due sono truci 
dati sotto false accuse e uno 
solo gliene nmarrà con un ni 
potino per giunta mentre la 
figlia Lavinia violentata e mu 
tilata dalla perfida prole di Ta 
mora - donde poi la terribile 

vendetta - riceverà in extremis 
dai padre il colpo di grazia) 
L insieme situandosi m un eli 
ma largamente fantasticato 
di basso o bassissimo impero 
romano 

Guardando meglio e più a 
fondo si è potuto però nco 
noscere in Tito Andronico 
«una eccezionale vitalità 
drammatica un raffinato gu 
sto per il grottesco un caratte 
re archetipico alla base del 
teatro dell assurdo e della cru 
deità* (Giorgio Metchion) ol 
tre a rinvenirvi t germi di per 
sonaggi e situazioni che 
avranno sviluppo nei capota 
von della maturità 

Opera per più versi «spen 
mentale essa si espone m 
somma a vane prospettive E 
nella realizzazione che ne dà 
Stein (valendosi del robusto 
contributo del traduttore Ago 
stmo Lombardo) si trova m 
effetti alquanto di rutto C è il 
nettiamo ali attualità del tema 
della violenza che sia media 
to dalla fiction (i seguaci dei 
due pretendenti al trono in 
apertura di sipano abbigliati 
come gangster da cinemato
grafo) o ingiunto nella sua 
flagranza dalle immagini tele 
visive (i figli e soldati al segui 
to di Tito vittonoso sui Goti 
in tute e caschi da -forze anti 
sommossa» o simili) Ci sono i 
toni «alti» anzi gridati dt una 
tragedia che pur si degrada 
già in cancatura (Lucio figlio 
superstite di Tito e futuro im 
peratore ostenta tratti mussoli 
mani) e le movenze di una 
commedia nera o di una tragi 
farsa alla lonesco La «crudel 
tà» e I «assurdo» si sposano 
abbastanza felicemente in 
quello che è tra i mighon mo 
menti della serata quando Ti 
to il fratello Marco la sventu 
rata Lavinia e il nipotino sie 
dono a una misera tavola sot 
to la luce d una lampadina 

Urta scena del «Tito Andronico con la regia di Peter Stein in scena a Roma 

nuda nel nstretto spazio del 
proscenio come un gruppetto 
di cospiratori assediati da un 
potere oppressivo o di scam 
pati a una catastrofe apocaht 
tica 

Risulta arduo percepire tut 
tavia la coerenza di un dise 
gno che raccordi i differenti 
registn espressivi L impianto 
della tedesca Moidele Bickel 
(firma anche i costumi mo
derni con qualche tocco «d e 
poca») configura da pnncipio 
uno scatolone metallico di 
fredda apparenza marmorea 
vagamente cimitenale dilata 
to o schiuso quindi mediante 

movimenti di pareti intere o 
spostamenti di pannelli ad 
accennare diversi ambienti 
Una lunga asse di legno meli 
nata fra un piano supenore 
agibile di quando in quando 
e quello della ribalta costnn 
gerà alcuni degli atton a pen 
gliose acrobazie ma consenti 
rà a Maddalena Cnppa Tamo
ra di esibirsi in atteggiamenti 
hard prolungati a terra altro
ve essa prenderà pose da Di 
vìna da Sophisticated Lady 
d un qualche film hollywoo
diano (in un attacco di frego
lismo si appropnerà anche ta 
parte della Nutnce) Net com 

plesso ta sua presenza debor 
da ma finisce per rilevare a 
contrasto la zona luminosa il 
punto forte dello spettacolo 
cioè la bellissima prestazione 
di Paolo Graziosi come Aaron 
(lo era stato già con Tnonfo) 
il maligno moro cuore e men 
te di tenebra progenitore di 
Iago Eros Pagni e un Tito 
plausibile ma non del tutto 
convinto si direbbe Raf Val 
Ione un onesto Marco Effica 
ce nella sua dolorosa panto
mima Almenca Schiavo co
me Lavinia Cosi cosi Luca 
Zingaretti come Lucio 11 resto 
lasciamo stare 

La morte dell'autore francese 

Salacrou, ultimo 
surrealiste 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M Salacrou è stato un sur 
realista un comunista della 
pnma ora (dopo la scissione 
di Tour fra socialisti e comuni 
sti) e poi un maquis un gior 
nalista delta pagina spettacoli 
dell Humamté Sui palcosceni 
ci francesi lo aveva lanciato il 
grande Lugné Poe propugna 
tore di un teatro di poesia e 
più tardi era stato (con Sar 
tre) amatissimo da Charles 
Dullin nnnovatore della sce 
na francese in nome del lavo
ro dell attore e della «presen 
za» dell autore Eppure Ar 
mand Salacrou dopo che una 
stagione irripetibile della sce 
na francese lo aveva posto 
nel 1949 fra gli immortali del 
Goncourt non esitava a deh 
nire il proprio posto nel teatro 
che era diventato di Genet di 
lonesco di Adamov orgoglio
samente «à part» a parte 

Era vero e non dipendeva 
solo da un fatto generaziona 
le ma dalla messa in cnsi di 
un certo modo di fare teatro 
colto e impegnato insieme 
elegante anche se non super 
ficiale Più che mai a parte poi 
nsulta oggi il suo ruolo nella 
scena contemporanea dopo 
una folgorante popolarità eu 
ropea malgrado le pièces 
scntte soprattutto nel corso di 
vent anni tumultuosi e magni 
fici e se in Italia per esempio 
la sua notonetà resta essen 
zialmente legata alle due edi 
ziom delle Notti dell ira firma 
te da Giorgio Strehler nel 1949 
e nel 1964 in Francia la sua 
presenza si è andata affievo
lendo 

Massiccio d aspetto con 
una piccola testa calva (i calvi 
restano più giovani a lungo 
sosteneva) che esibiva con ci 
vetteria noto per le celebri 
definizioni e per gli scorticanti 
moti di spinto culturalmente 
Salacrou è stato un grande cu 
doso della cultura italiana 
tanto da essere ossessionato a 
lungo a poco più di vent an 
ni quando ancora non era 
nata in lui la vocazione al tea 
tro dall idea di senvere un 
dramma dedicato al Savona 
rota Idea sulla quale si decu 
mento a lungo durante un 

viaggio in Italia dove con I al 
lora considerevole cifra di mil 
le franchi I aveva mandato il 
padre nel 1919 perché termi 
nasse ta sua tesi su Benedetto 
Croce ma gran parte di quella 
cifra era stata dilapidata pro
prio nelle ricerche su Savona 
rola culminate nel 1938 nel 
dramma La terra è rotonda. 

Nel 1938 Salacrou ormai 
era famoso grazie a Una don 
na libera (1934) e alla Scortc-
sauta di Arras (1935) e grazie 
a quello che chiamava 1 in 
venzione del «truc» del trucco 
usato a piene mani in questi e 
in altri lavon I inserimento del 
flash back dentro il racconto 
attraverso la rievocazione a n 
troso delle vicende del perso
naggi «Trucco* applicato an 
che ai suoi lavon più famosi da 
Le notti dell ira (1947) dram 
ma sul tradimento operato per 
vigliacchena da degli amici nei 
confronti di un partigiano a 
Boulevard Durano aWArctpe 
lago Lenotr scoperchiamento 
del nulla egoistico su cui si reg 
gè una famiglia borghese 
sconvolta nel suo rituale di vita 
dall amvodi un poliziotto 

Eleganza formale gusto det 
paradosso ma anche consa 
pevole cntica sociale sono le 
caratteristiche più importanti 
della drammaturgia di Sala 
crou anche sceneggiatore nel 
1949 insieme a René Clair del 
celebre La bellezza del diavo
lo Queste caratteristiche si ri
trovano nel modo in cui guar 
dava ai personaggi come 
esempi di una crisi di una 
mancanza che parte si dal 
singolo ma che si riflette nel 
disincanto di una intera socie 
tà Lo faceva attraverso un lin 
guaggio ncco di sfumature e di 
ironia rubato al teatro baule-
vardier ma inserendoli dentro 
una riflessione amara un seve 
ro giudizio morale E se e era 
disperazione nei personaggi 
inventati in quegli anni disin 
cantati un insicurezza ancora 
maggiore e era nell autore che 
aveva fatto di se stesso il piota 
gomsta delle sue memone 
{Idee della notte) terminate di 
senvere a metà degli anni Set 
tanta 

0*HO. ÓL [ruta,, è il SUO 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 
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SPORT 

Pallavolo 

Brasile ko 
L'Italia 
è seconda 
• I TOKIO Nella sesta e pe 
nuli ima giornata della Coppa 
del Mondo 1 Italia ha battuto il 
Brasile3a2 (15-8 15-12 11 
15 10-15 17 16) Battere i 
brasiliani per gli azzurri era 
quasi una questione d onore 
Da vendicare cerano dieci 
anni di sconfitte umilianti nel 
le più importanti manifesta 
ztoni intemazionali Da santifi 
care e era il magic momento 
di questa nazionale che do
po la sconfitta a tie break con 
Cuba ha giurato a se stessa di 
lasciare il Giappone senza al 
tre sconfitte al passivo 

Gli azzum hanno sommato 
due problematiche e ottenuto 
un altra vittoria esaltante tan 
to più bella perchè arrivata al 
tie break 17 16 in un finale di 
partita assolutamente vietato 
ai cardiopatici E stavolta la 
rabbia della sconfuta con Cu 
ba per soli due punti è stata 
sostituita da una gioia irrefre 
nabile 

Oggi giornata di chiusura 
Oli azzum hanno il secondo 
posto già assicurato U vitto
ria nella Coppa del Mondo 
potrebbe arrivare in un solo 
caso vittoria 3 a 0 sugli Stati 
Uniti e contemporanea scon 
fitta di Cuba col Giappone 

Risultati - sesta giornata -
Italia Brasile 3 a 2 (15-8 15-
12 11 15 10-15 1716) Usa 
Cameron 3 a 0 (15-4 15-3 
15-8) Cuba Corea 3 aO (15-
10 15-1 15-9) Urss-Giappo-
n e 3 a 1 (15-6 12 15 15-10 
15-6) 

Oggi - ultima giornata -
(iniziata stanotte ora Italia 
na) 11 30 (3 30) Corea Ca 
meron 13 30 (5 30) Italia 
Usa 1530 (7 30) Urss Brasile 
18 (10) Cuba Giappone 

Ieri nuotatore, oggi manager 
Giovanni Franceschi ha deciso 
di vuotare il sacco sulle oscure 
pratiche deiremotrasrusione 

«Nell'84 prima delle Olimpiadi 
ogni decisione che mi riguardava 
veniva presa dalla Federazione 
e mi convinse il professor Conconi» 

Il doping che corre sull'acqua 
Anche il nuoto comincia a riconoscere t propri 
peccati Franceschi campione d Europa nell 83 
sognava il successo alle Olimpiadi di Los Angeles 
ma la stagione che precedeva la spedizione cali 
forniana per lui è tutta in salita e nella «sua» gara 
crolla inspiegabilmente Ora dopo lunghi silenzi 
ammette di essersi sottoposto ali emotrasfusione 
convinto da Conconi e dai responsabili federali 

MARCO VENTIMIGLIA 

Pechino 
aspetta 
una sola 
Corea 
• i Cantano "Andiamo in 
contro ai Giochi» i 25mila vo 
lontari cinesi impegnati per la 
riuscita dei Giochi asiatici in 
programma a Pechino nel set 
tembre del 1990 Alla data di 
inizio della manifestazione 
mancano 300 giorni ma I en 
tusiasmo tra Ì volontari cresce 
Quella cinese sarà una edizìo 
ne storica in quanto ie trattati 
ve in corso tra le due Coree 
potrebbero sfociare nella de 
cisione di partecipare con 
un unica rappresentativa ai 
Giochi 

H Dopo cinque anni di 
mezze verità Giovanni France 
seni vuota il sacco Le sue 
confessioni contnbuiscono a 
far luce su uno dei capitoli più 
oscuri delio sport italiano de 
g i anni 80 quello dell autoe 
motrasfusione Rimangono 
ancora alcuni punti interroga 
tivi sulla vicenda e più in gè 
nerale su di una pratica che 
pur vietala dal Ciò solo a par 
tire dal 1986 ha sempre costi 
tuito per dirla con le parole 
del professor Vittori un gioco 
sordido e pericoloso con il li 
quido biologico più prezioso 
il sangue 11 trofeo Lavazza di 
nuoto a Saluzzo ha costituito 
1 occasione per incontrare 
Franceschi e tornare ad occu 
parsi degli oscun nsvolti del 
lemodoping 

Giovanni, nel 1984 eri prl 
matista e campione d Euro* 
pa Ili carica, che bisogno 
avevi delTauloemotrasfiuio* 
ne? 

È difficile rispondere Io natu 
talmente mi assumo almeno 
in parte la responsabilità di 
quella scelta Certo in quel pe 
nodo ogni decis one che mi n 
guardava veniva verificata e 
confortata dai g udizi di perso
ne interne alla Federazione In 
quell occasione non si trattò 
certo di una mia iniziativa 
qualcuno mi avanzò una prò 
posta al riguardo ed io decisi 
di accettare L84 era lanno 
delle olimpiadi di Los Angeles 
e 11 avrei dovuto affrontare il 
canadese Bauman un awer 
sano formidabile vincitore poi 
di entrambi gli on nella specia 
lità dei misti Credo sia stata 
questa la ragione che detenni 
nò il ricorso ali autoemotrasfu 
sione nei miei confronti 

E tu, perchè accettasti? 
Il mio fu un atteggiamento 
troppo passivo Mi fidai delle 
assicurazioni datemi da perso
ne che ritenevo affidabili e per 

fellamente in grado di valutare 
ogni implicazione scientifica e 
sportiva dell autopmotrasfu 
siane 

Ma chi ti propose l'autoemo-
trasfusione? 

Me ne parlavano Bubi Denner 
lem (allora et della nazionale 
di nuoto ndr) ed il mio allena 
tore Sauro Ferretti In seguito 
mi recai insieme con Ferretti 
a parlare direttamente con il 
professor Concom che mi illu 
strò gli aspetti medici dell au 
toemotrasfusione con dei di 
scorsi molto convincenti per 
lo meno dal punto di vista teo
rico 

SI è sempre detto che questa 
pratica per garantire del ri 
sultatl agonistici efficaci de 
ve essere effettuata reinse 
rendo nel corpo dell atleta il 
sangue toltogli durante un 
periodo di riposo, magari In 
alta quota Tu Invece ai par 
lato di prelievi effettuati du 
rante 1 cicli di allenamento 

È vero II pnmo prelievo fu fat 
to dopo un collegiale di prepa 
razione in altura a Città del 
Messico il secondo e ultimo a 
metà giugno in pieno allena 
mento Però non sapren spie 
game il motivo bisognerebbe 
chiedere al professor Concom 

Alle Olimpiadi statunitensi, 
subito dopo 11 deludente ul 
timo posto nella finale di 
400 misti, parlasti di un 
crampo che aveva compro

messo la tua prestazione, 
era vero? 

No fu un invenzione del mo 
mento Voglio però precisare 
che si trattò di una mia iniziati 
va e non dello staff federale 

Negli anni successivi hai 
spesso negato di esserti au 
toemotrasfuso, non provavi 
imbarazzo di fronte a quelle 
bugie? 

Un estremo imbarazzo direi 
Purtroppo una volta fatta la pn 
ma smentita dettata anche 
dalla necessità di preservare la 
borsa di studio assicuratami 
dalla Federazione non era fa 
Cile ammettere tutto successi 
vamente Si è trattato di un 
compromesso uno di quei 
compromessi a cui talvolta 
nella vita bisogna sottometter 
si 

Ma possibde che gli altri 
nuotatori coinvolti, Revelli, 
Rampazzo, Dell Uomo e DI 
vano, non hanno sentito al* 
I epoca il bisogno di fare 
chiarezza? 

Per quanto ne so I unico a ma 
mfestare il proposito di am 
mettere tutto fu Paolo Revelli 
Poi probabilmente valsero an 
che per lui le considerazioni 
economiche cui ho fatto cen 
no Comunque nell ambiente 
del nuoto quello che era sue 
cesso non costituiva un miste 
ro per nessuno 

Nell'84 avevi 21 anni, come 
reagirebbe oggi Franceschi 

Giovanni Franceschi 

a proposte simili? 
lo non amo molto parlare col 
senno del poi e inoltre a diffe 
renza di cinque anni ora I au 
toemotrasfusione è espressa 
mente vietata Se avessi avuto 
la maturità odierna nel 1984? 
Non avrei comunque respinto 
a pnon I idea dell autoemotra 
sfusione mi sarei piuttosto in 
formato di persona sui suoi 
presupposti medico scientifici 
senza fidarmi dei pareri altrui 
In generale pento che oggi 
I atleta debba essere messo in 
condizioni di rendere al me 
glio se ciò avviene con i uso di 
sostanze reintegrai ci o ad 
esemplo gli aminoacidi non 
grido allo scandalo 

Nuoto indoor 
Lamberti 
davanti 
a Biondi 
M SALUZZO Toccare il bor 
do dell ultima vasca davanti a 
Matt Biondi e Tom Jager in 
una gara di stile libero è 
un impresa straordinana a 
prescindere da qualsiasi altra 
considerazione Un impresa 
che solo un nuotatore altret 
tanto straordinario come Uior 
g o Lamberti poteva compie 
re Schierato al via dei 100 sii 
le 1 bero e per nulla mtimonto 
dalla presenza del rientrante 
Matt Biondi 5 medaglie d oro 
a Seul e tuttora pnrmtista 
mondiale con un innamvabile 
48 42 già a metà gara 1 Italia 
no ha virato al comando in 
24 03 per poi proseguire con 
la sua carattenstica nuotata e 
concludere in *Q 31 tempo 
di eccellente valore interna 
zionaìe Buono anche il ri 
scontro di Biondi (49 72) 
che precedeva Roberto Glena 
(50 49) ter?o a sorpresa da 
vanti al detentore del limite 
mondiale dei 50 s I Jager 

Scomparso dal gigante 
Tomba giura sullo speciale 
M PARK CITY (Usa) Tomba 
non è la sola vittima illustre 
del gigante di giovedì Con lui 
anche se con reazioni meno 
isteriche hanno mancato il 
successo altri favortU come Gì 
rardelli e Erikason e tra le 
donne la Scheider la Svet la 
Eder Per loro l unica scusa 
accampata però con poca 
convinzione è la neve artifi 
ciale della «Wilh s Run» la pi 
sta che oggi ospita anche lo 
slalom speciale In questa ga 
ra Alberto Tomba ha promes 
so di rifarsi «Vinco e metto 
tutto a posto» ha detto mentre 
faceve opera di promozione 
per la Val di Fassa «Mi ci sono 

allenato è bellissima* Una 
frase che dovrà ripetere spes 
so avendo avuto per questo 
300 milioni Nel clan azzurro 
comunque non si fanno 
drammi e si attende 1 esito 
dello slalom per dare ultenon 
giudizi anche se secondo il dt 
Schmalz «Tomba è fisicamen 
te e tecnicamente a posto e il 
problema se mai è il suo 
subconscio che peruncumu 
lo di tensioni diventa come 
un nf uto» Ma Schmalz parla 
più volentieri della sorpresa 
azzurra Camozzi considerato 
tra gli azzum I antidivo Ha fé 
steggiato bnndando a cham 

pagne con i compagni e spera 
dt confermarsi ancora tra i pn 
mi «Cosi forse gli sponsor si 
accorgeranno di me altrimen 
ti dovrò gareggiare con I eti 
chetta di casa Campentena 
Camozzi Bergamo» Il suo ter 
zo posto comunque è bastato 
a far dimenticare il crollo di 
Tomba e 1 ambiente degli az 
zurn pensa già al dopo spe 
ciale di oggi che prevede un 
gigante mercoledì a Waterville 
Valley, poi un altro gigante e 
uno speciale il primo week 
end di dicembre sempre in 
Canada Infine il nentro in Eu 
ropa per la due giorni della 
Val d Isere 

Basket 1 

Stelle Usa 
Sud 
batte Nord 
• 1 ROMA La Lega pallacane 
stro lo aveva assicurato -Sarà 
una partita intensa vbrantc 
con i gocaton impegnatasi mi 
a vincere» E infatti la nona 
edizione dell AH Star Game 
che opponeva le selezioni 
Nord e Sud composte dai mi 
ghon giocatori stranieri del 
campionato ital ino non ha 
trad to !e attese Ha offerto 
momenti di grande babket 
con Stilar Rict ardson autore 
d 50 punt (nuovo record di 
segnature n uni partita delle 
•sitile*) ma ha v ss ito anche 
un momento imbarazzante 
quando Oscar Schmidt e Wes 
Matthews - due grandi prota 
gomsti della partita fino a quel 
momento - sono venuti alle 
mani durante un azione sfio
rando la nssa sotto gli occhi 
increduli del presidente del 
Coni Gattai e del ministro De 
Michelis seduti in parterre Un 
episodio sottolineato con una 
sonora bordata di fischi dai 
quindicimila spettaton del Pa 
Ideur che stavano vivendo la 
partita come un occasione di 
vertente e una festa Per la 
cronaca 1 Ali Star Game è sta 
to vinto dalla selezione «sudi 
sia» allenata dalla coppia Bue 
e Marcelletti con il punteggio 
astronomico di 178166 II 
cecchino brasiliano Oscar si è 
imposto per la terza volta nel 
la spettacolare gara del tiro da 
tre eguagliando il punteggio 
record di 63 punti sul top pos 
sibile di 90 Dalla prossima 
stagione la partita delle «stel 
le» avrà una dimensione mter 
nazionale e vedrà opposte 
due selezioni composte dai 
migliori giocatori stramen del 
campionato italiano e spa 
gnolo 

Basket 2 

Azzurri 
oggi contro 
la Polonia 
H PAVIA Fermo il campio 
nato la domenica del cane 
stro si tinge d azzurro La nuo 
va Italia di Sandro Gamba af 
franta oggi a Pavia la «cene 
rentola» Polonia nel secondo 
incontro di qualificazione per 
gli Europei del 1991 Gli a? 
zum sono inseriti nel gruppo 
B che comprende anche IO 
landa e il Belgio gi<ì sconf ito 
nelh partita d esord o di q ic 
sto tmteo interna^ionalp 1 I 
taha scenderà in cimpu OI,L, 
pomengg o con due nov tà ri 
spt ito alla formazione di 
Charlcroi Walter Magnifico 
dolorante alla schiena per 
una lombalgia lascia ti posto 
a Vescovi mentre il rampante 
Brusamarello fa spazio a 
Esposito sulla base di un «tum 
over» già previsto da Gamba 
Anche oggi i nfletton restano 
tuttavia puntati sulla coppia 
Rusconi Pittis le giovani leve 
azzurre che nel secondo lem 
pò contro il Belgio con il loro 
entusiasmo e la loro intra 
prendenza hanno cambiato 
faccia alla nazionale «Se la 
sono cavata molto bene - ri 
conosce Gamba - Rusconi mi 
ha garantito un buon lavoro in 
difesa e ha anche segnato ca 
nestn importanti Deve solo 
migliorare in alcuni movlmen 
ti d attacco come il gancio 
Se nesce a coordinarsi bene 
non lo ferma più nessuno Pit 
tis ha confermato in questi 
giorni i grandi progressi che 
sta facendo nella Philips per 
diventare un giocatore com 
pleto & La palla a due verrà 
data alle 1710 Per I occasio
ne si è mossa anche la Rai 
che trasmetterà I intero ìncon 
tro sulla Seconda Rete 

BREVISSIME 
Pallanuoto La Sisley di Pescara ha vinto la Coppa delle Coppe 

pareggiando 11 11 con la Dinamo di Mosca 
Pallavolo. Si disputa oggi la 9* giornata della A/2 maschile II 

Givedl è a Belluno ed il Sanyo incontra i Lupi di S Croce 
Vince U Werder I tedeschi awersan del Napoli in Coppa Uè 

fa hanno vinto 2 1 in campionato contro il SI Paul) 
Aoulta 11 pnmatista del mondo tornerà a correre soltanto ne) 

giugno prossimo 
Auto. L equipaggio palermitano Guaghardo Imborsa Maggio 

con la Porche 911 è al comando del 1° giro di Sicilia 
Stojkovic II Marsiglia ha acquistato dalla Stella Rossa di Bel 

grado il centrocampista Stoikovic 25 anni punto di (orza 
della nazionale 

Dossena II sampdonano sarà premiato prima della partita, cerni 
il Bologna quale «giocatore più corretto» 

Atletica. Il presidente della commissione medica del Ciò si au 
gura che il velocista Johnson dopo la squali! ca di due anni 
possa essere m pista a Barcellona nel 92 

Boxe Andrei Oreskin pnmo pugile professionista russo ad est 
birci in Italia ha messo al tappeto dopo due riprese 1 ugande 
seAjjo 

Tennis L Italia ha battuto la Svezia 2 1 in Francia nella decima 
giornata del campionato europeo femminile 

Pup Avati al centro mostra il premio ApedOro per la cultura 1989 A s n stra Alberto Cicognam ade 
stra Giampietro Montimi nuovo presidente della Cooperativa Ceramica d Imola 

Chi vuole ripercorrere la 
stona della della Coope 
rativa Ceramica d Imola 
deve compiere un viag* 
gio che inizia più di cento 
anni fa e che si proietta 
nel futuro con mete nuo 
ve sempre diverse e af 
fascinanti Un lungo cam 
mino che ha potuto trova 
re nello staff dirigenziale 
la capacità di determina 
re sapienti indirizzi di pò 
litica aziendale e percor 
si corretti per raggiunge 
re gli obiettivi Una politi 
cadi innovazioni discel 
te coraggiose aperta 
verso nuove sperimenta 
zioni che ha permesso 
alla Cooperativa di ac 
quisire un cred bihtà in 
terna/tonale legata an 
che alla capacita di con 
frontarsi con realtà con 
celtuaii diverse 
Le tappe di questo lungo 
cammino passano altra 
verso la ricerca e il fin 

novamento tecnologico 
che ha richiesto alla Coo
perativa Ceramica d I-
mola investimenti di ca* 
pitali e di energie per do
tare l azienda di strutture 
sempre più avanzate e 
sofisticate Attraverso il 
continuo approfondirsi di 
contatti e rapporti con 
manager esperti dei set 
tore opinion leader per 
capire più e meglio le 
esigenze del mercato 
AH orizzonte della Coo 
perativa ci sono altre tap
pe importantissime co 
me il 92 con la provoca 
zione che esso rilancia 
alle aziende I incontro 
con I Europa della produ 
zione che richiede non 
solo un confronto e una 
sfida commerciale ma 
un contributo di originali 
tà e di professionalità in 
un continente senza fron 
tiere 

Ceramca non significa 
solo produzione ma an 

che cultura ricerca 
espressione Per questo 
nei primi anni B0 ha pre
so l avvio ali interno del
la cooperativa il labora
torio sperimentale Arte-
cotta Uno spazio un dia
logo aperto fra la materia 
ceramica e grandi perso
naggi dell arte Un Invito 
alla spe imentazione ac 
colto tra molti altri da 
Baj Del Pezzo Fabbri 
Hsiao Chin Pomodoro 
Tadini Artecotta è l ini
zio di un discorso che ha 
generato il Centro Inter 
nazionale di Studi e Spe
rimentazione sulla Cera
mica Il Centro esce dai 
limiti della Cooperativa 
New York Parigi Milano 
sono tra i momenti di 
questa apertura verso 
1 esterno E in questo 
cammino il Centro si è 
fatto molti amici Porto 
ghesi Brindisi D Orazio 
Spoldi Takahama Ron 
dini Giovannmi Cimatti 

La Cooperativa Ceramica di Imola 
guarda al grande mercato europeo 
TomoHirai Calalroni La 
Pietra Titson e tanti altri 
La realtà della Coopera 
Uva Ceramica d Imola 
oggi è sostenuta da un 
binomio vincente tecno 
logia uomo Fentro la 
fabbrica e fuori di essa 
Cosi assumono impor 
tanza rilevante i rapporti 
con artisti e designers e 
con opinion leader in 
campo internazionale 
per approfondire il con
tatto con la continua evo 
luzione del mercato 
L attenzione dell azienda 
si rivolge pure al grande 
mondo dello sport E una 
presenza molteplice che 
se da un lato sostiene gli 
sforzi dei d Iettanti nel 
e ci smo come in diversi 
altri sport dall altro non 
manca di inserirsi nel 
grande palcoscenico 
mondiale della Formula 
Uno e del motociclismo 
E cosi tra gli amici della 
Cooperativa troviamo 
Gresinl e Michele Arbo 
reto accanto agi) eroi del 
pedale sia quello più co 
nosciuto sia il parteci 
pante ai piccoli tornei di 
provincia 

Ouest anno al tradizio 
male appuntamento del 
Cersaie (la Fiera interna 
zionale della ceramica 
per I edilizia) la Coope 

rativa Ceramica d Imola 
si è presentata come al 
solito agguerrita e pre 
parata decisa a confer 
mare quel primato di in 
teresse che il Cersaie e 
gli operatori da anni di
mostrano 
Tra le varie iniziative che 
hanno reso nota al gran
de pubblico questa 
azienda non può essere 
dimenticato il premio 
Ape d Oro istituito dal 

la Cooperativa Ceramica 
d Imola per segnalare al 
I opinione pubblica il ta 
lento e il successo prò 
fessionale di personaggi 
della cultura e di artisti 

Il premio < Ape d Oro 
per lo spettacolo 1989 
giunto alla sesta edizio
ne è stato assegnato a 
Carla Fracci mentre 
quello per la cultura è 
stato assegnato al regi
sta Pupi Avati Questi r i 
conoscimenti vanno ad 
aggiungersi ai prestigio
si nomi di Gianni Ravie-
le Enzo Biagi Piero 
Ostellino Sergio Zavoli 
Rita Levi Montatemi Ugo 
Tognazzi Florinda Bol-
kan Monica Vitti Valeria 
Monconi e Renzo Arbo
re premiati tutti nelle 
edizioni precedenti 
Con Carla Fracci e Pupi 

Avati vengono premiati 
artisti di grande rilievo 
Carla Facci rappresenta 
infatti il punto più alto 
della danza italiana e 
uno dei vertici più presti 
giosi del balletto mondia 
le Nella motivazione del 
premio si afferma giusta 
mente che essa e «dotata 
di carattere perseverali 
te e di un istintivo talento 
artistico e in forza di una 
applicazione sistematica 
e di una acuta sensibilità 
ha legato il suo nome ad 
alcuni capolavori del filo 
ne romantico come Gì 
selle» 
Il regista Pupi Avati rap 
presenta invece nel mo 
do del cinema una nota di 
assoluta originalità che 
come afferma la motiva 
zione del premio si 
connota per una delicata 
vena poetica fatta di in
canti della memoria fre
schezza interiore e deli
cati scandagli psicologi
ci» 

E stato anche premiato 
Alberto Cicognani artefi
ce della Mondazione e 
del successo internazio
nale della Cooperativa 
Ceramica d Imola 
La consegna dei premi 
ha avuto luogo lo scorso 
7 ottobre al teatro Gufo di 
Bnsighella(Ra) 

Carla Fiacci al microfono di Tiziana Ferrati dopo la consegna del pie 
mio ApedOro per lo spettacolo 1989 

30 l'Unità 
Domenica 
26 novembre 1989 
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Le partite JUVENTUS-NAPOLI Un match decisivo 
clou per una verifica incrociata 
della A La squadra napoletana vuole dimostrare che non è in crisi 
^ _ _ I bianconeri per cancellare i soliti «folli» cinque minuti 

Sarà spettacolo scudetto 
con comica finale... 
Un Juve Napoli ancora una volta decisivo come lo 
scorso anno fu per entrambe in Coppa Uefa e nel ri 
torno di campionato Una sconfitta può aprire brec 
ce ancora più profonde in un ambiente già saturo di 
malessere come quello napoletano la Juve perse le 
ghiotte occasioni di Milano e Udine se non vince 
toma a fare la compnmaria Bigon è senza Alemao 
Mauro e Renica Zoff ha la squadra al completo 

TULLIO PARISI 

• I TORINO Più che del Na 
poti tutti gli chiedono che co 
sa combinerà la Juve nell ulti 
mo quarto d ora ormai è un 
tormentone E Zoff sta alla 
battuta «Sorpresa» Marocchi 
aggiunge «In genere facciamo 
pareggiare I avversano per ri 
dare interesse alle partite Co
si chi ha I abitudine di sfolla 
re prima della fine La vigilia 
di Juve Napoli in casa Juve è 
anche questa soprattutto que 
sta Non ci resta che ridere in 
somma Troisì non a caso na 
poletano perdoni la citazione 
al contrario ma si adatta per 
lettamente alla Signora tutti 
sono dell idea dopo essersi 
spremuti invano le meningi 
per cercare di capire la psico
si che avvolge la squadra nel 
finale che non ci sia altro da 
fare se non prendersela con 
filosofia Al punto tale da far 
sembrare quella con II Napoli 
una sfida non decisiva men 
tre è esattamente il contrario 

Il ricordo dei 3 5 di un anno fa 
è ben vivo anche se vedi i 
casi della vita la Juve in quel 
periodo i gol li subiva sempre 
al) inizio ed era costretta a fa 
ticose rimonte quando le nu 
scivano Sarà una partita di 
versa assicurano tutti i super 
stili faremo molla più atten 
zione Qualcuno ricorda an 
cora Zoff che I altr anno fino 
al termine della stagione (al 
ludendo al bilancio di reti 
complessivo fra azzum e 
bianconeri) aggiungeva un 
gol quello regolare annullato 
a Laudmp al San Paolo Da 
19 diventano 20 equamente 
distribuiti 

Ma non 6 questa la vigilia 
adatta per tornare sul discorso 
e per rilanciare vecchie sfide 
o per nlanciare vecchie rivin 
ette Alla Juve e è tanta gente 
nuova che non ha vissuto 
quell umiliante 3 5 della scor 
sa stagione come ad esempio 
Schillaci che racconta la sua 

prima volta contro gli azzum 
con il sol to tono casalingo 
cercando quei particolari cosi 
semplici ma anche cosi capa 
ci di colpire la sua fantasia 
•Conosco solo Baroni ci ho 
giocato contro in B ma gli al 
tri da vicino non li ho mai vi 
sti» Tra gli altri un certo Mara 
dona e un certo Careca che 
sono dietro di lui nella classiti 
ca cannonieri «Ma anche un 
piccoletto come me che viene 
da Messina può far paura a 
Maradona e sai ebbe già il 
massimo tanto più che toc 
casione è buona visto che lui 
non è in perfette condizioni fi 
siche» A Totò hanno tolto i 
punti dal piede destro Ora 
potrò tirare da tutte le posizio
ni come è nelle mie caratten 
stiche senza più alcun timo
re» assicura convinto Gli fan 
no presente che sarà anche 
una passerella con forte odo
re di Mondiale e che uno dei 
motivi che spingeranno Vicini 
ad assistere alla partita sarà 
propno vedere ancora ali ope 
ra Sentitaci «Ventidue magi e 
azzurre per Italia 90 a volte 
mi sembrano tante a volte 
pochissime Se ci penso fini 
sce che mi blocco Ma cosa 
volete che possa contare un 
ultimo arrivato come me di 
fronte ai Vialli Saggio e Car 
nevate7-

Sembra Pollicino quando si 
rimette il suo borsone troppo 

grande sulle spalle e si va a 
rincantucciare nel pullman a 
rivivere un altro pezzetto di 
quest anno che per lui resterà 
come quello di (ante prime 
volte Zoff a due passi con 
ferma che sono tutu disponi 
bili e che ha un solo dubbio 
sul marcatore di Careca Bru 
no o Napoli con il pnmo che 
alla fine riuscirà a convincere 
maggiormente il tecnico visti i 
precedenti positivi contro il 
brasiliano Ci sarà dunque an 
che Aleinikov cui non è 
scomparso il noioso dolore al 
I adduttore che sì trascina da 
un mese ma che resta «asso
lutamente indispensabile» A 
.strappare un sorriso a Serghei) 
ci ha pensato un baffuto arti 
sta del circo di Mosca in tour 
née a Tonno che gli ha pro
messo di portargli fortuna an 
che se it Napoli non sa nep
pure che cosa sia Nonsomde 
invece il cassiere sperava nel 
tutto esaurito invece il Napoli 
ha rimandato indietro un mi 
glìaio di biglietti di curva Ma 
ratona Si sa i napoletani su 
bito dopo uno schiaffo come 
quello che il Werder ha affib
biato a Maradona e soci ten 
gono il broncio e non si sco
modano volentieri {Eppure e è 
in palio uno scudetto Eviden 
temente la fede assoluta nel 
calcio è sempre più diffìcile 
da trovare cosi e ite un prez 
zo decente di biglietto allo 
stadio 

Bigon ha 
Maradona 
più tanti 
assenti 

H I TORINO Sarà chiacchiera 
to sarà discusso ma quando 
il Napoli sale a Tonno Mara 
dona richiama sempre un nu 
tnto gruppo di amici del «ciuc 
eie» e di cunosi a salutare I ar 
gemino len al «Filadelfia» 
dove gli azzum hanno ultima 
to la preparazione erano un 
migliaio ad applaudire Diego 
che è apparso rinfrancato dal 
le buone notizie avute dal dot 
tor Oliva consultato il giorno 
pnma a Milano 11 medico per 
sonale di Maradona gli ha co
municato che il malanno alla 
schiena ha superato la fase 
acuta e che da ora in avanti 
non potrà che andare meglio 
per il giocatore Quindi Mara 
dona in campo (e anche in 
silenzio stampa) non ci sono 
dubbi I problemi per Bigon 
sono altri Alla indisponibilità 
di Alemao e Mauro si è ag 
giunta quella di Rentca ac 
ciacciato e il tecnico dovrà 
affidare a Fusi il ruolo di libe
ro con Cnppa e Corradmi al 
rientro a tempo pieno «A noi i 
guai difensivi della Juve non 
interessano - ha delto - Bi 

Salvatore Scrunaci 25 anni oggi sfida Maradona e Careca 

gon La temiamo come sem 
pre e la nspetteremo sicura 
mente Ma ci serve anche una 
prova d orgoglio per dimostra 
re che il Werder è stato un 
episodio contingente In fin 
dei conti in testa alla classifica 
ci siamo noi e abbiamo dalla 
nostra due risultati accettabili 
su tre» E anche finito il tempo 
dell amarcord per Corradmi 
Francini e Cnppa tre che a 
Tonno sia pure sull altra 
sponda hanno fatto cose im 
portanti Anche il Napoli Club 

di Tonno che numericamente 
è molto cresciuto dopo lo scu 
detto non preparerà alcun fé 
steggiamento particolare ade 
guandosi ali atteggiamento 
prudente dei compagni di tifo 
del Vesuvio I napoletani non 
saranno più di 5-omila Gli az 
zum insomma dopo tante 
polemiche dovranno dimo
strare sul campo di avere la 
forza per superare questo mo
mento chiave per il loro im 
mediato futuro 

DTP 

SAMPDORIA-BOLOGNA L'ex Mancini confessa la sua antica passione 
La squadra rossoblu va a trovare Ivan Dall'Oglio 

La cotta per la «dotta» non passa 
Roberto Mancini ritrova Bologna alla vigilia del suo 
venticinquesimo compleanno Dice che ormai è 
diventato grande ma ricorda con un pizzico di ma
linconia i suoi «primi passi» bolognesi Non ci sarà 
Ivan Dall Oglio, quel ragazzo, costretto a diventare 
adulto len pomeriggio Ivan ha ricevuto la visita 
della squadra del Bologna Mancini ha promesso 
di andarlo a trovare oggi dopo la partita 

SIRQIO COSTA 

Roberto Mancini festeggia il compleanno coi Bologna 

M GENOVA. Non vuote esse
re chiamalo -bimbo doro» 
Un nomignolo che non sop
porta più «Domani compio 25 
anni è superato Mi dà quasi 
fastidio* Non è solo questione 
detà Bimbo doro sinonimo 
di sregolatezza discontinuità 
poca maturità Difetti di sem 
pre lacune però che Mancini 
giura di aver buttato in un ce
stino Il bimbo è cresciuto £ 
diventato grande Si sente 
adulto maturo Pronto a pro
durre il massimo sforzo per n 
conquistare la stima di Vicini 

e una maglia da titolare per i 
Mondiali Da un mese a que
sta parte è cambiato La svolta 
a Bologna Italia Brasile 1 en 
nesima panchina azzurra 
I ennesima delusione davanti 
ai suoi amici a quéi tifosi che 
lo hanno visto debuttare sui 
massimi palcoscenici in sene 
A a soli 17 anni prima di spie 
care il volo verso il pianeta 
Sampdona Mancini voleva 
giocare e è nmasto male ma 
ha reagito Ha capito che do
veva cominciare a sacrificarsi 

ad allenarsi sul seno a lavora 
re di quantità e non solo di 
qualità Ed ecco il Mancini 
nuovo quello che segna (a 
Dortmund nel derby con il 
Genoa a Firenze con la Ro
ma) quello che lotta e trasci 
na alla nmonta la sua squa 
dra come a Napoli Un Man
cini diverso che va in gol per
sino su punizione (due volte 
nell ulUmo mese) «dopo che 
per otto anni - sono parole 
sue - non ho mai centrato la 
portai Una metamorfosi Al 
momento giusto7 «SI perché 
per i Mondiali e è ancora tem 
pò Sette mesi per riconquista 
re il posto quella maglia che 
era già mia agli Europei* Ma 
non solo una trasformazione 
benedetta da Mantovani e 
Boskov che cade m un mo
mento appropnato e può far 
grande la Sampdona Pensien 
azzum ma anche pensien tn 
colon per uno scudetto che i 
blucerchlati non hanno mai 
vinto nella loro storia «e che 

pnma o poi - dice Mancini 
con ana convinta - dovremo 
per forza conquistare» 

Nella fase di crescita ecco 
un gradino importante Bolo
gna la città della svolta azzur 
ra la città di tanti ricordi 
gioiosi Un lieto amarcord 
Oggi Mancini sfida il suo pas
sato Il ntomo al passato è di 
ventato un abitudine Propno 
come Mancini sperava So
gnava un Bologna al livello 
della sua Sampdona «e ora 
I ho trovato una squadra for 
te con grandi individualità co
me Geovani Cabnm Giorda 
no capace di qualsiasi impre 
sa Sono sicuro che andrà in 
Coppa Uefa* Lo dice con ana 
convinta e soprattutto con 
gioia SI perchè Mancini è an 
cora tifoso rossoblu «Sono un 
vero ultra - dice strizzando 
l occhio - se non fossi gioca 
tare andrei nella curva An 
drea Costa con sciarpa e 
tamburo Bologna mi è nma 
sta nel cuore A fine camera 

tornerò a Bologna Mi sento in 
debito a quella gente devo far 
vincere qualcosa Intanto per 
ora tomo spesso a Bologna 
nei momenti liberi Piazza 
Maggiore via Indipendenza 
corso Ugo Bassi gli amici del 
ristorante 11 Tartufo » Bolo
gna è la sua patria Come Jesi, 
luogo natio e come Genova 
E oggi7 «Non ho problemi 
Posso anche segnare un gol 
tanto i bolognesi tifano sem
pre per me > 

Alla grande festa mancherà 
solo uno spettatore Ivan Dal-
1 Oglio il tifoso bolognese n 
masto ustionato sul treno dei 
tifosi che andava a Firenze nel 
giugno scorso e tuttora rico
verato al centro ustionati del 
I ospedale San Martino a Gè 
nova Mancini ci teneva «Ma 
fa molto freddo Ho parlato 
con sua madre i medici non 
gli hanno dato il permesso 
Andrò a trovarlo dopo la par 
tita Se segno gli regalo il pai 
Ione » 

Fiorentina, 
un putiferio 
per l'intervista 
di Giorgi 

Un grande polverone ha suscitato 1 intervista nlasciata dal* 
1 allenatore della Fiorentina Bruno Giorgi (nella foto), al 
quotidiano «La Repubblica» «La stampa sportiva è violenta e 
peno1;»» e «i giocatori sono spesso pappemolleche pensano 
soprattutto alle auto sportive» queste aicurv delle frasi che 
hanno mandato in bestia giornalisti fiorentini (il rapporto i 
fra il tecnico e la stampa di Firenze è da tempo tutt altro che 
idilliaco) e gli stessi giocatori della squadra viola Ieri Giorgi 
ha inviato una ietterà di precisazione ali autrice dell articolo 
che ha suscitato il can can affermando che «la generalizza 
ziorie operata in certi giudizi non corrisponde alle mie effet 
tive dichiarazioni e comunque al loro significato Nutro la 
massima stima per quei giornalisti sportivi che fanno il loro 
lavoro con competenza e rigore» Il Gruppo giornalisti sporti 
vi della Toscana ha giudicato comunque lesive e diffamato
ne le dichiarazioni di Giorgi e ha deciso di investire della 
questione il consiglio nazionale dell Unione Stampa Sporti 
va Italiana 

Matarrese frena 
sul mercato 
unico europeo 
del caldo 

Il presidente della Federai 
ciò Matarrese si è incontrato 
con il ministro degli Esteri, 
De Michelis al termirq&dei-
I Ali Star Game Scopo del-
I incontro la preparazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell assemblea dei preside!)-
— ^ ^ ^ ^ ™ ti delle 15 Federazioni calci
stiche comumtane che si terra martedì prossimo a Franco
fone per affrontare i temi legati ali atto unico europeo 41 mi-
n stro - ha detto Matarrese - domani sarà a Bruxelles e lari 
un accertamento della situazione negli altri paesi Avremo 
cosi la possibilità di capire fino a che punto potremo spin 
gerci» Il mercato unico teoricamente comporterebbe la pie 
na libertà di circolazione dei calciatori in Europa -Già ma 
dovrerpo valutare bene la situazione - ha nsposto Matarrese 
- un apertura totale manderebbe in rovina il nostro siste 

Gli auguri di 
Giovanni Paolo II 
ai Mondiali 
di calcio 

len a Città del Vaticano Papa 
Giovanni Woityla ha rivolto 
•cordiali voti augurali per il 
felice esito dei prossimi 
campionati del mondo di 
calcio* durante un discorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ interamente dedicato ai prò* 
—i^^^—^—«iiijjjjj^ijj»» bierm del rapporto tra sport 
e etica II Papa ha poi anche espresso preoccupazione «per 
che lo sport degenera in manifestazioni che disonorano alte 
idealità di cui può essere portatore e per le quali milioni di 
persone si appassionano» «La Chiesa - ha aggiunto - deve 
essere in pnma (ila per elaborare una speciale pastorale 
adatta alle domande degli sportivi» Ali incontro con Gio
vanni Paolo II era presente anche il presidente delta Feder-
calcio Matarrese 

Italia'90 
Belgio contro 
Inghilterra 
per il sorteggio 

I calciaton belgi hanno chie 
sto agli organizzatori dei 
Mondiali 90 che la loro na 
zione sia tra le 6 teste di sene 
della fase finale In una lette
ra indirizzata al presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del comitato organizzatore 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Hermann Neuberger I asso
ciazione calciaton si dichiara preoccupata per le voci insi
stenti circa la possibilità di assegnare ali Inghilterra la testa 
di sene del girone che si giocherà a Caglian Copia della let 
tera è stata inviata «Ila Fifa che il 7 dicembre deciderà uffi 
cialmente finora aoto Italia, Argentina, Brasile e Rfg hanno 
la certezza di essere teste di serie peri due posti disponibili 
in lizza Olanda, Belgioelnghilterra. 

."fff* 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14 20 1520 16 20 Notizie sportive, 1815 90" Mimi 
to 22 Domenica sportiva 010 Sci da Park City slalom 
speciale maschile seconda manche (sintesi) 

Raldue 13 20 Tg2 l o sport, 1515 45° Minuto 1710 Diretta 
sport Basket, da Pavia, Italia Polonia 18 50 Calcio sene A, 
20 Domenica sprint 

RaHre. 17 25 Domenica gol speciale Sci da Park City sla
lom speciale maschile pnma manche, 1945 Sport regio
ne 20CalcioserieB,23.25Calcìo regione 

Canale S. 915 e 0 $5 » grande golf 
Italia 1.12 20 Guida al campionato 12 50GrandPrix. 
Tmc. 14 Tennis, da Verona Leconte-Camporese e Noah-Ca-

nè 17 25 e 2125 Sci da Park City, pnma e seconda man 
che slalom speciale maschile 2025.90x90. 20 30 Grand 
Pnx 

Telecapodlstrla. 1345Atuttocampo 15 45 II grande tennis, 
18 15 Wrestling 19 Campo base 1930 Sportine, 2030 
Golden Juke Box, 2215 Calcio, Uverpool-Arsenal, 24 
Footbal americano 

Radunino. 15 22 Tutto il calcio minuto per minuto 
Radlodue. 12 Antepnma sport 14 30 e 1630 Domenica 

sport 

DOMINICA 
BEL 

« PALLONE 
ORE 14,30 

Inter, Ferri 
tn panchina 
ani Non è un buon momento 
per I Inter Risultati positivi 
che scarseggiano I infermeria 
sempre troppo affollata tanto 
da costringere Trapazioni a 
portare linfortunalo Ferri in 
panchina Sorride anche Ma 
(erazzi Pln Fiori e Soldà che 
«lavano fisicamente malmessi 
hanno recuperato e oggi sa 
ranno in campo contro il Gè 
noa Nel Verona mancherà di 
riuovo Prytz mentre Radice 
sostituirà gli squalificati Tem 
pestilli e Nela con Pellegrini e 
Gerolin U Ascoli invece recu 
aererà Giovannelli Sabato e 
Colantuono assenti per squa 
Ijltca domenica a Firenze Nel 
Ban tornerà DI Gennaro nella 
Fiorentina sarà assente Batti 
itini nel Cesena Ansaldi sosti 
tuirà Jozic squalificato men 
Ire nell Udinese De Vitis è sta 
to prelento ali argentino Bai 

ASCOLI-CREMONESE BARI-UDINESE JUVENTUS-NAPOLI MILAN-LECCE VERONA-ROMA 

l-ri»»i 1 Pimpui',1 

i ji ; o 3 R i / . " . rm 

Cfi l1 tui"0 O filttr .1 

Snt.itn B Tri* il'i 

(imi,]- "P'Il 10 MrlbDP'D 
Casagrande 11 Cfiiorn 

Arbitra Nicchi di Arezzo 

Benetti 13 Merlo 

Cavaliere 15 Galletti 
DdonèlANef fa 

Mann ni 1 Garella 
Loseto 2 Paganin 

Brambatt 6 Lucci 

Gerson 6 Orlando 

Maiellaro IO Gallego 
Monelli 11 Branca 

Arbitro StafoggadiTonno 

Drago 13 Abate 
Amoroso 13 Galparolt 

Ceramicola 14 Oddi 
Scarafoni ISJacobelll 

Urbano 18 Balbo 

Tacconi 1 Giuliani 
Napoli 2 Ferrara 

De Agostini 3 Francini 
Galia 4 Cnppa 

Bonetti S Baroni 
Fortunato 0 Renica 
Aleinikov 7 Fusi 

Barros 8 De Napoli 
Zavarov 9 Careca 

Ma rocchi i o Maradona 
Scrunaci 11 Carnevale 

Arbitro Lanese di Messina 

Bonaiutt12DiFusco 
Bruno 13 Corradmi 

Tncella 14 Zola 
Alessio 15 Bigliardi 

Cas ragni 16 Bucclarelti 

Galli 1 Terraneo 
Salvatori 2 Garzya 

Maldini 2 Marino 
Fuser 4 Ferri 

Tassoni S Righetti 
Costacurta e Carannante 

Donadoni T Moriero 
Rykaard 6 Barbas 

VanBasten O Pasculli 
Evani 10 Benedetti 

Massaro 11 Virdìs 

Arbtro Luci di Firenze 

Pazzagli 12 Negretti 
Alberimi 13 Miggiano 

Lantignotti 14 Conte 
Stroppa 15 Levanto 
S m o n e i e Vincze 

Peruzzi 1 Cervone 
Bertozzi 2 Gerolin 

Pusceddu 3 Pellegrini 
Gaudenzi 4 Manfredonia 

Favero 5 Berthold 
Gutierrez 5 Comi 
Pellegrini T Desiden 

Giacomarro I I Di Mauro 
Gntti e Voeller 

Magnn I O Giannini 
P a n n a l i Rizziteli! 

Arbitro Baldas di Trieste 

Gobbo 12 Al dori 
Mazzeo 13 CipeMi 

Prytz 14 Cuccian 
Acerbis 15 Conti 
Cai st l a Baldien 

ATALANTA-INTER CESENA-FIORENTINA LAZIO-GENOA SAMPDORIA-BOLOGNA 

Contratto 2 Bergomi 

Prandelli 4 Matteo!) 

Barcella 0 Verdelli 
Stromberg T Bianchi 

Canìgg ia l l Serena 

Arbitro Agnoli n di Bassano 

Piotti 12 Malvoglio 

Bresciani IO Morello 

Rossi 1 Landucci 
Cuttone 3 Pioli 

Nob le 3 Volpecina 
Esposito 4 Faccenda 

Caicaterra 9 Pm 
Ansaldi a Battlstmi 

Plerleoni 7 Nappi 
Piracclni 8 Dunga 
Agostini 8 Dertycia 
Domini IO Baggio 

T i cche t ta l i Dichiara 

Arb tra Pezzella di Frattam 

Fontana 12 Peli canò 
Cucchi 13 lachm 
Gela n l4Zironell i 

Teodorani iSKubik 
Dtukic ieDel lOglo 

Fior) 1 Gregori 
Bergodi 2 Torrente 

Sergo 3 Ferrom 
Pm 4 Ruotalo 

Gregucci 5 Cancola 
soldà e Signorini 

Di Canio 7 Eranio 
leardi 8 Forn 

Bertoni O Fontolan 
SclosalOPaz 

Sosa 11 Agullera 

Arbitro Sguizzato di Verona 

Orsi 12 Bragl a 
Pscedda 13ColÌovatf 

Marchegiam i4Urban 
Beruatto 15 Rotella 

Trogl o IO Rossi 

Pagliuca 1 Cusin 
Mannini 2 Luppi 
Salsano 3 Villa 

Pari 4 Stnngara 
Vierchowod 9 De Marchi 

Pellegrini a Cabnni 
Lombardo 7 Bonetti 

Cerezo 8 Bonini 
Vialli O Giordano 

Mancini IO Geovani 
Dossena 11 Marronaro 

Arbitro Lo Bello d Siracusa 

Nuciari 12 Sorrentino 
Lanna 13 II ev 

Invernizzi 14 Galvan 
Carboni 15 G annetti 

Vctor 18 Trosce 

CLASSIFICA 
Napoli punti 19 Inter 16 Juven 
tus Sampdorla e Bologna 15 
Mllan Roma e Atalanta 14 Lee 
ce 12 Fiorentina Lazio e Bari 
11 Genoa Udinese e Cesena 
10 Ascoli 8 Cremonese 7 Ve 
rana 4 

PROSSIMO TURNO 
•Domenica 3/12 pre 14,30) 

Cesena Inter 
Cremonese Juventus 
Fiorentina Rorna 
Genoa Verona, 
L.az o Bari 
Let.ce Sampdona 
M lan Bologna, 
Napoli Atalanta 
Udinese Ascoli,, 

SERIE B 
Avellino Brescia Ballo 
Cagliari Como Boggi 

Catanzaro-Parma Stafoggia 
Foggia-Cosenza Guidi 
Licata Torino Di Cola 

Messina Barletta Rosica 
Monza Padova lori 
Pisa Pescara Cornieti 
Reggiana Reggina Fabncatore 
Triestina Ancona Piana 

CLASSIFICA 
Torino punti 19 Pisa 18 Parma 
16 Reggiana Reggina Caglia 
ri e Pescara 15 Ancona e Avel
lino 14 Brescia e Triestina 13 
L cata e Monza 12 Cosenza 11 
Como Catanzaro Padova e 
Messina 10 Poggia e Barletta 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 3/12 oro 14 30) 

Ancona Monza 
Barletta Avellino 

Brescia Catanzaro 
Como Reggiana 
Cosenza Pisa 

Padova Mess'na 

Parma Licata 
Pescara Cagliari 
Reggina Foggia 

Tor no-Tnestina 

SERIEC1 

GIRONE* 
Alessandria Trento 
Carpi Casale_ 

Carrarese-Arezzo 
Empoli Lucchese 
Vicenza-Chievo 
Montevarchi Derthona 

Piacenza, Mantova 
Pralo-Spezia_ 
Venezia Modena 

CLASSIFICA 
Modena e Venezia punti 14 Empoli 
13 Lucchese 12 Carpi Casale 
ChievoePiacenzaH Trento e Car 
rarase 10 Spezia Vicenza e Ales 
sandria9 Mantova e Arezzo 8 Der 
thona e Montevarchi 7 Prato 5 

GIRONE B 
Br ndisi-Samb 
Campania F Andna 
Casarano-Taranto 

Catania Salernitana 
Francavilla-Giarre 
Ischia Monopoli 

Palermo-Ternana 

Perugia Casertana 

Siracusa Torres 
CLASSIFICA 

Taranto punti 15 Casarano Tema 
na G arre e Salern tana 14 Pater 
mo12 Br ridisi 11 CataniaeCaser 
tana 10 Monopoli e Siracusa 9 
PerugaB Campania Torres F An 
dr a e Iscti a 7 Sambenedettese e 
Francatila 5 
• penalizzata di 2 punii 

SERIE CZ 
GIRONE* 

Cuoiopelli Cuneo 
La Palma Cecina (Ieri) 1-1 
Ponsacco Siena 
Olbia Tempio 
Pavia Pro Vercelli 
Poggibonsi Pontedera 
Pro Livorno-Oltrepò 
Rondinella Massose (ieri) 0-1 
Sarzanese Novara 

GIRONE B 
Centese-Ospitaletto 
Cittadella-Ravenna 
Orceana-duve Domo (Ieri) 0-3 
Pergocrema-Sassuolo 
Pro Sesto-Virescit (ieri) 1-0 
Solbiatese-Telgata 
Spai Varese 
Suzzara Legnano 
Treviso-Valdaqno 

GIRONE C 
Baracca Lugo-Lanciano 
Campobasso-Vis Pesaro 
Castelsangro-Jesi 
Chieti Riminl 
Fano Bisceglie 
Forlì Teramo 
Giulianova Celano 
Riccione Civitanovese 
Tram Gubbio 

GIRONE D 
Acireale Latina 
Nicastro Kroton 
Altamura V Lamezia 
Battipagliese MartmaF 
Fasano-Trapam 
Nola Lodigiani 
Ostlamare-P Cavese (Ieri) 0-2 
Potenza Atl Leonzio 
Turris Prosinone 

l'Unità 

Domenica 
26 novembre 1989 31 
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È bello scoprire che il tuo chewing-gum Vivident senza zucchero non è solo fre
sco e gustoso ma anche un vero amico dei tuoi denti. I più recenti studi confer
mano che masticare chewing-gum senza zucchero dopo dolci spuntini significa 
contribuire a rimuovere la placca che è una delle principali cause della forma
zione della carie. Per questo motivo il chewing-gum Vivident può essere un vali
do aiuto per una corretta e completa igiene orale. Chiedi conferma al tuo dentista. 

VIVIDENT, IL CHEWING GUM AMICO DEI DENTI. 
•••% 


